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ARIGINO 


o partire al Ita 
n un ministro!.. 
(Simplicissimus) 


AMERICANE 


{New Yorker). 


| $ Tor ah 


CHIEDETE ai vostro 


libraìo i due libri di 


GUIDO PUCCIO 


î ‘ “La questione della 
| lingua italiana a Malla, 


| (Sandron - Palermo) 


| “I conflitto angio- maltese. 


Î (Garzanti - Milano) 
SES LA 


tei ni 


— Mettiamoci le strisce di carta. Speriamo che così resista ai bombardamenti e non vada in pezzi! 


Come ci pare e contro chi ci nare | \j; 


Cusio Faltoa - 


ca ora all'Inghilterra. E° inutile 
che îl signor Chamberlain si affan- 
ni a parlare alla radio e faccia ap- 
peilo alla Divina Provvidenza. Non 
cè più nulla da fare: il destino 
non si ferma e il destino dell'In 
ahilterra è quello degli uomini che 
hanno accumulato ricchezze sfrul 
fando cinicamente il lavoro aitrui, 
derubando i poveri di ciò la 
loro povertà ancora conservava 
Arriva ‘il momento in cui si paga, 
in cui i nodi vengono al pettine 

«La farina del diavolo va tutta 
in erusca » ecco un proverbio vert 
mente giusto e Che non farebbe 
sollevare obbiezioni nemmeno al 
prof. Palla. Se la farina inglese è 
veramente farina del diavolo. Solo 
che non andrà in crusca: andrà “in 
mare. 

Come può il signor Chamber 
lain, che pure dovrebbe ben cono- 
scere il curriculum vitae del suo 
paese, fare appello alla Divina 
Provvidenza ? 


E° come se un ladro si rivolgesse. 


per aiuti, a un brigadiere di Pub- 


blica Sicurezza ! 

Ma se è proprio la Divina Prov 
videnza che, ad un certo momento, 
ha detto: « Basta! E° ora che l'In- 
ahilterra paghi ! > 

Perciò che il signor Chamberlain 
la faccia finita di fare il buffone: 
ciuochi pure con l'ombrello ma a- 
sci in pace la Divina Provvidenza 

E poi non è facendo discorsi alla 
radio che si vincono le guer Bi 
sogna avere il coraggio dell’ 

saper donare !a pro 

pria vita alla Patria, sorridendo, 
voler combattere anche quando, 
per l'alto posto che si occupa, si 
sotrebbe rinunziare al rischio e vi- 
re sui facili allori del comando. 

Combattere non significa ture 
degli imvudenti discorsi alla 
dio elogiando e magnificande 
tirate strategiche. combo 

snifica essere in prima line 

o a gomito con il solda 


re | 


I 
REZIONE e AMMINISTRAZIONE || 
Via Milano, 70 — ROMA 

Telef. 43-141 - 43-142 + 43-143 - 44144 


IL TRAVAS 


\ DELLE IDEE 


lb Umoristio 


| ABBONAMENTI: 
| reRmO: Anno L. 23 — Semestre L 
ESTERO: Anno L. 36 — Semestre 


PER INSERZIONI PUBBLICITARIE 


per MILANO: 


©. Breschi, via Salvini, 10 - Tel. 20-907 


cedendolo, in terra, in cielo e in 
mare, nell'assalto e neloffesa. 

Finora gli inglesi — uomini po- 
litici e generali — hanno precedu- 
to ì soldati solo nella fuga. In que 
sto sono inarrivabili! Prendete un 
generale inglese, tuffatelo nella 
Manica, mostrategli da lontano un 
elmetto tedesco o un pugnale ita- 
liano e lo vedrete battere i più im- 
battibili record di velocità, Sembra 
anzi che il signor Eden per contro 
battere i veloci mas tedeschi voglia 
«armare » una ventina di generali 
e destinarli alla guerra da « corsa » 
nella Manica 

— I mas — ha detto il signor E- 
den — sono veloci ma i nostri ge- 
nerali non li frega nessuno! 

E di questo, a dir la verità, ce 
ne eravamo già accorti! 

Con il quale marmittonescamen- 
te ti salutano 


i due Tiscali 


‘Sicchè Chamberlain e andato 
dal suo Sovrano a dimettersi 

— Perchè? ll» ha chiesto 
Giorgino. 

— Perchè siamo completamente 
isolati e io ho il portafoglio degli 
Esteri.. 

— Vi viene a mancare il porta- 
foglio? 

— No, mi mancano gli Esterì 
addirittura! 

+++ 

E° imminente l'attacco giappo- 
nese alla piazzaforie inglese di 
Hong Kong. perciò l'ammiraglio 
Noble — gran razza marinara br: 
tannica! — si è messo fieramente 
sulla sua nave e 

— Che ha fatto? 

— E' scappato a Sinzapore! 

+++ 
opo aver fatto molti calcoli 
a scelta d'una sede pr.vviso- 
a. erno francese è andato 
Vichy. 
E non poteva scegliere 
più bene di così, 
pisto che appunto i calcoli 
i curano a Vichy! 
+++ 
giornali cinematogra- 
a pre mmi, gli annunzi, tu 
vedi che tutto è grande nei nostri 
grandi marche. grandi regi 
grandi att: soggetti 
Piccoli. ma proprio pic 


—+—+-+- -S TT | 
Poichè de precauzioni non sono 
mai troppe, si prega la gente in- 
mamorata. alla notie: 
1° —- di parlare con frasi ve 
late: 
2: — di fare dei sogni azzurri: 
W — di stendere un velo sul 
passato. 
Ls 


In Inghilterra. il Corpo di Spe- 
dizione in Francia veniva ind 
con la sigla B.E.F. ossia Bri 
Expedictionary Force 

B.E.F., è chiarissimo 
che gli alleati 

restar dovessero 
tutti beffati! 


+++ 


— Ma che fai, la ginnastica sve- 
dese? È 

— Imparo la lotta libera 

—- Ti dedich: a uno sport bru 
tale? 

— No, ma siccome devo prende 
re l'autobus... 

+++ 


Li sentite voi quegli scocciatorì 

e vanno conferenzando a dirit- 
ta e a manca sull'Italianità Gi 
Malta o di Nizza o della Corsica? 
Ma cosa vogliono? E chi mai ha 
messo in dubbio una indiscussa 
italianità millenaria, nella nostra 
Penisola? O perchè pensano che ci 
sia bisogno di ‘dimostrarla pro- 
prio a noi? Non hanno altro da 
fare. quei cacciatori di commende” 


vera 


ii più furente nem 
ette per le strade? 
ta appiedato 
1 più truce mangiape doni 
ircolazione? 
Il pedone in bicielett 
+++ 


Il Giornale-radio è sempre 
uttivo: come apprendemmo chi 
dice scandinavo e non scandì 
avo, gra sappiamo che va detio 

Bucovina e non Bucòvina 
La x ia dei nomi specia! 
al Giornale-radi» 


+++ 


Grazie al cielo, almeno per quat 
tro giorni alla settimana Roma 
non sembrerà Borgodisotto o Tre- 
capanne. perchè non incontreremo 
serve e bifolchi che vanno leccan- 
dosi il gelato per la strada! 


+++ 


E pensare che il celebre Heljer 
ammette la pazzia improvvisa, ma 
non l'attacco d’improvvisa idiozia! 
Be', ascolti, il dottor Heller, asco! 
ti un giorno alla radio il Calenda- 
rio Antonetto... 


— Ma perchè vociate così fori 
di notte. insultando atrocemente 
un povero distratto che lascia fil 
trare appena. un sottilissimo filo 
di pallido lume dalla sva finestra? 

— Perchè noi, cittadini ultraze 
lanti, mettiamo all'altrui dìstrazio 
ne i dovuti freni grossi e deci. 
sivi! 

— Già. i soliti frenacci... 

+++ 

Avete visto il film « Ecco la ra 
dio! » ove ci sono i così detti divi 
del microfono? Mah! Le voci al. 
la radio nascondono figure che 
possono anche supporsi simpati 
che, ma a vederle. Ahi! Bisogna 
subito consigliar loro d'andarsi « 
nascondere nuovamente 

+++ 

Correvano forti scommesse se a 
Roma fosse più garbato e graz.o 
so il tranviere 0 più delicato e 
gentile il conducente d'autobus, € 
pareva difficile il responsò, quan 
do si è riconosciuto finalmente ch: 
supera quei due nella squisitezza 
delle maniere: il conducente di fi 
lobus! 


io Sam invita: 
Qui, qui, dallo zi0, 
venite, sterline, 
correte al cuor mio. 
così che alla fine 
chi vince son 40! 


+++ 
Una domanda: in caso d'allarmi 
aereo, se io sono per via, devo 
stendermi in terra. divaricare le 
gambe, mettermi le mani sul capo, 
bagnare comunque il fazzoletto © 
comprimermelo sulla bocca. E va 
bene! Ma se ho le due mani sul 
capo, con quale altra mano terrò 
alla bocca il fazzoletto? o 
444 
A Roma ognun può spandere 
gli affetti oppur gli affanni, 
se spander vuole i panni 
può farlo ichenò: 
può spander voci e palpiti, 
pareri su ogni fatio, 
ma que! che scappa a un tratto, 
no, spander non si può! 
+++ 
poi d'un tratto dopo cor 
trolli e ‘sorveglianze e multe cc 
tro i rumori — nella quiete delln 
notte nol bujo misterioso del 
scoppia una sparator 
rapida paurosa folle. 
balza dal letto, piangono 
latrano i cani. 
Mitraglia? Bombe? Spezzor 
, rassicuratevi: passa una mi 
tocieletta ta 
+++ 
Avvisiamo la U.N.P.A. 
Vi sono tre 


spegnete, o signori, 
le gioie raggianti, 
le idee luminosi 
gl’ingegni brillanti! 


a ATI] 
1) TRICOLUX 


È SEDE 


N 
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I DRAMMI } DELLA VITA 


Personaggi: 


CHURCHILL 
CHAMBERLAIN 
EDEN 

HALIFAX 


(al solito N. 10 
di Downing Street) 


CHURCHILL: Bisogna impe 
che la Francia venga a un 
cordo con le Potenze dell’! 

EDEN: Bravo! 

CHAMBERLAIN: Ma come si 

CHURCHILL: Dovresti sap 
Tu hai impedito che la EF 
nia facesse delle conces: 
alla Germania. 

HALIFAX: E’ vero. Quanto 
stato bravo! 

CHAMBERLAIN: Allora er 
forma! 

CHURCHILL: E tu hai imp: 
che l'Italia s'accordasse 
l'Etiopia. 

FDEN: Eh! Bei tempi, quell 
può dire che allora ho ge 
le tondamenta dell’attuale 
sperità dell'Impero britan 

CHURCHILL: Per questo, 
chiamato al Governo: è u 
conoscimento! 

EDEN: Ora che ci penso, no 
biamo già impedito l'ac: 
tra la Francia e la Germ 
tra la Francia e l’Italia 
l'Italia e la Turchia, tra le 
cola Intesa e l'Ungheria, | 
Romania e i suoi vicini, t 
Finlandia e la Russia, t 
Cecoslovacchia e la Germ 
Non è per vantarci, ma a 
mo un bel passato! 

HALIFAX: Certo, abbianu 
pedito un bel po' di acco 

CHURCHILL: Dunque. trov 
il modo di impedire cl 
Francia. 

EDEN: Se le offrissimo la 1 
garanzia? 

CHURCHILL: Già fatto. C 
altro!... (riflette). Come : 
mo fatto per impedire |] 
cificazione dell'Europa al 
po di Napoleone? 

CHAMBERLAIN: Già .. c'è 
questo precedente. Non tf 
cosa facile. L'Europa era 
ca, dissanguata. 

EDEN: Eppure, fummo ca} 
montare una coalizione 
che erano bravi i nosti 
decessori! 

CHURCHILL: Ma senza : 
tanto lontano: come at 
fatto nel ‘19, per sabot 
pace? 

HALIFAX: Ma già: anch 
t'anni fa, se non fosse 
per l Inghilterra. 

CHURCHILL: Qui non c'è 
re che una cosa: con 
Lloyd George. Lui lo sé 
ha tatto nel '19. Allora. 
duta è sospesa. Telet‘ 
al vecchio gallese. 


per VENE VARICOSE, FiEI 
NUOVI TIPI PERFETTI E CURATIVI 

SENZA CUCITURA. SU MISURA. RIPARAB 
MORBIDISSIME, POROSE, NON DA 
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— Ma perchè vociate così forie 
di notte. insultando atrocemente 
un povero distratto che lascia fil 
trare appena. un sottilissimo filo 
di pallido lume dalla sva finestra? 

-— Perchè noi, cittadini ultraze 
lanti. mettiamo all'altrui dìstr. 
ne i dovuti freni grossi e deci. 
sivi! 

— Già. i soliti frenacei... 

+++ 

Avete visto il film «Ecco la ra 
dio! » ove ci sono i così detti div. 
del microfono? Mah! Le voci a). 
la radio nascondono figure che 
possono anche supporsi simpati 
che, ma a vederle. Ahi! Bisogna 
subito consigliar loro d'andarsi « 
nascondere nuovamente 

+++ 

Correvano forti scommesse se a 
Roma fosse più garbato e gra 
so il tranviere 0 più delicato e 
gentile il conducente d’autobus. « 
pareva difficile il respons®, quan 
do si è riconosciuto finalmente ch 
supera quei due nella squisitezza 
delle maniere: il conducente di fi- 
lobus! 


Dall’America, zio Sam invita: 
Qui, qui, dallo zio, 
venite, sterline, 
correte al cuor mio, 
così che alla fine 
chi vince son 40! 
+++ 
Una domanda: in caso d'allarmi 
aereo, se io sono per via, devi 
stendermi in terra. divaricare le 
gambe, mettermi le mani sul capo, 
bagnare comunque il fazzoletto © 
comprimermelo sulla bocca. E va 
bene! Ma se ho le due mani sul 
capo, con quale altra mano terrò 
alla bocca il fazzoletto? 5 
444 
A Roma ognun può spandere 
gli affetti oppur gli affanni, 
se spander vuole i panni 
può farlo anzichenò: 
può spander voci e palpiti, 
pareri su ogni fatto, 
ma quel che scappa a un tratto, 
no, spander mon sì può! 
++* 
poi d'un tratto dopo 
trolli e ‘sirveglianze e multe con 
tro i rumori — ne quiete delli 
misteri del 
una 


i balza dal letto, piangono 
trano i cani... 
? Bombe? Spi 1? 

No, rassicuratevi: passa una m. 
tocieletta vi 


+++ 
Avvisiamo la U.N.P.A 
Vi sono tre cose 
piuttosto rischiose 
coi loro chiarori: 
spegnete, 0 signori, 
le gioie raggianti, 
le idee luminose, 
gl’ingegni brillanti! 
Lr 
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I DRAMMI DELLA VITA 


Personaggi: 


CHURCHILL 
CHAMBERLAIN 
EDEN 
HALIFAX 


(al solito N. 10 
di Downing Street) 


CHURCHILL: Bisogna impedire 
che la Francia venga a un ac- 
cordo con le Potenze dell'Asse. 

EDEN: Bravo! 

CHAMBERLAIN: Ma come si fa? 

CHURCHILL: Dovresti saperlo. 
Tu hai impedito che la Polo- 
nia facesse delle concessioni 
pila Germania. 

HALIFAX: E' vero. Quanto sei 
stato bravo! 

CHAMBERLAIN: Allora ero in 
forma! 

CHURCHILL: E tu hai impedito 
che l'Italia s’accordasse con 
l'Etiopia. 

FDEN: Eh! Bei tempi, quelli! Si 
può dire che allora ho gettato 
le tondamenta dell'attuale pro- 
sperità dell'Impero britannico. 

CHURCHILL: Per questo, t'ho 
chiamato al Governo: è un ri- 
conoscimento! 

EDEN: Ora che ci penso, noi ab- 
biamo già impedito l'accordo 
tra la Francia e la Germania 
tra la Francia e l'Italia, tra 
l'Italia e la Turchia, tra la Pic- 
cola Intesa e l'Ungheria, tra la 
Romania e i suoi vicini, tra la 
Finlandia e la Russia, tra la 
Cecoslovacchia e la Germania. 
Non è per vantarci, ma abbia- 
mo un bel passato! 

HALIFAX: Certo, abbiamo im- 
pedito un bel po’ di accordi! 
CHURCHILL: Dunque. trovatemi 
il modo di impedire che la 

Francia. 

EDEN: Se le offrissimo !a nostra 
garanzia? 

CHURCHILL: Già fatto. Ci vuol 
altro!... (riflette). Come abbia- 
mo fatto per impedire la pa- 
cificazione dell'Europa al tem- 
po di Napoleone? 

CHAMBERLAIN: Giù .. c'è anche 
questo precedente. Non tu una 
cosa facile. L'Europa era stan- 
ca, dissanguata... 

EDEN: Eppure, fummo capaci di 
montare una coalizione .. Certo 
che erano bravi i nostri pre- 
decessori! 

CHURCHILL: Ma senza andare 
tanto lontano: come abbiamo 
fatto nel ‘19, per sabotare la 
pace? 

HALIFAX: Ma già: anche ven- 
t'anni fa, se non fosse stato 
per | Inghilterra... 

CHURCHILL: Qui non c'è da fa- 
re che una cosa: convocare 
Lloyd George. Lui lo sa come 
ha tatto nel ’19. Allora, la se- 
duta è sospesa. Teleromiamo 
al vecchio gallese 


per VENE VARICOSE, FIEBITI, ec 
NUOVI TIPI PERFETTI È CURATIVI. — INVISIB 
SENZA CUCITURA. SU MISURA. RIPARABILI, LAVAUILI 
MORBIDISSIME,  POROSE, NON DANNO NOIA 


ato sero ca, pe © no prendere ta ni ln mine 
Fabbrica C.M. ROSSI - 5 Air UGURE 


L'Inghilterra é un'isola sola € 
isolata. ma con l'aiuto della 
Provridenza — dicg l'ombrellaro 
- rincerà la guerra La marina 
è efficiente, l'esercito e diventato 
iermitoriale e quanto all'avrazio- 
ne. l'unico inconveniente è che 
gli aviatori imglesi non sanno la 
qeografic Oppure si sono messi 
in testa di punire la Svizzera 
:ndono Ginevra per Milano e 
il Giura per la Renania tedesca 
In Svizzera sono preoccupati e 
indrgnati. perchè Ginevra non 
assomiglu a Milano neppure di 
notte Ci sono le Alpi, ma gli avia- 
tori inglesi non vogliono studia 


ASSENZE G 


Alla Camera dei Pari un lord di 
cui ci siugge il nome, ha lanciato al 
grido di allarmi. Ha detto che dopo 
}© vittorie dell'esercito inglese. dopo 
lx brillante ritirata strategica. dopo 
il fortunato distacco della Francia, 
la patria cra in per lo. In grave 
pericolo 

— Bisogna che tutti noì ditendia 
mo la nostra terra coi denti. Ap- 
piofittiamo delle vacanze settima. 
nali e impieghiamo il sabato e la 
domenica a mettere in assetto di 
ditesa i nostri castelli 

Tutti hanno applaudito con entu 
siasmo 2 quando, dopo il giovedì è 
il venerdì è arrivato il sabato sono 
partiti per le feste di line settima. 
na. I lavori bellici devono esser 
stati importanti perchè il lunedì 
successivo la Camera dei Parì era 
deserta. Le assenze dei Lord 
state, però. dichiarate s gius 
to » per « motivi di patriott 
e per « lavori volti a raftorz 
nazione » 


assenze di Lord che sca 
no trincee fra 1 loro rosai sono 
vertenti. Divertenti come il pensiero 
dello Stata Maggiore inglese il cua- 
le ha ordinato dì togliere le tabelle 


re e non vedono l'ora dî sbaraz- 
sarsi delle bombe ad essi impru- 
ntemente affidate 

Con uno sbarco di sorpresa. 
tedeschi hanno cccupato alcune 
isole della Manica Resta da si- 
stemare l'ultima isola un poco 
piu grande dove da una setti- 
mana c'é un Governo che sta 
favendo tutto il possibile per di- 
iendersi, un Governo insonne 
letteralmente. Churchill aveva 
raqrone dr dire che 1 suoi prede- 
cessori hanno dormito al'a gros- 
sa Lui. rivaddio. non dorme. Gli 
aeropiam tedeschi gli fanro l'ej- 
ietto dei romanzi gialli 


IJUSTIFICATE 


stradali « per impedire al nemico, 
in caso di invasione. di conoscere la 
strada giusta ». Divertenti came le 
dichiarazioni del Primo Ministro il 
quale ha sostenuto che la Manica è 
no stretto che non si può varcare 
© che adesso che l'Inghilterra er: 

libera dal peso della Francia » po 
teva prendere con successo l'offen 
siva e schiacciare i tedeschi 

Il <« Times » assicura che i soli 
reparti di milizia civile creati con- 
iro i paracadutisti sono sufficienti 
ad impedire uno sbarco nemico 

‘ Radio-Londra » afferma che la 


vittoria è vicina 

I Lord, continuano a scavar trin. 
cee. a dipingere con colori mimetic. 
i loro castelli. a militarizzare gli im. 
peccabili maggiordomi. a salvare la 


inglesi. Invece non li con 
E° un male non cenose 
nostri nemici 
Non sepponevamo cl 3: 
mi. O, aìmeno, che giungessero fino 
© questo punto. E qui: 
stare in guardia, perchè pure l'i 
diozia e una tor. anche se è solo 
una debelezza cerebrale. 


Continuano le manifestazioni 
di lealismo dei veri francesi a! 
nuovo Gorerno del generale De 
Gaulle Dopo Pertinar, anche Ge- 
noveffa Tabouis ha riconosciuto 
il suddetto Governo che può con- 
tare. tra l'altro, sul lealismo di 
Blum ! miglicri francesi sono 
con De Gaulle 

La Romania ha denunziato la 
qaranziu franco-inglese Ma non 
sr può lamentare Come garanti- 
ta dail'Inghilterra. la Romania 
ge l'è carata benissimo In gene- 
re. îi Pacs: garantiti dall'Inghil- 
terra cessano di esistere, quasi 
senza tracce Si sospetta che la 
javolosa Atlantide sia stato un 
Paese garantito dall'Inghilterra 
D'altra parte, ia Russia ha fatto 
sapere che considera risolto il 
suo incidentuccio con la Roina- 
nia Meno male La situazione 
inglese continua a migliorare 
anche in Estremo Oriente. dove 
il Giappone, un giorno o l'altro, 
dlichiarera chiuso l'incidente di 
Hong Kong. Iì Giappone dice: 
l'Asia agli asiatici, come l'Ame- 
rica dice: l'America agli ameri- 
cani Ora la Germania e l'Itaha 
dicono: l'Inghilterra agli inglesi’ 
E combattono per dare una patria 
a questo povero popolo errante 
fino a ieri costretto a ramingare 
nel Mediterraneo, in Africa. în 
Oriente. dappertutto. Non è giu- 
sto che soltanto gli inglesi non 
debbano stare it casa propria 
Sono quattro secoli che fanno 
una vita da canì Ora basta Le 
sofferenze del popolo inglese 
stanno per finire « Home, sveet 
home . » dicono gli ingles:. che 
hanno il culto deila casa Dun- 
que. hanno torto di non volerci 
stare.Sono casì belle le loro case, 
qpsì comode, così confortenoli .. 
E tile. derono stare in casa 
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— Con le luci schermate e i paraurti bianchi sono in regol 


CIRCOLAZIONE -NELL'OSCURAMENTO 


Può anche essere accaduto! 


Un u:mo piuttosto anziano, piut- 
tosto obeso, piuttosto austero si a- 
pri faticosamente un varco tra la 
folla che attendeva l'autobus al ca- 


ea 
— L'autobus! — muggi — Dov'è 
l'autobus ? 

Un signore vestito în nero 
a questa domanda il capo. 


- Chissà! — mormorò cn 
può dirlo? Al deposito ? Al bar‘ 
All'officina ? Chi può dirlo ? —- ri 


pete — Questi autobus hanno alle 
volte, strani capricci. Indovinate un 
po dove un giorno trovai un au 
tobus 

- To non voglio indovinare nul- 
la! — tuonò l'uomo piuttosto 0- 
beso. piuttosto anziano, piuttost> 
austero — Io voglio l'autobus | 

— Tutti no: vogliamo l'autobus — 
osservò freddamente il signore 
stito in nero — Osservate: — Con- 
tinuò rivolgendosi alla folla che 2t- 
terdcza — chi di voi vuole l'auto- 
bus alzi la mano 

Ti:te le mani. tranne una, si 
levarono. affermando 

— Ehi voi! — disse il signore au- 
stero indirizzandosi al proprietar.v 
di quella mano dissidente -- Non 
volete l'autobus ? 

— Certo che lo voglio ! — rispose 
V'interpellato. un ometto piccolo p:e- 


colg dall'aria dimessa — Lo vo- 
gli sì 

— E allora perchè non alzate la 
mano ? 

Giacca d'occasione 

— Che c'entra la giacca? 

— C'entra. Mia moglie mi ha 
comprato questa giacca ad una li- 
quidazione Se alzo la mano sì scu 
ce l'ascella. Ieri per aver tossito, mi 
è saltate via il taschino 

— Basta! — interruppe l'uomo 
piuttosto obeso ecc ecc. — Autobus 
voglio, non chiacchiere ! 

E lautobus arrivò Come un bo- 
lide l'uomo gli si precipitò incontro. 
Salì in corsa ‘e sotto gli occhi ester 
refatti del fattorino e dei passeg 
geri si dette a frugare sotto ! cusci- 
ni e In ogni angolo. Poi emise un 
soffocato grido di vittoria, nel men- 
tre si cacciava e si stringeva sotio- 
braccio una grossa husta. F_ pare 
va pentit; ora di tutta quella pub- 
blicità fatta intorno alle sue aziop!. 

(La gente gridava: — E' un si- 
gnore che aveva smarrito una bu- 
sta in autobus! 

Perbacco !.E c'era melito ? Die- 
cimila? Centomila? , Duecentomi- 
la ? Un milione ?. Ù 

Sembrava di essere in borsa in 
una di quelle giornate di-vena che 
restano memorabili. Le azioni del- 


(CAMERINI) 


la? Posso girare la notte? 


la busta smarrita e ritrovata sal!- 
vano vertiginosamente. Poi una nv- 
tizia rapidamente diffusasi seguì l'i- 
nizio della corsa al ribasso. Nella 
busta — era stato lo stesso pro- 
prietario a dichiararlo — non c'era 
neanche un centesimo. 

E allora ? E allora perchè tanta 
ansia di ritrovarla ? Perchè tanta 
emozione ? 

Sebbene 1a malincuore l'uomo 
piuttosto obeso, piuttosto ecc. ece 
si decise a confessare. La busta 
conteneva lettere d'amore, vecchie 
lettere che egii proprio quel giorno 
doveva riconsegnare alla legitt:.na 
proprietaria. 

— Eh — esclamò un tale — ian- 
to frastuzno per così poco ! In fon 
do non -erano che lettere d'amore. 

— Già —'sospirò il signore —- 
vecchie lettere d'amore. Lettere di 
quando ero giovane, di quando una 
donna poteva chiamarmi « Cocchi 
no mio » senza provocare l'ilarità di 
nessuno. Ma ora ? Che direste sen- 
tendo una donna chiamarmi « Coc- 
chino mio » ? Nessurio di noi ama 
il ridicolo. Ecco perché il perdere 
quelle lettere; il pensare che Der- 
sone estranee avrebbero potuto leg- 
gerle mi aveva csì atterrito. 

I soldi smarriti si }f.ssono pure 
riguadagnare: l'au.cerità no. 

Emise un lungo sospiro e tenen- 
do ben stretta ln b.sta con dentro 
il suo cuore. d na, si ailonta- 
nò in tassì. 


Sca 


Mio caro figlio, 


Vengo con questa mia per accu 
sarti la ricevuta della cartolina al 
lustrata con scritto Viva l'Italia! e 
la data inderogabile del 24 Giugno 
ossia di quando che i francesi si so 
no armistiziati anche con noi per 
via che i loro cari alleatici inghil- 
terresi quanto a aiuti per fare ]a 
guerra, campa cavallo mio che l'er 
ba cresce e perciò hanno dovuti. 
fare come quello ossia di ritirars 
in buon ordine davanti a tutti 
reggimenti nostri composti di tant: 
Cniapparoni che altrimenti ne 
vrebbero fatta tonnina dei lo; 
mori di colore senegagliesi o ottan- 
totti che sia! 

Caro figlio ti ringrazio del pensie 
ro patriottico che hai avuto della 
sullodata cartolina ma bisogna e! 
ti dico che tanto io che tuo padr 
e tua sorella avevamo fatto insegna 
mento stavolta di ricevere un tuc 
lungo scritto, ma pazienza e con 
tentiamoci di sperare che presi 
tanto te che tutti i tuoi colleghi 
commelitoni dopo pagato il vostri 
attribute alla Patria tornerete alle 
vostre famiglie con fedeltà e onor: 

Questo ti dice tua madre caro 
Gigino la quale ti vuol bene m 
non fa come l'inquilina di sotto chi 
si lamenta perchè dice che la ser. 
era abituata uscire e andare al Cin: 
mentre adesso non lo puoì fare «< 
questo gli pare un gran sagri 
mentre «i sono tante altre donne 
del cesso debole come lei ma ché 
la pensano come me le quali ci han 
no chi il figlio chi il marito al fron 
te eppure abbozzano per l'onore del 
VItali: 

Adesso tu vorrai sapere le nosire 
notizie di salute, le quali sono buc- 
ne come spero sia di te in moda 
che po: ritornare giorioso a.Roma 
dopo finita la confricazione eurr 
pea colla Vittoria come quella che 
ebbe tuo padre nel 18 e anche più 
meglio ‘di allora perchè adesso sì 
tratta di dare In testa a quei » 
gnori stranieri che dopo averli ai 
tati a vincere s'erano incappon 
di cc:nandare a vaccheîta e a noi d 
lasciarci come l'ultimo figo del b:- 
gonzo! 

Allora. quando tutto sarà finito c 
non ci sarà più nessuno che ci met 
terà i bestioni fra le ruote de'le nc 
stre sante ispirazioni tu ritornerai 
al tuo mestiere di lavorante calz 
laio, tanto più che è un pezzo ch 
ho bisogno di farmi rosolare le scar 
pe che mi facesti per l'onomastic 
della mia nascita e voglio che 
qu&Slc che porto ai piedi io non 
metti le mano nessuno fuori che t 
figlio bello! 

Ma per tornare come sol dirsi 
pompa. non mi resta da dirti chi 
tuo padre quando ha letto sul gior 
nale dell'armistizio, tutto vongola 
te di gioia si è messo a cantai: 
l'inno di Garibaldi pensando alla 
soSlisfazione che avrebbe avuto tuc 
nonno Peppe Chiapparoni se foss 
stato vivo oggi. e quanto a tua 
rella essa è ancora troppo gio: 
per capire certe cose ma se è ver 

mi rassomiglia tanto nella fì 


un figlio buono e valoroso come il 
mio Gigino! 

Intanto ti assicuro che si è gua 
rita delia sua storta e adesso chi 
tutte le sere gli faccio il message! 
sul piede non va più zoppa e perc!0 
ti saluta insieme alla cucinetta La! 
la che la viene a trovare ogni tar 
per farsi leggere Pinocchio. 

Basta, caro soldatino (ma dimmi 
un po’. non mi ritornerri nemmen 
caporalmaggiore?) io ti lascio per 
chè «ci ho Il bucato in fontana 
non so se lo potrò stendere in ter 
razza come m'è successo la vo!'? 
scorsa che pioviva - a canti le 
Dimmi se hal bisogno di nie: ai 

iancheria ma non credo e credimi 
con un bacione la mamma ivi 


FiLOMENA CHIAPPARONI 
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La cassetta postale ap; 
qualche volta si sente 
che-a buca aperta pre 
e borbotta nell'ombra 
che non ine posso più! 
Quante cose mi tocca. 
E' vero ch’ho lo stoma 
ma dato che rinserro 
cartoline bana 
lettere disperate o cor 
espressi con richieste 
mescolati a scadenze 
ad annunzi, a fatture, 
a partecipazioni 

di nascite, di lutti e c 
nell'esercizio delle mi 
faccio tante di quelle 
che tra sforzi e bruci 
un giorno o l’altro bu 
L'unica cosa che mi f 
è la corrispondenza c 
non trattandosi più . 
e di saluti stereotipai 
non trattandosi più d 
e ‘d’espressioni ipocri 
ma di parole semplici 
le mando giù col mas 
e anche quando son pi 
vorrei, vi giuro, conte 
Penso al soldato, pens 
penso al sergente, pé 
che attendono notizi 
e vedo il cappellone 
bruciare d’impazienz 
sul campo, in linea, 
ed aspettare la corri: 
come si aspetta un bal 
Allora mi vien voglia 
- Madri, spose, sorel 
scrivete a lungo sen 
carta e inchiostro. \ 
nei candidi foglietti 
la piena dei pensieri 
e tenete al corrente 


sall- 
a no 
uì l'i- 
Nella 
pro- 
c’era 


tanta 
tanta 


‘uomo 
. ece 
busta 
ecchie 
giorno 
ittizna 


amore 
Dre —- 
ere di 
jo una 
‘occhi 
rità di 
e sen- 
«Coc- 
i ama 
erdere 
e der- 
to leg- 
o pure 
di 

tenen- 
dentro 
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Sca 


Mio caro figlio, 

Vengo con questa mia per accu 
sarti la ricevuta della cartolina al 
lustrata con scritto Viva l'Italia! c 
la data inderogabile del 24 Giugno 
ossia di quando che i francesi sì so 
no armistiziati anche con noi per 
via che i loro cari alleatici inghil- 
terresi quanto a aiuti per fare )n 
guerra, campa cavallo mio che l’er 
ba cresce e perciò hanno dovut. 
fare come quello ossia di ritirars 
in buon ordine davanti a tutti 
reggimenti nostri composti di tant 
Cniapparoni che altrimenti ne a 
vrebbero fatta tonnina dei lo; 
morì di colore senegagliesi o ottan- 
totti che sia! 

Caro figlio ti ringrazio del pensie 
ro patriottico che hai avuto della 
sullodata cartolina ma bisogna e! 
ti dico che tanto io che tuo padri 
e tua sorella avevamo fatto insegna 
mento stavolta di ricevere un tuc 
lungo scritto, ma pazienza e con 
tentiamoci di sperare che prestc 
tanto te che tutti i tuoi colleghì 
commelitoni dopo pagato il vostro 
butc alla Patria tornerete a 
famiglie con fedeltà e onor: 
sto ti dice tua madre caro 
Gigino la quale ti vuol bene m. 
non fa come l'inquilina di sotto ch 
si lamenta perchè dice che la ser. 
era abituata uscire e andare al Cine 
mentre adesso non lo puoi far 
questo gli pare un gran sagrif 
mentre «i sono tante altre donne 
del cesso debole come lei ma ché 
la pensano come me le quali ci han 
no chi il figlio chi il marito al tron 
te eppure abbozzano per l'onore del 
VItalia 

Adesse tu vorrai sapere le nosire 
notizie di salute, le quali sono buc 
ne come spero sia di te in moda 
che possi ritornare giorioso a.Roma 
dopo finita la confricazione eurr 
pea colla Vittoria come quella che 
ebbe tuo padre nel 18 e anche più 
meglio ‘di allora perchè adesso 
tratta di dare in testa a quei 
gnori stranieri che dopo averli ai 
vincere s'erano incappon 
‘andare a vaci îta e a DU 
arci come l'ultimo figo del 
gonzo! 

Allora. quando tutto sarà finito c 
non ci sarà più nessuno che ci met 
terà i bestioni fra le ruote de'le no 
stre sante ispirazioni tu ritornerai 
al tuo mestiere di lavorante calz 
laio, tanto più che è un pezzo ch 
ho bisogno di farmi rosolare le scat 
pe che mi facesti per l'onomastic: 
della mia nascita e voglio che sv 
qu&ic che porto ai pi 
mettì le mano nessuno 
figlio bello! 

Ma per tornare come sol dirsi 
pompa, non mi resta da dirti chi 
tuo padre quando ha letto sul gior 
nale dell'armistizio, tutto vohgola 
te di gioia si è messo a cant 
l'imno di Garibaldi pensando alla 
soSlisfazione che avrebbe avuto tuc 
nonno Peppe Chiapparoni se foss 
tato vivo oggi. e quanto a tua so 
rella essa è ancora troppo giov 
per capire certe cose ma se è V 
che mi rassomiglia tanto nella fi 
sonomla figuriamoci che sarà quan 
do Dio la benedica ci avrà anche 
un figlio buono e valoroso come il 
mio Gigino! 

Intanto ti assicuro che si è gua 
rita delia sua storta e adesso chi 
tutte le sere gli faccio il message: 
sul piede non va più zoppa e perc!o 
ti saluta insieme alla cucinetta La! 
la che la viene a trovare ogni tani 
per farsi leggere Pinocchio. 

Basta, caro soldatino ‘ma dimmi 
un po’. non mi ritornerzi nemmen 
caporalmaggiore?) io ti lascio pe‘ 
chè «ci ho Il bucato in fontana ‘ 
non so se lo potrò stendere in ter 
razza come m'è successo la volta 
scorsa che pioviva - a camtinc ie 
Dimmi se hai bisogno di nie ai 
biancheria ma non credo e credimi 
con un bacione la mamma tua 
FILOMENA CHIAPPARONI 
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La cassetta postale appesa al muro 
qualche volta si sente così sola 
che-a buca aperta prende la parola 
e borbotta nell’ombra: - V’assicuro 
che non ine posso più! 

Quante cose mi tocca mandar giù! 
E' vero ch’ho lo stomaco di ferro, 
ma dato che rinserro 

cartoline banali, $ 
lettere disperate o commerciali, 
espressi con richieste di denari 
mescolati a scadenze di cambiali 
ad annunzi, a fatture, a circolari, 
a partecipazioni 

di nascite, di lutti e di sponsa 
nell’esercizio delle mie funzioni 

faccio tante di quelle indigestioni 

che trà sforzi e bruciori 

un giorno o l’altro butto tutto fuori. 
L'unica cosa che mi faccia bene 

è la corrispondenza dei soldati; 

non trattandosi più di finte scene 

e di saluti stereotipati, 

non trattandosi più di frasi vane 

e ‘d’espressioni ipocrite o mondane, 
ma di parole semplici e sincere 

le mando giù col massimo piacere 

e anche quando son piena che ne scoppio 
vorrei, vi giuro, contenerne il doppio. 
Penso al soldato, penso al caporale, 
penso al sergente, penso all'ufficiale, 
che attendono notizie da lontano 

e vedo il cappellone e il veterano 
bruciare d’impazienza 

sul campo, in linea, nell'aeroporto 

ed aspettare la corrispondenza 

come si aspetta un balsamo, un conforto. 
Allora mi vien voglia di gridare: 

- Madri, spose, sorelle, fidanzate, / 
scrivete a lungo senza risparmiare 
carta e inchiostro. Versate 

nei candidi foglietti 

la piena dei pensieri e degli affetti 
e tenete al corrente i vostri cari, 


con abbondanza di particola 

di ciò che avviene in casa o tra i vicini; 
parlate dei compari, dei cugini, 

dei nonni, degli amici d’ogni sorta, 
tirate fuori i fatti del contorno 

fate pettegolezzi (non importa!) 
purchè scriviate a lungo ed ogni giorno. 
In questo caso la grafomani 

è la cosa più bella che ci sia 
Ingoiando le vostre letterone 

sarò fiera e beata, 

quando verrà l’ora della levata 

io le congederò con un bacione. 
Partiranno veloci e andranno dove 

c'è il soldato che attende vostre nuove. 
Eccolo là, impaziente, 

pronto a gridare: « Evviva! Finalmente! 
La posta è giunta! » Volti e mani tese 
un vociare frenetico e festoso, 

il cielo nuoloso 

ridiventa colore di turchese, 

il’animo si rallegra e si rinfranca, 
persino i sassi sembrano infiorati 

che quando si spalanca 

il sacco della posta pei soldati 

non vengon fuori lettere e parole, 
jesce l’amore, la speranza, il sole; 

la gioia, la fiducia, l'amicizia 

e qualunque notizia 

entra nel cuore vivida e leggera 

come la luce della primavera. 


ESOPONE 


APPREST, 


Note mondane: 


The season 


LONDRA, giugno 
Questa è la 
grande stagione 
londinese. Comin- 
cia a maggio e fi 
nisce a luglio Si 
corre it Derby, si 
organizzano — mo. 
stre canine e flo- 
reali, campionati 
di golf e di tennis 
ci sono le corse di * 
Ascot. Tutte le ele 
ganze londinesi so. 
no in mostra. E 
quest'anno la « sea- 
son» è stata più 
brillante che mai 
Abbiamo ammira; 
to l’eccentrico Lord 
X. il giorno del 
Derby, passeggiare 
nel « peso » di Ep- 
som portando la 
maschera anti-gas 
in un'originale cu 
stodia gialla con 
macchioline nere 
ll Visconte B. in 
rece, portava una 
ammiratissima mi 
nuscola lampadina 
attaccata — all oc- 
chiello della rar 
ca, mentre Lady H 
esbira una delizio 
sa bottiglietta di 
sali in finissimo 
cristallo, collocata 
sulla faldu del suo 
ampio cappello di 
paglia Ammi- 
ratissimo Sir Ja. 
mes W con un Di 
glietto di naviga 

zione per New 

York, a differenza di Lady S W Li 
che si pavoneggiava nei suo orig 
nalissimo biglietto Londra-Montreal. 
Ma questa dei biglietti di naviga- 
zione e delle linee aeree transocea- 
niche è la vera mania del giorno. 
Tutta l'aristocragia inglese ne è for 
nita. Vanno bianchi oppure gialli 
c anche rosso-mattone, per il Ca 
nadà gli Stati Uniti e perfino il 
Sua America Vi posso dire senza 
ombra di esaverazione che in que 
«te momento nortare un biglietto 


— STORNELLI 
de la sora Capanna 


Certi sbarchi ! 


Gui tanto in un giornale inghilter 
{rese 
co' ‘na gran faccia testa vie' stampato 

che loro. pe' d'fenne er su' paese, 
su le coste tedesche hanno sbarcato. 
Se’ buatte, lo sapemo 

e perciò presto vedremo. 

che, caro Mario, 

nun potranno sbarcà manco er lunario ! 


Per esse precisi 


Doppo tanto combatte, li francesi, 
adesso st’armistizio l'ha carmati; 
co’ gran valore, sì, se so’ difesi 
però se so’ aridotti disarmati. 

A me pare. ’sto contratti 
coi nemici ch'hanno fatto, 
(sarò un novizio) 


se potrebbe chiama’ disarmistizio »! 


AMENTI BELLICI 


Londra sul piede (in aria) di guerra. 


scolì intitolati: e Come evitare il mul 
. a Guida di New 
«Quello che un inglese in America 
Molto notato è 
«tato él cappellino di lady Break 
una statuina della 
libertà copia di quella di New York 


simile in Inghilterra è il segno del- 
la suprema distinzione. Ma il mag- 
gior successo l’ha ottenuto. 
scot, il venerando visconte T 
irreprensibile. malgrado Îa 
roinminoso libretto 
sulla Banca 
York. Il maggiore 


sormontato da 


van e C. di New 
indossara con 
distinzione un pacco di azioni della 


General Motor » Affari d oro han 


di piccoli opu- 


Giudizi inglesi 


Questi soldati dell’ Asse... sono certi tipi... Non ci si può 
proprio combattere! 


iI 


La frutta 
a chi frutta? 


Marieîta, portate la frutta! 

ordinò ìl capo di casa, forbendo- 
si la bocca 

Marietta venne e depose nel bel 
mezzo della tavola un vassoio con 
tenente alcuni piselletti sanguigni 
natanti nell'acqua. Il capo di casa, 
serutò quel contenuto e ripetè: 

La frutta. 

Eccola: ciliege! spiegò la 
signora del capo di casa, additando 
i piselletti sanguigni 

Queste son ciliege? Ma ai miei 
temi erano tutt'altra cosa! 

— Eh, dici bene, tu che non val 
al mercato, Eppure queste son le 
ciliege e costano quattro lire il 
chilo 

Il capo di casa schizzo dalla se 
dia come avesse avuto sceto una 
carica di tritolo. 

— Quattro lire il chilo? Sono 
d'oro? 

No, sono fradice. 

— Ah, beh!.. — convenne ui ca- 
po di casa, calmandosi di butto 
credevo fossero di metallo prezio 
so Se sono fradice. va bene Una 
cosa sola non capisco -— soggiunse 
rivolgendosi alla moglie. -- ll buo 
Dio continua a darci il sole ed a 
tar maturare i prodotti sulla ter 
ra, no?! E le ciliege chi le tanno, 
gli alberi o gli uomini? 

Gli alberi 

E da quello che mi: consta. 
non c'è stata quest'anno una epì 
demia di ciliegi, è vero? 

E' vero 

— E che vo sappia, date le con- 
aizioni internazionali, non c'e in 
questo momento esportazione di cl. 
lege verso i mercati dì Francia + 
d'Inghilterra ?! 

Certamente, nu 

E, dato i) razionamenio dell 
zucchero, non mi si verrà a dire 
che si possono fare con le ciliege 
ingenti scorte di marmellate?! 

Lo penso anch'io 

— £ allora, porca miseria mi d 
ci dove sono andate a fimir. le ci 
e del bel olo ie 
- Oh, bella. sui me 

A quattro lre 1) chilo?! 
il triplo dell'anno scorso. Ma 
te niente. adesso con le € 
fanno «le munizioni?! Perch» delle 
due, o ci fanno i proiettili per la 
nel qual caso non ho 
arini ci s 
gnosame 
i che hanno u 
ma nella schiena 


vuoi che ti dica si 
spiro la moglie Forse }Inzbil 
terra avrà messo il blocco pure su 
gli alberi italiani di cillege F 
Inutile che te la prendi con me 


prenditela piuttosto con Iba 
quale non fa al che scrivere sul 
suo giornale umate la frut 
ta + « Mangiate la irutta 

Giusto! Appena l'incontro 
costringerò a regalarmi un vest 
di frutta, così gli passera la voglia 
d'incitare la gente a dissipare le 
proprie sostanze Ma che cosa ere 
de, che siano tutti miliardari * 


SA 
(Confîìdenze di 


Chi me l'avesse detto 
dietro quando ancora 
pe lo scudetto e la | 
Giro si snodava su le s 
nali (che ti credi che 
pure io l’immagginific 
viati speciali dei grand 
litici è sportivi?), gli a 
tutto è possibbile, anc 
gnor Buff Cuper, lo s: 
dice le frescacce a la 

abbia un'idea lum 
che Pippo Bastiani adi 
al posto de le solite 
anche che a Tegamino 
sidente de la lega «cc 
smo. ma Yvonne tifo: 
ossia pallacorda te la 
dare, tu sei malato, SH 
ci ho proprio voglia « 
vece, caro mio, è suci 
sibbile. aveva ragione 
chia che non veleva 
perchè ogni giorno ch 
de una cosa nova cl 


a chi frutta? 


Marietta, portate la frutta! 

ordinò il capo di casa, forbendo- 
si la bocca. 

Marietta venne e depose nel bel 
mezzo della tavola un vassoio con 
tenente alcunì piselletti sanguigni 
natanti nell'acqua. Il capo di casa. 

erutò quel contenuto e ripetè: 

La frutta. 

Eccola: ciliege! — spiego la 
signora del capo di casa, additando 
i piselletti sanguigni. 

Queste son ciliege? Ma ai mie 
temvi erano tutt'altra cosa! 

— Eh, dici bene, tu che non val 
‘al mercato. Eppure queste son le 
cilege e costano quattro lire ìl 
chilo 

Il capo di casa schizzo dalla se 
dia come avesse avuto sceto una 
carica di tritolo. 

-— Quattro lire il chilo? Sono 
d'oro? 

No, sono tradice. 

— Ah, beh!.. — convenne il 
po di casa, calmandosi dì botto 
credevo fossero di metallo prezio 
so Se sono fradice. va bene Una 
cosa sola non capisco -- soggiunse 
ritolgendosi alla moglie ll buo 
Dio continua a darci il sole ed a 
tar maturare i prodotti sulla ter: 
ra, no?! E le ciliege chi le tanno, 
gli alberi o gli uomini? 

Gli alberi 

E da quello che mi consta, 
non c'è stata quest'anno una epi 
demia di ciliegi, è vero? 

E' vero 

— E che uo sappia, date le con- 
aizioni internazionali, non c'e in 
questo momento espurtazione di cl 
lege verso i mercati dì Francia < 
d'Inghilterra ?! 

Certamente, no. 

E. dato i) razionamentio del 
zucchero, non mi si verrà a dire 
che si possono fare con le ciliegi 
ingenti scorte di marmellate?! 

Lo penso anch'io 

£ allora, porca miseria mi d 
ci dove sono andate a fimr, vi 
liege del bel suolo 

- Oh, bella. sui mer i 

A quattro lire 1) chilo?! Ossia 
il triplo dell'anno scorso. Ma nien 
te niente. adesso con le cilicg 
ano «le nizioni?! Perch 
due, 0 ci fanno i proiettili ; 

i. nel qual caso non ho nulla 
>) i bagarini ci speci 


vergognosamente 


lano s 


lora seno essi che hanno urgenza 
di munizioni, ma ella sehiona 
Che vuoi che ti C: SI 
spiro la moglie vImahil 
terra avrà messo ro pure su 
gli alberi italiani di ciliege F 
inutile che te la prendi con mr 


prenditela piuttosto con Iba 
quale non fa altro che scrivere sui 
suo giornale Consumate la frut 
ta + « Mangiate la irutta » 

Giusto! Appena l'incontre 
eostringerò a regalarmi un vest 
di frut così gli passera lu v 
d'incità la gente a dissipare le 
proprie sostanze Ma che cosa ere 
. che siano tutti miliardari‘ 


mmaginavi nella controcassa dei 
cervelletto. 

Dunque domenica me la passeg- 
giavo per via Veneto. benancho ti 
dico la verità non è ambiente mio, 
quando ecco t'incontro uno di quei 
signorini che se 
Borghese gli 
di occupazione del 
tra Porta Pinciana e piazza Barbe 
rini: un tipo biffo di pomicioncino 
innocuo, che già l'avevo visto men. 
tre batteva il marciapiede? 0 
le sedie di Rosati; 
setto scemo, dice signorina, se 
ben mi appongo ho avuto il piacere 
: conoscervi in altra occasione, vo. 
lete concedermi la gioia di godere 
vostra compagnia, io stavo per 
A gli il conziglio di 
farsi trucidare, ma poi m'è 
la voglia di spassarmici 


il Principe 
gare la tassa 
suolo pubblico 


chizzo' 


(Confidenze di Yvonne) 

Chi me l'avesse detto un mese ad. 
ancora sì giostrava 
la carovana 


pe’ lo scudetto e 
Giro si snodava su le strade nazzio 
nali (che ti credi che non so fare 
pure io l'immagginifica come Vin. 
viati speciali dei grandi mattoni po 

i e sportivi?), gli avrei risposto‘ 
tutto è possibbile, anche che il si. 
gnor Buff Cuper, lo sai quello che 
dice le frescacce a la radio inglese, 


tremmo recarci ad a 
contri finali per il 
tennis, dico siete inf: 
te, non è sport per me 
torto, è uno spettaco 
elegante ed 


sistere agli in 


2lice de la n 


interessante: 
qual frescone tanto fa e tanto 
che mi strascina sul posto del de 
litto, che mi pareva proprio d'a 
fatto una gran brutia 
Non ti dico da principio se © 
impressione disastrosa ho ricevuio 
arrampica) 
quei giovinotti in bianco che si mo 
vevano come le scolare de 
ra Leonidoff. tanto più cene 
privo una cica del gioco 
mio cavalier servente 


che Pippo Bastiani adopri le litanie 
solite giaculatorie. 
anche che a Tegamino lo fanno pre 
sidente ide la lega «contro l'alcoli 
smo, ma Yvonne tifosa del tennis 
ossia pallacorda te la devi da scor. 
dare, tu sei malato, 
ci ho proprio voglia di ridere 
vece, caro mio, è succes: 
aveva ragione que la vec 
non voleva 
perchè ogni giorno che p: 
una cosa nova che 


al posto de 


sposta che non 


m'ha inco- 


nacssoqeceuus6_t1@_66m6166002.202s2s2s<s.e0 


minciato a dare le spiegazzioni del 
caso e sai com'è, mi si è risveglia. 
to l'istinto sportivo, che doppu 
mezz'ora tifavo a spron battuto. 
manco mi trovassi a Testaccio. Od- 
dio, il fubòl è assai più maschio e 
gagliardo, che ci scappa facile una 
bella frattura e magari pure un 
di commozzion> cerebbrale. men 
tre nel tennis il peggio che ti può 
capitare è una slogatura; eppoi ba. 
sta fare la proporzione fra le palle 
per capire la differenza E non par 
lamo del pubblico. che li sò strilli 
inzulti. suoni sconvenienti e sl:ppe: 
qua invece mormorii, commenti. er- 
re mosci, salutini e altri snobbismi 
che manco la vergogna. Ma inzom 
ma devo da dire che mi sono diver 
un fottio e porgo le mie più 
viva congratulazzioni ai neo cam 
pioni Del Bello e Cucelli. che sò 
Sue simpaticoni e ci sanno f 
forte. 

Testaccio ha chiuso ì battenti 
e speriamo sia vero hai vi 
sto mai gli prende lo sfizzio d: pre 
sentare al fedel» pubblico un altro 
incontro canicolare co’ relativi cis 
t'insolazzione. tipo Roma Lirorno 
dico io se sono tempi questi per ia 
re scherzi di cattivo genere: giov 
notti. risparmiatevi il fiato e pen 
zate a la salute, che a settembr 
ricomincia la danza 

Coppi è proprio un gran Camplo 
ne: a Milano ha fatto vedere l» 
stravede e Î famosi assi si sono do 
vuti abbioccare dav 
Giro no' l'ho trattato troppo ben>. 
per cui faccio onorevole ammenda 


(CAMERINO 


bravo Faustino. 
sempre alto l'onore del manuborio 
sta attento 3 
radiocronisti. 

Righetto De Sena, doppo la sbios. 
se del Gran Premio Milano, ha 
preso un po’ di fiato co’ la vittor 
Nicolò dell'Arca nel Premio 
ossia Bimbi 
rs ha pagato da b 
quentatori del noto Dopolavoro. in- 
neggiando agli immancabbili trion. 
fì del signor Tesio Dormello e dei 
suoi invitti ‘pare vero 
di. Povero Righetto. 


domenica se 
a tutti i fre. 


contenta di 


Un grande giornale 


telefonici, ra- 


rosi giornal 
interessante 
nato e moder 
ficamente è il quotidiano 


LA TRIBUNA 


che. con speciali rilievi. dà la 
bilità di prendere imme. 
diata cognizione del notizia 
rio e della situazione politi- 
ca quotidiana. Leggetelo, 


vivace, com. 


izzato tipogra- 


viel 


È soa 


suisca 


PA 
E A 


na detto i STR si E ICIONE 

mondo è animato PiÉ e ò ; dad ; ; ST ig 
da una sola spe- 3 3. ti Ù dl n s 

ranza, quella dì G 3: e . 4 VP manovra, tempestiva- 

cla: G " PRC ho soae ; ; ‘atta dal nostro geni 

vittor È + È ? "> A: A iusciti a conquistare li- 

o britan- "= i ; , o . ) Fil ogliendole a Rosetta 

d È a È a 3 senere sono 

l'ha detto | 8 ; à ‘i ; i pel con brillante esi 

dub- x 4 at. 9 * = ‘ihbiamo convinto Ro- 

seo * RN j coni al cinematografo 

È . Luino appoggio, vanta»- 

i nicizia con Peppino 

Ante e bevete del cine- 


sponda i 2 A n sé d i vo attacco, dopo aver 
30 per ce 6 2 ; : si i, ; Ti d le resistenze avversarie 
ona | i È S # ; È nche a penetrare 
ferificata di Rosetta, 
gola ad arma corta: se- 
improvviso mal di pan 
iretto le nostre forze a 

ritirata, 1 


tivo di contrattacco por- 
Reuter ha ama nemica nelle nostre 
dato ad u” ” 
tiinata, attività di pat 
sona di Villa Borghese 
i ra “tudentessa nel giar- 
DIoera È E E * ; [fia Ù ; hg, ne siamo venuti a 
tonde ma £ - % i \ 1 ; / ; ; AMiziando un vivace scam- 
Locchi gli si | -# 2 ; : = «E 3 pi d'artiglieria verbale 
Siderno di ta 7 3 . > degl ‘ i ha tentato di batter- 
cla ; É . eda x no letterario, sparando 
i di Dante, Jacopone da 
Compagni: noi abbiamo 
he risposto, contrattac- 
i calibri modern 
verelli, Salvator Gott® 
chini La battaglia si è 
r oltre mezz'ora ed è 


parte 

ntare la perdita del cor- 

sseg- 

a alche 

nostro esercito 

affiancato alla studen 

amo sferrato un nuovo 

aitacco presso ii busto 

Bro Vesselia, dove abbia- 

di ammollare un bel 

avversaria. La reazione 

plentissima Una bomba 

dala «Divina Comme- 

bre rilegata, piombando 

. ha gettato lo scompi 

le sue sper ; Y ostre linee che si sono 

sd D ATOGISpa pe x i ; LL . fi x are a fare i bagnoli al 
sta diversa E cl : > i, Cui: CA i Misna fontanella 

pure un abitante E TR wi i . ; E a Porta. Pinciana, V'in- 

del sola delle ba- d " ‘a; e ti: i ; (toa dolcissima brunet- 

lene 3» sc x ù Di 4 Pi È a con un paio di gam- 

Occhio di perni c fi i # SEGRE % ME È i b ; pende, na modificato i 

ce. pellirossa che ve ; Ta og. i ia 4° ; i prestabiliti e l'ordine 

vive” nel Mato mf n È ; î o... - i Via nto è stato subito lan- 

Grossi). ha sc È ‘ 7 VUCI He co È * puicita. recatasi presso 


PA o i Sea È b, i di ‘i accettare le no- 
Dna a: pei cr ; pd & n Î 5 affittare invece 
la di acclama- Mei i a FAR di Ù n Ù Mm» sul quale abbiamo 
de liniiialzin ù RIME SIR IRAN a * là verso il quartiere 
È . E : Cr n Rto il tragitto abbiamo 
PIANO: — La cantina dà proprio un senso di sicurezza. Non cc di Studiare a fondo la 
(Hb ica, rilevandone la 
l 5 Ù acendo rilievi soddi 
la ropria vita h 
a puede "o ico dell b » ” : to monenesrad BR rat 
Srguandare: al buco a Il'ombelico | Tafari soltanto ha fatto un'ecce- da questo momento si e generale Gort in fuga disper: let E agiartenzte 08° 
l'Agenzia Reater che non ne zione ed ha detto: s > in tutta le pari: i successi O da Manica. le centinaia di ca ne ginanzi all'abita- 
più areata al acelas ) a 8; po mmaginare, non ho delle armi inglesi ». noni, bottino di guerra dei gern 4 sE ta con gambissi- 
gucl che segue! la î ra speranza 7 quella. Ma il fat- Mai una verità più grande venne nici. le navi catturate, gli aerop! d abbandonato il « tan- 
Come descrivere poi. 1 si SE che sia stato proprio Eden a affe:mata Infattt. cgni giorno, che ni e Je armi conquistate, al' conti: ndoci, ci ha comu- 
vente unisono delle ri % sets; una .qosa' simile, m’impensleri passt le armi inglesi aumentano il cireftaico. stanno dta m azibne co: fiunta al suo quar- 
ven ee ice nipofte dale sce assai sulla sorte della Gram ro successo, perché, badate bene tirò le forze dell'impero d‘Albio» nun Sslutato ed è 
EEE gate E retagna! Quello è un'tipo che ap. È ha detto «armi ingles:» © E nessuno può contestare che ti i" portone. Così sia 
VERE N E AEo SE ca laesguime ie pena nomina qualcuno © quatchi noa « armati inglesi » ossia ha ve- ari è e con molt j Pedalando soli su! 
abitante di Reykiawik. 1 SRI ateo . to alludere alle armi tolte agli molto successo abbiamo dovuto 
manifestato la stessa spe in altro punto del medesimo di nzle<i e messe in az one contro gli E Eden. una volta tanto ha de!! ikgio, tra gli sberlef- 
VENTI (pito dla prrenta i scorso di Edca va preso in conside- si st:ssì Le cent naia di mi una cosa esatta ine he ci avevano vi 
n nar E Tatione perché scherzi a parte. ? ra di fucili britan abbando- Sis ner dirla ha dovuto pens?" Ompagnia. 
to una cosa giuatissima, € c ati nelle Fiandre dalle truppe del Ra se vescia "to IL POMICIONI 


$ DEL Il 
niente che tiri su come lo scendere giù!... 


sare 


sfila 


. ache 


suisca 


ovra, tempesti 
dal nostro genio, 
riusciti a conquistare li- 
ta. togliendole a Rosetta 
i del genere sono in cor- 
vede con brillante e: 
‘ibbiamo convinto Ro- 
farsi al cinematografo 
pstro appoggio, vantar - 
amicizia con Peppino 
© e bevete del cine- 


e man 
dotta 


Livo attacco, dopo aver 


Je resistenze avversarie 


{i anche a_ penetrare 

jortificata di Rosetia, 
dola ad arma cort se- 
improvviso mal di pan 
{to le nostre forze a 
ciando Ro 

, molto di 


ire 
ritirata, 
sue D' 


tivo di contrattacco por- 
ma nemica nelle nostre 
fico dopo. si è infranto 
ostra ferma volontà di 


tiinata, attività di pat 
gona di Villa Borghese 
na studentessa nel giar- 
, ne siamo venuti 2 
ace scam- 
pi d'artig] verbale 
ha tentato di batter- 
no letterario, sparando 
i di Dante, Jacopone du 
compagni: noi abbiamo 
le risposto, contrattac- 
i calibri modernissim 
verelli, Salvator Gott 
chini La battaglia si © 
per oltre mezz'ora eg è 
on la sconfitta di P>:n- 
mi Da parte nostra dob 
mtare la perdita del cor- 
li un gelato da pa 
una iregua di qual 
entre il mostro esercito 
affiancato alla studen 
fimo sferrato un nuovo 
aitacco presso ii busto 
Bro Vesselia, dove abbia- 
poi ammollaro un bel 
avversaria. La reazione 
lentissima Una bomba 
dalla «Divina Comme- 
bone rilegata, piombando 
. ha gettato lo scompi 
ostre linee che si no 
are n fare i bagnoli 
sima fontanella 


bpende, hi: i 
i prestabiliti e l'ordine 
îto è stato subito lan- 
prunetta, recatasi presso 
iciclette, è sta 
nata e dopo bre- 
accettare le no- 
în li affittare invece 
» sul quale abbiamo 
| sieme, lanciandoci a 
poità verso quartiere 
a il tragitto abbiamo 
li studiare a fondo la 
do ca, rilevandone la 
i gcendo rilievi soddi 
Nenonchè, ad un trat- 


I n 
generale Gort in fuga disper mute Figiorizzate ca 
nanzi alla a- 


vefso la Manica. le centinaia di ca Brun 

noni, bottino di guerra dei zern: “ipa Ron Sal 

nici. le navi catturate, gli mai pandonato il «. tan- 
ni e_Je armi conquistate, al' confi re Eidoch, ci ha comu: 
cire@faico. stanno ota m azibrie co: le ponte al suo quar 
td le forze dell'impero d'Albio l'un: ag etiato: ed 

E nessuno può contestare che ti ti" portone. Così si 
armi vengono adoperate con molt i edalando soli su! 
molto successo leggi abblamo dovuto 
Intro E Eden, una volta tanto ha det! ini 5t0, tra gli sberlef- 
a di mi una cosa esatta E Azione 
abbando- Bis ver dirla ha dovuto pensi!" ’mpagnia, 

umpe del @iîa svvescia tto IL FOMICIONE 


prio un senso di sicurezza. Non c'e 


to si e 
successi 


» venne 
orno. ehe 
tano il 
ite bene 
gles e 
a ha ve 
olte a 


— Figlie mie, nelle clausole di ci dovranno metter im risar nto danni anche r noi Tati 
le pace (°) tiere un risarcimento dan pe 
senno 


ff .000 
beni] nonoeran a L. 


POTETE TRASCURARE 


NTE COSE, 


tanti riguardi che rendono comoda ed aglata la vita, 
dovete trascurare l'uso dell’ 


Fiincoo 


mando lo stato della vostra salute lo richi 
lo affermazioni qui riportate v 
danno affidamento degli ottimi risuitati che si otti 
(] all'uso di questo ricostituente di fama mondial 


Sono lieto di assicurarvi di vedere sempre confermato 
nei nostri malati le ottime doti del preparato ISCHI- 
ROGENO, neuro-tonico di primo ordine. ‘© 
Prof. GIUSEPPE MARIANI 
Direttore della Clinica Dermosifilopatica nella R , Università di Genova 
Ho assai usato l'ISCHIROGENO e ne ebbi ottimi 
risultati onde io lo raccomando vivamente in quegli stati 
morbosi che richiedono una efficace cura ricostituente. 
Senatore Prof. G. B. QUEIROLO 
Direttore Clinica Medica Ge nella R. Università di Pisa 
Mi gode l'animo di potervi dire che dal vostro pro- 
digioso ISCHIROGENO mia moglie ha ricavato 
un beneficio miracoloso. 
S. Ecc.za Pîoft. GIUSEPPE PIANESE 
Direttore dell'Istituto di Anajomia Patologica nella R. Univ. di Napoli 
Accademico d'Ital 

Un ricostituente, che, come l'ISCHIROGENO ha 
rapidamente raggiunto un posto eminente nella 
fiducia dei medici, e che da quasi 40 anni la con- 
serva e l’accresce, non ha bisogno di molte parole per 
farne l'elogio. E nel moltiplicarsi di specialità, anche 
ottime, italiane e straniere, rimane il ricostituente 
di fiducia, al quale si ricorre tutte le volte che si 
ha bisogno di effetti sicuri-e rapidi e di tolleranza 


perfetta. Prof. GAETANO PARLAVECCHIO 
Direttore dell'istituto Operatorio R. Università di Palermo 
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66 f URPASITO SAEMA . Via A. Mario 36 - Milano 
T o) N OL PP NiSccioto L. 15 in tutte le farmacie 


vigore, 


CALVI 


@ curare ANEMIA, LINFATISMO, 


NI 


TONICO GENERALE È STIMOLANTE DELLA NUTRIZIONE 


: Potentissimo e Rapido rimedio per I NGRASSARE 
NEVRASTENIA, ESAURIMENTI, ecc. 


Dà appetito, digestioni facili, sonni tranquilli, nervi calmi, forza, 
carnagione fresca, colorita e un bellissimo aspetto. Effica- 
cia garantita. Anche una sola scatola produce effetti meravigliosi. 


I CAPELLI rierescono a TUTTI 


ISTRUZIONI GRATUITE 


ZUCCALÀ - VIA BERNINI, 64 - NAPOLI 


\ 


e distinta 


(7) } il occasioni 


PSE — GRATIS E FRANCO 


FOTO SIMONCINI 
MASSIMI SCONTI PER CONTANTI 


| Il finanziere ebreo se ne va in America 


(GIRUSI 


POSDES] 


Chiusura del bilancio. 


MEMORIE 


DI UN VECCHIO 
CRONISTA 


A Terni, al Politeama Alterocca, 
si rappresentavano nell'inverno 
1898 le opere liriche Trovatore ed 
Ernani. In quel tempo furoreggia- 
va il baritono Gregoretti che era 
un Conte di Luna meraviglioso. 

In quell'epoca era a capo dei co 
ristj un bravo uomo. un operaio 
delle Acciaierie di nome Giuseppe 
Mi sfugge il cogncme Tutti lo co- 
noscevano col nome di Peppe e tut 
ti gli volevamo bene Era un cuor 
d'oro, bravo operaio, ottimo padre 
di famiglia, ma guai asentirlo can- 
tare. Non sa come lo avessero 
nominato capo del coro E Pepp: 
teneva molto alle sue qualità ca 
nore tanto che durante le rappre- 
sentazioni del Trovatore volle so- 
stenere la parte di Ruiz. Come i 
tettori ricordano nei quarto atto 
del Trovatore la scena rappresenta 
una torre con le finestre assicurate 
da spranghe di ferro. Si avanzano 
due persone ammantellate, Sono 
Ruiz e Leonora 

Ruiz (sommessamente) : 

Siam giunti, ecco la torre, ove di 

| Stato 
Gemono i prigionieri... ah l'infelice 
Ivi fu tratto 

Il pubblico attendeva questo bra- 
no dell'opera verdiana piu d; qual- 
siasi altra meravigliosa battuta E 
sapete perchè? Perchè cantava 
Peppe e cantava a solo. Figurla- 
mocif Avrà fatto a dir poco dieci 
stecche!!... E il pubblico giù ad ap- 
plaudire. Tra le grida di: Bravo 
Peppe, bene, bene l'arivolemo, ecc. 
il disgraziato era costretto a ripe- 
tere quelle quattro parole almeno 
cinque o sei volte. E non c'era n!en- 
te da fare, Il maestro Cerquetelli, 
seduto sulla sua poitroncina (per- 
chè allora le orchestre si dirige 
vano stando seduti), attendeva che 
passasse l'uragano e poi continua 


va la sua opera di direttore d'or 
ohestra. 

La sera dopo, di una di queste 
grandiose mostrazioni d! simpa 
tia all'indiriz i Peppe, 
presentò l'Ernani 

Il Gregoretti nella parte di Re 
Carlo V. dopo la scena della con 
giura, ad un certo punto canta: 


Perdono a tutti 
Sposi voi siate 
Vi amate ognor 


E il coro risponde: A Carlo V siu 
gloria ed onor. ecc. ecc. 

Ebbene appena i) baritono Gre- 
goretti disse: Perdono a tutti. una 
voze dal loggione gridò. Anche @ 
Penpe?... 


+++ 


Un giorno un omaccione. al col 
mo delia disperazione, si presentò 
negli uffici di cronaca del Giornale 
d'Italia per protestare contro l'in 
quilino del piano superiore che per 
metteva il ballo fino a notte inol 
trata 

Parlò con Gino Bazzani gridan- 
do come un forsennato e minac 
ciando tremende rappresaglie 

Bazzani lo ascolto a lungo senza 
alzare la testa dal tavolo, conti- 
nuando a scrivere 

Il cittadino, da parte sua, con- 
tinuò ad arrabbiarsi con tutti, an- 
che con i giornali che non Inter 
venivano per porre termine a tale 
sconcezza e attendeva dal Bazzani 
una risposta 

Gino Bazzani quando lo scono- 
sciuto ebbe sfogata tutta la sua ira 
alzò la testa dal tavolo e come s? 
nulla fosse stato gli chiese serio. 
serio a bassa voce. con una calma 
impressionante 

— Ma allora’ voi non conoscete 
Melpomene? 

— Chi? 

— Melpomene.. Non siete amico 
di Ters:core? Di Euterpe? 

— Scusate -- rispose il cittadino 
che protestava. — Scusate Non 
credevo che si trattasse di cert© 
gente... Ora capisco perchè anche 
voi non potete parlare 

E se ne andò ingciando una de 
stemmia. 


MARCO PIETRO 


addo mesticat: 
I PERFIDI ALBIONICI 


Soggiornando in Sicilia, 
in quel di Sisacusa, 
di guerra alla vigilia 


e senz'alcuna scusa, 
vollero alcuni inglesi. 
mangiando riso e caroli, 
colpir, benchè indifesi, 
ire poveri di Avoli. 

PURGATORIO 
Salito il creso albionico 
a stragrande potenza. 
ha, dispeptico cronico, 
ormai poca influenza. 
E dunque arcipalese 


che più non sal. Vinglese! 


SOLUZIONE 
GASTRONOMICA 


Milano. città mai domata 


col suo bel passato glorioso. 
può essere un giorno spiane 
ddall’anglico Sir pretenzioso? 
Di bombe» oramai senza tem 
le menti alla lotta protese. 

ben presto sarà tal problem 
risolto alla milanese! 


FAVORISCA PURE 


E° John Bull alquanto ini 
[li 
e malato anzi che no: 
col cachettico suo esercito 
oramai fa quel che può. 
Pur, coi propri battaglioni. 
in Italia gli è permesso. 
pien di piaghe e di bubbon 
strener « libero ascesso ». 


A. d'E. 


Le intelligentone 


Sei gelosa tu? 
Altro che! Quando Gas 
fuarda una donna, o Gigetto t 
ona alla sua ex fidanzata, epi 
te ienio dà confidenza a mia sé 
‘a, divento una belva! 


se ne va in America 


pi —. 


ANCA 


ra del bilancio. 


va la sua opera di direttore d'or 
chestra. 

La sera dopo, di una di queste 
grandiose dimostrazioni d! simpa 
tia all'indirizzo di Peppe, si rap 
presentò l'Ernani 

Il Gregoretti nella parte di R- 
Carlo V. dopo la scena della con 
giura, ad un certo punto canta: 


Perdono a tutti 
Sposi voi siate 
Vi amate ognor 


E il coro risponde: A Carlo V siu 
gloria ed onor, ecc. ecc. 

Ebbene appena il baritono Gre- 
goretti disse: Perdono a tutti.. una 
vo:e dal loggione gridò. Anche @ 


+++ 


orno un omaccione. al col 
mo de disperazione, si presentò 
negli uffici di cronaca del Giornale 
d'Italia per protestare contro l'in 
quilino del piano superiore che per 
metteva il ballo fino a notte inol 
trata. 

Parlò con Gino Bazzani gridan- 
do come un forsennato e minac 
ciando tremende rappresaglie 

Bazzani lo ascolto a lungo senza 
alzare la testa dal tavolo, conti- 
nuando a scrivere 

Il cittadino, da parte sua, con- 
tinuò ad arrabbiarsi con tutti. an- 
che con i giornali che non Inter 
venivano per porre termine a tale 
sconcezza e attendeva dal Bazzani 
una risposta 

Gino Bazzani quando lo scono- 
sciuto ebbe sfogata tutta la sua i 
alzò la testa dal tavolo e come 
nulla fosse stato gli chiese serio. 
serio. a bassa voce. con una calma 
impressionante 

— Ma allora’ voi non conoscete 
Melpomene? 

Chi? 

— Melpomene.. Non siete amico 
di Ters.core? Di Euterpe? 

_ Scusate —- rispose il cittadino 
che protestava. — Scusate. Non 
credevo che si trattasse certo 
gente... Ora capisco perchè anche 
voi non potete parlare 

E se ne andò ingoiando una de 
stemmia 


MARCO PIETRO 


addo mesticata 
I PERFIDI ALBIONICI 


Soggiornando in Sicilia, 

in quel di Sisacusa. 

di guerra alla vigilia 

è senz'alcuna scusa, 
vollero alcuni inglesi. 
mangiando riso e cavoli, 
colpir. benchè indifesi, 
ire poveri di Avoli. 


PURGATORIO 


Salito il creso albionico 
a stragrande potenza. 
ha. dispeptico cronico, 
ormai poca influenza. 
E dunque arcipalese 
che più non sal. Vinglese! 


SOLUZIO 
GASTRONOMICA 


Milano. città mai domata, 


col suo bel passato glorioso. 
può essere un giorno spianata 
dall’anglico Sir pretenzioso? 
Di bomb» oramai senza tema, 
fe menti alla lotta protese. 
ben presto sarà tal problema 
risolto alla milanese! 


FAVORISCA PURE 


John Bull alquanto inva- 
[lido 


e malato anzi che no: 

col cachettico suo esercito 
oramai fa quel che può. 
Pur, coi propri battaglioni. 
in Italia gli è permesso. 

pien di piaghe e di bubboni. 
tener « libero ascesso ». 


A. di 


Le intelligentone 


Sei gelosa tu? 

Quando Gastone 
kuarda una donna. o Gigetto tel 
fona alla sua ex fidanzata, eppure 
Antonio dà confidenza a mia serel- 
‘a, divento una belva! 


Il firutto  dell’esperienza 


Diana, 


pere ro 


(BOMPAND) 


Lore dell'altro mondo 


Pare impossibile 
ancora una naz 
punto di infischi 
ra. 


. eppure esist: 
one, civil» fino al 
rsene della guer 
di tutte le guerre, esclusa quel 
che sono costretti a combattere 
i‘suoi impiegati per attaccare il 
pranzo con la cena; non solo. ma 
il cui governo si compiace 
pareggiare il bilancio. 
dello Stato di propor! 
ne degli stipend 


pe 
nale 


gato 


certo 
vero pare, 
cielle si 
condi 


Con la dimi 


alla soppre 
basta si può sottoporre 
to ai pagamente di un canone 
nuale aumentabile secondo le es 
genze del bilancio 

In fondo, nell'amministrare 
manze di uno Stato, tutto st 
aver coraggio. E il mir e 
no ne ha da vendere. Vist» che i 
debiti superavano i crediti, na avu 
to un lampo di genio e di mergia 
Facciamo — ha detto -- un'opera 
zione semplicissima: pigliumo una 
certa somma di debiti e serivian 


i nella colonna dei crediti; la fa- 
tica è la stessa a il risultato è por 


tentoso: danno cessanti: e. luero 
emergente! 
Con una giornata di lavoro di 
addizioni. il bilancio si rimetterà 
In piedi Naturalmente. se ne par 
late a un impiegato laggiù 
dirà che non si tratt i d 
ni ma di criminose sottraz 
nto questione di 


PENSIERINI 
1 


continuamente 
i Ebbene ess 


2 


In generale la donna 


pane è 
bella è un po' per il Tiziano e ufi 


Lo per il Tintoretto. ma quando 
diventa matura e invidiosa è 


vper.. Fidia 


Durante il periodo dr Adanza 
mento l'uomo dice alla donna: « Tv 
ser tutto per me >. Ma non appene 
l'ha ‘sposata dice; «Tu sei ia mia 
meta >. 


ti .i suoi fornitori e dive tener ) 
rv questo logico discorso: « Am 
to seguito a servire il governo ce» 
me lo servivo x e il gove 
mi paga meno per sola rag 
che il suo bilancio è in « deficit 

Ebbene, guardate il bilancio min: 
più in «deficit» di così non pi 
trebbe essere. motivo per cui 
guendo patrivitivamente le inizia 
tive del go 
oggi In po 


come 


orno. vi avverto che da 
voi seguiterete a sì 


occorra 


Stato. e n pagarvi 


DEL PAZZO 
4 


nbbio, Che Hone 
a a uccidere » 


)ualche volta, non sempre, il p 
e femminile è la chiusura lam 


aG 
pe del destino 


Nella grammatica degli ebre? spe 
culatori non esistono che due pio 
nomi: noi e loro 


Dal primo di questo mese il ge 
lato è mbito giù di cono 
_u 


che succhiare 


Oggi sei proprio bello. caro 
Prosdocimo! Barba fatta, cravatta 
nuora, pantaloni stirati 

— Ho accompagnato mia moglie 
alla stazione 

— Dove è andata? 

— A Nervi. Da certi suoi parer 
ti. Ci stara sette giorni 

— Una settimana di Nervi. Bea. 
to chi se la godel 


MALATTIE SESSUALI 
PRESERVATEVI USANDO IL 


PROFILATTICO INSUPERABILE 


Fialette da L. 5,50 e 1.10 
‘macie 
MILANO 


LIMITAZIONE DEI GELATI 


ALLA FERMATA 


— Non io Alle due ti offrirò 
l'aperitivo. 

Ecco, ti dispiacerebbe prestar 
mi due scudi fino a dopodomani? 

Mi duole 

Ho capito Non hai denaro fe 
co Lu solita storia E dire che ti 
vanti d'essere un altruista. Dovre- 
str fare il rigattiere 

— Il rigattiere? 

— Si, Quello che mette sul gior- 
nale il seguente avviso «AAA 
Compransi vestiti usati al massimo 
0? 

E poi? 

— Poi, quandv lo chiami in ca 
su e gli offri un abito seminuovo 
to guarda con disprezzo e vorrebbe 
pagartelo una diecina di lire al 
massimo y 

— Be’, lo che c'entro In tutta 
questa faccenda? 

— Tu sei disposto ad aiutare il 


(Apor 


— Ti giuro. Gastone, che questi altri quattro giorni della settimana non so proprio 


prossimo quando costui non ha bi 
sogno di niente. Oppure dai agli 
amici dei consigli che li mandano 
in rovina. Non hai per caso del 
sangue inglese nelle vene? 

— No. Ho sulla punta deile dila 
un paio di ceffoni pronti a parle 

— Sono forse il regalo di qual 
he conoscente? 

Ringrazia Dio che a quattro 
pussi da noi c'è la dattilograta ‘del 
commendatore che ci guarda 

— Hai fatto bene ad avvertirmi 
E' molto inftuente” 

— Sicuro Il commendatore ‘la 
conosce fin da bambina L'ha' te 
nuta sulle ginocchia. 2 

- Si dice-che continui ancora 

Sei im vero mascalzone! 
— Ma‘perchè ‘sei così irritabile? 
Eppure il caffè è stato soppresso 
la qualche giorno! Adesso la mat 
lina che cosa prendi? 

— Il filobus 

— Ora mi spiego la ragione del 


tug nervosismo. Ciao Prosdocimo 
lo vado a piedi E' l'unico modo 
per non farmeli pestare. 


II mio amico 
“Smart,, 


+— Adeflo fl efageva! — esclamò 
con nobile indignazione il mi, ele- 
gante amico Fof, autentico figu 
rino londinese. 

— Che hai, Fof, l'U.N.P.A. ti ha 
multato? 

- Oh, no, my deav, vovvei ve 
deve anche quefta! Ma ti pave una 
bella cofa pvivavei delle pafte? 

-- Nessuna privazione, Fof, puvi 
mangiarne per tre gisrni alla set 
timana. 

— E cvedi che bafti? Come fei 
bovghete! 

-— In quei tre giorni puo! divo 
rarne per sette, e così la settima 
na sarà completa. 

-. E il té. feufa. come lo pven- 
do, fenza il plum kake, alfive ‘c 
clok? 

— Non puoi abolire sia il fin 
e il clok ? 

- Imp ffibile, nobleffe  Oblige? 

Pensa, Fof. pensa che la Na- 


€ 


zione è in guerra. 

- E cne mi fa? L'ho voluta 10 
fovîe la guevva? La faccio 10? No 
non è pfehutt! E pevchè devo pv! 
varmi io pev quelli che la fanno? 
the man 


Che c’entvo io, che fon 
in the ftveet? 

+ Con un lievissimo 
hai anche tu l'onore di 
re alla vittoria 

Vittovia? Ah ah ah, non fav 
inj videve! Vittovia contvo  gl'in- 
glefi ehe ci fanno viveve? 


Vivere di stenti, Foi, OSsu 
morire di fan 
Ma fta zitto. fammi ul piace 


ve! Già. pv 
fe i 
vuole . E poi pevchè 
safte alla cvema? Fpaviamo iu 
Londva con la cvema, fovfe? E i 
gelati che c'entvano? Vinciamo la 
guevva fol pevche non ci vinfvet 
chiamo più la gola? 

Prof. sei leggermente cretinot 
to e non capisce! 

Capifco. fl. cavo mio, capilco 
che fenza caffè 10. pev efempio, 
non poflo ftavei! 

Anzi, ti calmeraì i ner 

- Mi vengono di più, inv Ii 
caffe è neceffavio. Pevchè ce lo 
tolgono? O che ci veniva dall'In 
ghiltevva? 

No. ma è più necessario al 
combattenti 

- E che compattono col calle 
i).va? Lo meitono nei cannoni? 
avicano le bombe cel Moka e Pov 
tovico? 

Scemo. devi sapere che. 

-— Non voglio fapeve niente! Iv 
fao che vimangono celpiti i local: 
eleganti. i tea-voomi dove noi ayi 
ftecvatici paffiamo la vita, e que 
fto non è fmavt! Già, l'Itala non 
favà mai un Paefe a la page, fin- 
chè ci favanno degli ftupid:. 

— Come te, Fct! 

-- Io fono un vaffinatiffimo, mio 
cavo. non fon5 mica feffo. io, non 
vado alla guevva, pevbacco, ben 
fi in via Veneto, nei bav dei gvan 
di albevgoni, al club, nei falotti 
al pefage delle covfe, dove paffeg 
gio fotto è fopva, giuoco, pevdo. mi 

moziono. covteggio le miff e le 
miffifà Ecco come vive un veve 
gentleman! Ma un giovno © l'al 
faluto tutti e fai dove covvo*' 
All'inferno, Fof, povero imbe 
cillettone! Carven 
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COKRADO D’ERRICC 


Dopo aver fatto al cinet 

con molta degnazione. 

i tanto celeberrimi 
dialoghi » di Platone, 

D'E adesso fa 


a Miseria e nobiltà ». 
Moral a le persone 
v'è qualcuna che dice 


Indignato è Platone 
Sciosciammocca è Felice 
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Amedeo Nazzari è stato ric 
o alle armi: arrivato al reg! 
e preso subito dieci giorni 
scona. Tornato a Cinecitit 
breve licenza, tì « divo» ha 
ato alle amiche e alle amm 
a sua disarventura militar 
Figurateri — ha detl 
hunno cacciato nella’ « Ca? 
punizione una enorme si 
pianterreno. almeno fosse s 
rino piano. 


Diani 


PUBBLICITA" GRATUITA 


Guido Stacchini, uno dì q 
erittori che si sforzano di 
etica nostra, come lui stess 
na. si è offeso perché abbia 
‘o'o in questa pagina un | 
intertico dr cui è sta'o pri 
fa curante un allarme. ae 
"a indirizzato ul nostro 
Una lettera piena di fanfar 

Lo confessiamo finora n 
quio letto nicn'e di Guia 
Nini, ora abbiamo conosce 
aro saggio della sua forte 
vante prosa. 


\ 


a bi 
agli 
dano 
del 


dita 
rire 
qual. 


attro 
a ‘del 


‘irmi 


‘e la 
ale 


ra 
bile? 


presso 
mat 


e del 
cimo 
modo 


LS INA 
Il mio amico 
“Smart,, 


+— Adeflo fi efageva! — esclamò 
con nobile indignazione il mi, ele- 
gante amico Fof, autentico figu 
rino londinese. 

-— Che hai, Fof, l'U.N.P.A. ti ha 
multato? 

Oh, no, my deav, vovvei ve 
deve anche quefta! Ma ti pave una 
bella cofa pvivavei delle pafte? 

-- Nessuna privazione, Fof, puvi 
mangiarne per tre gi.rnì alla sei 
timana. 

— E cevedi che bafti? Come fei 
bovghete! 

-— In quei tre giorni puo! divo 
rarne per sette, e così la settima 
na sarà completa. 

E il té. fcufa. come lo pven- 
du, fenza il plum kake, alfive "Cc 
clok? 

— Non puoi abelire sia il fiv 
che il clok ? 

- Imp'.ffibile, nobleffe  Oblige: 

Pensa. Fof. pensa che la N 
zione è in guerra. 

-— E cne mi fa? L'ho voluta 10 
fovie la guevva? La fac: 10? No, 
non è pfehutt! E pevchè devo pv! 
varmi io pev quelli che la fanno? 
Che c’entvo io. che fono fhe man 
the ftveet? 

+ Con un lievissimo sacrifi 
hai anche tu l'onore di contribui- 
re alla vittor 

Vittovi Ah ah ah. non fav 
mi videve! Vittovia contvo gl'in- 
elefi che ci fanno viveve? 

Vivere stenti. Fi, OSS.4 


mmi il piace 
nceve un Pa 
[: hilterra ce ne 
E poi pevchè toglieveì le 
safte alla cvema? Fpaviamo iu 
Londva con la cvema. fovfe? ì 
gelati che c'entvano? Vinciamo la 
suevva fol pevche non ci vinfvef 
chiamo più la gola? 

Pof. sei leggermente cretinot 
to e non capisci 

Capifco. fi. cavo mio. capilco 
che fenza è 10, pev efemplo. 
non poffo ftavei' 

Anzi, ti calmerai ì ner 


. Mi vengona di più. invece! Il 
saffè è neceffavio. Pevchè ce lo 
tolgono? O che ci veniva dall'In 


ghiltevva? 

No. ma è più necessario ai 
combattenti 

E che combattono col calle 
meitono nei cannoni? 


Scemo. devi sapere che. 
Non voglio fapeve niente! Iv 
fao che vimangono celpiti i local: 
eleganti; i tea-v:omi dove noi avi 
ftecvatici paffiamo la vita, e que 
fto non è fmavt! Già, l'Italia non 
favà mai un Paefe d la page, fin- 
chè ci favanno degli Itupidi. 
— Come te, Fct! 
Io fono un vaffinatiffimo, mio 
cavo. non fon5 mica feffo. io, noa 
vado alla guevva, pevbacco, ben 
fi in via Veneto, nei bav dei gvan 
di albevgoni, al club. nei falotti 
al pefage delle covfe, dove paffer 
gio fotto è fopva, giuoco, pevdo. mì 
moziono. covteggio le miff e le 
miffifà Ecco come vive un veve 
gentleman! Ma un giovno © l'al 
tv, faluto tutti e fa: dove covvo* 
All'inferno, Fof, povero imbe 
cillettone! Carven 
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COKRADO D 


fatto al cinema, 
con molta degnazione, 
i tanto celebe 
di Platone, 
) adesso fa 


ra le persone 
cuna che dice 

Indignato è 
Sciosciammocca è Felice 


Amedeo Nazzari è stato richiama- 
arrivato alri 
preso subito dieci gior 
scona. Tornato a Cineci 


ato alle amiche e alle ammiratric 
sua disavventura militare 
Figuratevi 


pianterreno fosse stato un 


PUBBLICITA" GRATUITA 


ido Stacchini, uno di quei rs 
i sforzano di «saltare 
etica nostra, come lui stesso affer 
na. si è offeso perchè abbiamo reso 
"0'o in questa pagina un episod:0 
in'ertico di cui è stato protagoni- 
allarme. aereo. 


ima lettera piena di fanfaronat 
) confessiamo 


A! QUIRINC alla Co; 
viste Dooriay è seguita la Compi 
onia Siciliana Ans 
ubblico non ci 
ha guadagnato è 
l'impresa del teatro nemmeno. 


finora non 
Guido Stac 
ubbiamo conosciuto 
aro saggio della sua forte ed ele 
sante prosa. 


fi SPETTACOL 


LAMBERTO PIC 
l ELISEO, esaurite le repliche 


del Concerto di Bahr, Gino Cervi 
na consegnato la compagnia e la 
bacchettu di comando a Lamberto 
Picasso che In questi giorni rap. 
presenta ; 


Beh! Caro lettore, non vogliamo 
ri proprio niente di questo spet- 


acolo. se proprio volete sapere di 
che si tratta anda 
ne saprete d.re 


te all'Eliseo e ce 
qualche cosa 


Esemp? di mal costume 
In questa stagione gli spettacoli a 
ma sono un po’ scarsi, ma se to- 
oodere un magnifico spettacolo 
a vedere quello Che vi of 
n Via Veneto gli attori ed ? 
sti del cinema, bardati e è t 


Chi mai del Teatro sul bivio 
fa il Mevio ed il Flavio 
nonchè il Giove Pluvio? 
Pacuvio. Pacuvio! 

Perché manda il sole e il diluvio. 
aggravio e lo sgravio 

la luce e l'effluvio 
Pacuvio. Pacuvio? 
Deh, frena il tuo far d 
spegni il bo)l 
ta buono. sta queto sta savio 
uv!o. Pacuvio! 


bd 


Le eta delie attrici sono sette: 
1) neonata, 2) bambina, 3) giori 


nettu, 4) ragazza, 5) signorina, 6) si- 
gnorina, 7) sionorinu 


Nd 


Dialogo, dalla... solita commedia. 


Alberto Caselia: — Voglio dare 
alla radio una tua commedia 

Sergio Pugliese: — Ma no, tì pre- 
go, non è il caso 

Alberto Casella: — Non insistere, 


tanto la daro lo stesso 

Sergio Pugliese Quand è così, 
io per disobbligarmi ne daro una 
tua 

Alberto Casella e Sergio Pugliese 
‘insieme: — Si, però non dimenti- 
chiamo l'amico Mario Buzzichini 
che dirige quella filantropica rivi- 
sta med'ca che paga così bene gl 
articoli... ‘viano dalla destra» ° 


(59) 


Durante le recite al teatro Eliseo, 
Guglielmo Barnabo, una di queste 
sere incespicò e cacdide con un gran 
tonfo per la scala che porta în pal 
coscenico 


Che cosa è successo? do- 
mandò Paolo Stoppa 
Barnabò è caduto! informo 


un servo 

Ma ecco il malcapitato, riaizatosi, 
urlare al servo dì scena 

- Che modo di parlare è il vo 
stro? Avreste dotuto dire il signor 
Guglielmo Barnabò, attore con pur- 
ti di caratterista e nome in dit'a 
nella Compagnia del Teatro Eliseo 
dire da Gino Cerri, è sdruccrota- 
tc 1 po di rispetto. perdinci! 


I 


Spettacoli contro le incursioni 
aeree 

‘A sirena ‘e Marechiaro di G A- 
mato e Il rifugio di D. Necodemti. 


Picco 


la Posta 


nigallia. — Che cosa 
vi vicue in mente di tirare im ballo 
7 Oramai bamoi non è | 


A Non 
mai piu sui « Vespri Sicilian 
L'altra volta per appagare la % 
curiosità siamo scampati a mala pe 
der fulmini che ci ha scagliato l'au 
tore. Ve lo dichiariamo una rolta p:r 
sempre: « Vespri Sicilani» non ci r 
querdeno e preferiamo ianorarti 
non avere dei dispiaceri 

G. Scorza - Apuamia — Oltre Camp;i- 
mini anche Michele Abbruzzo vi ia’ ri- 
22 Allora vi faranno ridere anche 

im e Romigiol! e tutti quei tipi 

quali dasta una giacca larga e u 
ceppellino minuscolo per credersi dì 
una comicita irresistiviie 
Abbiamo capito 1 rostri gusti. Cam- 
> a lungo! 
“ d'oro | Roma — / due giorant 
nti che avet» incontrato a Villa 
Boranise. amorevolmente accompa 
fi da un signore. una tota #5" 
ano tal» Si tratta di due grand: 
equi autori «di onette. uno 


va i o la musica; è 
sfor loro meningi 

si sono ridotti <osì 
Isa Bi alimi Roma — Spadaro 


ichromato alie-arni e dal » 
imento manda un bacione a Ft 


> delle parole gentili che are- 
ii nostro eiornale 
Impertinente - Ruvo di Puglia. — 
Ermete Zacconi non è certamente un 
giorane attore, ma ouanti morant @ 
vi rorrebbhero essere Zac Ci au 
nuriamo, almeno che sia così 
Fiori l'autore - ‘Genova. — Avete 
armato, abbia molti nemici mat 
chi se ne frega? Nor non abbiamo co- 
pioni neì cassetto e non sollecitiamo 


regie. 
ONORATO 
— 13 


TL RISO ALTRUI 


e' poi... = 
dimenticate i vostri capelli (( (i . 1 
per iuito il resto della gior- fa \ go 

G 


nata. Rincaserete la sera 7 = 
con la pettinatura perfetta- IN 


mente in ordine, così come 3 

siete uscito il mattino. Ù x 

CHIEDETENE UN' APPLICAZIONE 4 
cueoerene, un aenuicazione VALLI JK 
DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI \ MILANO \C 


gomina argentina 


il fisatore moderno della pettinatura A Westminster si prega Kladderadatsch ) 


LA SCURE DI DAMUCLE PER LA RITIRATA 
N 


YXIL DIPLOMA i | 
j Cee - | 47 
perenni = si 
RAGIONIERE... MAE ==. Po PESI 
Pi sio a diciannove anni: | 
n co e — PC AI 
a A ass »ssìivi, ma che non 
< î 


(o MAESTRA) devano mai a guardare in 1 


conseguirete rapidamente, anche se siete si di qualun- 1 Fagazz. eresen colt 
que titolo di studio. seguendo \ corsi per corrispondenza della Ge giovanotto. Vestiva 
noia SCUOLA «PITAGORA». via Merulana 248-C . Roma 

Cons completi. reg e rapidi. d'ogn sse di Istituto 


tecnico comme e e di Istituto Magistrale 
n un'aureola di gloria let! 


| OHIEDERE PROGRAMMA INDICANDO : ETA. STUDI COMPIUTI 
3 = Sri DIE zi rofessori e dì pre 


4 È Ii $ o com» un madello di coi 


di scolaro 


P CCOLI ANNUNZI Î sti 3 rc: KRIIIT! Cominciò a frequentare | 
è I p rostra, nell'inverno. prima di 


ogni parola 28 a I 
cui D Pubblicità de | po ia: \JÙ è all'Universita. Mio padre 
Tritone 10? - Roma | ci È Ù a uma vera affezione pe 
| raft d General Gort, eccovi la dec» ane che non parlava se 
zione che {l re vi concede per la + serie ed era così divers 

stra valoresa ritirata dalle Fiandre! dell'età sua 
Io avevo alora sedici am 


mine tutti e 
lungo l'uniforme e md 
“Ja prima volta gli abiti b 
Aveva finito i suo; studi 


‘Kladderadatsch) ‘Kladderadatseh 
già donna. posso dirlo. giù 

DATORI MIOPI di calinerie. un diavoletto } 

mella certa. E fu quasi con 


stranezze, bene spesso con le 
ingenti, assai rado con | 


AUTOMATICHE Macchinette Ufficio FO- 
POLARI SUPERUTILI RIE - FROLIO i 
Macchina ser = SOMMA: Calcoli (0) e = riso. che riuscii a far pere 
A Vas E; . c. testa a Franco — si chiama 
del * ” $# mio. eroe, 


rutomatica STAMPATU TO 
GABH 


1 msgeta gravità mi eobe s 
LHIKOMANZIA gabinetto scientifico au- 
torizzato  Ailu re di | 
oa 0 balbettando. r confuso. 


PIAZZA 2 - _ 4 
x - x Un giorno. dopo che con 
lcune parole latine del fro 

zio d'un romanzo. mi 
mrovviso in g chio dinn 

) STENOSTENVYL. Indicazioni princip GA g z ; f ì 

so che m'amav Nel veder 
quella posizione. lui sempr 
come lo chian 


Deficienze giovani È 
MARONE - Via A. Scarlatti, 215 NAPOLI 7 3 t 
2 7 0a l'avvocato. 


N. 120140) i AAT, à 
; 8 noi. iui presa da una crisi € 

enta di riso che durai un ; 

nettermi Povero Franci 


poni scendergli d. 
ssi lenti si avvici 
essn ri 


mbiam 


FRANCO! 
quindie 


uno di quei 


tarmacie. 


more € 


1 destra e non gira mail. n 1 
anche pi 


rezione € New Jersey} 
FRANCOBOLLI 
non scelti L_ 40 
smi 

vagt 


RINASCENTE 


csì bambi 
yvanotto che 
one. Ridevo 
che mi leggeva, sotto 
ra, non prorunciando ma 
tena mormerandola. la pai 
0. ridevo delle sue tirate 
iche, dei suoi inni 
alla casetta bianca 


estro quel gì 


Pensare che j tuoi antenati 
cevano imbalsamare i loro morti e SE Li È 
non sei capace nemmeno di far imi vi ì per Torino. ove si Te 
gliare le tue sedie a raprendere il corso di le 

Ssi che mi mandasse dell 


INFALLIBILMEN mn metodo dEi "yi 
vit n a ne illustrate: fu tutto qui 
Nesi a lui 


spedito è > e da 
lontani ettere L PTOTAO == Comitato Direttivo: 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIAR Tornò dopo un anno 
DO Subito un cambiamento 


volon aus 
dini Nave Ponte 

LUCIANO FOLGORE - G 
‘ Come, vorresti ancora dei dana LELLI no serio, più elegante 
“Na sera che mi amava s 


DI É N 

la i ig ; 
no r rs ? ak, Direttore responsabile È 
x » inque. a erenz GUIDO MILELLI Notai che è la sua 
e Po cl alle i io l'abbia guadagnato?!... Vico modo Saona a 
miro A. LETTIERI 2 NAPOLI (1. Basilea) Stab tipografico de n parlare. era 

a ipografico de « La Tribuna * BARI 

LES si zli non si era arrisc 

vermi perché io gli ave 

sapire che non mi garbava 

Mm aspetto così serio al nos 

© 1 miei non sapevano Mm 


Somma gli avevo fatto lr 


ottomila mensili 
no metodo Istruzioni 
Tagliacozzo 


Chiedetelo presso la 


richieste di spedizione indirizzarli al Concession 

RM ua 
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( Kladaeradatsch } 


PER LA RITIRATA 


eccovi la 


per 


(Kladderadatseh; 


ale 1 destra © non gira mai! 
(New Jerseu) 
| 
— Pensare che j tvoi antenati 
cevano imbalsamare 1 loro morti 
> e nemmeno di fav 


pi capa 
re le tue sedie 


(H0ey/ 
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i 
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A, 
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Lu conobbi quando uscì di colle- 
gio aveva diciannove anni era un 
giovane bruno, magro, dagli occhi 
espressivi, ma che non sì de- 
levano mai a guardare in faccia: 
do. di quella timidezza propria 
ragazzi crescìuti in collegio ed 
le giovanotit Vestiva male 
tutti coloro che hanno porta- 

lungo l'uniforme e indossano 
“la prima volta gli abitì borghe 
Ss Aveva finito i suo; studi leeali 
on un'aureola di gloria lettere di 
ifessori e di pre dip'ngeva 

) come modello di collegiale 

di scolaro 

Cominciò a frequentare la casa 
sostra, nell'inverno, prima di anda- 
se all'Università. Mio padre aveva 
presa una vera affezione per qui! 
giovane che non parlava se non di 
use serie ed era così diverso dag?i 
altri dell'età sua. 

Io avevo alora sedici anni. ma 
donna. posso dirlo, già piena 
di linerie, un diavoletto in gon- 
ne certa. E fu quasi con le mie 
stranezze, bene spesso con le parole 
rado con un sor- 
a far perdere la 
si chiamava così 


testa a Franco — 
# mio... eroe 

Un giorno. dopo che con in sua 
consueta gravità mi eobe spiegate 
alcune parole ine del frontesm 


zio d'un romanzo. è d'im- 
mrovviso chio dinnanzi e 
balbettando. confuso, mi dis- 


che m'am Nel vederìo così 
quella posizione. lui sempre serio 
avvocato, come lo chiamavamo 
noi, ini presa da una crisi così 
enta di riso. che durai un n°209 2 
nettermi. Povero Franco! 
rimoni scendergli dagli 0€ 
passi lenti si Ta 


ivo un 


riovanotto che 
atone. Ridevo dei 
geva, sottovoce. ln 
mai. 0 an 
parola ba- 

lan 


la mormi 
0. ridevo de 
miche. dei 


voi inn 
e. alla casatta bianca. 
rtì per Torino, ove si 7 
intraprendere il corso di leg 
lissi che mi mandasse del 
ne illustrate: fu tutto quello che 

Nesi a lui 

Tornò dopo un anno: aveva giù 
subìto un cambiamento: lo vidi me- 
No serio, più elegante: mi ripete 
Una sera che mi amava sempre. ma 
Notai che anche la sua voce. il suo 
Modo di parlare. erano cambizti 

Egli non si era arrischiato mai a 
\erivermi perchè io gli avevo fatto 
capire che non mi garbava di dare 
Im aspetto così serio al nostro amo. 
sc ì miei non sapevano nulla... in 
MMmma gli avevo fatto intendere 


AL SALICE PIANGENTE 


più chini. bra, ma mobilissimi e ar- 
diti come quelli di un moschettie 

Mi guaraò, sorrise, inshinando 
>, € stavolta fui io che 
b hinai il volt 


quel cambiamento 

di colore mpestivo 
Cominciarono le danze; sperav 
che avrebbe fatto il primo bz io 


con me... Fu 
amica Avo 

‘Pensaj che mi avrebbe chiest 
seguente. mì inganr 


delusa: € e la mie 


b, 


ancora, ma Franco sembrava a 
mi dimenticata aitatto. Mi ofte= 
quel suo modo di agire. tra noi 
ra vero, non c'é più nuila 
forse ma. via. almeno per gen 
tilezza 

Di carattere impetuoso qual su 
no, a volut re io a lui sta 
volta, e farmi gere sia puc* 


una parola sola 
‘una 


1 tratto pro 
voce nota in 


gnorina Oi- 
nemmen 


vissuta ber imo anche 
i suoi caratteri 

Ora, non so perchè, avrei voluto 
che mi avesse scritto a lungo, al- 
) una volta al mese. Non glielo 
i però, cercai di farglielo com- 
ndere con dei mezzi termini, co- 
si. parlando del più » del meno. 

Un giorno. ci si recò, con a 
mamma, a far una visita alla tam 
a di Franco. Una sua sorella, nel Ù 
portarmi in camera propria, mi fe- 
ce attraversare quella dello studen 
te Ah! mostro! Sopra 11 suo scrit 
toio v'era il ritratto di una signori- 
na, straordinariamente bella, una 
dea! Con elegante calligrafia ingle- 


>) era davanti a me, un po 
mi guardava lisso. balbet 
tai qualche parola, sentivo che > 
tornavo rossa e ne provai una stiz- 
za indicibile 
Posso aver l'onore di chieder 

vi un gìro di valzer? 

Accettai e, tremando. posi ! mio 
accio sotto quello di Franco 

Non ricordo bene quel che disse 
Ma parlò di Torino. di una escut 
sione ai laghi della Svizzera, d' 
romanzo di De Am passava da 
un argomento all'aîtro con una fa 
cilità estrema... io mi sentivo rapi 


se vidi seritto a a Franco ta dalla sua voce. E pensavo con 
Due ammi prima avrei riso. allora rabbia che, se fossi stata meno le 

nen so dirne la ragione, sentii una gera, avrei potuto vra essere i) la 

fitta al cuore, Non domandai nulla regina di quel cuore. Ma gl uom 


ferì- 


a mia amica. Franco mi 
va. Ed io che avevo creduto 
quel collegiale. tolto dai suoi lib suonavano il V 
non avrebbe fatto mai innamo! cadenza sì molle 
una donna Franco mi circ 
Stemm suo braccio; non so quello che pro- 
derci. Atte. > in quel momento: sognavo 0 
line .. Non vennero pìù areva sognare . pa 
Sentii dire che Franco era cam ad uno specch 


- ni non dim 
ta al loro orgo 


ano mai una 


biato. studiava meno, si era dato al- Ero. perche non dirlo?.. ero 
la vita galante ed aveva lasciato u- bella. forse un po' accesa in viso, 
signorina che era pazzamente ma una bella fanciulla; e nello 


innamorata di lui Tornò a Mil specchio îì mio sguardo s: incontrò 


no deso gli esami di laurea con quello di Frane» Stavolta pe- 
ritrovammo in una fes in ca: ro non chinai gl: occhi e sostenni 
della marchesa Spinola. Dio! Co- il lampo di quelle pupille nere che 


m'era divers) dal Franco di q 
che anno prima! Com'era bello € 


mi brucio .. Ed ancora parmi ud 
re la sua voce, che un leggero fr 


si alto in abito nero, con i capel mito rendeva piu appassionata. 
» baffetti im ti dirmi 
d: continun dalla Olga. mi volete sempre bene? 


e gli occhi. ah, non SERGIO BIRAGHI 


L'esercentone 


GONNE 


Sei andato in cantina durante l'ultimo allarme? 
No, ci è andato il maresciallo dei Carabinieri, ha tro- 


vato il sapone imboscato e mi ha portato dentro! 


favorisce 


STORIELLA... 


ALL'ACQUA CHININA 


Mei 
Chinina Migone 


La chioma di eda 
VAcqua 
la crescita dei 


capelli 
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al MARE 
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Fecezionaie Gr 


Blaccata oro, quadran. 


t 
I eidito, cinturino fine, 


A 2 PULSANTI 


il più elegante, 
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STADIO 
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(Sandron - Palermo) 


“Il contlitta anglo-mallese, 
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ao DELL 


INGLESI 


vi 


Î 
È | ma come facevi a dire che gli in- 
1 ERA glesi sono dei codardi e che WC. 

D è veramente degno di essere il loro 

IMI capo ? 

i Come facevi a dire che gli ingle- 
ME ut si sono capaci solo di ritirarsi stra- 
3 tegicamente e che Giorgio VI rico- 
| 1% priva di alte onorificenze i gene- 
| rali che erano riusciti a fuggire 
i meglio degli altri? 

IR Come facevi, caro lettore, a dire 

tante eresie ? 
i Gli inglesi sono degli eroi. essi 
pie sanno veramente combattere. Date 
il i ad un inglese un uomo in fin di vi- 
4 gb ta, legato solidamente alle mani è 
ai piedi e vedrete poi di quali eroi 
smi sarà capace. 

Comunque è assodato che l'In- 
ghilterra non sa solo ritirarsi bril- 
lantemente: essa è capace anche 
di aggredire alle spalle una flotta 
non più in grado di combattere. 

Una cosa altamente onorevole ! 
E’ una fortuna che l'Inghilterra 
sia una nazione: se fosse un cit- 
tadino i Tribunali l'avrebbero già 
condannata alia fucilazione alle 
spalle per aggressione a mano ar- 
mata. 

Chi ci dice, del resto, che uno 
di questi giorni W. C. non si piaz- 
zi in qualche strada maestra con 
tanto di cappellaccio e di trombo- 
ne spianato? La Camera dei Co- 
muni troverebbe ciò molto eroico e 
Giorgio VI. sia pure balbettando, 
invece che tirare la catena, appun- 
terebbe sul petto di W. C. non l'or- 
dine del Bagno, ma l'Ordine del- 
l'Aggressione a Mano Armata già 
conferito ai valorosi ufficiali bri- 


L'emulo di BOSCO 


Confidenze dell'illusionista ROMANOFF 


tatore senza 
trassegnato. tagliato, lacerato e... racco- 
modato. = Carte danzanti. - Ballu del- 


logio pestato nel mortaio e raccomoda- 
to. - Bacchetta divinatoria nonché 60 


gra spero n 


tannici che, nella rada di OPano, 
hanno mitragliato « bassa quota 
{molto bassa! Moralmente, inten- 
diamoci, che di regola gli inglesi a 
meno di 6000 metri non scendono) 
le scialuppe francest. 

Sembra anzi che la Camera dei 
Lordi abbia approvato un progetto 
gi legge che istituisce î seguenti 
nuovi ordini cavallereschi: Supre- 
mo Ordine del Millantato Credito, 
da destinarsi a quegli uomini di 
mai Governo che affermano alla 
radio che l'Inghilterra è capace di 
abbattere gli stati totalitari; « Or- 
dine Militare della Rapina a Mano 
Armata» da conferirsi agli ufficiali 
della gloriosa marina britannica; 
«Ordine dell'Omicido Premedita- 
to» da conferirsi agli ufficiali del- 
la R. A. F. che bombardano da 6000 
metri solo città aperte. 

Come vedi, caro lettore, ce n'è 
per tutti i gusti. La storia dell’Im- 
pero inglese la racconterà un gior- 
no il Codice Penale! 

Quel giorno gli uomini potranno 
passeggiare iper Londra senza spor- 
carsi le mani 

Con le quali ti stringono 


i dusi ada. 


Film della setfimana. 

L'Impero Britannico: 
giorni dieci. 

L’'alleanza- franco-inglese: Orîz 
zonte perduto. 

L'America: L’intrusa, 

Gli allarmi nottumi: Tulto fini 
sce all'alba 

Gli allarmati. /7 rifugio segreto. 


+++ 


Concioni a Londra. Parla Duff 
Cooper: + 

— Ci batteremo fino all'imman. 
cabile vittoria 

— Ma ya! 

— E laSciami finire! Fino all’im. 
mancabile vittoria dell'Asse 


+++ 


Tafari: — Ma come, collega Mae. 
stà, non mi dicesti di rifugiarmi a 
Londra, chè qui siamo sicuri? 


Validità 


Giorgino. — Appunto. qui siamo 
sicuri che vengono i Tedeschi. 
Tafari. — Ma... ma e adesso, io? 


Giorgino: — Adesso tu puoi esse- 
‘re. soddisfatto, perchè veng®&no an. 
che gl'Italiani! 


Churchill, ricevendo 1 suo! avia- 
torì e marinai. — Voi che dall’aria 
miassacrate donne, bimbi, vecchi 
infermi, e voi che dal mare affon. 
date mavi inermi, voi tutti siete i 
soli difensori della civiltà... inglese! 

+++ 

Alcuni aerei francesi hanno get. 
tato delle bombe su Gibilterra, e su. 
bito le navi inglesi sono scappate 
dal porto. 

L’Home Fleet è sempre pronta 

per scappar da tutti i lati, 

quando attacca, non affronta 
che gli amici disarmati! 
+ di 

Alcuni pezzi cantati dalla Fran. 
cla in questi giorni: 

A De Gaulle e C. — A voi tutto 
per l'oro conviene... (Rigoletto). 

A Churchill — Traditor che in tal 
guisa rimuneri . dell'amico tuo pri- 
mo la fé! (Ballo in maschera). 

A Eden — Ridi, pagliaccio! (I Pa. 
gliacci) 

A Chamberlain — Maledetto fia 
l'istante che di te mi feci amante! 
(Lucia di Lammermoor). 

+++ 

Nella Direzione del Centre speri. 
mentale cinematografico, un rag. 
guardevole personaggione in visita 
osservando alcune stupende acque. 
forti, chiese al dottor Chiarini, di. 
rettore dei Corsi d’insegnamento: 

— Sono disegni di un allievo, eh? 

— Oh, no, perbacco! — fece Chia. 
rini — questi sono d'un maestro! 

Infatti erano semplicemente del 
Piranesi 


Cu sono altri 


C'è un mandato d'arresto per Ge. 
noveffa Tabouis, Pertinax e De Ke. 
rillis, tre bollenti spiriti democra- 
tici. Bollivano tanto da avere ur- 
genza d’essere messi al fresco! 

+++ 

Telegvammi a Churchill: 

« Voi ci superate! » firmato: I can- 
nibali della Malesia. 

«Salve, maestro mio!» firmato: 
Jack lo sventratore di donne. 

«Un evviva al mio grande colle. 
ga!» firmato: Max Dillinger, gang. 
ster assassino. 4 

_+++ i; 

Una scuola svizzera ha bandito 

un concorso per un professore di 


belle maniere. 
Ci vwot nec te 


nare 


Cambiano casa in Roma: 

L'esercentone che dall’Arco d.; 
Cenci passa aì vicolo dell'Oro; 

L’elegantone che va @a via Chio. 
do a via delle Bollette: 

La gagarella da via dell'Oca a vi, 
Pomposa; 

Il richiamato corre da via Bo; 
ghese a via Milizia; 

L'autore teatrale da via della Pe 
na a via Montefiascone; 

La divetta dal vicolo del Buco . 
andata al vicolo della Cuccagna! 

+++ 

Ma non basta, perchè è in visia 
anche il cambiamento delle seguen 
ti Ambasciate: 

Francia, da piazza Farnese a via 
Penitenza; 

Inghilterra, da via XX Settem 
bre a via Fuga; 

Polonia, da via Botteghe Oscur: 
al vicolo degl’inglesi; 

U. S. A. da via Boncompagni a 
via Prudenzio; 

Germania, da via Conte Rosso a 
vla Trionfale. 


Im uno dei principali cinema 
Roma, agisce un’orchestrina che 
produce in gran pompa, sotto ] 
direzione epilettica di un maestro 
con ritmi della peggiore specie n 
groide e di ebraica moda. Asco 
tando questi musicanti, prudono ) 
mani e le carni si raggricciano: 
vederli in carne e ossa, chi dim. 
stra di avere maggiore sensibilit 
è ancora la pelle della loro gra 
cassa. 

+++ 

Churchill! prima aveva offerto : 
la Francia di formare una. nazio? 
unica con l'Inghilterra, poi ne ! 
affondato le più belle navi. 

Uno scemo e un demente 

sommati a un delinquente 

tra un male, un furto e un dan? 

formarono il britanno! 

+++ 

Ancora incidenti ai tram dei € 
stelli Romani: domenica scorsa è 
morti e cinquanta feriti. Domen 
prossima ci mando un creditore 

+++ 

A Mosca hanno rappresentato 
Bugiardo di Goldoni, a New-Y: 
invece il bugiardo l'hanno mes 
a fare il‘giornalista col nome 
Kniekerbocker. 

à +++ 

Facciamo una proposta: le Sir‘ 
ne d'allarme asreo invece di suo 
nare a sei riprese, potrebbero fa! 
una suonata unica, per esempio i 
pezzo d'opera: Fuggi, fuggi per l’© 
rida via... 


CHURCHILI. 


La situazi 


Sotto l'energica guida dî C 
hill, la situazione dell' In 
terra continua a migliorar 
prevede che entro qualcite 
timana, î medici la dichiare 
no fuori pericolo. Quelli che 
capivano perché mai Chu 
tosse soprannominato  <« le 
sonn serviti. Leone e cing 
Più cinghiale che leone. ( 
‘hill ha procurato i primi. 
alla marina britannica e in 
ste cose tutto sta a comin 
Nessunc può prevedere di 
quando si fermerà Churchil 
‘isimente partito alla ris 
Per ora, ha bombardato i 
cesi ad Orano e gli oland 
danesi e gli svizzeri în casa 
Va non è contento Churc 
deciso a bombardare anc? 
nglesi propensi a un AccoT 
inento. Capace di bombaî 
ner esempio, il Duca di Wii 
È se Chamberlain non riga 
to, bombarderà anche Chai 
lain. Poi bombarderà gli irl 
si, poi gli inglesi e alla fin 
» ultimo sforzo, Chur bo; 
derà Chill 

Dire che Churchill non 
per questi bombardamenti 
Miglia, sarebbe fare torto a 
sto vegliardo di buon cuo 
ratto è che Churchill pia 
come un vitello nell'annu 
‘eroica impresa di Orano 
deale sarebbe la guerra inc 
ta In via subordinata, la € 
cruenta, purché nom si tre 
Sangue inglese. Ed è per ( 
Che Churchill non può co 
rare freddamente l'eventua 
un attacco tedesco contro 
Vhilterra: perché l' Inghi 
Dvurtroppo, è piena d'ingle: 
colpa dei predecessori di 


Guard 


nare 


Cambiano casa in Roma: 

L'esercentone che dall’Arco d:; 
Cenci passa aì vicolo dell'Oro; 

L’elegantone che va da via Chio. 
do a via delle Bollette: 

La gagarella da via dell'Oca a vi, 
Pomposa; 

Il richiamato corre da via Bor 
ghese a via Milizia; 

L'autore teatrale da via della Pen 
na a via Montefiascone, 

La divetta daì vicolo del Buco . 
andata al vicolo della Cuccagna! 

+++ 

Ma non basta, perchè è in vista 
anche il cambiamento delle seguen 
ti Ambasciate: 

Francia, da piazza Farnese a via 
Penitenza; 

Inghilterra, da via XX Settem 
bre a via Fuga; 

Polonia, da via Botteghe Oscur: 
al vicolo degl'inglesi; 

U. S. A. da via Boncompagni a 
via Prudenzio; 

Germania, da via Conte Rosso a 
via Trionfale. 


In uno dei principali cinema di 
Roma, agisce un’orchestrina che si 
produce in gran pompa, sotto } 
direzione epilettica di un maestr 
con ritmi della peggiore specie n 
groide e di ebraica moda. Asco 
tando questi musicanti, prudono ) 
mani e le carni si raggricciano: 
vederli in carne e ossa, chi dim. 
stra di avere maggiore sensibilit 
è ancora la pelle della loro gra 
cassa. 

+++ 

Churchil! prima aveva offerto © 
la Francia di formare una. nazio? 
unica con l'Inghilterra, poi ne ! 
affondato le più belle navi. 

Uno scemo e un demente 

sommati a un delinquente 

tra un male, un furto 2 run dan! 

formarono il britanno! 

+++ 

Ancora incidenti ai tram dei € 
stelli Romani: domenica scorsa ' 
morti e cinquanta feriti. Domen 
prossima ci mando un creditore 

+++ 

A Mosca hanno rappresentato 
Bugiardo di Goldoni, a New-Yo: 
invece il bugiardo l'hanno mes 
a fare il‘giornalista col nome 
Kniekerbocker. 

S +++ 

Facciamo una proposta: le Sir‘ 
ne d'allarme aereo invsce di suo 
nare a sei riprese, potrebbero fa! 
una suonata unica, per esempio 
pezzo d'opera: Fuggi, fuggi per ro 


rida via... IRIC 


ROBINETTI ELET 


ISTANTANE 


FORNITURE 


CHURCHILI, 


La situazione 


Sotto l'energica guida dì Chur- 
chill, la situazione dell' Inghil- 
terra continua a migliorare St 
prevede che entro qualche set- 
timana, î medici la dichiareran- 
no fuori pericolo. Quelli che non 
capivano perché mai Churchill 
tosse soprannominato «leone +, 
sonn serviti. Leone e cinghiale 
Più cinghiale che leone. Chur- 
hill ha procurato i primi allori 
alla marina britannica e in que- 
ste cose tutto sta a cominciare. 
Nessuno può prevedere dove e 
quando si fermerà Churchill, de- 
‘isamente partito alla riscossu 
Per ora, ha bombardato i fran- 
cesi ad Orano e gli olandesi. i 
danesi e gli svizzeri in casa loro 
Ma non è contento Churchill è 
leciso a bombardare anche gli 
nglesi propensi a un accomoda- 
mento. Capace di bombardare. 
ner esempio, il Duca di Windsor 
E se Chamberlain non riga drit- 
to, bombarderà anche Chamber- 
lain. Poi bombarderà gli irlarde- 
si. poi gli inglesi e alla fine, con 
» ultimo sforzo, Chur bombar- 
derà Chill 

Dire che Churchill non soffra 
ver questi bombardamenti in fa- 
Miglia, sarebbe fare torto a que- 
sto vegliardo di buon cuore. Il 
ratto è che Churchill piangeva 
come un vitello nell'annunziare 
leroica impresa di Orano Il suo 
deale sarebbe la guerra incruen- 
ta In via subordinata, la guerra 
cruenta, purché non si tratti di 
sangue inglese. Ed è per questo 
che Churchill non può conside- 
rare freddamente l'eventualità di 
“n attacco tedesco contro l'In- 
Uhilterra: perché l Inghilterra 
Durtroppo, è piena d'inglesi, per 
colpa dei predecessori di Chur- 


(GIRUS) 


Guardate, questo è un campione di soldati in iscatola mandatomi dall'America. 


chili. che non hanno preso la 
precauzione di ingaugiare un e- 
sercito stramero in difesa del 
territorio nazionale. 

Sul resto del fronte, situazione 
buffa. La Francia sta diventando 
totalitaria. La Romania è già 


diventata totalitaria Il Belgio è 
totalitario, l'Olanda si prepara © 
diventare totalitaria La Jugosia- 
ria vuol diventare corporativa e 
totalitaria. La Svizzera sembra 
propensa ad adottare a costi- 
tuzicne totalitaria. la Grecia... 


Incidente al Commodoro 


— Mza moglie da tre giorni è uscita e non ha fatto ritorno 
alla base. Pertanto deve ritenersi perduta! 


Non c'è piu gusto. In segno dai 
protesta, il è Travaso » da oggi di- 
venta democratico 

Il Presidente Roosevelt ha pre- 
cisato finalmente il suo punto di 
vista sulla situazione mondiale 
Noi, ha detto, restiamo fedeli 
alla dottrina di Monroe: l’Ame- 
rica agli americani e il resto del 
mondo agli inglesi. Su questa ba- 
se, Roosevelt si presenterà can- 
didato per la terza volta. Se sura 
rieletto, aiuterà Churchill. Resta 
a vedere se da qui a novembre 
Churchill... Ad ogni modo, sem- 
bra escluso che Roosevelt si ac- 
cinga a fare un viaggio in Euro- 
pa, per dettare la pace. 

Secondo notizie da Londra, 
l'Inghilterra avrà cinquantamila 
aeroplani e centomila pilcti, en- 
tro il 1944 Resta a vedere se da 
qui al 1944 


1 DRAMMI DELLA VITA 


Mobilitazione generale 


‘Nei ricovero antiaereo del N. 10 
di Downing Street, per prudenza) 


CHURCHILL: L'attacco tedesco e 
imminente. Non sappiamo come 
nè idove nè quando verranno. 
ma verranno La patria © in pe 
ricolo 

EDEN: All'armi! 

ATTLEE: Corriamo. 

CHAMBERLAIN: Sì, corriamo! 
(scappa) 

ATTLEE: Eh un memento! Vole. 
vo dire. corriamo ai ripari. 

CHURCHILL: Non tempo da 
perdere 


DEN Bisogna costruire barrica 
Î Ì to, armare Ì 


te. fortificare le © 
cittadini 

ATTLEE: sicurarsi una buona 
cabina di lusso su un piroscafo 
in partenza y l'America! 

CHURCHILL: Giù fatto ‘approna- 
zioni) Ma bisogna darsi da fare 
per difende sacro suolo del 
la patria Il o è grave, si 
gnori. hi saranno cento, 
duecentomila e noi.. noi siamo 
soli! 

CHAMBERLAIN: Che si può fare? 

EDEN: Ci vorrebb? un esercito. 

ATTLEE: La mobilitazione genera 
le!... (proteste) 

CHURCHILL: Mobilitazione di chi? 

ADTLEE: Di tutti i cittadini atti 
alle armi! 

CHURCHILL: Ma di quale paese? 

ATTLEE: Di questo. 

EDEN: E' assurdo. Qui ci sono gli 
inglesi. Mica indiani, turchi, au 
straliani, canadesi, belgi, france. 
si... Sono inglesi! 

AITLEE: Hai ragione: non ci ave- 
vo pensato. Non si può. 

CHURCHILL: Fossero stranieri, sa- 
rebbe cosa fatta. Ma possiamo 
dire agli inglesi di ventinove an- 
ni e perfino ai vecchi inglesi di 
trentadue anni: dovate combat- 
tere? 

CHAMBPRLAIN: C'è da farsi un 
sacco di nemici! 

EDEN: E ne abbiamo già tanti! 

CHURCHILL: Vuol dire che aspet: 
teremo i canadesi. 

ATTLEE: Bravo! Aspettiamo i ca- 
nadesi. 

CHAMI3ERLAIN: Ma credete che 
i tedeschi vorranno soprasse- 
dere. ? 

CHURCHILL: E che vuol dire? Noi 
aspettiamo i canadesi. Non c'è 
altro da fare’ Dio salvi il Re. 

EDEN: Ma non toccherebbe a nol 
di salvarlo? 

CHURCHILL: Non inciamo con 
le insinuazioni! è Dio: ba. 
sta lui Noi siamo vermi. 

EDEN: Vucl dire ch? pregheremo 
Dio di salvare il Re. 

CHURCHILL: Benone Del resto, si 
può pregare anche a bordo, no? 
®regheremo durante la traversa 
ta. Evviva l'America! (approva 
zioni — grida di evviva — la 
riunione sì scioglie al canto di 
e Me ne vogl'i all'America. che - 
sta luntana assaie >). 


SULLE. COSTE DELLA MANICA 


(CAMERINO) 


SEPAE€ 


Filastrocca che conosci 

tutti quanti gli argomen 
siano duri, siano flosci, 
siano vivi, siano spenti 

butta fuori ciò che sai 

e regala ai buoggustai 

le tue rime e i tuoi vers 
così allegri e così schie! 
che ricantano a distesa 
e in maniera non bislac 
quel che posa, quel che 
quel che spicca, quel ch 
Spacca tutto il manigol 
l’avarone spacca il sold 
spacca legna il boscaiol 
il calore spacca il suolo 
spacca l’aria un fischio 
loriol spacca il minuto 
spacca il gel le tubatm 
spacca l’ascia e più la 
spacca monti lo smargi 


LE SO. 


Poema sinlonic 


* Primo tempo 
LA SOTTANA 


RA il verde digr 
erba tenera, lu 
e profumati, va 
orate e traspar 
tappezzando appena le pe 
antiche signorine in cer 
chine su cui smaltire la | 
ili novelle a rotocalco. Le 
ella brezza mattinale o 
ieggero fruscìo, sfregolan 
inutandine-Upim e scopro 
e avancosce tornite e rasa 
Qualche farfalla ingen 
fiorito stampo delle sete, 
lante alla sottana e se n 
dal profumo di colonia 
e credeva d’aspirare autent 
e di poter suggere polli 
petalia 
Il più spesso, la sottanq 
marcia verso Vilia Bor( 
gnata in questa sudata s 
di pantaloni di lino o di 
stringe dappresso, cosa 
adesso le sete. autarchich 
Colui del pantalone si sbi 
colei della sottana. Strido 
i grilli e le sottane vibrc 
desiderio di sollevarsi vers 


(CAMERINI) 


Filastrocca che conosci 

tutti quanti gli argomenti 
siano duri, siano flosci, 

siano vivi, siano spenti 

butta fuori ciò che sai 

e regala ai buoggustai 

le tue rime e i tuoi versetti 
così allegri e così schietti 
che ricantano a distesa 

e in maniera non bislacca 
quel che posa, quel che pesa, 
quel che spicca, quel che spacca spicca 
Spacca tutto il manigoldo, spicca 
l’avarone spacca il soldo, spicca 
spacca legna il boscaiolo, spicca 
il calore spacca il suolo, spicca 
spacca l’aria un fischio acuto, spicca 
loriol spacca il minuto, spicca 
spacca il gel le tubature, spicca 
spacca l’ascia e più la scure, 
spacca monti lo smargiasso, 


NCHNATERR 


i frutti l’ortolano, 

il fior del melograno, 
assai la donna bella, 
in ciel la prima stella 
il vertice dorato, 

il lago inargentato, 
quello, spicca questo, 


SPACCA SPICCA., PESA 


spacca il fulmine anche il sasso, 

spacca il giusto il male in due, 

spacca oguun le cose sue Ù 
tutto spacca allegramente, R 
spacca il cranio un buon bastone, 
Eden sol non spacca niente 
benchè sia tanto spaccone. 
Spicca invece il grillo un salto, 
spicca l’uomo che va in alto, 
spicca il bianco sopra il nero, 
più del falso spicca il vero, 


spicca il volo col mammone 
e nessun lo vede più. =‘ 


pesa poco l'uomo 
pesa il cuore quando è gonfio, 
pesa l'anime il Signore, 

pesa scarso il venditore, 

pesa alquanto molta prole, 
pesa il savio le parole, 

pesa (e come!) all'Inghilterra 
d'esser sola in tanta guerra, 
pesa il’ma quanto il però 
pesa il contro, pesa il pro, 
pesa tutti l’uomo scaltro, 
pesa l'uno, pesa l’altro, 

ma non pesa 0 pesa zero 


E POSA 


Posa invece il sostenuto, 

posa l’arme chi ha perdato, 
posa a genio il poetello 

€ Nazzari posa a bello, 

poco posa l'uomo fine, 

qualche nave posa mine, 

la modella posa molto, 

mentre il reo posa il mal tolto, 
posa il vino nella botte, 

posa ognun le membra rotte, 
posa in terra il basamento 
posa piano e stacci attento, 
tutto posa in questo mondo, 
posa in alto ‘e posa in fondo, 
posa a'dritta e posa a manca, 
posa posa e mai si stanca 

e alla fin fra tanta posa, 


ma l'ebreo quando il cannone 
butta tutto quanto giù 


il cervello di chi va 
susurrando con mistero 
che l'inglese vincerà. 


il sole, spicca il resto, 


in maniera disastrosa, 
dei britanni la genia 
posa l'osso e fugge via. 


LE SOTTANE DI ROMA 


Poema sinionico -bucolico 


Primo tempo: 
LA SOTTANA DI VALLE GIULIA 


RA il verde digradante dai pini ai- 
l'erba tenera, lungo i viali ombros. 
le profumati, vanno le sottane di 
Roma, fiorate e trasparenti in controluce 
tappezzando appena le parti cenirali di ro- 
inantiche signorine in cerca di ombrose pan- 
chine su cui smaltire la lettura dei fascicoli 
ili novelle a rotocalco. Le sottane aleggiano 
alla brezza mattinale o al ponentino, con 
‘eggero jruscìo, sfregolando sulla seta delle 
inutandine-Upim e scoprono ginocchia nude 
e avancosce tornite e rasatissime 

Qwalche farfalla ingenua, ingannata dal 
iorito stampo delle sete, si avvicina palpi- 
lante alla sottana e se ne ritrae disgustata 
cal profumo di colonia ambrata, là dove 
credeva d'aspirare autentico effluvio di fiori 
e di poter suggere polline invece di cipria. 
petalia 

Il più spesso, la sottana di Valle Giulia m 
marcia verso Villa Borghese, è accompa- 
nata in questa sudata stagione da un paio 
di pantaloni di lino o di flanella che gli si 
stringe dappresso, cosa permessa, perchè 
adesso le sete. autarchiche sono ingualcibili 
Colui del pantalone si sbofficia e si pacioeca 
colei della sottana. Stridono le cicale, zirlano 
i grilli e le sottane vibrano con languoroso 


desiderio di sollevarsi verso il cielo purissimo. 


Secondo tempo : 
LA SOTTANA DEL TRITONE 


SSA sale e scende da via Veneto gal- 
leggiando a fior di ginocchia in molte 
— 3} ondulamento, trasportata da corpi 
preziosissimi con caschi platinati o rosso 
fiamma Gli autisti pubblici, intorno alla fon- 
tana del Tritone, passano il loro tempo d'at- 
tesa a'giudicare sottane e contenuto, lancian- 
do a tratti urli d'ammirazione che dal centro 
della piazza volano ai marciapiedi: « Quanto 
sei bona!» oppure gridano: « Vento, vento. 
portala via con te» e alludono alla sottana 
che fluttua stoprendo, oltre la linea d’immer- 
sione, fino alla cambusa Quando la sottana 
siede nei caffè circostanti, essa obbedisce al 
macariesco ordine: « Imputata, alzatevi >, di- 
venta un torcello sul grembo, si ritrae più che 
può per dimostrare al circolante e soggior- 
nante ambiente cinematografico della zona la 
pura jctogenia delle gambe fino all'apparato 
digerente. La sottana del Tritone è una sot- 
tana che si dà delle arie e perciò tende a 
gonfiarsi ed a salire con notevole facilità; è 
una sottana da provino ed è soprattutto sin- 
cera: non riesce a nascondere niente! 


Terzo tempo : 


LA SOTTANA DI TREVI 


ELL’ORA del tramonto, quando dagli 
ultimi bagliori rossastri la luce volge 
IL j all’azzurro conciliante dell'oscura- 
mento, la sottana di Trevi si adagia sui recinti 
e sulle»sbarre dell'omonima fontana. E' l'ora 
del fresto. Una snervante. bramosia di tuffarsi 
in quel festoso tumulto d’acqua sonante in- 
vade colei che sta nella sottana; un accorato 


n 


desiderio di sciacquarsi i piedi impolverati 
nei sandali assale e tormenta dolorosamente 
la squisita creatura di cui la sottana cinge gli 
opimi fianchi e le polpacciute gambe roma- 
nesche. Er regazzo siede accanto e dice: 
« Nun se sta mejo qui che ar cinema? » ed è 
contento di aver risparmiato le. due .lirette 
per lo spettacolo. Il buio sopravviene e la 
sottana fa causa comune col pantalone: 
niente di male; sottanto, pur essendo venuti 
per godersi il fresco, lui e lei si fanno caldo 
stando stretti stretti, vicini, e parluno di 
camere da pranzo a rate e di possibilità di 
avere un quartierino alle case popolari. La 
sottana, cucita in casa, resta al suo posto, 
ingenua e sicura da ogni invasione, serena*e 
fresca pur essendo in movimento dalle sei del. 
mottino. î 


* © (uarto tempo: 
LA SOTTANA DI VILLA MEDICI 


lA sottana di Villa Medici è cambiata 
da poche settimane. Prima era di 
= taglio parigino e fasciava aridi fian- 
chi e maltusiani grembi. 

Quella se n'è andata. E domenica scorsa, 
lungo gl'incantevoli viali. della romanissima 
villa, nello splendore fiorito di questo superbo 
giardino fino ad ora precluso, svolazzavano 
italianissime sottane fresche e leggiadre che 
per la nuova conquista garrivano come ban- 
diere. Le picchiette dalle sottanine che sco- 
prono gambette ardite e prelibate, sanno di 
aver avuto in dono un altro paradiso di sogni, ‘ 
un nuovo paesaggio per i loro palpiti, onde 
parecchie di loro, fra tanti anni, potranno 
dire al canuto compagno della loro vita: « Ti 
ricordi il nostro primo appuntamento d'amor 
re a Villa Medici? ». E una tenerezza infinita 
sarà nei loro occhi, dolcemente- malinconica 
come la fiamma del tramonto che arrossa la © 
petulante fontana di Villa Medici. so 


Le lezioni del prof. -Palla i 


ll tema della nostra venticinque- 
sima lezione — disse il professor 
Palla --- è il seguente proverbio: 
«Non dir quattro se non l'hai nél 
SACCO è. 

Prima di procedere nell'esame di 
questo proverbio, già un’altra volta 
sottoposto all'analisi scientifica, è 
d'uopo fare una dichiarazione. Que- 
sta: che VInghilterra è riuscita, 
non si sa bene usando quali miste- 
riosi e segreti procedimenti scien- 
tifici, a mutare il valore e il signi- 
ficato di molti proverbi. 

Prendiamo l'esempio di quello che 
forma oggi il tema della nostra le- 
«Non dir quattro se non 


se 


solo dalle hombe ma anche dalle 
pernacchie. 

Wiston Churchill si reca alla Ca- 
mera dei Comuni; tutti lo ascol- 
tano, Egli si leva in piedi e dice: 
« Quattro! ». E, 

Nello stesso momento in cui dice 
«quattro » e i deputati upplaudono 
e la stampa inglese scrive entusia- 
sta: «Perbacco! W. C. ha detto 
quattro», un coro di pernacchie si 
leva da tutte le nazioni inondiali 
e ben pensanti. 

Ma W. C. e gli inglesi che igno- 
rano il proverbio non odono que-- 
ste pernacchie e continuano a dire 
quattro. Nel frattempo le truppe 
operano brillanti ritirate strategi- 
che. Gli aeroplani vanno sott'acqua, 
i sottomarini per aria. 

Tuttavia W. C. continua a dire 
quattro ignorando le pernacchie 
che accompagnano sempre coloro 
che dicono Spor pe senza averlo nel 
sacco. Ma W. C. non ode le pernac- 
chie. Il giorno in cui le udra lIn- 
qhilterra potrà finalmente dire: 
«Abbiamo scoperto il nostro Inno 


di guerra! >» È 
. Prof. P. PALLA 
(libero docente 0, per essere più 
precisi, docente a piede libero) 


sole 


la trasmissione degli ordini 
nell’Esercito inglese 
e 


Il Capitano all'Aiutante 

Come sapete domani avremo l'e- 
clisse di sole; ciò non avviene tut- 
ti 1 giorni. Fate partire gli uomini 
alle 9 in tenuta di campagna per 
la Piazza d'Armi. Così potremo ve. 
dere questo raro fenomeno; io da- 
rò loro le necessarie spiegazioni. n 
caso di pioggia, non ci sarà nulla 
da vedere, farete passare gli uomi- 
ni in palestra. 
L’Aiutante al Sergente maggiore 

Per del Capitano do 
mani alle ore 9 ci sarà l'eclisse di 


L'echsse di 


0bbero 


istruzioni del Capitan 
che non avviene tutti 1 giorni. Se 
11 tempo sarà piovoso, non ci 6a 


rà nulla da vedere fuori, ma Wil. 
ra l’eclisse avrà luogo in palestra 


lì Sergente maggiore 

al Sergente di settimana 

. Per ordine del Capitano, domo 
Ni alle ore 9 in tenuta di camp: 
gna inaugurazione dell’eclisse Cd 
sole. I Capitano darà in palestr. 
gli ordini necessari, nel caso ch: 
dovesse piovere, cosa che non a. 
viene tutti i giorni. 


Il Serbente di settimana 
al Caporale di settimana 
{Domani alle ore 9 il Capitano, } 
tenuta di campagna, farà ecliss: 
re il sole in palestra, con le istri 
zioni, se sarà bel tempo, se piov 
non ci sarà l’eclisse; sebbene qu: 
sto non avvenga tutti i giorni. 


Il Caporale di settimana 
ai Soldati 

Domani alle ore 9 del mattin: 
ci sarà l’eclisse del Capitano in t 
nuta di campagna, per effetto di 
sole, se sarà bel tempo e se piove 
rà in palestra: sì andrà in piazz: 
con dimostrazioni perchè quest’ 
non accade tutti i giorni. 


1 soldati îra loro — 


Domani alle ore 9 pare che fl S 
campagna fa* 


È Tne cucuzze 


Si tratta di un noto giu 
inglese che in questi mome 
sta ottenendo formidabili sì 
cessi a Londra e latrine ad 
centi. The cucuzzar in ingle 
il cucuzzaro in italiano. 

Il giuoco è vecchio e tutti 
conosciamo. ma la sua attua) 
deriva dal fatto che esso è t 
nato in gran voga presso il cc 
siglio dei ministri britannicî c 
quando si riunisce in seduta 
greta, non è per pensare 2 
difesa dell’Inghilterra minacc 
tissima, bensì per svolgere 
terminabili partite di de 
giuoco. 

Churchill siede a capotavol 
tutti i ministri prendono po 
intorno. 

Il primo ministro comincia 

Al ministero mio ci son 
due cucuzze. 

Eden e Chamberlain diven 
uo subito rossi e chiedono 
rimando: 

— E perchè due cucuzze ? 

— E quante sennò? — | 
manda Churchill. 

- Tutto il ministero ! 

A questa dichiarazione, tu 
| resto dei ministri insorge e. 
nanda: 

= E perchè tutto il minis 
ro 

E quante allora ? € 
Eden 

— Una cucuzza ! 

Churchill, ch'è la prima 
uzza, sì sente colto nel viv 
tomanda: 

— E perchè una cucuzza ? 

E quante, sennò ? 

— Quarantasei milioni di 
cuzze ! Tutta l'Inghilterra. 

— E perchè tutta l'Inghil! 
ra? 

— Perchè è il popolo più 
cuzza del mondo. 

— Signori vi prego, non di 
ghiamo — brontola il pren 
-- Qui stiamo giuocando, 
stiamo mica a fare della po 
ca interna. 

Eden ricomincia il giuoco 
ministro della guerra dice: 

— Nell’esercito inglese ci s 
ina cucuzza ! 

— Il generalissimo, il ge 
ralissimo... — mormorano i } 
tecipanti che hanno indovin 

— E perchè una cucuzza si 

-- E quante sennò ? 

— Tutto l’esercito, uffic 
sottufficiali, caporali e solda 

— Signori, vi ho già preg 
di non divagare con definiz 
inutili e risapute... — intervi 
Churchill. 

— Beh, questo giuoco non 
‘a più! — interrompe Cham 

in. — Io propongo di giuo 
A rimpiattino. Io mi nasconi 
i tedeschi, quando arrivera; 
mi devono trovare. Vi va? 

— Già, bel fesso! — escl: 
Eden. — E che, ti vuoi nasco? 
"e tu solo? Ci nascondiamo ti 

Churchill, agitando il can 
Nello, interrompe ogni dis 
sione. 

= Signori ministri, un pe 
Serietà ! Riprendiamo il giuc 
Nella flotta inglese ci stan 
ne cucuzze ! 

— E perchè due cucuzze ? 

- Oh. bella, perchè le cu 
sono quelle che restano a 


k Le altre, sono tutte af 
dete... 


ì 


= 


rà nulla da vedere fuori, ma @il 
ra l’eclisse avrà luogo in palestr: 


lì Sergente maggiore 

al Sergente di settimana 

. Per ordine del Capitano, doma 
Ni alle ore 9 in tenuta di campi 
gna inaugurazione dell’ eclisse dl 
sole. Il Capitano darà in palestr. 
gli ordini necessari, nel caso ch: 
dovesse piovere, cosa che non a) 
viene tutti i giorni. 


Iì Serbente di settimana 
al Caporale di settimana 
iDomani alle ore 9 il Capitano, 
tenuta di campagna, farà ecliss: 
re il sole in palestra, con le istri 
zioni, se sarà bel tempo, se piov 
non ci sarà l’eclisse; sebbene qu: 
sto non avvenga tutti 1 giorni. 


Il Caporale di settimana 
ai Soldati 
Domani alle ore 9 del mattino 
ci sarà l’eclisse del Capitano in t 
nuta di campagna, per effetto di 
sole, se sarà bel tempo e se piovi 
rà in palestra: si andrà in piazzi 
con dimostrazioni perchè quest® 
non aceade tutti 1 giorni. 
1 soldati îra loro 
Domani alle ore 9 pare che fl S 
di campagna fa* 
@ Capitano con dimostr? 
zioni, peccato che questo non 2‘ 
viene tutti i giorni. - 


The cucuzzar 


Si tratta di un noto giuocv 
inglese che in questi momenti 
sta ottenendo formidabili suc- 
cessi a Londra e latrine adia- 
centi. The cucuzzar in inglese, 
il cucuzzaro in italiano. 

Il giuoco è vecchio e tutti lo 
conosciamo. ma la sua attualità 
deriva dal fatto che esso è tor- 
nato in gran voga presso il con- 
siglio dei ministri britannici? che, 
quando si riunisce in seduta se- 
greta, non è per pensare alla 
difesa dell’Inghilterra minaccia- 
tissima, bensì per svolgere in- 
terminabili partite di detto 
giuoco. 

Churchill siede a capotavola e 
tutti i ministri prendono posto 
intorno. 

Il primo ministro comincia: 

— Al ministero mio ci sono... 
due cucuzze 

Eden e Chamberlain diventa- 
no subito rossi e chiedono di 
rimando: 

— E perchè due cucuzze ? 

— E quante sennò? — do- 
manda Churchill. 

- Tutto il ministero ! 

A questa dichiarazione, tutto 
resto dei ministri insorge e do- 
manda: 

E perchè tutto il ministe- 
ro? 

EF quante allora ? dice 
Eden 

— Una cucuzza ! 

Churchill, ch'è la prima cu- 
uzza, si sente colto nel vivo e 
tomanda: 

— E perchè una cucuzza ? 

-- E quante, sennò ? 

— Quarantasei milioni di cu- 
cuzze ! Tutta l'Inghilterra 

— E perchè tutta l'Inghilter- 
ra? 

— Perchè è il popolo più cu- 
cuzza del mondo. 

— Signori vi prego, non diva- 
ghiamo — brontola il premier 
-- Qui stiamo giuocando, non 
stiamo mica a fare della politi- 
ca interna.. 

Eden ricomincia il giuoco. Il 
ministro della guerra dice: 

— Nell’esercito inglese ci sta... 
ina cucuzza ! 

— Il generalissimo, il gene- 
ralissimo... — mormorano i par- 
tecipanti che hanno indovinato 

— E perchè una cucuzza sola? 

—- E quante sennò ? 

— Tutto l’esercito, ufficiali, 
sottufficiali, caporali e soldati ! 

— Signori, vi ho già pregato 
di non divagare con definizioni 
nutili e risapute... — interviene 
Churchill. 

— Beh, questo giuoco non mi 
a più! — interrompe Chamber- 
Ain. — Io propongo di giuocare 
a rimpiattino. Io mi nascondo e 
i tedeschi, quando arriveranno, 
mi devono trovare. Vi va ? 

— Già, bel fesso! — esclama 
Eden. — E che, ti vuoi nasconde- 
"e tu solo? Ci nascondiamo tutti! 

Churchill, agitando il campa- 
Nello, interrompe ogni discus- 
sione. 

— Signori ministri, un po’ 
Serietà ! Riprendiamo il giuoco... 
Nella flotta inglese ci stanno. 
ne cucuzze ! 

E perchè due cucuzze ? 
_ © Oh. bella, perchè le cucuz- 
© sono quelle che restano a gal- 


Le altre, sono tutte affon- 
date. 


(APALLOND) 


-— Ho combinato tritolo, fulmicotone, cacodilato. noccioli di susine e cheddite... 
— Ed è venuto fuori un tremendo esplosivo? 
— Macchè: è venuta fuori la miscela per il caffè! 


Gelosia 


— T'ho visto! — ululò la signora 
Lena rossa in volto, irti i capelli. 
discinte le vesti — t'ho visto, non 


puoi negarlo! 

— E perchè dovrei negarlo? — 
fece suo marito, sorridendo sereno 
e tranquillo — ammetto senz'altro 
che tu m'abbia visto, cara, ma... 

— Allora lo confessi? Ah, cinico! 
An, infame! 

— Un momento, tesoro, che cosa 
confesso? 

— Che l’'accarezzavi, la lisciavi... 

— Può darsi, bella mia, ma li 
sciavo chi? 

— Oh, impudicone! E io che ho 
rifiutato i migliori partiti di Roma 
per sposare te... Ma me lo avevano 
detto che sei un bruto, un aguz 
zino... 

— ‘Càlmati, amore mio, tammì 
capire almeno che guaio ho com 
messo. 

— Un delittg hai commesso, un 
macello, un disastro nazionale. 

— Giusto cielo! Forse involonta 
riamente... 

— Involontariamente? Ma se ti 
sei.precipitato a rivederla con gioia. 
a impossessartene... 

— Evvia, Lena, tu esageri 

— Sotto i miei occhi, ti dico! 
Farabutto, delinquente! Già, cosa 
potevo sperare da te? Ma bada 
ch'io sono capace di renderti la 
pariglia, sai? ©Cechio per occhio, 
dente per dente... 

— Lascia stare i denti, gioia mia, 
e vieni qui, ragioniamo. 

— Impossibile, oramai so tutto! 

E che cosa sai, per esempio? 

— Che hai ricevuto una cartoli. 

na l'altro giorno. 


— E' vero 

— Aperta. 

— Come tutte le cartoline 

— E ti dava appuntamento, 0s- 
sia ti chiamava. 

— No, tesoro mio, mi richia. 
mava... 

— Poi hai detto a Sofia la came- 
riera, con accento appassionato: 
Dov'è? La voglio subito, sono anni 
che non la rivedo! 

— Si, infatti. 

— Vedi che lo confessi? Adulte- 
ro! Sudicione! 

— Ma mogliettina diletta, la 
cartolina era del mio Distretto, io 
sono corso perchè mi hanno richia- 
mato, quindi ho chiesto a Sofia la 
mia uniforme di tenente... 

— L'uniforme. eh? 

— La divisa, appunto. 

— E l'hai presa, spazzolata, ac- 
carezzata, lustrata come non fa- 
cevi da anni con me che sono tua 
moglie, capisci? 

— Ma non sarai gelosa d’un 
vestito, spero. 

— Vestito? Che c'entra? Il ve 
stito è maschile, s'intende che non 
sono gelosa, ma tu hai voluto la 
divisa ch'è femmina. 

— L'uniforme... 

— Femmina anche quella! 

— Be, dirò la tenuta. 

— Femmina, sempre femmina 
tutte femmine! E tu sei fatto così. 
che appena c'è di mezzo qualcosa 
dì femminile, ti ci butti sopra 
senza ritegno, senza pudore... Sver- 
gognato! Dimenticando d’ avermi 
sposata per amore... Ah, Dio mio, 
come sono. infelice derelitta e se 
viziata! 

Ciò detto, la signora Lena si 
sciolse in lagrime poi svenne, infine 
ruppe un vaso e corse dalla mam 
ma a riferirle l'orrendo Malaiapo,. 

CARVE 


PENSIERINI 
del pazzo 


Se un bel morir tutta la vita ono 
ra, un bel fuggir tutto di fifa odora, 


2 


Ci sono delle spiagge talmente ca- 
restose che più uno si bagna più si 
ritrova all’asciutto. 


3 


Non esistono luoghi più pericolosi 
di certi stabilimenti cinematografici. 
Infatti là dentro non girano che 


cattivi soggetti. 


Molte cabine balneari somiglianu 
alla Roma Imperiale: sono piene 


ai fori. 


Per l'oscuramento della pelle oc. 
corrono i raggi ultravioletti. 


0 
Ii piede inglase è una misura. 
di precauzione specie quando alza il 


tacco. 


Gli uomini panciuti rappresenta» 
nv per le maschiette moderne le 
&rippe di riserva. 


—_ 7 


Ù 
È 
È 
î 


ca 


abbiano tutti contro di noi! Guarda 


- E' un eroe! H 


-- Vedi; non è vero poi che nel. Mediterraneo ce |’ 


quello laggiù come ci saluta!... 


TAPOELOXD 


LO SCONSFESSATO DE GAULLE 


di noi! Guarda - E' un eroe! Ha avuto sette microfoni massacrati sotto di sè!... Eppure continua... 
di noi! | 


| Y | | 
:ISCHIROGENO 
è gita gg eno, 1, intiento, pederta 


iù illustri Clinici nell’anemia, molla mourastenia 
od in tutti i casi di esanriment 


L'ISCHIROGENO tra i ricostituenti capaci di innal- 
zare il tono del sistema nervoso ha indubbiamente 
un posto privilegiato per la sua grande tollera- 
bilità e sicura efficacia nel. rinvigorire l'organismo 
comunque esaurito. 


Prof. GENNARO DI MACCO 
Direttore dell'Istituto di Patologia Generale nella R. Univer. di Torino 
—T___ 


Ho già da parecchi anni, e con crescente fi- 
ducia, prescritto l'ISCHIROGENO in soggetti neu- 
rastenici, anemici e convalescenti di malattie infettive, 
sempre ottenendo pronti e mirabili effetti. 


Prof. UMBERTO GABBI 
Direttore della Clinica Medica nella R. Università di Parma 
_—_—_ 


Da più di trent'anni ho constatato e attestato la 
sicura efficacia dell'ISCHIROGENO nelle molte- 
plici forme di esaurimento nervoso. Confermo oggi 
questo mio giudizio. L'ho sempre prescritto con 


ottimo risultato. 
Prof. ROSOLINO COLELLA 


Direttore della Clinica Psichiatrica nella R. Università di Palermo 


__—————— 
Mi è grato di potervi notificare che sotto l'uso del 
vostro ISCHIROGENO sono guarito da una neu- 


rastenia che mi travagliava da due mesi. 
Prof. ERCOLE GALVAGNI 


Figlio mio caro, 


Vengo con questa mia per art: 
sapere che di questi giorni tanto io 
come tuo padre e tutti di tamiglia 
figurati come ci siano letti appena 
uscivano i giornali cotichiani la 
mattina e la sera per leggerci i bol 
lettini 

Caro Gigino non ti so dire quelio 
che ho provato mel sentire tutto 
quello che avete fatto di prodezze 
col freddo alpino di quei posti con 
tro i francesi che dite che facevano 
sul serio contro voialtri figlioli d'T 
talia, eppure sempre avanti Roma ‘ 
morte come diceva nonno Peppe 
quando si trattava di marciare con 
Garibaldi e Nino Bizzio! 

Come mai tu nella tua ultima non 
ne parli affatto e anzi cì scherzi 50. 
pra? Ma io me l'immagino che l'hai 
fatto per non farci stare in pensiero 
e ti ringrazio ma adesso ch'è finito 
con fedeltà e onore per noi, aspet. 
tiamo che ci dici tante cose di te 
che da buon Chiapparoni è certo 
che hai fatto tutto il tuo dovere 2 
anche più perchè lo so bene che 


coi dolci e i gelati per via che il 
zucchero serve per voi soldati e noi 
se ne puoi fare di meno, così le si- 
gnorine del 1° piano che tu conosci 
quante buschere ci hanno' ci devono 
rinunziare, ma il portiere m'ha det. 
to che quanto al caffè e il zucche- 
ro c'è sempre qualche impunito di 
negoziante che glie lo passa pagan 
dolo il doppio, e per il pane compra. 
no i grisini e le pagnottine all'olio 
con la scusa che sono ammalate di 
intiero colite che gli dà i dolori in 
testicolari. . 

Questo te lo scrivo in un orecchio 
e tu quando vieni lascia perdere per 
chè lo sal la madre come è fatia che 
pare tutta lei e non si ricorda di 
quando dopo l'altra guerra da ab. 
bacchiaretta era diventata pesceca 
gna e tutti lo sanno come andò la 
faccenda. 

(Basta, acqua in bocca e tiriamo 
dritto all'usanza fascista, e tu caro 
Gigino pensa che tuo padre che è 
fumatore invertebrato, adesso che 
sono aumentati i sigari ha detto che 
lul fumerà lo stesso perchè tanto 2 
soldi al giorno di più non mandano 
in rovina nessuno. 

Con questo ti lascio senza allun 
garmi, dicendoti di stare tranquillo 
ma sempre in posizione di crociate 
in prima fila contro tutti i nemici 
nostri l'inglesi che dopo essere stati 
aMeatici ossia pappa e cacio coi 
francesi, adesso gli si rivoltano co 
me i cani arrabbiati che gli pistano 
la coda, dicendo che l'hanno traditi 


buon figliolo sei e sui fare onore al e dicono che d'orin poi s? la stoghe. 
VYalbero ginecologico della nostra ranno ‘con loro come con noi bui 


—_——— 
Per i suoi benefici e salutari effetti, il vostro ISCHI- tamiglia! tando le bombe anche sui regazzini 
Dunque ricordati che vogliamo sa dell'asilo e Staremo a vedere 


ROGENO è di reputazione, 005. assicurata che, fra pere % te notizie più dentagliate Certo si è che nol italiani siamo 

i rimedi tonico-ricostituenti, lo preferisco anche e non fare come il solito che tacev pronti. come altrettanti Gigetti 

per le persone di mia famiglia. fino da ragazzo, ossia che per trop Chiapparoni a rispondergli come sì 

Prof. P. SCIMENI pa molestia stavi zitto anche quan. meritano, eppol proverbio che 

Direttore della Clinica Oculistica nella R Università di Messina do ci dovevi dire di aver commesso dice che cane re abbaglia non 

una buona azi morde, per cui ti saluto e mi dice 
Caro figlio, avrai saputo che ades mamma tua 


so è dal 1° del mese che i fornari 
fanno il pane unico, non c'è fl calle FILOMENA CHIAPPARONI 


Direttore della Clinica Medica Generale nella R. Università di Moana 


MACARIO 
nel film «Il pirata sono | 


I CAPELLI ricrescono a TUTTI 


ISTRUZIONI GRATUITE 


ZUCCALÀ - VIA BERNINI, 64 - NAPOLI 


Negli stabilimenti di Tirren 
la regèa di Mario Mattòli si s 
rardo Il pirata sono io! prot 
sta Macario. Ad un tratto la. 
dà l'allarme e tutti corrono 
fugio. i 

Biliotti agguanta il suo ci 
E E urla come un ossesso, Macar 
ne | vece, si fa rosso rosso, comi? 

A @are segni evidenti di una et 
o. mA ne troppo interna e grida: 
si pi .— Rifugio, rifugio... oh! .. Di 
io pe liotti, taci.. lo vedi come sei? 
m'è sconscesa Questa scala. 


VITRUVIO, 47 1, 
Milano Dio, che calca! q 


me 
sun) PRESTITI A 
L. 62 |[MPIEGATI 


N. tre L 175 (quinquennali e decennali) 
Certificato di garanzia] | DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


ira ca Tassi minimi - Rapidissima 
Snvierà vaglia postale alia: liquidazione - Antici pi 


NUOVO MODELLO, 


CRONOGRAFO (è ‘i: 


— Sta tranquillo! — cerca d 
marlo Mattòli — Non spinger 
Che cos’hat? 

— Non posso trattenermi — 
nua Macario — largo... largo. 
mo troppi... che calca! Io n 
tinmore degli aereonplani... n 
nel rifugio, si asfissia... la cai 
calca 

— Eh, si sente, si sente! — c 
de Mattòli. ; 


SA NOORAFI Informazioni © preventivi “gratuiti: | E] à si ) 
Via D. Passe ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE o (2A 
® 


a rielerio Mutui - Sconti - Sovvenzioni 5 | 
Mic È 

ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel, 40-99 - ROMA (I \ 
Dott. Cav. 12 Z0 V} 


NAPOLI - Via Roma, 418 (Spirito Santo) = 
Specialista urinarie, veneree, disfunzioni ses | 
suali. Cure elettriche, Analisi urine e sangue. | 
Ore 10-13 e 18-20 - Festivi 10-13 
CONSULTI LETTERA LIRE TRENTA 


La soprano Maria Caniglia, 
Gel maestro Dino Donati, ha 
alta iuce in Verona, un bîm 
Quale sarà imposto il nome dî 

._— Non ho amato mai ta: 
vita... — è stato il primo gem 
piccolo Paolo 


CINODROMO della RONDINELLA 


Telefono 390-338 


h Ogni 3 5 
venerdì e sabato Ugo' Betti va a trovare Silvi 
finedì, mercoledi, nerd mico e gli porta ìl suo ultimo 


1 
ore 21,15 2 me. di commedie 


CORSE DI Dopo aver conversato un pi 


ti offre il libro accompagni 
E 
80 tEMI SVOLTI DI L 10m 


con frasi di modestia. 
— Caro! Ma perchè ti sei 
CULTURA FASCISTA 
al ve SEO FRIGIERI- ROMA 


mr i — dice D'Amico schermendo 
— Figurati, te l'offro con pi 


, Narnali 
— Va bene, ma tutto no. è 
cronica o recente, con indicazione da darsi dal medicr "9 fmi 


) RAGIA si cum. eficacmente co, MONONIR 1| Ci sono cinque sterline per roi se ci permettete di andare E D'Amico. staccando dal + 
Deposito Farmaeta LUGLIO + napell- Vis Roma, 143. Vaglia 


; o un quinterno. aggiunge: 

î rso il cavo transatlantico!... i 

richieste di spedizione iadirizzarti al Concessionario A, LETTIERI - Via Chiarini m. 2 - MAPOLI | “© New York attraverso il = Ecco, bastano queste $ 
10— 


modato per farmt questo re: 
a Emanuele Filiberto, 130, £ ; È 
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tanto per gradire!... 


rline per voi s 


coi dolci e i gelati per via che il 
zucchero serve per voi soldati e noi 
se ne puol fare di meno, così le si- 
gnorine del 1° piano che tu conosci 
quante buschere ci hanno' ci devono 
rinunziare, ma il portiere m’ha det- 
to che quanto al caffè e il zucche- 
ro c'è sempre qualche impunito di 
negoziante che glie lo passa pagan 
dolo il doppio, e per il pane compra. 
no i grisini e le pagnottine all'olio 
con la scusa che sono ammalate di 
intiero colite che gli dà i dolori in 
testicolari. 

Questo te lo scrivo in un orecchio 
e tu quando vieni lascia perdere per 
chè lo sal la madre come è fatta che 
pare tutta lei e non si ricorda di 
quando dopo l'altra guerra da ab. 
bacchiaretta era diventata pesceca 
gna e tutti lo sanno come andò la 
faccenda. 

‘Basta, acqua in bocca e tiriamo 
dritto all’usanza fascista, e tu caro 
Gigino pensa che tuo padre che è 
fumatore invertebrato, adesso che 
sono aumentati i sigari ha detto che 
lul fumerà lo stesso perchè tanto 2 
soldi al giorno di più non mandano 
in rovina nessuno. 

Con questo ti lascio senza allun 
garmi. dicendoti di stare tran uillo 
ma sempre in posizione di crociate 
in prima fila contro tutti i nemici 
nostri l'inglesi che dopo essere stati 
aMeatici ossia pappa e cacio coi 
francesi, adesso gli si rivoltano co 
me i cani arrabbiati che gll pistano 
la coda, dicendo che l'hanno traditi 
e dicono che d'orin poi s? la stoghe. 
ranno ‘con loro come con noi b 
tando le bombe anche sui res. ini 
dell’asilo e Staremo a vedere 

Certo si è che nol italiani siamo 
pronti come altrettanti Gigetùi 
Chiapparoni «a rispondergli come si 
meritano, eppo! c'è il proverbio che 
dice che cane che abbaglia non 
morde, per cui ti saluto e mi dice 
mamma tua 


FILOMENA CHIAPPARONI 


savo transatlantico!... 


e ci permettete di andare 


O 
O 
Di 


n 0 AC 
MACARIO 
nel film «Il pirata sono io!» 


Negli stabilimenti di Tirrenia con 
la regèa di Mario Mattòli si sta gi- 
rando Il pirata sono io! protagoni- 
sta Macario. Ad un tratto la sirena 
dà l'allarme e tutti corrono al ri- 
fugio. Li 

Biliotti agguanta il suo cane e 
urla come un ossesso, Macario in- 
vece, si fa rosso rosso, comincia @ 
@are segni evidenti di una emozio- 
ne troppo interna e grida: 

— Rifugio, rifugio... oh! . Dio! Bi. 
Notti, taci.. lo vedi come sei? .. Co- 
m'è sconscesa Questa scala... siamo 
troppi.. Dio, che calca! quanta 
calca! .. 

— Sta tranquillo! — cerca di cal- 
marlo Mattòli — Non spingere! Ma 
che cos'hat? 

— Non posso trattenermi — conti-* 
nua Macario — largo... largo... sia- 
mo troppi... che calca! Io non he 
tinmore degli aereonplani... ma qui 
nel rifugio, si asfissia .. la calca, ia 
calca 

— Eh, si sente, si sente! — conelu- 


de Mattòli. 
2 
(i 


g 

La soprano Maria Caniglia, sposa 
del maestro Dino Donati, ha dato 
alla iuce in Verona, un bîmbo al 
quale sarà imposto il nome di Paolu 

— Non ho amato mai tanto la 
vita... — è stato il primo gemito dei 
piccolo Paolo “i 

la) 

Ugo Betti va a trovare Silvio D'A- 
mico e gli porta il suo ultimo volu- 
me di commedie 

Dopo aver conversato un po' Bet- 
ti offre il libro accompagnandolo 
con frasi di modestia. 

— Caro! Ma perchè ti sei inco- 
modato per farmi questo regalo?.. 
— dice D'Amico schermendosi. 

— Figurati, te l'offro con piacere; 
ti a, accettalo. 

— Va bene, ma tutto no. è trop- 
no grosso... 

E D'Amico. staccando dal ‘volume 
un Qquinterno. aggiunge: 

« Ecco, bastano queste pagine, 
tanto per gradire! .. 


Mentre si gira una scena di Ama- 
mi Alfredo diretta dall’ ineffabile 
Carmine Gallone che sta dando gli 
ordini al ta 

— Silenzio! Si gira! 

La scena: un gran salone. invi- 
tati, invitate e una piccola orche- 
strina pronta a suonare un valzer 
celebre. Gran baccano, voci confu- 
se, risate, rumori di strumenti che 
si accordano. ecc 

— Silenzio!... — urla il regista — 
Silenziooo000o! Motoreeeee 

— Un momento — dice il dire'- 
tore dell'orchestrina — dobbiamo 
accordare gli strumenti 

— Niente affatto! — gli risponde 
Gallone — Io debbo cominciare 
gli strumenti un’altra volta accor 
dateveli a casa!.. 


EIA + 


All'ADRIANO ha avuto luogo il 
secondo concerto diretto dal mae- 
stro Vittorio Gui con musiche di 
Mancinelli, Beethoven, Brahms. 
nec 

I motivi per Gut... 


Guido Riccioli in attesa di tornare 
alle scene con un grande spettacolo, 
ha dedicato, in questi ultimi tempi, 
la sua attività al cinema. Dal ta- 
volo di lavoro del nostro amico ab 
biamo sottratto questo gustoso s0- 
netto con la coda nel quale affio- 


rano le sue qualità di er autore di 
riviste 


Il lamento di Federico 
generico cinematografico 


Mi sento, ahimè, un Pilotto quì Sla 
[gola, 
perchè una grazia non mi Dona Dio! 
sorte Barbara mia! vorrei una sola 
volta poter godere un poco anch'io! 
Troppo Fosco (e Giachetti) è il viver 
mio! 
lungi e (Al)mirante il mio pensiero 
[vola.. 
vede di Vivi Gioi il baleno... 

sogno è Doris (Duranti) che tra- 
[svola... 

dalla Biliotti allor divento Oliva 

e nella General (Cine) miseria 
Riento in me stesso e... inghiotto-la 
[saliva!... 
De «h)! (Sica) Sinaz quando questa 
seria 
Via (risio) crucis durerà? + RI 
= Triva 
fl dì ch'io potrò entrare alla Sca- 
x Mer i)-a?.. 
Se no: co' una Spalla(ta) nel por- 
tone: 


AU'ELIBSO in attesa del Vespro 
finirà per fare giorno... 


La grande maggioranza del pub- 
blico maschile che affolla le pol- 
trone «el sa a memoria 
La parte del marito, mentre Giulio 
Stival che è scapolo, deve andare 
a suggeritore. 


Agli attori si attribuiscono, in ge- 
nere, le abitudini più strane. Men- 
tre in queste sere di oscuramento 
molti borphesi mal si rassegnano a 
rincasare ad un'ora logica e orga- 
nizzano appuntamenti e riunioni 
per fare tardi, un gruppo di uttori 
di prosa. dopo cena, si riunisce nel 
salone di un albergo del centro e, 
fra una bibita e l'altra, si diverte a 
ripetere qualche seena delle com. 
medie e deî drammi più noti. Ci 
sono state delle rivelazioni: dei co- 
‘he passavano per attori di se- 
condo piano hanno interpretato lo- 
devotmente delle scene notoriamen 
te difficili. Questi risultati sono do- 
vuti evidentemente àl fatto che fra 
di loro non ci sono registi. 


W'erminato, al Teatro Nuovo di M- 
lano, il primo atto di una comme 
dia gialla, Romano Calò viene chia 
moto alla ribalta da un lungo e nu- 
trito applauso e l’ entusiasmo del 
pubblico è tale che l'attore è co 
stretto a presentarsi altre tre volte 
a ringraziare i suoi ammiratori 

Commosso Romano Catò si ritiru 
nel suo camerino e, stanco, si butta 
a sedere su una poltrona mentre 
gli si avvicina l'amministratore con 
un telegramma aperto in mano. En - 
tra subito in camerino il direttore 
di scende rivolgendosi al suo capo- 
comico gli dice: 

— Signor Calò, siete stato richic- 
mato!... 

Fra l’'incognita ‘del telegramma 
dell'amministratore e la frase dei 
direttore di scena, Romano Calò ha 
un momento di esitazione; ma il di- 
rettore di scena aggiunge: 

— Siete richiamato dal pubblico 
che vi applaude ancora e vi vuole 
alla ribalta! 


PETTALOL 


> 


Piccola Posta 


Appassionato - Bergamo. — Nelly, Do- 
ris, Vivi, Assia, Dria, Lily sono ‘gene- 
ralmente i nomi delle dive del nostro 
cinema, mentre Maria, Trene, Luisa, 
Barbara, Carola, sono in venere i nomi 
delle dive del cinema straniero. c 

Gloria M. Roma. — Le « prima » di 
«Vespro Siciliano» di C. V. Ludovici 
è stata rimandata ad, epoca da desti- 
narsi per ragioni tecniche 

Se ci crediamo? E come no. 

Roberta - Capri. — Non sappiamo do- 
ve si trovi A. G. Bragaglia, ma, molto 
facilmente, nella sua qualità di Consi 
gliere Nazionale, sarà certamente sotto 
le armi. 

G. L. - Rovigo. — Per lo più a ven- 
t'anni le attrici e gli attori non sona 
mai molto bravi e spesso fanno delle 
parti da vecchi; la loro vecchiaia, 
poi, se hanno fatto carriera, interpre- 
tano parti di vent'anni. 

Neo-regista - Fiume. — 7 «ruoli» oggi 
sono scomparsi e tutti i tentativi vanno 
verso le Compagnie di complesso, ma 
appena una di queste compagnie è for- 
mata, il capotomico si affanna a cer- 
care î «ruoli» fra gli elementi che la 
compongono. . 

TMmnamorata - Lido di Roma. — Non 
sono cose du chiedere a noi! Cercate- 
velo Vittorio De Siea!... 


le un 
alla radio non vi sarà 


. — Se diriget mchestrina 
inserire 


LA SIGNORA GRASSA all'amica: «Se 
sapessi che invidia mi fanno, quei due 
sposi, così felici e sempre assieme! » 

L'AMICA... CONSOLATRICE: «Mia ca- 
ra, se vuoi renderti più enel piacen- 
te consulta il libro di HERMES « Segreti 
ili Bellezza » e tuo marito diverrà la 
tua. ombra » 


Allude all'Istituto Hermes - Passîiggio Duo- 
mo. 2 Milano - che spedisce gratis a chiun- 
que semplice richiesta il celebre catalogo 
« Segreti di Bellezza » 


CURE di SOLE 
al MARE 


" u NA POLI 
» Telef. -334 7 
«Una 9g: 1] 
7 fra i sarti ani» 

cc —_——_r—rr— 
[Em venoma tte | 
| Luciano roLcoRe 


POESIE SCELTE 


CASA EDITRICE CESCHINA 
MILANO LIRE 12 


CHIEDETE al vostro 
libraio i due libri di 


| GUIDO PUCCIO 


“La questione della 
- lingua italiana a Malta, 


(Sendron - Palermo) 


“Il conflitto angio-mallese.. 


(Garzanti - Milano) | 


Indietro a tutta forza! Mina a prua!.. 
Von sono una mina. pezzo di scemo! 


a buttarmi a mare. 


Una nidiata di gentiluomini 


La solita terna di criminali men 
tecatti che si e equamente ripartito 
iì compito di affossare l'Impero 
britannico, e nella quale W. n 
detto l’uomo-cloaca, fa il gangster. 
Duff Cocper lo scemo di guerra € 
Eden lo jettatore in servizio per- 
manente effettivo, discute circa 1 
mezzi più. appropriati per scongiu 
rare il temporale che già brontola 
all'orizzonte. Un quarto personag- 
gio se ne sta in disparte, con l’aria 
dimessa e ossequente del servito- 
re che ingrassa alla tavola dei pa 
droni: il disertore De Gaulle. 

W.C.: Ora che la nostra glorio 
sa flotta ha messo fuori combatti. 
‘mento quella degli ex alleati, dob 
biamo impedire che le altre risor- 
se francesi possano essere sfrut- 
tate dal nemico per la lotta con 
tro l'Inghilterra. 

DISERTORE: 
camente. 

SCEMO DI GUERRA. (al diser- 
tore, con fono bonario). Generale, 
avete «qualche idea in proposito? 
Quella della’ spedizione di Orano 


applaudé. freneti- 


ACQUA CHININA MIGONE 


infallibile contro la caduta dej capelli. 


era veramente ottima; bisogna ri 
conoscere che vi siete subito im 
medesimato, delle gloriose trad!zio 
ni militari britanniche. 
DISERTORE: Esprimo umilmen 
te a Vostra Grazia la mia ricono: 
scenza; sono qua per compiere il 
mio dovere di fedele cittadino del. 
la Unione tranco-britannica. Io 
penso che bisognerebbe combinare 
qualcosa per sollevare i dominii 
francesi d'oltremare contro il go 
verno di Bordeaux, voglio dire di 
Clermont Ferrand, pardon, di Vi 


chy. 

JETTATORE IN S_ P. E Va be- 
ne, ma i mezzi per farlo? (seve 
ro): Voi parlate molto, ma con- 
cludete poco; è quasi un mese che 
ve ne state a Londra e in tutto 
questo tempo non siete riuscito 
neppure a costituire uno straccio 
di governo dissidente. Eppure gli 
esempi non vi mancano, guarda. 
tevi un po’ attorno: governo momi- 
nale etiopico, governo nominale 
spagnolo, governo nominale ceco- 
slovacco, governo nominale polac- 
co, governo nominale norvegese, 
governo nominale olandese, gover- 
no nominale belga. senza tener 
conto di quelli minori.. (aspro): 
Avanti, rispondete! 

SCEMO DI GUERRA (interviene 
in «difesa del disertore. Tra lui, al 
levuto a Ozford, e lo jettatore, ma 
leducato a Cambridge, c'è una vec- 
chia ruggine che risale al tempo 
delle regate): Suvvia, Anthony, non 
mortificate questo bravo ragazzo. 
La ‘trovata della distruzione della 
fietta francese è sempre un bel 
titolo di merito. 

TETTATORE IN S. P. E. (irrita 
tissimo): Siamo alle. solite; nun 
posso più fare ‘un'osservazione 2 
costui senza che voi mi contrastia- 
.te. (Al disertore, facendo la faccia 
feroce): Ci vuole beri altro che dei 
suggerimenti; muovetevi,. agite. 
. siete pagato per questo. Abbiamo 


RATTI pato 


stata mia moglie a darmene prima 


x 


tante e pot 


già troppi fannulloni sulle braccia 
Tatari, Benes, Azafia, un paio d: 
teste coronate, il Principe Bernar 
do, qualche centuria di ministri < 
spasso: ora basta! 

DISERTORE (supplichevole) 
Datemi il tempo necessario; non 
mi rovinate; (col. pianto in gola! 
dopo tutto ho fatto del mio me 
glio per, guadagnarmi lo stipendio 

SCEMO DI GUERRA:. Povero 
cocco, ha ragione. (Allo jettatore) 
Siete contento? Voglio vedere 
quando finirete di martirizzari» 
Dal momento che avete tanta fret 
ta di fregare gli ex alleati, servi 
tevi delle vostre doti naturali. 

JETTATORE INS. P_E. Sareb 
be a dire? 

SCEMO DI GUERRA: Sarebbe 
dire che, stando a quel che scr 
vono in Italia, dove di certe cos 
se ne intendono, portate una sfor 
tuna piramidale. 

W. C: Signori, un po’ di moa: 
razione. Siete dei gentiluomini ir 
glesi. E vol (rivolgendosi allo sc: 
mo di guerra) non vi fate portav: 
ce di certe dicerie. 

DISERTORE (fra sè): Però, 
pensarci bene, il. giorno stesso i! 
cui è diventato ministro nel g 
binetto di W. C. sono cominciati ! 
guai per le-Potenze océidentall.. 

* w. C.: Eureka! 

TUTTI: Che c'è? 

W. C.: Ho trovato la manier: 
per sottrarre a Mussolini e a Hi 
tler i mezzi di offesa contro di no! 
Bombarderemo Parigi, Lione, Ma! 
siglia e tutti gli altri principali 
‘centri della Francia, sino a farne 
degli immensi mucchi di Movine. Vi 
saranno certamente delle vittim‘” 
tra i mostri carl ex fratelli d'arm. 
ma i briganti fascisti troverant® 
Il deserto dinanzi a sè. In fond» 
così. facendo, «operiamo come sen! 
pre in difesa della libertà della 
Francia. 

(con le lacrime al 
océhi): Grazie per la mia car* 
patria! 


(Tutti intonano il God save ti° 


King -sull’aria della Marsigliese). 


Poichè oggi non si corre p 
ricolo. di esser preso per pa: 
rando avvenimenti che si all 
no straordinariamente dalle 
nozioni della vita; ti narreri 
nic, quanto a me accadae 
una stagione di caccia auti 

Ero stato invitato da un n 
co che aveva una vasta ban 
noscoso territorio che si este 
Siena e Volterra. La villa | 
geva nel centro del bosco 
dominava intorno tutta la 
era un edificio secentesco Tr 
to a villa, su i resti di un an 
stello medievale. Intorno, d 
si apriva sconfinato l’orizzc 
dovunque sì volgesse lo sgua 
un inseguirsi di colline e di 
A occidente, in fondo alla 
che scendeva quasi a picc 
villa, scorreva un fiumicelì 
acque limpide e impetuose 

La vita che si conduceva 
sta specie di eremo, che ave 
tra parte tutte le comodità 
dimora signorile, era delle 
lettose e tranquille. Nel va 
ficio abitavamo io e il mio 
un cameriere e una govert 
in un'ala più bassa, costruit: 
rustico, vivevano il capocac 
quattro cacciatori. 

La mattina di buon'ora si 
per la battuta, che, si 
calità, ora si faceva al dai 
alla lepre, ora al cignale. | 
pocaccia era così pratico del 
delle abitudini della selvaggi 
destinato me e il padrone 
poste, e lanciati 1 cani a qu 
punto del bosco, sì era sicu: 
selvatico sarebbe passato a 
nostri fucili. 

La sera sull'imbrunire, cc 
fa cacciata del pomeriggio. s 
tava a cavallo e sì tornava 
la, ove ci attendevano pra 
culenti annaffiati dagli squi 
toscani 

Dopo il pranzo si leggevan 
nali che il corriere oi reca; 
lentana stazione ferroviari 
andava presto a letto in ur 
stanchezza. 

+++ 


Dalla parete della mia cai 
letto pendeva un ritratto é 
ne donna in costume del 
cento, dalla fisonomia soav 
sta; sedeva su di una gra) 
trona dorata, e la sua figu 
da ed esile vestita a bruno 
va in grave maestà sulle ri 
corazioni del seggiolone. I 
domandato al mio amico se 
chi ‘fosse stata quella da 
egli, che aveva comprato q 
sedimento soltanto mosso d 
passione per la caccia, nor 
curato in modo alcuno de 
pellettÎle artistica che orr 
villa. 

Per me quella figura di de 
divenuta gradita compagnia 
que andassi per la stanza 
dolce sguardo mi seguiva q 
un sorriso di amica, e qual 
gnevo la candela per adto; 
mi, mi rimaneva negli occ 
sione di quello sguardo bu 
me un saluto. La mattina 
mi destavo, e attraverso Ì . 
netravano i primi albori, io 
con piacere quello aguard 
che nell'oscurità della no 
aveva cessato di’ sorridena 

Una sera rientrati più pi 
Solito, io mi éro ritirato n 
stanza quasi subito depo p: 


moglie a darmene prima tante è pot 


ini 
gna ri- 


ito im 
radizio 


milmen 
ricono. 
piere il 
ino del- 
ica. Io 
mbinare 
dominii 
o il go 
dire di 
, di Vi 


Va be- 
2 (seve 
ma con. 
nese che 
in tutto 
riuscito 
straccio 
pure gli 
guarda 
no nomi 
nominale 
ale ceco- 
le polac- 
lorvegese, 
e, gOVer- 
za tener 
(aspro): 


nterviene 
ra lui, al 
tore, ma 
una vec- 
al tempo 
nony, non 
Tagazzo. 
one della 
e un bel 


E. (irrita 
lite; nun 
vazione a 
sontrastia- 
la faccia 
ro che dei 
ri, agite, 
, Abbiamo 


x 


ià troppi fannulloni sulle braccia. 
farai. Benes, Azafia, un paio di 
teste coronate, il Principe Bernar 
do, qualche centuria di ministri 
spasso: ora basta! a i 

DISERTORE (supplichevole) 
Datemi il tempo necessario; non 
mi rovinate; (col. pianto in gola! 
dopo tutto ho fatto del mio me 
glio per, guadagnarmi lo stipendio 

SCEMO DI GUERRA: Povero 
cocco, ha ragione. (Allo jettatore) 
Siete contento? Voglio vedere 
quando finirete di martirizzari» 
Dal momento che avete tanta fret 
ta di fregare gli ex alleati, serv 
tevi delle vostre doti naturali. 

JETTATORE IN'S. P_E. Sareb 
be a dire? 

SCEMO DI GUERRA: Sarebbe 
dire che, stando a quel che scr 
vono in Italia, dove di certe co» 
se ne intendono, portate una sfor 
tuna piramidale. 

W. C: Signori, un po’ di moda 
razione. Siete dei gentiluomini in 
glesi. E vol (rivolgendosi allo sc: 
mo di guerra) non vi fate portavi 
ce di certe dicerie. —— 
© DISERTORE (fra sè): Però, - 
pensarci bene, il. giorno stesso i! 
cui è diventato ministro nel g* 
binetto di W. C. sono cominciati ! 
guai per le -Potenze octidentalli.. 

* W. C.: Eureka! 

TUTTI: Che c'è? 

W. C.: 


Ho trovato la manie: 
per sottrarre a Mussolini e a H! 
tler i mezzi di offesa contro di no! 
Bombarderemo Parigi, Lione, a 
siglia e tutti gli altri principal! 
‘centri della Francia, sino a farne 
degli immensi mucchi di Fovine. vi 
saranno certamente delle vittin: 
tra i mostri cari ex fratelli d'arm È 
ma i briganti fascisti troverani‘ 
ll deserto dinanzi 53 sè. Ta onde 
k ‘ndo, «operiamo come 
Si ino Caitesa della libertà della 
Francia. È 
(con le lacrime ai 
ocdhi): Grazie per la mia car* 
patria! 
(Tutti intonano 
King sull’aria della Marsigliese). 


il God save th° 


Poichè oggi non si corre più il pe- 
ricolo. di esser preso per pazzo nar 
rando avvenimenti che si allontana. 
no straordinariamente dalle comuni 
nozioni della vita; ti narrerò. amico 
nio, quanto a me accadde durante 
una stagione di caccia autunnale. 

Ero stato invitato da un mio ami 
co che aveva una vasta bandita nel 
poscoso territorio che si estende tra 
Siena e Volterra. La villa che sor- 
geva nel centro del bosco, e che 
dominava intorno tutta la vallata, 
era un edificio secentesco riadatta- 
to a villa, su i resti di un antico ca- 
stello medievale. Intorno, dall'alto. 
Si apriva sconfinato l'orizzonte. e 
dovunque sì volgesse lo sguardo, era 
un inseguirsi di colline e di monti 
A occidente, in fondo alla vallata 
che scendeva quasi a picco dalla 
villa, scorreva un fiumicello dalle 
acque limpide e impetuose 


La vita che si conduceva in que- È 


E ecie di eremo, che aveva d’al 
tra parte tutte le comodità di una 
dimora signorile, era delle più di. 
lettose e tranquille. Nel vasto edi 
ficio abitavamo io e Îl mio amico 
un cameriere e una governante, e 
in un'ala più bassa, costruita ad uso 
rustico, vivevano il capocaccià con 
quattro cacciatori. 

La mattina di buom'ora si partiva 
per la battuta, che, seccndo le lo. 
calità, ora si faceva al daino. ora 
alla lepre, ora al cignale. E il ca- 
pocaccia era così pratico del luoghi, 
delle abitudini della selvaggina. che, 


destinato me e il padrone a certe - 


poste, e lanciati 1 cani a quel certo 
punto del bosco, si era sicuri che il 
selvatico sarebbe passato a tiro dei 
nostri fucili. 

La sera sull'imbrunire, compiuta 
ta cacciata del pomeriggio, si rimon- 
tava a cavallo e sì tornava alla vii 
la, ove ci attendevano pranzi suc- 
culenti annaffiati dagli squisiti vini 
toscani ” 

(Dopo il pranzo si leggevano ) gior- 
nali che il corriere oi recava dalla 
lentana stazione ferroviaria, e_ si 
andava presto a letto in una dolce 
stanchezza. 

+++ 


Dalla parete della mia camera da 
letto pendeva un ritratto di giova- 
ne donna in costume del Cinque- 
cento, dalla fisonomia soave e me 
sta; sedeva su di una grande pol- 
trona dorata, e la sua figura palli. 
da ed esile vestita a bruno risalta. 
va in grave maestà sulle ricche de- 
corazioni del seggiolone. Io avevo 
domandato al mio amico se sapesse 
chi ‘fosse stata quella dama. ma 
egli, che aveva comprato quel pos- 
sedimento soltanto mosso dalla sua 
passione per la caccia, non si era 
curato in modo alcuno della sup- 
pellettNle artistica che ornava la 
villa. 

Per me quella figura di donna era 
divenuta gradita compagnia. Dovun- 
que andassi per la stanza, il suo 
dolce sguardo mi seguiva quasi con 
un sorriso di amica, e quando spe- 
gnevo la candela per addormentar. 
mì, mi rimaneva negli occhi la vi- 
sione .di quello sguardo buono, co. 
me un saluto. La mattina quando 
mi destavo, e attraverso i vetri pe- 
netravano i primi atbori, io rivedevo 
con piacere quello sguardo amico, 
che' nell'oscurità. della notte non 
aveva cessato di’ sorridermi. | 

Una sera rientrati più presto del 
solito, io mà éro ritirato nella mia 
stanza quasi subito depo pranzo. Il 


NnevEeELL 


DS 


mio ospite si era anch'egli ritirato 
ben presto, e notai che non era dal 
suo solito buon umore. Lo aveva tur- 
bato profondamente uno di quei fe- 
nomeni che il volgo chiama sempli. 
cemente strani, e che riescono in. 
quietanti per quei temperamenti 
sodi ed equilibrati. pei quali il mon 
do psichico non merita nemmeno 
la perdita del tempo di una discus. 
sione 

Bisognava sapere che la sua stan- 
za era stata ricavata nel quadrila- 
tero della vecchia torre, la parte più 
antica dell’antichissimo edificio. I 


ite a quella 
in cui avevo notato il cattivo umo- 
re dell'amico, il fenomeno si era 
ripetuto con maggior violenza; e 
questa volta egli ricordava perfetta 
mente che la bugia gli era stata 
messa sul comodino dal camerie- 
re, quand'era venuto a ritirare la 
lampada a petrolio, evprender gli 
ordini per la mattina successiva. 
‘Tutto questo lo aveva profonda. 
mente sconvolto. Per chi crede di 
aver un concetto esatto della vita 
e di tutte le sue forme, il trovarsi 
dinanzi ad avvenimenti che travol. 
gono nel modo più strano queste 
‘cognizioni così radicalmente abbar- 
bicate nel pensiero comune, genera 
un disorientamento che può con 
durre alle più gravi conseguenze 
Perciò il mio ospite ne era stato 


ci scr 
Da Prato abbiamo ricevuto la 
Seguente lettera indirizzataci da 


Rodolfo Papini. il vincitore del pri- 
mo premio nel concorso da noi 
bandito: « Un mese al mare». 

«A mezzo del vostro giornale ap- 
pre la settimana scorsa, della 
vincita del concorso « Un mese al 
mare » 

Prima di darvi mie notizie ho at- 
teso la vostra lettera, inviata al mio 
indirizzo di residenza in Libia e 
giuntami a Prato ieri. 

Sono rimasto molto contento del- 
la vincita, però per quest'anno non 
ne potrò usufruire, essendoci mol- 
te cose più importanti da siste- 
mare... 

Sono rimasto bloccato in Italia, 
a Prato, dove ero venuto per soste- 
nere degli esami, ma ho già rice- 
vuto la cartolina di richiamo e non 
uttendo altro che un mezzo che mi 
trasporti in... per presentarmi. Al 
mio passaggio da Roma mi ferme- 
rò alla vostra Direzione. Cordiaii 
saluti, 

F.to: RODOLFO PAPINI ». 


Venerdì scorso, infatti, un giova- 
ne e simpaticissimo tenente dei 
carristi è venuto a trovarci in re- 
dazione: era Rodolfo Papini il qua- 
le a voce ci ha confermato di vol 
usufruire del premio vinto nel pros 
sino anno, cioè... a Inghilterra si- 
stemata. 


contadini dei 
che uma vecchia leggenda traman 
data di padre in figlio diceva che in 
una muda sotto quella torre, il si. © 
gnore del castello aveva a tempo an 
tico murata viva la sua giovane spo: 


dintorni narravano 


sa, sorpresa con un paggio E che 
l'anima del crudele marito si aggi. 
rava disperata e lamentevole per il 
castello e poi per la villa, perchè 
la giustizia divina lo aveva condan 
nato all'inferno del più crudele ri 
morso, finchè un cuore pietoso non 
avesse smurato le ossa della infe- 
lice donna e datale conveniente se. 
peltura. 

Ora era avvenuto questo fatto. 
che un anno prima, una notte, il 
mio amico era stato destato da col- 
pi ripetuti sul pavimento della sua 


I VINCITORI pr. CONCORSO 


5FVEeNa... 


Il vincitore de! secondo premio, 
signor Cristoforo Grillo, ci ha 
| seritto 

«Con motto piacere ho ricevuto 
la vostra del 19 corrente, dove mi 
viene annunziato che ho vinto il 
secondo premio. 

Per motivi di famiglia non poirò 
usufruire di detto premio che cedo 
al mio amico Camistraci Domeni- 
co qui residente (Roccavaldina) 

Grazie e cordiali saluti». 

A sua volta, l'amico ci ha invia- 
to la seguente lettera: 

« Accettando con piacere la ces- 
| sione del premio vinto dal mio a- 
{mico Grillo Cristoforo, vi informo 
|che ho scelto la stazionéè termale di 
Montecatini ove conto di recarmi il 
29 luglio p. .v. 
| In attesa del biglietto ferrovia- 
{rio, dalla stazione di Rometta Mes- 
sinese alla stazione termale da me 
scelta, cordialmente vi ringrazio. 


F.to: DOMENICO CAMISTRACI ». 


A tempo opportuno, invieremo 
Biglietto ferroviario di andata e ri 

torno e il buono di alloggio, vitto, 
servizio e cura per quindici giorni 
in un primario albergo di Monte- 
catini al camerata Camistraci, s 
medo che per la ‘data da egli fis- 
sata possa usufruire della certàmen. 
te gradita e giovevole villeggiatu- 
ra che la fortuna e :1 Travaso gli 
\ hanno procurato. 


violentemente scosso, tanto da far- 
gli temere di essere minacciato da 
una malattia nervosa. E per quanto 
io avessi cercato di persuaderlo che 
esiste tutto unì mondo a noi scono. 
sciuto, del quale noi con troppa leg. 
gerezza interpretiamo . grossolana. 
mente le manifestazioni, egli aveva 
insistito nel credere che io mi pren. 
dessi gioco di lui, tanto quést’ordi- 
ne d'idee era lontano.dal suo pen- 
siero! 

Quando entrai nella mia’stanza 


qualché cosa. Mi addormentai in 
una confusa visione di fantasmi e 
di-spettri. 


. 


rete\le mie ossa; raccoglietele, fate- 
le benedire e seppellire mel vicino 
camposanto. Va, corri! 

Detto ciò mi passò una mano sul. 
la fronte e ritornò nel quadro. 

Per quanto io fossi preparato a 
ogni manifestazione del mondo woc- 
culto, l'avvenimento era così straor. 
dinario, che ne ricevei un'impressio- 
ne terrificante, Tuttavia il pensiero 
che il mio amico corresse un peri 
colo grave mî*scosse e mi fece bal 
zare dal letto. Allora soltanto, quan- 
do fui per vestirmi, mi avvidi di 
essere al buto. Come avevo veduto 
il fantasma della dama? A qual lu. 
ce mi si era presentata tutta în ca. 
mera come illuminata da una lam. 
pada elettrica? Accesi la candela, 
mi vestii alla meglio e corsi dal 
mio amico. Fùi colpito da) suono di 
un rantolo! Aprii con violenza la 
porta, ed entrai nella stanza. Egli 
giaceva sul tappeto, rantolando e 
stringendosi le mani intorno alla 
gola, come per strapparne delle di- 
ta che lo strangolassero. Posai la 
candela, mi chinai sul mio ospite, 
lo presi in braccio, lo adagiai sul 
letto e concentrando tutta la mia 
volontà dissi ad alta voce; 

— Va, vattene, anima in pena, do. 
mani il tuo desiderio sarà compiu 
to! Vattene, in nome di Dio! 

Alle mie parole, che avevano rin 
tronato cupamente nell’antico stan. 
zone, rispose un lungo e profando 
sospiro. Spruzzai con dell’acqua il 
volto del mio amico, aiutai il suo 
rinvenimento con la respirazione ar. 
tisfciale, e lo, vidi con gioia a poco 
a pago riaversi e riprendere i re. 
spiro regolare. Ma il suo stato era 
gravissimo: il poveretto delirava e 
gridava ripetutamente: « Pietà, pie- 
tà, lo farò, ti giuro! ». 

Chiamai la servitù, gli furono 
fatti dei bagni freddi alla testa; e 
dopo lunghi stenti lo vedemmo que 
tBrsi verso l'alba in un sonno tran- 
quillo. A tarda mattina si destò ab- 
bastanza calmo. ma in una spossa- 
tezza profonda; fortunatamente 
non rammentava più nulla; soltan- 
to aveva un vago ricordo di essere 
stato molto male 

A giorno inoltrato, mentre il mio 
ospite si andava man mano riaven- 
do nella quiete più assoluta, io a. 
Vevo fatto venire dal vicino paesel- 
lo quattro muratori, ai quali ordi- 
nai di cominciare dei saggi nel mu- 
ro indicatomi dalla dama miste. 
riosa. 

Oh, straordinaria sorpresa! Allo 
spessore di quaranta centimetri del. 
l'antica muratura, sotto | colpi pru. 
denti dei picconi, vedemmo appari- 
re al lume delle torcie dei lembi - 
di «este femmimile. Continuando lo 
scavo con somma cautela, scoprim- 
mo uno scheletro ricoperto di strac- 
ci neri. Le povère ossa furono com- 


sotto la terra) nel solitario campo. 
santo. in mezzo al boscò. 

La notizia del misterìoso ritrova- 
mento, che 


ie 
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il diffusissimo e autorevole quoti | ite dì si 7 
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Un tiro 


[TTORE ISPIRATO 


(New Yorker) 


Comitato Direttivo: 
| LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELI! 
NA | LUCIANO FOLGORE - GUIDO M! 


LELLI à 
le quoti | = iii Sd ©. 
Cane | Direttore responsabile n F s E x. ” 
| GUIDO MILELLI - 
Capitale. | cioe ari B 81... G7!.. 3 
NEI SERE EA olpita la nave ammiraglia, affondata una torpediniera, toccato un incrociatore 


:dicole 
- Urrà! Comunicate in tutte le lingue la grande vittoria inglese!... 


beh, che ne dici?! Hai 
trionfale bollettino italiano 
bartaglia navale dello Jonio e delle 
Baleari, io sappiamo, e ti sei sentito 
gonfiare il petto ed ingrandire il 
cuore: sappiamo pure che hai vo 
luto rileggerlo alla tua signora chi 
alla fine aveva gli cechi lucidi. Sì. 
come il nostro Esercito, anche lu 
nostra Marina e la nostra Aviazio- 
ne sanno osare l'inosabile, sanno 
sfidare chiunque € sanno vincere. 
Ea è appunto per questa sublime 
forza, per tanta fiera arditezza, per 
tale sprezzo continuo del peri 
colo che il popolo italiano ha 
il sacrosanto diritto di conqui 
stare nel mondo il grande Pòo- 
sto che gli spetta. con le armi, 
dopo averlo già conquistato attra- 
verso secoli con lo spirito e le arti. 
Dicci, hai mai pensato come si 
deve sentire il famoso uomo della 
strada inglese in questi giorni? « Ec- 
coli... Arrivano... Sono loro... NO, non 
ancora... Forse stanotte... domaniì...». 
Il terrore lo rende incapace perfino 
li formulare pensieri. idee. progetti... 
E le prove migliori di questo pau- 
roso stato d'animo te le forniscono 
proprio i caporioni dei quali lu legai 
giornalmente sui giornati le solenni 
cretinaggini, le idiote smargiossale. 
assieme ai gemebondi appelli dispe- 
rati di soccorso. Tutta gente che 
mon ha più ritegno, *he arretra di- 
nanzi agli ultimi barlumi della co- 
ienza e dell'onestà per ingannare 
i ed il loro popolo con le 
sciocche e più degradanti. 
arebbero i famosi « gen- 
zali, che gentiluo 


letto il 
sulia 


E questi 
tlemen »? Ammazz 
mini! E ammazzati saranno. 


Donvero, quando questa feccia 
deil' umanita che ha abolito ogni 
principio cristiano e civile per di 
fendere le loro empietà e la loro 
grascia, verra Spazzi ta via dall'Eu 
ropa, solo allora si potrà 
mente iniziare un'era nuova di pu 
ce e di benessere 

Beh, che ci racconti di nuovo? 
Adesso che hai !a famiglia in villea- 
giatura hai cominciato guardare 
le maschiette con più insistenza. 
non è vero? Sii serio, ed ogni mal- 
tina, prima d’uscire guardati Quai- 
che secondo di più allo specchio: 
anche di profilo, sulla linea delta 
pancetta! E sappiamo pure che la 
sera. con la scuse di prendere una 
boccata d'aria l'agoiri per le strade 
buie, avendo în cuore quell'eterno 
desiderio di incontrare la grande 
avventura, al chiarore delle stelle.. 
Vorresti, proprio così, che all'im- 
provviso, una dolce voce di fanciulla 
sorgesse dall'ombra e ti mormoras- 
se: « Sei tu l'uomo che voglio ama- 
re! Vieni!...». E ti si gettasse tra le 


nare e 


braccia, offrendoti la bocca umida 


sul volto sconosciuto. 
E piàntala!.. Va 
presto! 
Voglici bene anche se ti pigliamo 
in giro. Ti salutiamo caramente. 


e Pea 


+++ 

Se, a guerra finita, venissero per 
caso un po’ a Roma: 

I capi della ex Lega delle Nazioni 
abiterebbero in via dei Cessati Spi. 
riti; . 

I giornalisti americani 4 Casal 
dei Pazzi; 

Quelli della Reuter in via Mala. 
fede; 

Chamberiain in via Ombrellari. 

Genovetfa Tabouis in via Vipera: 

Il Duca di Windsor al vicolo del. 
l: Vigne: 

Churchill. No! Quello non lo fa. 
remmo nemmeno arrivare a Roma, 
perchè lo fermeremmo a Ponte Ga. 


Jera! 
++% 


a dormire pi 


Londra: 
Restun nei loro stalli 
a compier nuovi falli 
ministri, lords e pari 
Quindi avvien che magari 
col partir dei cavalli. 
non restan che i somari' 


{ TOM! GUARDA ) 
(5 avere !? $ 


Zacconi e Ruggeri! Colui 


Addic 
chie dalla Radio comunica il nostro 
Bollettino di Guerra li ha superati. 


Oh, con qual foga calca le sillabe 
nel dire che il nemico sarà ssstrrron. 
cato! On, come adombra mesta la 
voce nell'annunziare che un nostro 
apparecchio non ® tornato! 

Certo sarebbe più serio se legges- 
se e non recitasse. ma il mondo è 
bello perchè è vario. 

+++ 


Sìt buono, nottivago Agente! 
Perché disturbar di frequente — le 
coppie soltanto? — Se un uomo 0 
due uomini o tre tu scorgi in un 


cante, — non chiedi le cartò: per- 
chè Ma appena una coppia sa 
vat la punti a distanza, — 
l'accosti con arte: Su. fuori le 


carte! 
Sii buon 
mostrarsi fe 


o metropolitano! 
oce a che vale? Le 


coppie non fanno del male, — non 
fan che guardarsi negli occhi, — li- 
sciarsi la mano — sognando carez 


ze e marmoceh — Perciò delin. 
quenti non sono... — Sii buono, not. 
livago Agente, sii buono! 


Ty 


d50» ELET, 


_ Da Londra han fatto partire 


più presto i ca 


_— Perché i cavalli sono tutti 


sangue. 


- E i bambini 


bastardi? 


seno forse 


+++ 


valli che i bambini. 


puri 


tutti 


E va bene, tolti dai marciapiedi } 
tavoli dei caffè. le sedie. i vasi, tolti 


qua e la segnali, colonnine e ogni 
altra reba in cui irciampa ‘solo 
qualche tonto orbo ubbriaco che 


cammini con la testa svitata e 


mes. 


sa in tassa, — ora speriamo che 
per evitare a costui un lieve bozzo 
sul nasino, non si tolgano anche 


alberi. fanali. 


senso! 


monumenti e palazzi 
“. resterebbe sempre il Tevere. In 
cui speriamo che l'eccessivo pigno- 
lissimo tonto orbo vada a cascare, 
in nome della logica © del buon 


+++ 


Aicuni nomi di famigerati 


sters, assassini e pira 


gang- 


ti americani, 


francesi e inglesi, messi in fila così: 


RaCkam 


TeacH 
LandrU 


MoRgan 
Cavendish 


Cartouc Te 


Philips 


DilLinger 
KaLivjak 


formano il nome del più deli 


te di tutti! 


Churchill: 


ARRIVI N 


Tutti 


| QESTINAZIONE 


hanno 


nquen- 


quando io.preparavo la Vittoria 
Et bene, ora l'ho prepar ata... 


Eden: 


Churchill: 


vittoria » 


_ Perdincibacco, vi sono ordini e 


a quattro cava 


+++ 


regolamenti! 


— Sì, ma quel 


modacecio suo. 


— Esistono sever 
_— Sì, ma quello va come è dove 


gli pare. 


- Abbiamo le leggi! 


— Davvero? E' pronta? 
. Sì, è la mia vecchia 
Mi, con 


sui posso scappare più presto! 


lo fa lo stesso li co. 


e disposizioni! 


— Sì, ma lui ci passa sopra. 
_ O cos'è, il Padreterno? 
— Di più, è il ciclista! 


+++ 


Osteria suburbana: 


-- identi alle mosc 
‘herio! Ma dico, cameriere. 
la battaglia delle 


un but 


avete fatta 0 No 


Il 

i 

| 

l'abbiamo fatta, ma | 
le mosche! 


mosche? 


.— Certo che 
che volete? Hanno vinto 


he, ce n'è 


riso 


—. Per reggere il Governo dell 
Francia d'oggi, ci vorrebbe Napo. 
leone! — ha detto Maurras 

D'accordo! E per definire i Go 
verni passati, ci vorrebbe Cam 
bronnc 

000 

Blum, Herriot, Daladier e compli 
ci: — Perchè non potremmo noi co 
stituire un Governo su) tipo d 
quelli dell'Asse? Anzi. chi meglio d 
noi? In fin dei conti, se la Franci; 
oggi è così com'è, il merito è tutt 
nostro, no? 

+++ 

Quelli sì! Uomini come Mizzi, co 
me Scicluna Sorge, come i compo 
nenti la Deputazione di Malta, chi 
hanno conoscenza dei problemi « 
dei sacrifizi dell'isola martire, quel 
li li ascoltiamo commossi. ma no: 
vogliamo i parolai senza autorità n 
autorizzazione nè competenza! 


+++ 


Genaveffa Tabouis e-C. sono at 
cusati d'avere diffuso frottÈle e fal 


sità dannose. 
— Però — ha detto Chautemps 


- però la Tabouis è una scrittrici 
che sa il fatto suo... 

1) guaio è che sapeva il fatto su 
ma non i fatti degli altri, e perciò 
l'inventava. 


+++ 


Pittoresca via Veneto, alla mat 
tina! Succinte vesti multicolori di 
spiaggia, magliette, camiciole, san 


dali. file di bagnanti d’ambo 1 ses 
si, sbracciati e pronti per lanclars 
tra i flutti. 


— Scusa. in via Veneto ci son 
dei flutti? 
— No, ma ci sono dei fessì 
+++ 


Presentatasi ad una 
Belle Arti. una balia ha detto. 
So che esponete soltanto giovan 
molto giovani, arcistragiovanissimi 

E voi che volete? 
- Ecco, ci sarebbe questo m 
noppante... 
Dipinge o scolpisce? 
- Non precisamente ancora. m 
fa già qualcosa del genere, nel 
fasce. 


Mostra @ 
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AllAmmuragli 


ALEXANDER 

CHURCHILL 

IL DIRETTORE DELLA 
TER 

in un ricovero antiaereo di 


miragliato - oggi) 


SHURCHILL: E com'è finita 
ALEXANDER: Male. A parte 
cia affovdati, hanno centr 
Hocd » e l'« Ark Royal 
CHURCHILL: Porca miseri: 
sapevano che si trattava d 


inglesi? 
ALEXANDER: Pare. 
‘HURCHILL Sapevano cl 


Hood» è la più potente 
zata del mondo? 
\LEXANDER: Non credo. Gl 
tori italiani non sono tanto 
ti. O forse l'avevano sentit 
CHURCHILL: E l'hanno bi 


data? 
ALEXANDER: Eh! 
CHURCHILL: Ma il rispet 
io!.. Dov'è più il rispetto? 
questo passo, la prossima 
sono capacissimi di affond: 
ALEXANDER: Lo giurerei! 


CHURCHILL: E i danni a bol 
no gravi? 

ALEXANDER: Piuttosto. E' d 
ripararli a Gibilterra. Fors 


gnerà richiamare la « Hoo 
patria. 
CHURCHILL: Accidenti! Un: 
lunga? 
ALEXANDER: Eh!  Qualetu 
setto. 
CHURCHILI Impossibile. | 


corazzate servono in gueri 
possibile che non ci sia m 
rimetterle in efficienza 1 
mente? 
ALEXANDER 
CRURCHILL 


Il tempo ci vu 
Vuol dire che 


eneria navale non è prog 
fo ho bisogno delle coraz 
subito! 

ALEXANDER: E come si fa? 
vo danneggiate 
HURCHILL: Le riparo io! 

ALEXANDER: Voi? 

CHURCHILL: I». Ma non d 
beninteso: con l'aiuto di 


bravo raga 


PL DIRETTORE DELLA «REU 
Ma 


o non me ne intendo 

il giornalista 

CHURCHILL Silenzio! Sc 
Londra, data di oggi. L'A1 
gliato comunica: « In relazi 
e voci di supposti danni a 
dagli italiani alla « Hood 
chiara ufficialmente che 1] 
detta nave è tornata regol: 
te alla base, senza avere r 
to la piu piccola avaria » 
to ci vuole per diramare 
notizia in tutto il mondo? 

IL DIRETTORE: Un'oretta... 

CHURCHILL: Avete visto? I 
ra, la «Hood» è rimessa | 
cienza! 

ALEXANDER (commosso): P 

de (gìi bacia la mano) 
HURCHILL (schermendosi 
su!. E siamo intesi. da 
ogni volta che una nostr: 
è colpita, sia mandata sub 
cantieri «Reuter». Ripa! 
fulminee, col sistema Chi 

ALEXANDER: E.. in caso di 
_ damento? 

CHURCHILL: Lò stesso, n 
« Reuter » è attrezzatissima 
per rimettere a galla qua 
nave. Gli italiani hanno « 
Elio... ». i palombari special 
ci mettono mesi e mesi... 

Tato ridere! (ridono). 
EXANDER: Evviva la « Re 
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Per reggere il Governo della 
Francia d'oggi, ci vorrebbe Napo 


leone! — ha detto Maurras à 
D'accordo! E per definire i Go 
verni passati, ci vorrebbe Cam 
bronne 
000 


Blum, Herriot, Daladier e compli 
ci: — Perchè non potremmo noi co 
stituire un Governo sul tipo d 
quelli dell'Asse? Anzi. chi meglio d 
noi? In fin dei conti, se la Franci: 
oggi è così com'è, il merito è tutt 


nostro, no? 


+++ 
Quelli sit Uomini come Mizzi, co 
me Scicluna Sorge, come i compo 
nenti la Deputazione di Malta, chi 
hanno conoscenza dei problemi 
dei sacrifizi dell'isola martire, quel 
li li ascoltiamo commossi. ma no; 
vogliamo i parolai senza autorità ni 
autorizzazione nè competenza! 
+++ 
Genoveffa Tabouis e-C. sono a 
cusati d'avere diffuso frottÈle e fal 


sità dannose. 
È — Però — ha detto Chautemps 


- però la Tabouis è una scrittrici 
che sa il fatto suo... D 

1 guaio è che sapeva il fatto sw 
ma non i fatti degli altri, e percic 
l'inventava. 


+++ 
Pittoresca via Veneto, alla mat 


tina! Succinte vesti multicolori da 


spiaggia, magliette, camiciole, san 
dali. file di bagnanti d’ambo 1 ses 
sì. sbracciati e pronti per lanelars 
tra i flutti 

— Scusa. 
dei flutti? 

— No, ma ci sono dei fessi 


+++ 


Presentatasi ad una Mostra © 
Belle Arti. una balia ha detto. 
So che esponete soltanto giovan 
molto giovani, arcistragiovanissimi 

E voi che volete? 

- Ecco, ci sarebbe questo m 
moppante... 

Dipinge o scolpisce? 

- Non precisamente ancora, m 

fa già qualcosa del genere, nel 

fasce. 


in via Veneto ci son 


|) DELLE IDEE 


Ì 


I DRAMMI DELLA VITA 


All'Ammiraglato 


Personaggi 


ALEXANDER 

CHURCHILL 

IL "DIRETTORE DELLA REU. 
TER 

in un ricovero antiaereo dell'Am- 


miragliato - oggi) 


SHURCHILL: E com'è finita? 
ALEXANDER: Male, A parte i cac. 
cia affordati, hanno centrato la 


Hocd+ e l'« Ark Royal » 

CHURCHILL: Porca miseria! Ma 
sapevano che si trattava di navi 
inglesi? 

ALEXANDER: Pare. 

‘HURCHILL: Sapeva la 


Hood » è la più potente coraz- 
zata del mondo? 
xLEXANDER: Non credo. Gli avia. 
tori italiani non sono tanto istru 
ti. O forse l'avevano sentito d 


CHURCHILL: E l'hanno bombar 
data? 

ALEXANDER: Eh! 

CHURCHILL: Ma il rispetto, dico 


io!.. Dov'è più il rispetto?!... Di 
questo passo, la prossima volta 
sono capacissimi di affondarcele! 
ALEXANDER: Lo giurerei! 
CHURCHILL: E i danni a bordo s0 
no gravi? 
ALEXANDER: Piuttosto. E' difficile 


ripararli a Gibilter Forse biso 
gnerà richiamare ia «Hood. in 
patria. 

CHURCHILL: Accidenti! Una cosa 
lunga? 

ALEXANDER Eh! Qualche me. 
setto... 

CHURCHILI possibile. Queste 
corazzate servono in guerra. Ma 


non ci sia modo di 
efficienza rapida. 


possibile eh 
rimetterle in 
mente? 
ALEXANDER: Il tempo ci vuole 
CBRURCHILL: Vuol dire che l'inge- 
sneria navale non è progredita 


To ho bisogno delle corazzate. e 
subito! 
\LEXANDER: E come si fa? Se so 
ro) danne ate 
HURCHILL: Le riparo iv! 
ALEXANDER: Voi? 
CHURCHILL: Io. Ma non da solo 
beninteso: con laiuto di quest. 


bravo ragaz: 
ll DIRETTORE DELLA «REUTER 


Ma io non me ne intendo: io fac 
il giornalista 
CHURCHILL Silenzio! Scrivete! 


Londra, data di oggi. L'Ammira 
gliato comunica: « In relazione al 
\e voci di supposti danni arr 
dagli italiani alla « Hoc 
chiara ufficialmente che la 
detta nave è tornata regolarmen- 
te alla base, senza avere riporta. 
to la più piccola avaria Quan 
to ci vuole per diramare questa 
notizia in tutto il mondo? 

IL DIRETTORE: Un’oretta... 

CHURCHILL: Avete visto? In un'o 


ra, la «Hood » è rimessa in effi. 
cienza! 
ALEXANDER (commosso): Permet. 
tete. (gii bacia lu mano) 
CHURCHILL (schermendosi)» Su, 
su!. E siamo intesi. da oggi. 


ogni volta che una nostra nave 
è colpita, sia mandata subito nei 
cantieri « Reuter». Riparazioni 
fulminee, col sistema Churchill. 

ALEXANDER: E.. in caso di affon- 
damento? 

CHURCHILL: Lò stesso, n La 
< Reuter » è attrezzatissima anche 
ber rimettere a galla qualunque 
nave, Gli italiani hanno « L’Arti- 
Slio...». i palombari specializzati. 
ci mettono mesi e mesi... Ci fan 
no ridere! (ridono). 

ALEXANDER: Evviva la « Reuter!». 


AL GRANDE EMPORIO DEMOCRATICO 


(GIRE®) 


Tutto si tras 


La situazione 


I continui appelli inglesi all'A- 
merica confermano che la situa- 
zione dell'Inghilterra continua 4 
migliorare di giorno în giorno è 
anche di notte in notte. Noi, ha 
detto Churchili. siamo gli avam- 
posti della civiltà E siccome l'aj- 
ferma re aveva lasciato gli a- 
mericani piuttosto dubbiosi, su- 
bito dopo Churchill nanno par- 


lato alla radio Zog e Tajori, con- 
fermando ia strana circostanza 
Così gli americani ci hanno cre- 


duto 


In attesa dell'attacco tedesco, 


întuuto, l'Inghilterra sta com- 
prando in America tutio quello 
che vendita: aeroplani, mo- 
tori, giornali, gomma da masti- 


care (amaro) e ogni altra merce 
adatta a controbattere l'esercito 
di Hitler. Quello che e certo è 
che l'Inghilterra continuerà @ 
combattere fino alla vittoria e 
che Londra sarà difesa strenua- 
mente, casa per casa Non st può 
escludere che all'utimo momento 
il Governo britanmco ‘si adatti 
a dijenderia una casa sì e una 
no, Ma insomma sara sempre 
una bella difesa. Certo. sarebbe 
stata più bella la difesa ad ol- 
tranza di Parigi, così come reste- 
rà memorabile la dijesa di Var- 
savia. Parigi sì sarebbe prestata 
meglio a una difesa di questo 
genere. Churchill, anzi, era sicuro 
che si prestasse. Non è colpa sua 
se all'ultimo momento Pttain. 
Ma!... Meglio non parlarne ! 
Quando gl'ingiesi pensano a tutta 
la bella resistenza che si poteva 
jare a Brusselle e a Parigi, casa 
per casa. finestra per finestra...! 
E invece. Non c'è più religione! 
Per fortuna, i cavalli da corsa 
sono stati messi al sicuro, în ca- 
bine di lusso di piroscafi diretti 
in America. Restano gli inglesi 
da corsa. Ma meppure sul loro 
conto si devono avere preoccu- 


pazioni. Dopo quello che s'è visto 
in Norvegia e in Francia, si può 
prevedere che all'ultimo mo- 
mento gli inglesi imporranno ai 
tedeschi le loro superiori doti di 
velocità! Il iotto è che gli inglesi 
sono i depositari del grande se- 
greto di Napoleone. che ottenne 
gran parte dei suoi successi, gra- 
e alia straordinaria genialità e 


pronte di manovra. Saranno 
forse Ta o geniali, ma 
non ineno veloci, specialmente 
adesso che per effetito del con- 
tro-blocco, si tengono un po’ piîi 
leggeri nel mangiore 

Anche nel Mediterraneo la si- 
tuazione inyle. migliora conti- 
nuamente. Le mavi britanniche 
sono talmente padrone della 


tuazione suddetta, che naviga 
in lungo e în largo, sempre scor- 
late dagli aeroplani italiani. Non 
possono fare un nosso, senza tale 
scorta d'cnore. € tanto, quai- 
che bomba da mille chili va a 
segno. qualche corazzata va in 
malora, ma Churchill non se ne 
dà per inteso. La stessa indiffe- 
renza ostenta per i preparativi 
tedeschi Hanno diecimila aerG- 
plani î tedeschi? Armi nuove? 
Metodi nuovi? Niente paura. A 
tutte le armi del nemico. l'In- 
ghilterra oppone la proclama- 
zione di Roosevelt a candidato 
democratico corazzato imperfo- 
rabile La linea Maginot è crol- 
lata, ma non crollerà la linea 
Churchill. che si estende da Lon- 
dra a Melbor=»> —'- Tovisalem- 
me Alla prova del fatti, si vea?r 

che tutte le jurzc y°...__ Che sa- 
ranno spietatamente battute dal- 
la nuova devastatrice arma bri- 
tannica: l'ebreo pesante campale. 


Gv 


DI 


orma. ma niente si cambia. 


STORNELLI 
de la sora Capanna 


Er mare nostro 
L'ingresi, marinari navigati, 
cianno er Mediteraneo sempre in bosca : 
le vonno tutto loro, sti pirati, 
eli senti strilla : « Guai chi lo tocca! ».. 
Mo’, dovenno — eh, sor’A- 
[malia? — 
fa li conti co’ l’Italia, 
loro lo sanno, N 
percui da oggi in poi... mediteranno! 


Sicurezza 
Le navi inghilterresi de marina 
cianno iidusia ne la... previdenza; 
puro si vanno a sbatte in quarche 
[mina 
C'è l'assicurazione che ce, penza. 
So’ tranquilli, su li mari. 
ammiraji e marinari, 
bravi sordati 
felici d'esse tutti... as-silurati ! 


Manco 


in Cassazione! 
Amico bello, fonni la speranza 
st le colonie d'Africa che ci hai; 
”aiuto de laggiù basta e t'avanza 
ma con più strilli e con più peggio 
[stai. 
Fra Cartunne, er Chenia e er 
[resto; 
arivati semo a questo: 
che, sorte ingrata, 
Càssala pure è ormai tutta... sbajata ! 


The caglands 


frescace 


Un corrisponden. 
te da Londra, di 
« motu - proprio 
rimpatriato, mal 
grado, anzi a mo 
tivo delle promes 
se fattegli colà di 
essere « protetto > 
in caso di aggres- 
sione, comunica 
quanto segue: 

« L'Inghilterra è 
arcisicura di vin. 
cere, hanno voglia 
i tedeschi di ave 
re inventato dei sì 
stemi, diciamo co 
sì, persuasivi per 
rendere inutile ©- 
gni resistenza: la 
scienza è tutta al 
servizio dell'impe- 
ro britannico. non 
per nulla Gugliel 
mo Marconi ha 
soggiornato colà 
Qualche cosa delle 
sue scoperte mera 
viglose vi è resta 
to, e gli inglesi 
possono dirsi or 
mai padroni, oltre 
che delle loro trop 
pe colonie, dell’ in- 
finito. dell’ univer- 
so intiero. 

«Così mi ha as- 
sicurato un pezzo 
della poli 
ed ha ag 


giunto 
L'infinito, ca 

ro... amico, come 
il nostro appetito 
come lo spazio. co 
me il ensiero. 
non ha limiti. 

- Ma la pazien 
za nostra, si ho 
interrot 

— Please -- ha 
seguitato lui - — vo 
glio dire che noi 
ruberemo, secondo 
la nostra vecchia 
abitudine, i suoi 
misteri all'infinito 
come -ha fatto 
Marconi ‘(o Mark 
Hony come lo chia 
miamo noi) abo- 
lendo tutte le di. 
stanze o aumen 
tandole o riducen- 
dole secondo piani 
prestabiliti 

Figuratevi che 
abbiamo già sco; 
perto il modo di 
utilizzare, a sco 
pi bellici ed econo 
mici. c di imma. a 
gazzinare e distri. 
buire la luce del 
sole 

— 0 dove l’audrete a pescare 
se non ce l'avete mai a causa del. 
la nebbia? 

— Aoh, yes, ina abbiamo Inven- 
tato apposite macchine aspiratrie: 
che la toglieranno di mezzo. € al. 


lora potremo avere il grano di pie — 


Ci ha arreccato! 


«E' dubbio che la Gran Bre- 
tagna sopravvivere ad 
un’altra guerra mondiale e ad 
un altro Churchill ». 

Con queste profetiche _ parole 
un alto ufficiale della Marina 
americana, W. D. Puleston, con- 
cluse uno studio sulla spedizione 
dei Dardanelli. 

Le condizioni che il Puleston 

erava fatali per l'esistenza 
dell'impero britannico si sono 
verificate con l’aggravante che 
non c'è un altro Churchill. 
rebbe stato -impossibite- trovarlo. 
E' ancora il°.vecchio Winston 
‘ Churchill, insostituibile genio del- 
la. sconfitta, che prià sui destini 
dell'Inghilterra. 
Ammazrali, tra lui e Eden, che 


no inverno distribuendo !l sole 
estivo che immagazzineremo in ap 
positi « silus », 0 meglio « solîs ». e 
lo potremo far risplendere notte e 
giorno per mezzo di grosse lam. 
pade elettriche sparse per i terre. 
ni coltivati, come altrettanti soll 
artificiali. in modo che in 15 0 20 
giorni i cereali giungeranno a com. 
pleta maturità. 

— Capisco: dei cer 
ciali!! 

— Certainly; e così dicasi per 
gli altri generì. caffè, zucchero, co 
tone, gomma, lapis... Basterà rego 
lare il grado di temperatura s0- 
lare. = 

— Perfettamente; e per 1 lapis, 
immagino, ci vorra un calore. . 
temperato. Siechè, dunque, In In- 
ghilterra potrete godere un'eterna 
primavera. 

— Ve lo dico-in-un orecchio: 
raddrizzeremo; ‘. ossia renderemo 
verticale. l'asse terrestre — . che, 
come si sa, è obliquo e perciò pro- 
duce la diversità delle stagioni — 
mettendo la punta dell'asse in con 
tattu radiotelevisivo con un piane- 
ta notevolmente adatto a tale fun- 
alone, ossia (ma non ìo dite a Nes 
suno) cor Venere... 


artin. 


—- Spicciati, Giorgetto! Qui il tempo stringe... 


LONDINESI... 


(APOLL 
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PENSIERINI DEL PAZZO 


1 


La donna temperatu è come la 
matita: non bisogna mai prenderla 


di punta. 


Dalla storia di Firenze risulta che 
soltanto î Medici seppero curare le 
finanze dello stato. 


3 


I costumi da bagno sono come le 
guide coscienziose: fauno vedere 


tutto. 


I benefici ricevuti rassomigliano 
ai vecchi pianoforti; si scordano 
troppo facilmente. Sera; 


5 


In generalg nei manicomi non pi 
sono orologi. Per questo i pazzi non 
vedono l'ora... di andarsene 


6 


Tra gli inglesi d'oggi e i bevitori 
non c'è nessuna differenza: gli uni 
e gli allri vanno avanti a forza di 
fiaschi. 


Im questa stagione le signore c* 
escono di casa col fazzolettone della 
spesa in testa hanno l'aria di andar: 
al mercato per comperarsi un po' di 


cervello. 


L'unico ramo dela scienza milita 
re in cui l'alto comando britannico 
sia molto esperto è la ballistira. 


9 


Il buon agricoltore che’ tastia | 
campagna per la metropoli finisi.< 
per annaffiare con le proprie lacri- 
me la pianta della città. 


AVVENTURA 
D'AMORE 


La conobbi in un avanspettaco! 
ii un cinema varietà a lire “ue ] 
voltronissima. Prima di lei, sn! pal 
voscenico si era esibito un tale ch 
vrebbe dovuto fare esercizi di fox 
\, ma si spiegò — qui 

orno s'era purgato, ron gliela fa 
eva ad eseguire il suo numero 

mn un bel sorriso si congedò di: 
ubblico 

Paquita Granadina si present 
recesuta da una foci 
ra una donnina graziosa: un mu 
vtto che non esprimeva niente, m 
n corpicino che dava da pensar 
‘orchestra lasciò la marcetta 1 
isparse e attaccò una canzonetta 
mpo di ballabile; e Paquita inco 
rineiò a cantare: 

Vieni sul mio cuor 

dolce tesor 

ti regalerò l’amer 

ed il mio ardor. 

Press'a poco erano queste le pu 
sle che Paquita cantava con un 
ocina da baco da seta. Era ta. 
ttile la sua vece che Orrev 
n impianto d’aerofoni per voterl 
idividuare; però cantava senz 
retese. Stabilito questo, m'era riu 
ita subito simpatica. Finito ch 
bbe di cantare, non se ne andò 
forse in un angolo del palco;ce 
afferrò un sassofono in pre 

denza appostatovi e, tornata il 

ibalta, riprese il motivo della can 

inetta, suonandola con lo stru 

rento. Quando ebbe finito pure d 

sonare, mentre l'orchestrina con 

‘nuava nel motivo. Paguiia devos 

1 sassofono e si mise a ballare. con 

ludendo con una pircetta. Il 

rumero era finito; due o tre vo 

mnterosi, sparsi nella sala applau 
lirono — tra questi, uno ero io. 

Sentii il bisogno di andarla a tro 
vare in camerino. 

-— Scusate, signorina. ho provati 
1 desiderio di concscervi. Vi ho ap 
rlaudito poco fa... 

— Ah, eravate voi? .-- domand 
Paquita guardandomi con quegli oc 
chioni che non dicevano gran ché 
— Vi ringrazio!.. Eh, l'arte è un: 
cosa dura... 

— Lo so, lo so, signorina! — vo 
»vo rincuorarla. 

— Che ve ne pare del mio nume 

>? Faccio tutto quello che so fa 
re... Non è abbastanza? 

— Eh!.. Fin troppo Siete un: 

fantasista » perfetta! 

Mi fu grata dell'elogio. Termini 
«li vestirsi innanzi a me. Uscì col 
ne. Cenò con me. Accettò, infine 

i venire ad ammirare la cpllezion 

i farfalle ‘che ho ne] mio appar 
‘amentino di scapolo. Quando fum 

no a casa, nè Paquita nè io ci ram 
mentammo la collezione di farfàlle 
le detti un bacio e non disse nulla 
ln altro e tacque pure. Dcpo altr 
aci che ella accettava senza scem 
porsi, disse: 

— Caro, vuoi che ti offra il megli 
Gi me stessa? 

Si piazzò in mezzo alla stanza « 
incominciò a cantare: « Vieni su 
Mio cuor... >. Poi prese ad imitari 
Îl suono del sassofono, quindi s 
dette a danzare il ritornello. 

Beh, che c'entra adesso tutt 
Questo? pensavo io. Quando ebb: 
finito, Paquita esclamò: 

So Ecco tutto quello che so fare 
Sei contento di me? 

— Veramente... 

Lei s'era già messa il cappellin‘ 

® s'avviava alla porta. Un caro sa 
luto e sparì. 
È Era una donna che dava tutto 
indubbiamente; tutto quello che sa 
Teva fare e che costituiva la ver: 
Natura della sua esistenza. 
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Nat SU, MISURA, RIPARABILI, , LAVAUIL 
i ap i, POROSE, NON DANNO NOW 


VE Non 
A 


(APOLLON>® 


[N 


3 
CLAS 
Va 


di 
È 


Il DEL PAZZO 


la 
rta 


che 
e le 


e le 
dere 


iano 
lano: 


im vi 
non 


6 


Tra gli inglesi d'oggi e i bevitori 
non c'è nessuna differenza: gli uni 
e gli allri vanno avanti a forza di 


fiaschi. 
# 


In questa stagione le signore ch 
escono di casa col fazzolettone della 
spesa in testa hanno l'aria di andar. 
al mercato per comperarsi un po' di 


cervello. 


L’unico ramo detla 
re in cui l'alto comando britannico 
sia molto esperto è la ballistira. 


9 


Il buon agricoltore che’ tastia | 
campagna per la metropoli finisi.< 
per annaffiare con le proprie lacri- 
me la pianta della città. 


AVVENTURA 
D'AMORE 


La conobbi in un avanspettacolo 
i un cinema varietà a lire sue la 
yoltronissima. Prima di lei, su! pal 
voscenico si era esibito un tale che 
vrebbe dovuto fare eser: 

i, ma siecome spiegò — quel 

rno s'era purgato, non gliela fa- 
ceva ad eseguire il suo numero € 

m un bel sorriso si congedò dal 

ubblico 

Paquita Granadina si presentò 
suta da una focesa marcetta. 
una donnina graziosa: un mu- 
‘0 che non esprimeva niente, ma 

n corpicino che dava da pensare 

‘orchestra lasciò la marcetta in 

isparse e attaccò una canzonetta a 

mpo di ballabile; e Paquita inco- 

rineiò a cantare: 
Vieni sul mio cuor 
dolce tesor 
ti regalerò l’amer 
ed il mio ardor. 

Press'a poco erano queste le pu 

le che Paquita cantava con una 

cina da baco da seta. Era tanto 
ttile la sua vece che 0 rreva 
n impianto d’aerofoni per noterla 
idividuare; però cantava senza 
retese. Stabilito questo, m'era riu- 
ita subito simpatica. Finito che 
Ube di cantare. non se ne andò; 
10, corse in un angolo del palco:ce- 
rico, afferrò un sassofono in pre- 
denza appostatovi e, tornata in 
ibalta, riprese il motivo della can- 
inetta, suonandola con lo stru 

ento. Quando ebbe finito pure di 

ionare, mentre l'orchestrina con 
imuava nel motivo. Paquiia devose 
1 sassofono e si mise a ballare. con 
ludendo con una pircetta. Il sno 
rumero era finito; due o tre vo- 
mnterosi, sparsi nella sala applau 
lirono — tra questi. uno ero io. 

Sentii il bisogno di andarla a tro 
rare in camerino. 

-- Scusate, signorina. ho provato 
1 desiderio di conescervi. Vi ho ap- 
llaudito poco fa... 

-—. Ah, eravate voi? .-- domandò 
Paquita guardandomi con quegli oc 
chioni che non dicevano gran che. 
— Vi ringrazio!.. Eh, l'arte è una 
cosa dura... 

— Lo so, lo so, signorina! — vo- 
’vo rincuorarla. 

— Che ve ne pare del mio nume- 

>? Faccio tutto quello che so fa- 
e... Non è abbastanza? 

— Eh!.. Fin troppo Siete una 

fantasista » perfetta! 

Mi fu grata dell'elogio. Termino 
li vestirsi innanzi a me. Uscì con 
ne. Cenò con me. Accettò, infine, 

i venire ad ammirare la cpllezione 
i farfalle che ho nel mio appar- 
amentino di scapolo. Quando fum- 
lo a casa, nè Paquita nè io ci ram- 
lentammo la collezione di farfàlle 
Le detti un bacio e non disse nulla, 
lin altro e tacque pure. Dcpo altri 
baci che ella accettava senza scom- 
porsi, disse: 

— Caro, vuoi che ti offra il meglio 
Gi me stessa? 

Si piazzò in mezzo alla stanza e 
incominciò a cantare: «Vieni sui 
Mio cuor... ». Poi prese ad imitare 


Îl suono del sassofono, quindi si © 


dette a danzare il ritornello. 

Beh, che c'entra adesso tutto 
Questo? pensavo io. Quando ebbe 
finito, Paquita esclamò: 

— Ecco tutto quello che so fare. 
Sei contento di me? 

— Veramente... 

Lei s'era già messa il cappellino 
® s'avviava alla porta. Un caro sa- 
luto e sparì. 

Era una donna che dava tutto, 
indubbiamente; tutto quello che sa- 
beva fare e che costituiva la vera 
Natura della sua esistenza. 


per VENE VARI E, FI 
suoni o ROTA 
HONNDISSIME * POROSE, Mon 


Segreto cataloga, prec, è male prode da 3 1 nine 
lee C. M dae MERITA LICURE 


La bionda estate che matura il grano 
è la vera stagion dell'abbondanza, 
viene la voglia di toccar con mano 
tanto la forma quanto la sostanza. 


Nella campagna al sol pomeridiano 
tutto è gonfio di vita e d'esultanza 
e a nessuno di noi parrebbe strano 
se tu lettor lasciassi la tua stanza 


per trasferirti dentro la vignetta 
onde ammirare molto più da presso 
la signora che stesa sull'erbetta, 


con la testa celata nel granaio, ‘ 
mette in mostra, appannaggio del bel 
le calze da cinquanta lire il paio. (sesso. 


Ecco l'estate, la stagion dei frutti 
e delle cose prosperose e certe, 
l'epoca d'oro che soddisfa tutti 
perchè tanto propizia alle scoperte. 


Infatti sulla spiaggia o in grembo ai 
si scopre l'impossibile e si avverte [flutti 
che ci son dei costumi ben costrutti 
pieni di luce e di finestre aperte. 


Ogni donna è una venere marina 
che ha poco da nascondere alla gente, 
tutto.si vede e nulla s'indovina. 

E ogn’ uomo, anche inferiore ‘alla suà 
invidia il.vento che gioiosamente [fama, 
bassa e accarezza il nudo panorama. 

—_ 5 


MOVIMENTO DIPLOMATICO 


prg senra 1 NUDVO. GOVERNATORE 


dei pomodori 


Non vi ha mai pensato nessuno: 
ci pensiamo noi. E' necessario, set- 
timanalmente, dare i movimenti dei 
regnanti e déi diplomatici. Compi 
lare una specte di bollettino, insom 
ma, con cognome, nome, qualifica. 
benemerenza e destinazione degli 
interessati. Si doveva incominciare 
nel 1936 con queste semplici paro. 
le: « l'attuale negus (Leone di Giu. 
la e re dei re) è trasferito dall'A- 
bissinia a Londra che dovrà rag 
giungere il più presto possibite » 
Dopo questo nome poteva seguire 
tutta la filza di.una dozzina di ca 
pi di governo © di un centinaio di 
diplomatici che si dovevano trasfe 
rire. Spagna, Cecoslovacchia, Alba- 
nia, Polonia, Norvegia, Olanda 
Francia eccetera eccetera potevano 
fornire materiale abbondante per 
il bollettino. La cosa poteva riusci. 
re interessante. Non è stata fatta. 
Peccato. Ora. colmiamo una la: 
cuna 
Dunque, il nostro bo: € 
questi giorni dice: « Duca di Wind: 
sor, ex re, ex ufficiale di collega- 
mento con le truppe francesi, at 
lualmente a disposizione, è destina 
to alle isole Bahama in qualità di 
Governatore d'ordine di Churchill » 
Come si sa il Duca di Windsor ha 
mostrato di gradire moltissimo la 
sua nuova destinazione. Le isole 
Bahama o Lucaie, sono poste di 
ironte al canale della Florida e 
no motissime in tutto il mondo. 
per la malaria e sia per i pomodo 

ri che vi si producono. Le? Baha. 
ma, in Inghilterra sono senz'altro 
chiamate isole dei pomodori 
La duchessa di Windsor. da buo 
na massaia, avrà modo di fare del 
le buone conserve e, di tutta la fa 
miglia reale inglese sarà l’unica, for 
se, a conservare qualcosa, fosse an 
che concentrato nel vuoto e doves. 
se costare una innumerevole ri 
îa di are ur merevole rottu. 
fon riusciamo a comprendere 
perchè il duca di Windsor, nifan 
nunzio della sua destinazione nelle 
isole del pumodoro abbia esc 
to: «Non vi è sugo i 
Il seguito del bollettino 
prossima settimana rear 
iano movimenti sensazionali 


IL DUCA 


suczesso britannico. La flotta in 


Ì 

L ARRE 

sl AI Nel cottage del signor Johnson Assorto in questi dolci pensieri, occupato Taranto? Presto, leggi il 

‘had in un qualunque sobborgo di Loù- il signor Johnson si sente solleti- seguito. glese ha completamente mancato 

4 MEL dra. Sala da pranzo “ montata ». care ad un tratto l'orgoglio nazi?- EDOARDO: Non trovo niente d i suoi obiettivi. Essa non ha potuto 

È naturalmente, all'inglese. Il signor nale e, in un impeto di furore pa- tutto questo. Aspetta un momento far di meglio che ritirarsi nelle sue 

i Johnson, sprofondato in una pol triottito, ordina al figlio Edoardo c'è un secondo comunicato: « Pa- basi, dopo aver subito fortissimi 

È trona, prova.a digerire la magra e di leggergli, sul Times. le notizie recchie bombe italiane sono c: duio perdite. La grande corazzata Hood 
pessima cena amma nitagli dalla inerenti alle vittoriose gesta dei vicinissime alle navi inglesi. è siata incendiata 
consorte in armonia on le ordi- soldati di S_M. britannica. JOHNSON (con noncuranza) Vi JOHNSON ‘chiude precipitosa 
nanze restrittive del Ministero dei EDOARDO ‘leggendo con aria cinissime.. L'Ammiragliato esagera mente l'interruttore): Infamie! Ur 
rifornimenti. pensando non senza annoiata): Il « Premier > ha dichia- sempre nel suo amore per 1a verità. cumulo d’infamie! Non è possibile 
malinconia ai ei tempi in cui rato che l'Inghilterra possiede il EDOARDO: Toh, un terzo comu- anzi è severamente vietato man 


quello serale costituiva il quinto dei predominio nel Mediterraneo dal nicato: «Il combattimento fra le care di rispetto alla nostra flotta 


tidiani di ogni cittadino tempo della guerra di successione forze navali britanniche e italiane Ma come, Churchill non aveva det 


pasti quo 
appena appena rispettabile della spagnola e non permetterà mai che è descritto dal comandante in capo to che il predominio inglese ne 
grande Inghilterra Adesso è diven- si possa discutere tale predominio. * delle forze mediterranee come una Mediterraneo non si discute nep 
tato sì e no il terzo: niente più ba- JOHNSON ‘sa assai della guerra azione che ha deluso ». pure? O ‘dunque. che storie s0ì 
con, niente più burro, poca carne. di successione spagnola, ma le fre- JOHNSON (leggermente irritato) : queste? Come si permettono que 
persino poca margarina. Bah, la scacce di W. C. producono un gran- Ma che diavolo dici. (strappa il fascisti tanta libertà? Ah, ma 1 
guerra ha i suoi inconvenienti € de effetto sul suo spirito di fesso giornale di mano al figliolo, legge, pagheranno! Oh. se la pegheran 
qualche sacrificio per la gloria di congenito) . Benissimo, questo sì si persuade). Deluso? Perchè delu no! Manderemo la flotta, tutia la 
S. M bisogna pur farlo. Quando che vuol dire parlar chiaro Ah, ah so? (dopo un attimo di riflessio- flotta, a bombardare Genova, Na 
, le Potenze dell'Asse saranno di- (sghignazza), se ne accorgeranno ne): Ma, sicuro, per lo scarso spi- poli, Venezia. Metteremo a ferro ‘ 
Bi strutte, il che avverrà al più pre- quei poveri italiani che cosa signi- rito combattivo degli italiani. fuoco l’intera penisola Centinaia 
begpto sto,° come ha garantito Winston fica aver a ohe fare con le navi (torna a rileggere): Però, nessuna di aeroplani rovesceranno tonneì 
If Churchill; quando la Germania di S. M. notizia di navi nemiche affondate, late di bombe su ogni città, su ogni 
i! ii non sarà che un Dominio dell’Im- EDOARDO: Oh, esco un comu- neppure un modesto sandolino... La villaggio. Roma sarà rasa al suolo. 
Leti pero e l'Italia la residenza inver- nicato dell'Ammiragliato: «La no- cosa non mi persuade, ci deve es- (Mentre il signor Johnson for 
Re nale degli inglesi benestantj (lo ha stra squadra del Mediterraneo ha sere una ]acuna Voglio sentire che mula così i suoi arditi progetti, suo 
I detto Duff Cooper e non può essere preso contatto con ‘una formazione ne dice la radio dei paesi neutrali na l'allarme aereo. Il prode britan- 
DI diversamente). i pasti torneranno navale italiana nel Mare Jonio. (va all'apparecchio, «accende >, si no rimane senza fiato, impallidisce 7, i 
TE (Ri ad essere cinque e chi sa che non JOHNSON (sollevandosi a me mette in ascolto). mortalmente; poi afferra per uno camel 4 ally, abbiamo appena 
BSti diventino sei, ci saranno di nuovo sulla poltrona): La flotta italiana L'ANNUNCIATORE DELLA RA- mano il figliolo, appella con voce — Contentati, c. È 
si k bacon e burro in abbondanza e cic- è stata colata 2 picco? Le compa- DIO: La battaglia navale del Mare strozzata la consorte e discende cou , cocco: pensa 
# cia poi se ne avrà a strafottere. gnie di sbarco britanniche hanno Jonio si è risolta in un grave in- estrema sollecitudine in cantina) - 


È pina BERE HOOD AFFOGARE"? [1 curo Enmane 


s - A bordo della strapotente coraz. dendo. — Le cose non stanno co- | HA UN GRAN V RE PER GHI 
dei pomodori zata inglese squillarono ie trombe sì. Dovete sapere che la flotta | NON VUOLE OPERARSI 
EP IDA A: sub pt Mine italiana non si trova disarmata, in | Prima gi farsi a) 
* a ipaggio si trovò schierato sulla un porto, ma naviga ni ber. Cini 
Non vi ha mai pensato nessuno: tolda in attesa di ordini. Comparve to in piena emiciiona:, RT | ES "eSNEII Guialia Opu- 
ci pensiamo noi. E' necessario, set- il commodoro. Un urlo si levò dall’equipaggio. scolo illustrato, inviando franco. 
timanalmente, dare i movimenti dei — Vi ho qui radunati per dirvi — A commodoro, ma che ti sei | bollo da L.°0.30, e vi convince- 
regnanti e dél diplomatici. Compi due parole d'occasione! — _ inco. impazzito? Ma se noi attacchiamo | | rete se ce ario Re uh 
lare una specte'di bollettino, insom —1minciò il comandante. — Ufficiali. le corazzate italiane c'è |A vare age a quando Dire 
ma, con cognome, nome, qualifica. sottufficiali, marinai h Ile ci i3 caso DUE eseguito su misura, con ogni te 
benemerenza e destinazione degli 2° Pesci. — suggeri«l'aiuiun ea scola A le ilo ce e Gurondo ‘quo 
interessati. Si doveva incominciare —dei commodoro. © É GA, “è probabile: osservo si denipediente i, 
IPoRe: conianalio semplici paro” pmmmodoro: a 3 ; il commodoro. — E' inutile, il ma- Esposizione nelle ‘nostre vetrine 
lele nalivale inegni [Lsonciai GN: pesce ERO entrano i pesci? rinaio inglese è troppo intelligen. | Hei più svariati sistemi di Cinti 
ibra deirre)te"traifefito dall'A” ri SAGRE ene, parlando ai te: non gli si può nascondere nul- | li creazione del Comm. MELE. 
bissinia a Londra che dovrà rag Desciiiche DARE e coiote: la.. Infatti, se noi faremo tuonare 
giungere SOUL presto possibile » grante. parte inte. ai potenti cannoni di S. M. britan 
Dopo questo nome poteva seguire peso ' 23 DIRBETORE TOO, 
tutta la filza di-una dozzina di ca ciali, CetoI ceto. HeLlone, a — Tartagliano pure i cannoni Comm. ANIELLO MELE 
pi di governo © di un centinaio di della invincibile Inghi tt quando sparano? — frizzò un ma- \G 
liplomatici che si dovevano trasf SIRO el SO rinaio maligno. Ù A ONE. Sassa Gostale 
ipi e i do no trasfe qui radunati per comunicarvi che A fronte Stazione Centrale 
ire. Spagna, Cecoslova echia, Alba. N i — Silenzio! Se faremo tuona- N. 
un’altra gloriosissima azione si Sosta i NAPOLI — Telefono 53546 
nia, Polonia, Norvegia, Olanda, prepara per noi! re i nostri cannoni. i cannoni ita- Non vi sono altre succursali. 
Franela eccetera eccetera potevano bug agg : liani risponderanno. insomma sa- iMac 
fornire materiale abbondante per — Silenzio, fate tacere quella si rà una vera e propria battaglia! 
iì bollettino. La cosa poteva riusci. —rena! — urlò il co la » L'equipaggio serollò la testa. 
interessante. Non è stata fatta. giunto finalmente "i ietante di di. —- No, no... non se ne fa niente! PR ESTITI A 
ccato. Ora, colmiamo una la. struggere la flotta italiana!.. Se si tratta di riportare una stre 
ur ruegere la flotta ftalina!.. |, gi | pitosa vittoria come queta conto | |[ IMPIEGATI 
Dunque, il nostro bollettino di completo, meno uno. la Dunkérque e la Bretagne va 
ACETO sa DUCETO fi Il commodoro si accorse di quel. bene, in na contrario... La pelle (quinquennali e decennali) 
sor, ex re, ex ufficiale di collega. ‘uno chi D. y a ti è una sola! AMMI 
mento con e erappe DIGNO), at ipo che non Sveva Aa pplaWalta ne — Ma è un ordine di Churchill! PHTUITALE —_ ESTRAZIONI 
{ua lente a disposizione, è destin rchè 12 _ i tt i la 
o alle isole Bahama in qualità di Di RR Ie non i eiod ta dei Re ei Teca moli mpiziasione 
Governatore d'ordine di Churchill>. —nave — rispose l'interpellato — io segnale, tutti abbandonarono la Navidazione - Anticipi 
ICNMe Sa a NI a sono un marinaio della Nelson e DE Sa ne, andarono per i fat Tuformazioni è prerenttol \grattti : 
I o la SI i aggrega Mo dna loro, plantando- solo 7 ea 
a ia SI sesregato. perciò ino ee io TECORIO ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 
Bahama o Lucaie. sono poste di NAT. ‘beh! :Giedevole ehe tran In quel preciso momento, squa- | start: Baonil e SOvpenzioa 
ironte al canale della Florida e so fossi inglese. Dunque, dicevo, è driglie di aeroplani italiani, lascia- ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel. 40-919 - ROMA 
no motissime in tutto il mondo.sia giunto il momento di squarciare, rono cadere sulla Hood una serie | 
per la malaria e sia per i pomodo distruggere. sommergere la flotta di bombe in quantità industriale. | 
ri che vi si producono. Le Baha. italiana Squarci, fuoco, acqua. terremoto, 
ma; ESTA sono senz'altro Urrà gridò nuovamente lo cataclisma, ir:diddio. La poten Dott. Cav. 1Z2Z0 
ee je isole dei pomodori equipaggio e soggiunse — in qua. tissima supercorazzata britannica NAPOLI - Via Roma, 418 (Spirito S: 
ja duchessa di Windsor, da buo le porto si trova? A Napol, Ta venne ridotta cecme' uno scolapa Spei veneree, disfunzioni ses- 
na massaia, avrà modo di fare del ranto. Bologna. Milano? sta pieno di bengala accesi Era A 
Posgone conserve e, di tutta la fa — Non lo so, nessuno lo sa! — Passato l'inferno, un marinaio, consuLT: LETTERA Line TRENTA 
miglia reale inglese sarà l'unica, for spiegò il commodoro — Ma moi la vedendo il commodoro che in un 
se, a conservare qualcosa, tosse an rintracceremo e la coleremo a angoletto di prua stava cambian 
che concentrato nel vuoto e doves. fondo! dosi da capo a piedi, gli fa: 
ia; te una innumerevole rottu. Un momento! disse un — Beh, che ne dite? 
siattz marinaio staccandosi dalla fila e — Dico che ques Il i s0 
Non riusciamo a comprendere facendosi incontro al comandante. degli indelicatito eat ARE 
perchè il duca di Windsor, all'an Ma ia flotta italiana non sta in Da quando in qua è venuto il 
Nunzio della sua destinazione nelle un porto. con le caldaie spente e_vezzo di offendere in questo modo 
isole del pomedoro abbia esclama completamente disarmata? la strapotente bandiera inglese? 
to: «Non vi è sugo $ Come quella francese ad Ora Non c'è più religione... 


Sul piesguito, del . bollettino no? — aggiunse un altro marinaio — No. la religione e'è — conclu 
L De ci Crati ca 3 DI : non ci siamo spiegati se il marinaio — Ho paura, inve. 
(i ovimenti sensazionali rispose il commodoro impalli e. che non ci sia più Inghilterra! 


IL DUCA DI WINDSOR A BAHAMA 


(GIRUS) | 


| 

| 

| Si vende dai farmacisti 2 profe 

I L? 3. A. MIGONE & ©. - MILANI 

ia Ripamonti, 133, spedisce franc 
o nel Regno e con tutta se- 
. un flacone per Lire 20, 
per L. 38 e 3 finc. per L. 58, 
Rimessa anticipata 


» britfanno 


successo britannico. La flotta in 

glese ha completamente mancato 

i suoi obiettivi. Essa non ha potuto 

far di meglio che ritirarsi nelle sue 

i basi. dopo aver subìto fortissimi 

> perdite. La grande corazzata Hood 
è stata incendiata È 

JOHNSON chiude precipitosa 

L mente l'interruttore): Infamie! Ur 

umulo d'infamie! Non è possibile 

- anzi è severamente vietato man 

e care di rispetto alla nostra flotta 

e Ma come, Churchill non aveva det 

o 

a 


CINODROMO della RONDINELLA 


Telefono 3590-5358 
Ogni 


lunedì, mercoledì, venerdì e sabato 
alle ore 21,15 


to che il predominio inglese ne 

Mediterraneo non si discute nep 

pure? O ‘dunque. che storie s01 
i queste? Come si permettono que 
il fascisti tanta libertà? Ah. ma 


e, pagheranno! Oh. se la pegheran 
l no! Manderemo la flotta, tutia la 
}- flotta, a bombardare Genova, Na 
i- poli, Venezia. Metteremo a ferro < 


fuoco l'intera penisola Centinai: 
di aeroplani rovesceranno tonne! 
late di bombe su ogni città, su ogn! 
villaggio. Roma sarà rasa al suolo 
(Mentre il signor Johnson for 
mula così i suoi arditi progetti, suo 
na l'allarme aereo. Il prode britan- 
no rimane senza fiato, impallidisce 
mortalmente; poi afferra per una 
A- mano il figliolo, appella con voce 
re strozzata la consorte e discende sor 
estrema sollecitudine in cantina 


n = 
N 7, ” n 


— Wally, abbiamo appena 60.000 sudditi da governare... | 
— Contentati, cocco: pensa a tuo fratello che tra poco non avrà nemmeno quelli! Ù 


CAPOLLONI) 


- Che macello quest’anno!... Vuoi mettere com'erano : frequentati 


Adesso, ti spogli, ti spogli e non c'è un cane che ti stia a guardare!... 


A AMIAMO 


TATTO ” 
E È IL_TRAVA 


id 


i buchi delle cabine una volt 


— Lo vedi 
di essersi r 
AIIUTANANANNNMIAIA AAA NIAATANIA AAA MARA FMEFENENIHIBEHRHHRHNHAVHRALKERETKARAKKKAHAnt 


MINNIATKANITKTMNANIINIIANTAHNAAKAAtAtti IL TRAVI Tr: IDEE | RAIN INNI IINBRLGORVODUBHURHVODADITNURTSRHDORDROVKATRIVEDIODABOHTBNTOSRAATTADOVABOLKOVERVOOKOOEKKODKACRAVRAAKKAntDCiARiAKOTAnnnAnaAsa 


SRETO) 


i 

È 

È 
Ri 


ntati.i buchi delle cabine una volt 
rel... è 


— Lo vedi l’effetto dei film. documentari di quarrai Quei due pretenderebbero 
di essersi mimetizzati!... È 


RIVE MAIA NRMNMITMA IN IIINIINA IMAA IAA nin TIFARE RARA RARA 


i 
î 


stria n ALT 


ROSSA: Sport, vita all'aperto, 
capo scoperto. 

@ ll prodotto che ha avuto un sue 
cesso mondiale. 

@ Non contieno sosta 

® Fissa la pettinatura in m 
perietto. 

ALLA BRILLANTINA (bianca): 
per città, di giorno e di sera 

© Capelli so 


ora: 


do 


inte pettinati. 

i capell Non 
>sta. 

CHIEDETENE UN' APPLICAZIONE 
sAL VOSTRO PARRUCCHIER. 
DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI 


ici è lucidi, sempre a 


d, —_— { 


NL 


2° VALLI 


MILANO 


gomina argentina 


il fisatore moderno della pettinalura 


I CAP 


ISTRUZIONI GRATUITE 


ZUCCALÀ - VIA BERNINI, 64 - NAPOLI 


ELLI riereseono a TUTTI 


Perchè d'estate si dev 


N 


< 


ne alcoolica, come 


è utilissimo durante l'estate 


pora rapid. 


sottrae calore e procura 


L'uso di una buona coloma 


Acqua di Colonia 


ad alta yradazio- 


sono le colonie  Gi.vi.emme + 


D'alcole che eva- 


lamente a contatto con l'epidermide, 


quell'immediato senso 


di retriaerio che ridona energia 


COLONIA CONTESSA AZZURRA 


STUDIATA SPECIALMENTE PER L'ESTATE 
tte, 


ersemcoi 


= 
| | CHIEDETE al vostro 
il 


libraio i due libri di | 


|GUIDO PUCCIO 


e 
| “La questione della 
lingua italiana ‘a Malta, 


(Sandron - Palermo) 


(Garzanti - Milano) 


METTETEVI BENE IN MENTE: 


che soltanto abbonandovi a | 


IL’ECO DELLA STAMPA | 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
AVILANO 

potrete puntualmente ricevere tul 

i ritagli dei giornali che vi riguar- 

dano 0 vi interessano. 


“ BLENORRAGIA 


dirizzarli al Concessionario ®. LETTIERI - Via Chiarini n. 2 - NAPOLI 


richieste di spedizione in 
10 — 


UOMINI DEBOL 


usate lu STENOSTENVL. indi 
impotenza - Nevrastema - Vecti 


Deficienze giovanili 
MARONE - Via A. Scarlatti, 215 


(Div. San. N. 12010) 


CURE di SOL 


al MARE OLIO CARUSO 


ist. F.co CARUSO - Via Marmorata. 133 ROMA 


TUTTO DER LA FOTO-CINEMATOGRAFIA 


FOTO SIMONCINI 


ROMA - Via Volturno n. 28 - ROMA 


PER CONTANTI 


cronica o recente, con indica darsi dal 
STorura efficacemente i Gonostop. | 
Completa è composta di pillole e liquido. Costa 
[Deposito Farmaela LUGLIO - Napoli - Via Rema, 149. Vaglia © 


(Confìdenze di Yvonne) 


gastizo di Dio! Si 


rà si calmi, anche | 
d'ritto di vivere, finisce che la ge 
te diserta il turf, tanto dice 
come la va a finire, È volont 


no più e il povero allibbra 
ritrova in un vicoletto. E 
certe intime trags© 


non parlo di 
die. che un amico mio ti 
tato dei bucefali del signe? 
nonchè Dornello Cigiata ci. sta fa- 


gliene va più bene una. Sirf 
Sabla vince la. Razza 


Bellini fregato, Moroni ar- 


bandiera e S'è 
reverde, sennò domeni 
vaso di bile no' glie- 
quell'amico. 


Conti na cambiato 
fatto Semp 
ca sera un t 


A proposito di dest! 
Ne ti hanno combinato quel 


vemo navi abba 
tare in America i regazzini 


si pure loro mi fan 
gran mena, povere ereatu- 
sgrazzia gli do. 


diventare in: 


re, guarda se che d 
veva capitare di nascere 
Dunque Churchill e compa- 
scusa che non si ritro 
vano i vapori, li fanno morire di piz- 
zichi sul patrio suolo 


Ti possino am mazzare!... 


arivati al punto che le mavi gli 
servono per mandare @l Canadà i 
famosi prodotti quadrupedi de le 
celebbri scuderie di lor signori, a 
tanto i regazzini si possono semPri 
rifare co' poca spesa e piacevole 
fatica, laddove un nobb:le corzier 
costa fior di 2hinee. E tu vedrai 
che doppo i cavalli toccherà a 
non meno celebbri cani da corza < 
da passeggio de le distinte lady « 
ai pappagalii © altri gallina 
zitetle sole e senza aleun confer 


Ma dico io se s' può essere più ca 
rogne e mo' cupisco perchè in Ger 
mania se a uno gli dici inglese t 
ammollano facile alquanti anni 
reel . ehe peggio inzulto a un'o 
mo € » no' glielo poi fare. 


Si rl 
che veram non 
mai, ma inzomma già 
il calendario pe' la p 


s'era smess 
abbiam 


stronemi so' uno scherzo, e non 
com'è ognuno ariva al risulta 


che gli fa più commodo. E ved®u 
mo' se che girandola di frescacce * 
armano i conzueti padreterni d 
mpa sportiva co l'affare d 
l'acquisti e de le liste di trasfer! 
mento, che già ci abbiamo avuti 
qualche esempio, dice Piola va al 
Milano, però il Genova ci ha molt 
probabbilità di accaparrarsì il div 
Silvio,  gaantunque  l'Ambrosiana 
per beccarselo lei ha offerto trent 
milioni più lo scambio tra la Gal. 
leria e il paro di mutande di Pia 
za Calonna, per cui la Lazio è al 
quanto perplessa iusto la Lazio 
ma lo sai che lla società di via Bor- 
gognona è dinamica torte? La ca- 
erverza? L'Urbe sì spo 


la s 


nicola imp 
pola? Il ghibbli ci fa sentire 
sua carezza? Bi: 
la Lazio se ne f 


squadre scenderanno in lizza 


nomi gloriosi di Silvio Piola, Eva- 
risto Bi a, Luciano Ramella 
Mario Flamini, Lino Baldo, Giuse; 
pe Faotto. Aliredo Monza © Lui 
Vestraino: mi dici un prospero 


Chi sono! Ma bada che sei ‘gn0- 


1 E conzulta l’Encic 
manr 


rante 
dia 
ria! 


-L'esercentone 


cei de le 


ma stag- 
gione di Serie A. l'appassionati sì 
sono immerzi senza induggio ne l 
studio del medesimo, facendo cal 
coli che a petto loro quelli de l'.- 


ecole, quisquiglie 
a e ti fa disp 
tare come miente il torneo dei gio 
vani calciatori. Otto gagliard 


a la mise- 


GIONND 


Vieni proprio a rubare in 


LA SIGNORA LEI 


T'ho visto! sibilò fuì 
la signora Lena, stondando 
muro e piombando innanzi al 
rito sconcertato 
garlo, t'ho visto, 
re, uxoricida! 

Forse tu esageri un tan 
amor mio... — azzardo lui 

- Niente! T'ho visto! Te la 
ni stretta dove più c’è buio. 1 
‘a. la tocchi di sotto.. T'ho v 
E come. si accende al tuo tasta 
to, quella sfacciata, quella. 

— Frenati, tesoruccio, forse 
equivocato; puoi dirmi di chi p 

Di lei, delia tua compagi 

tutte le sere... Puoi negare che 

esci senza di lei? Che vai att 
sempre con lei? 

Perdonami, cara. sarebbe 
se la lampadina t 

Si chiama 
Lo confessi ar 
spudorato! 

—. Non se ne può fare a n 
gioia mia, ce l'hanno tutti... 

— Ce l'hanno tutti? Allora è 
sgualdrina! 

Ma no. è soltanto necess 
indispensabile. 

— Bugia! C'è chi usa i fia 
feri, chi un lume o altro mo 
qualunque. . Tutta roba mast 
Tu invece non ti butti che 
iemmine... Perciò ora t'è ve 
ì'amore per costei, trascurando 
moglie, povera infelice, vittima 
la tua crudeltà... Sanguinario 
iropotago! 

-. Suvvia, cuore mio, ragioni: 
«di sera la Jampadina è il più 
portante genere di prima nece; 

Non è vero! Vi sono don 
che la portano per civetteria 
illuminano ii volto per farci g 
setti di luce. 

— Sì, ma c'è pure chi l’usa 
scorgere meglio le cicche e i 
zoni Mell'oscursta, 

— Tu l'usi per fare il pa 
lo: « Signorina, volete chel vi 
ni la strada? ». 

— C'è chi l’accende in facce 
passante per farlo inciampare 
marciapiede... 

— Altri come te si rendon: 
interessanti con le signore: 
mia è più vriginale, toccate 
bottoncino... 

-- Ma no! Talvolta succede 
due ombre te la spianano sul 
dicendo con voce cavernosa: « I 
mente! 

Ma nego che sia necessari: 
sono le stelle, i tana azzurra 
luna. 

Non bastano, amor mio! 
vunto la lampadina è un po’ « 
na a portata di mano. 

- No, è un po’ di romantic 
messo in tasca. 

E° un modo di sentirsi le 
mente Luciferi... 

— O ieggermente malfattor 
quelli che andavano con la la 
na cieca: «O ia borsa o la vi 
._—— Come Beatrice a Dante, è 
la «che ci ta andare... ». 

— Già. la Guida Monaci » 
Monaci... 
deo sa vero Lume tra le om 
ossia l'amica con cu asi 
SOL) i rincasian 

— Ah, basta! Hai confessa 
uo delitto. la tua vergogna, i 
store, tiranno carnefice! E' tri 
nio Dio, è troppo! 

E fracassato il consueto vas 
Mese nel salotto, la signora 
svenne, delirò, smaniò, poi | 
dalla mamma a riferire l'orr 


misfatto. 
CARV 


non 
ince 
Sol- 


neni 
glie 
nico. 


sen: 
quei 


li do- 
nghil- 
mpa- 
ritro 
di piz- 
que- 
erano 
ottive 
rogge 
-h 
ti figli 
i del 
Pir 


arivati al punto che le mavi gli 
servono per mandare al Canada i 
famosi prodotti quadrupedi de le 
celebbri scuderie di lor signori, ch» 
tanto i regazzini si possono semPpri 
rifare co° poca spesa e piacevole 
fatica, laddove un nobb:l» corzier 
costa fior di 2hinee. E tu vedra 
che doppo i cavalli toccherà a 
non meno celebbri cani da corza « 
da passeggio de le distinte lady è 
ai pappagalli e altri gallinacei de le 
zitelle sole e senza alcun confer 

Mo dico io se s' può 
regne e mo' cupisco pe 
mania se a gli dici ingl 
ammollano facile alquanti anni € 
he peggio inzulto a uno 


no' glielo poi fare. 
Sì ricomincia a parlare di fubò 
che veramente non s'era smess 
mai, ma inzomma già abbiam 


il calendario pe' ta 1 
gione di Serie A, l'appassi 
sono immerzi senza induggio ne l 
studio del medesimo, facendo cal 
coli che a petto loro quelli de l'u- 
stronemi so' uno scherzo, e non 
com'è ognuno ariva al risulta 
che gli fa più commodo, E ved®u 
mo' se che girandola di frescacce * 
armano i conzueti padreterni d 
la stampa sportiva co” l'affare d 
l'acquisti e de le liste di trasferi 
mento, che già ci abbiamo avuti 
qualche esempio, dice Piola va al 
Milano, però il Genova ci ha molt 
probabbilità di accaparrarsi il div 
SPvio,  qgasantunque  l’Ambrosiane 
per beccarselo lei ha offerto treni 
milioni più lo scambio tra la Gal- 
leria e il paro di mutande di Pia 
za Colonna, per cui la Lazio è al 
quanto perplessa. Giusto la Lazio 
ma lo sai che la società di via Bor- 
gognona è dinamica torte? La ca- 
nicola imperverza? L'Urbe si spo 
pola? Il ghibbli ci fa sentire da 
sua carezza? Bazzecole, quisquiglie 
la Lazio se ne frega e ti fa dispi' 
tare come miente il torneo dei gio 
vani calciatori. Otto gagliard 
squadre scenderanno in lizza nei 
nomi gloriosi di Silvio Piola, Eva- 
risto  Barrera, Luciano Ramella 
Mario Flamini, Lino Baldo, Giuse, 
pe Faotto. Aliredo Movza e Luìs 
Vettraino: mi dici un prosper 
Chi sono! Ma bada che sei 
rante f a! E conzulta l'Encielc 
dia mani a la mise 
ria! 


ercentone 


mazzare!.. 


GIONND 


. Vieni proprio a rubare in 


LA SIGNORA LENA - 


T'ho visto! sibilò furente 
la signora Lena, stondando un 
muro e piombando innanzi al ma- 
rito sconcertato non puoi ne- 
garlo, t'ho visto, vigliacco. tradito. 
re, uxoricida! 

Forse tu esageri un tantino, 
amor mIo... azzardò lui 

Niente! T'ho visto! Te la tie 
ni stretta dove più c'è buio. la se 
. la tocchi di sotto... T'ho visto! 
E come. si accende al tuo tastamen 
to, quella sfacciata, quella. 

— Frenati, tesoruccio, forse hai 
equivocato; puoi dirmi di chi parli? 

Di lei, delia tua compagna di 
tutte le sere... Puoi negare che non 
esci senza di lei? Che vai attorno 
sempre con lei? 

Perdonami, cara. sarebbe for- 
se la lampadina tascabile" 

Si chiama Lampa Dina, eh? 
Lv confessi anche, schizofre 
spudorato! 

-. Non se ne può fare a meno, 
gioia mia, ce l'hanno tutti... 

— Ce l'hanno tutti? Allora è una 
sgualdrina! 

Ma no. è soltanto necessaria, 
indispensabile. x 

— Bugia! C'è chi usa i fiammi. 
feri, chi un lume o altro moccolo 
qualunque. , Tutta roba maschile. 
Tu invece non ti butti che sulle 
iemmine... Perciò ora t'è venuto 
ì'amore per costei, trascurando tua 
moglie, povera infelice, vittima del. 
la tua crudeltà... Sanguinario. an. 
iropofago! 

-. Suvvia, cuore mio, ragioniamo: 
di sera la lampadina è il più im 
portante genere di prima necessità. 

Non è vero! Vi sono donnine 
che la portano per civetteria e si 
illuminano il volto per farci gli ef 
setti di luce. 

— Sì, ma c'è pure chi l'usa per 
scorgere meglio ]e cicche e i moz 
zoni nell'oscurità. 

-— Tu l'usi per fare il pappazal. 
lo: « Signorina, volete che v'illumi. 
ni la strada? ». 

— C'è chi l'accende in faccia al 
passante per farlo inciampare nel 
marciapiede... 

— Altri come te si rendono più 
interessanti con le signore: «La 
mia è più originale, toccate qui il 
bottoncino 

-- Ma no! Talvolta succede c 
due ombre te la spianano sul viso, 
dicendo con voce cavernosa: « Docu. 
mente! è 

Ma nego che sia necessaria! Ci 
sono le stelle, i fanali azzurrati. la 
luna. 

Non bastano, amor mio! Ap 
vunto la lampadina è un po' di lu 
na a portata di mano. 

No, è un po’ di romanticismo 
messo in tasca, 

E' un modo di sentirsi legger 
mente Luciferi 

— O ieggermente malfattori, di 
quelli ehe andavano con la lanter- 
na cieca: «O ia borsa o la vita! ». 

— Come Beatrice a Dante, è quel. 
la «che ci ta andare... ». 

— Già. la Guida Monaci senza 
Monaci... 

- «Il vero Lume tra le ombre » 
ossia l'amica con cui rincasiamo la 
notte... 

— Ah, basta! Hai confessato il 
‘uo delitto, la tua vergogna, impo. 
store, tiranno carnefice! E° troppo, 
mio Dio, è troppo! 

E fracassato il consueto vaso ci. 
hese nel salotto, la signora Lena 
svenne, delirò, smaniò, poi corse 
dalla mamma a riferire l'orrendo 
misfatto, 


he 


CARVEN 


- Com'è che hai preso per marito quel vecchi 
Più che un marito è un surrogato. E° 


La gara 
de le bucie 


Un giorno ’na città fece la gara 
pe’ sceje a chi diceva più bucie. 
Li buciardi arrivorno a centinara 
co' certe batteri 
de trappole, de bombe e d’invenzioni 
che a guardalli pensav 
— Ammappeli che razza de campioni! 
C'è da giurà che so’ tarmente bravi 

da vince tutti quanti e senza sforzi 
armeno ’na diecina de concorzi. — 
Defatti er più sincero 

te faceva vedè bianco pe’ nero 

e quello che pareva più de voce 

era bono a negatte Cristo in croce. 

Er campionato terminò benone, 

la decisione della commissione 

venne fori un po’ tardi 

ma in fonno nun ce furono sorprese, 
perchè ner gran torneo de li buciardi 
chi vinse er premio fu la Radio-Ingrese. 


FEDRONE. 


Alla fermata 


— Ciao, Prosdocimo. Com'è che 
arrivi co$ì trafelato? 

— Non mi sono accorto ch’han- 
no spostato la fermata d'una 
trentina di metri. Vorrei proprio 
sapere a che scopo. 

Indovinala grillo! Negli uffici 
dell'amenda ci deve essere un bel 
tipo di dispettoso. Appena vede 
che una fermata é razionale e fa 
comodo a tutti la sposta sub:'0 

Speciulmente nei punti di 
coincidenza. Be’, armiamoci di 
santa pazienza. 

Io mr armérei di qualche ul 
tra cosa Ah i miei poveri piedi! 

Coraggio Tu con i piedi ci 
cammini, qualcuno, invece, ci ra- 
quna e cambia le fermate. 

E meglio non riscaldarsi. L'e- 
state comincia a farsi sentire. 

— Viva la faccia del capo col 
fischio! 

— Perche? 

—. Lui il caldo non lo sente. Si 
da tunte di quelle arie! 

— Così dal fresco nasce il fre. 
scone. 

— Alludi u me, pezzo di cretino? 

— Se la prendi su questo tono, 
ti diro che il tutto fa male a di. 
sprezzare la parte 

- Sei di una  sfacciataggine 
unica! 

-.- Allora non ne parliamo più 
Hui letto sui giornali che la Fran 
cea cambia regime? 

-—— Bisogna che cambi gli uomi- 
ni, altrimenti la pappatoria demo- 
cratica rimane la stessa. 

—- Ecco l'autobus. Cerchiamo di 
non salire per ultimi. 

-- Beati gli ultimi! Saranno i 
prim! 

- Sì. A forza di spintoni! 


Pensa alla salute 


meno eccitante! 


(BOMPARD) 


ti A. a asd sa 


pensiero guardando dove metti 
piedi, che lassù dove ti trovi non 
è come giocare al calcio del qua! 
tu sei un lampione e non ci hai v 
cino mamma tua che ti puol fare 
bagnoli come quella volta da re 
gazzino che mi razzolasti dalle sca 
le, ti ricordi? 

‘Pensa in oltre che la sottescritti 
tua madre non gli piacerebbe ser 


CHIROGENO 


cl DOVUNQUE ne. MONDO 


$ 


fi” 


recando sollievo al nenrastenici, vigore al debilitatio 
fiducia agli scoraggiati. Clinici sommi ne hanno È tire su di te le malignità di SO RE e: 
he sa composizione € giudicata indiscutibile l’ef- s Gigino aula Saro; È pento nostra mona nie chaitgira Ah IREO. E piana [non 
fongo con questa mia per farti sa a A endeci le sue macarel: L E e 
lcacla quale ristoratore delle forze Lai Sovetenii, pere la mia soddisfazione insieme a da TIASCOREOrO e sapendo che lo n ibbruzzo. 
irenzo, 23 aprile 1935 - > tuo padre, sorella e altri parenti a- alie le mando a dire, sta lì col fue! Re 
L'ISCHIROGENO è un eccellente  ricosti- Luo Pe onescenti nonchè inquilini — Spianato Per poter mormorare d 
tuente, un ottimo rigeneratore delle forze compreso il portiere ai quali gli ab noi che come tutti i Chiapparon all 3 
e la grande sua PINE è ben meritata, biamo comunicato le notizie tue coHiame CRImiBATO, a fronte alta , di ARGENTINA: riposo. 
Sen: a T benchè con ritardo ma sempre gra spaziosa mentre loro nemmeno è aa 
Chirurgica Pediatrica nella R. Universita di Firanze ione della visita che avete Tu sal caro Gigino come è fatt RR oa é quasi 
e oino» i giorni scorsi con tua madre che lei Je birbonate e } ».., @ dato sperare... 
Genova. 1 iuglio 1928 - VI asmo di voi soldati sgperchierie non le puole mandar È TCCO, E vero... prima assolui 
lo conosco l'efficacia del preparato ISCHIRO- tto denito mio, che già me lo | ciù, mu qualche volta mi tocca d alia del Vespro Siciliano di 
GENO di fama ormai mon iale e l'ho sempre macinavo che un Chiapparoni non ‘bbozzare, per cui non ti diso nie! udovici 
itt fi Itati otti ha avrebbe potuto agire diverso da te della sora Lalla di sotto che su 
rescritto con fede e con ri ati ottimi. avrebbe agire erso da i Jalla di sotto che Sui 
1 Prof. FANAGINO VTERATO s quello che hai fatto tu, mal grade marito da un pezzo fa l'incertator 
Direttore Istituto Patologia Medica nella R. Univ. di Genova della confusione al zigomo del pie- del frutti al mercato coi soldi ch 
——_—@@<@€——<<_r_@ ‘de mancino che ti sei prosa che glie li presta quella bona pezza q 
; Genova, 10 giugno 1932 - *1 speriamo a questora ti sarà pas (igia la strozzina, laonde percui | 
L'ISCHIROGENO con la sua fama non ha biso- Sata com? quella volta che ti face- briccocole e le persich® vanno car 
gno di ulteriori prove. | risultati del suo uso Sono sti quella frittura al braccio po" Artabbiate PESA. COMeuni ne ne so 
costanti e i issimi are al pallone e io te la guari? no altr impuniti che «fanno 
sempre officacissimi 9 forza di fregature colla tintura patrictti a chiacchiere eppoi 38! 
— d'odio. scono in questi momenti inconcu: 
Messina: 16 dicembre 1981“ % Però abbiti riguardo lo stesso mi per la Patria in modo che per 19 
_ Nulla aggiungo per il vostro ISCHIROGENO, raccomando perchè non si sa mai ci vorrebbe il cocige penale! 
i essendo universalmente riconosciuto come una ricaduta ti tocca andare al- Basta, non mi voglio petular 
? ottimo. r'inferneria e tu dici bene che per altro con certe cose che sv che 
hi Prot. LUIGI DE GAETANI! un soldato italiano come te sarebbe to fanno venire Je paturnie, * 
i Direttore Istituto di Anatomia Umana R. Univ, di Mi a una viltà di non poter seguire il invece hal bisogno di stare allegr 
È == _ rara 16 glio 19 tuo 10° battaglione il compagnia pensando che ormai io: cose vanni 
* GI i li elogi dall'ISCHIROGENO, Hove t'indirizzo la presente, e poi Îl COMO non c'era da dubitarlo per noi 
j Che io vi ripeta E" Super farmaceutico, che OE porta fnitue chi sa Aff Sp cere AI] più sta e pir 
preparato excelsior, SUper o postiliirehbe vedendole provegnenti SI piove ia zuppa nel pan bagnato! 
ha fatto e fa dei miracoli benefici a tanti infermi, Mall'ospedale invece che dal campo Perciò, caro Gigino anche quest 
è ormai fuori luogo, essendone la fama volata q' battaglia! volta non mi allungo, solo dicen 
Dunque mi congratto con te dello dott che sta cominciando il caid 


in tutto il mondo. | | o 
, OTTAVIO MARCHIONNESCH! scappato pericolo ma sappi che n torrenziale dell'estate e certament 
Dott. OTTAV ‘ Sen e a tutti gli ho detto che tè ti Pets i tuffi che facevi a flum 


Professore di Clinica Ostetrica nella R. Università di "Pisa 1 ì 
b successo per marciare compatto in di questa stagione ma speriam 
sieme al tuo pelottone e Dio ti be tene con tanti baci da mamma tu 


nedica ma non mi fare più stare in FILOMENA CHIAPPARONI 


Le glorie della Marina, britannica 


Cosa fanno? Cosa dicono ? 
SENTIRETE TUTTO COL- LAMPLIFONO 


LEGANDO ALLA RADIO 
PREZZO lire 38 


fono idiametro 5 cm.) va posto anche mascherato dietro unquadro ui 
nel locale da sorvegliare 
Te a sinistra va post 

serito nella fono facilmente 

Jante sentir he avviene ne 


per conferen 
di nitorno rifone 


suita di 
Ordinateci oggi s! 'AMPLIFONO con una s se cartolina, fra due giorni lo riceve 


FRACARÀO - RADIOINDUSTRIE 0.) - Castelfranco Veneto 


FANNY MARCHIO', GIUL) 
ANNICELLI in «La 1 


\SM_* | AL QUIRINO 


° 
Mario 96 - Milano 


\ 
“TONOL” siii 
INGRASSARE 


Potentissimo e Rapido rimedio per 
e curare ANEMIA, LINFATISMO, NEVRASTENIA, ESAURIMENTI, ecc. 
Dà appetito, digestioni facili, sonni tranquilli, nervi calmi, forza, 
vigore, carnagione fresca, colorita e un bellissimo aspetto. Effica- I) Ù) dicirino è dinamico. furi 
x 3 x mico, furioso @ 
ti meravigliosi. È ò = ‘one, come se noi non donò 
i ln; Romoletto! 


cia garantita. ‘Anche una sola scatola produce effeti 
Ad ogni modo ecco come st( 
IL DIPLOMA 


RAGIONIERE. MAESTRO n 


SII grande  ulioi dramme 
iulio Stival, specializzato in | 
marito, un bel giorno piant 
su la compagnia della qual 
conseguirete rapidamente, anche se siete sprovvisti di qualun- 
que titolo di studio, seguendo i corsi per corrispondenza della 
nota SCUOLA «PITAGORA», via Merulana 248-T - Roma. 
Corsi completi, regolari e rapidi, d'ogni classe di Istituto 


la parte di mari 
Commedia in 3 atti di V. Tieri 


Vincenzo Tieri è un burlone 
» far credere che il direttori 


Aut. Prof. Milano 63440, 22-12-33 


[ciro il quale ha scritto una | 
; commedia che naturalm 
VA va più in scena malgrad 
issione dei manifesti che nor 

però, così compromettenti 
ae calate le brache!. Ml" quetti de Vespro Sicltiano 


arte, perchè la sua amica e 
tecnico commerciale e di Istituto Magistrale. 


tudonna Gina Sammarco l'ha 
CHIEDERE: PROGRAMMA INDICANDO : ETÀ, STUDI COMPIUTI 


| , E - ) Ri becco con Corrado Annicelli 
- È . Lo ° Su Gs .} vane e gagliardo autore di 
i irc e 
12 — 


hiotti, issate la camici 


sì uardando dove metti 
Leni. che lassù dove ti trovi non 
è come giocare al calcio del qua 
tu sei un lampione e non ci hai v 
cino mamma tua che ti puol fare 
bagnoli come quella volta da re 
gazzino che mi razzolasti dalle sca 
e, sordi? a 
Pe oltre che la sottoscritta 
tua madr? non gli piacerebbe ser 
tire su di te le malignità di ori ERRO iva 
gente nostra coinquilina che ti Sa La Rosina Ansetmtbs N oNdle 
la quale avendoci le sue macareli pi 


sie: e è; he ion 
eme da nascondere e supendo ei £ 
Non a glie le mando a dire, sta lì col fuei) & 


spianato per poter mormorare “«d 
sa che done tutti i (Chiapparon All ARGENTINA: 
potiamo caminare fronte alta ches 
spaziosa mentre loro nemmeno pet 
I» sognano li notte Imente.... si dice.., è quasi cer- 
Tu sai caro Gigino come è fatt O era e e 
tua madre che lei le birbonate è } ppi ele IO 
sgperchierie pon te Ta IRAN ita del Vespro Siciliano di ©. V. 
iù, ma qualche voltu l A TUIICÌ. 
care per cui non ti di? nio: 
te della sora Lalla di sotto che su 
marito da un pezzo fa l'incertator 
frutti al mercato coi soldi ch 
je li presta quella bona pezza d 
Gigia la strozzina, laonde percui | 
briccocole e le persich® vanno car: 
arrabbiate perché come lui ce ne su 
no altri d'impuniti che «fanno 
patrictti a chiacchiere epp va agì 
scono in questi momenti inconcuss 
per la Patria in modo che per lor 
ci vorrebbe il cocige penale! 
Basta, non mi voglio petular, 
altro con certe cose che su che 2 
t: ti fanno venire Je paturnie, « 
invece hal bisogno di stare allegr 
pensando che ormai le cose vanni 
come non c’era da dubitarlo per no! 
© invece all’inglesi più sta e Dil 
gli piove la zuppa nel pan bagnato 
Perciò, caro Gigino anche quest 
volta non mi allungo, solo di: 
dott che sta cominciando il caid: 
torrenziale dell'estate € certament 


riposo. Mac- 


zie 
pre gra 
colla 
e avete 


molto probu- 


la guarii 
i tintura 


stesso mi 


mpagnia 
e, c poi il 
ue chi s1 
ovegnenti 
al campo 


n te dello 


pi che hi i tuffi che facevi a fium 
; d 1 pens Ma che r 

to che t di Priteta stagione ma speriam 
patto Da tene con tanti baci da mamma tu 


iù stare in FILOMENA CHIAPPARONI 


lella Marina, britannica 


i 


FANNY MARCHIO", GIULIO 
AL QUIRINO 


la parte di marito 
Commedia in 3 atti di V. Tieri 


Vincenzo Tieri è un burlone: ci 
»l far credere che il direttore del 
;ririno è dinamico, furioso e strit- 
lone, come se noi non conoscessi- 
|» Romoletto! 

Ad ogni modo ecco come stannu 
e cose; 

Il grande utiore drammatico 
Giulio Stival, specializzato in parti 
marito, un bel giorno pianta in 
is» ta compagnia ‘della quale fa 
Parte, perchè la sua amica e pri- 
"udonna Gina Sammarco l'ha fat- 
! becco con Corrado Annicelli, un 
iovane e gagliardo autore dran 

l'alico il quale ha scritto una nuo- 
© commedia che mnaturalmenie 
on va più in scena malgrado la 
one dei manifesti che non so- 
0. però, così compromettenti. co- 
e quelli det Vespro SicMiano che 


na sea shol..- 
acchiasti, issate la camicia e calate le brache!. 


STIVAL, GINA SA! 
ANNICELLI in « La parte di marito » di V. Tieri al Quirino. 


Di i lot alti 


MIMARCO e CORRADO 


annunziavano. già prima della re- 
cita, il grande successo. 

Ma questo non c'entra.. 

Mentre fra Stival, il capocomic» 
Mastrantoni e il falso Romoletio 
discute vivacemente, ecco arri 
vare Fanriy Marchiò che dichiara 
a Stival d'essere sua moglie. Ma 
Stival è. scapoio e può facilmente 
dimostrare l'errore alla sua bella 
interlocutrice. Fanny, però, ha de 
ciso d'avere un marito e il grande 
attore le sciorina tutti i tipi di ma- 
riti che ha interpretato sulla sce- 
na. Niente da fare: alla Marchiò 
serve un marito su? serio. Stival 
capisce l'antifona e si porta a letto 
Fanny, ne fa la sua prima donna e 
la sera ‘del debutto, te promette di 
sposarla 

Il pubblico, dopo aver riso per 
tre atti, applaude autore cd inter- 
preti e si ‘congratula con l’ammi 
nistratore Silvestri che senza fante 
storie e senza consigii di famiglia, 
è riuscito a formare una bella com- s 
pagnia estiva che, Dio lo volesse 
ce ne fossero così fra le invernaii 


fi'SPETTACOLI 


H signor Guido Stachmi ci scrive 
molte eleganze verbali per lamen 
tarsì della mancata pubblicazione 
di una sua lettera precedente 
Perché non dovremmo acconien 
tare un così eccellente e scrupoloso 
lettore? Ecco i!»brano di prosa 


comu a impert 
nente che si è creduto spiritoso nel- 
l'insultarm 0 dei 
23 gi 


vilipendere onorano 
zione dentro e fuor de’ è 
stupido e a ascista di 


ignorar riù 
ano esaltare l'e. 
quando l'anonimo ar 


tica 


nostra È 
fabeta sara in grado di comprende. 
re ciò che su la mistica fascista ho 


scritto ne «I! naufragio dell'Euro- 
pa IV », di attenersi alle norme ci 
devono guidare l'autentico giornali. 
sta fascista da me enunziate nelle 
Filippiche e in Massacri; quando 
l'ignoto di cui sopra avrà deman- 
dato di servire volontario per la 
guerra dell'Impero invece di sciu- 
par tempo in urlato da galioffo,. egir 
non sarà più villano nè stupido nè 
antifascista. 
Cordialissimi saluti da 


F.to Guido Stacchini. 


P. S Se vi talenta, potete pubbii 
care. Servirà d'esempio >. 


Se il signor Guido Stachini non è 
ancora contento, noi che non siamo 
suscettibili nè permalosi, ci sentia- 
mio capaci di pubdlicargli anche ia 
seconda lettera 


si 


Ai QUATTRO FONTANE Una 
piccola città... balneare con molti 
vivi nel primo tempo e molti morti 
dal caldo nel secondo tempo. Al- 
do Rubens, autore, attore e regista 
è il Cialente della situazione. 


@ 


La critica ufficiale non l'ha no- 
tato, ma noi vogliamo dirlo lo $ 
so: ci è Diaciuta la regîia di Stiv 
nella commedia di Tieri. 


= 


Questa volta € proprio A. G. Bra- 
gaglia a darci una bella notizia: 
In questo mese il grande regista 
darà, în uno dei teatri di Roma, 
una nuova edizione di Delitto e ca 
stigo. 

Una nuova edizione, perche que!- 


la dell'inverno scorso era troppo 
vecchia: era l'edizione di Gaston 
Baty. 


Piccola Posta 


a Perchè C. V. Lu 
I «Vespro Siciliano » 
pri Siciliani »? Perchè se 
metterne su uno c'è voluto tanto 
po. figuratevi per metterne su due. 


neliuccia R. - Caserta Ve lo di 
ciamo in un Oreccitio: siamo troppo 
giovani e non possiamo ricordare ie 


avventure 

nati 
Pignolo - Rimini In materia @ 

commedie bisogna andare con i piedi 


giovanili di Umberto Mei 


di pio Da oggi a marzo ci sono 
nove mesi e in nove mesi può sempre 
nascere qualche cosa. 

; - Roma Michele Abbru:-0 
vi ha ricordato Angelo Musco? P 
che > ha parlato, forse? 

Doroty - Riccione. *— Di ogni atti 
si pu he «recita da par suo» 
e. Natur e, anche di Mario Bri.- 
zoluri 

Nostalgico - Cesena Volete la- 
scitre la vostra filodrammatica p 


entrare a far parte di 
compagnia drammatica 
non è la stessa cosa?... 

Impresario - Cerignola Un teatro 
restaurato è come ii viso di un attore 
truccato. Se l'attore è insufficiente 7° 
sta tale col trucco o senza trucco 


ONORATO 


una regolare 
di aioram? E 


ALDO RUBENS al « 4 Fontane » 
— 13 


VERO REGALO 


Un gioiello di foto apparcechio 
A pellicola 6x9, spiesgamento ra 
fido, x. F. 4% SOLAMENTE LIRE 


Ze: 99 | DI UN VECCHIO 
SaS CRONISTA 


H VITRUVIO, 47 
Milano 


FOTO ZENIT 


Lungo la Via Flaminia, che 0g 
gi è divenuta un’arteria aziosa 
e luminosa da Porta del Pi 
Ponte Milvio, al N.ro 166, 
all'angolo di Valle Giutia, 
mira. in tutto il suo splendore, la 
magnifica Villa ove ha sede l'Am. 
pasciata d'Italia presso il Vatica 
no. Sì tratta dell'antica palazzina 
di Pio IV a cui serve di facciata 
la fontana pubblica di Giulio II 
Se il passante volge lo sguardo 
verso il balconcino, con la sem 
plice ringhiera di ferro. che so 
ivrasta l'ingresso principale della 
Villa, vede, sotto di esso, Una rig. 
gliosa pianta di fico selvatico. 
Guardando l'alberetto nessuno puo 
pensare che esso ha una storia, 
una vecchia Storia, vecchia forse 
| quanto i calcinacci che gli danno 
| vita. Questa pianta di fico ha da 
to niente di meno filo da torce 
re ad ingegneri, architetti, masiri 


ori profumerie e farmac 


muratori, botanici e dottori in 
in chimica! 
= Possibile? Pensano i nostri let 
a tori. E pure è così. 
e La pianta oltre rappresentare 
E una stonatura, deturpando la bel 


la facciata della villa,.si dimostro 
fin dalle prime osservazioni peri. 
colosa perchè col crescere ed in 
grossare poteva ‘nuocere alla sicu 
1ezza del fabbricato. Si decise su 
bito di neciderla senza pietà pen 
sando che le morti lasciano poche 
di resurrezioni. Il primo 


Chiedete 


base. cercando di arrivare, con un 
fino alle radici in 
dare alla pianta 

la possibilità di riaffacciarsi. Ma 
| ia cosa durò poco perchè il fico 

dopo breve tempo, fece la sua nu‘ 
va apparizione spuntando sempre 
dalla medesima fessura tra una 
pietra e l'altra. 

La pianta per alcuni anni. du. 
rante i quali anche la Villa a 
se abbandonata, potè crescere 
suo bell'agio ma quando 
di dare nn assetto decoroso a tut 
to il corpo del fabbricato si penso 


PICCOLI ANNUNZI | nuovamente al... fico, Un ingegne- 
re fece comprendere Îl pericolo che 


È minacciava la facciata della Villa 
L L ogni parola per lo sviluppo delle sue radici c 


pal * speran: 

{ Mt h taglio avvenne quando il fusto del 

"3 } ” iL NUOVO fico sporgeva per circa due metri 
i TE NN VENDITA SoS |M Sarti pet, (0 


lungo scalpello. 
maniera di non 


POESIE SCELTE 


CASA EDITRICE CESCHINA 
MILANO LIRE 12 


ha 


Pubblicita de Quovamente l’alberello venne ta 

ne 19% - Roma gliato e la base subì un irattamen 

RI, inieressantissimi, curiosi to chimico tale che sì pensò fosse 
morto per sempre 


oro gratis. Carretti, Via Gi 


atte 


mM fico 


Neanche per sogno 


Di Martino, Palermo. 
DIABETICI potrete scoprire dosare vol se qualche mese di più e_poi Al 
È stess! zucchero urine appar î- nuovo rito.nò alla vecchia finestra 
economico L. 24. Ob Un giorno. quando la Villa ven 


metro Bottini Via 
Genova 


4 DIECIRUOTE vincite infallibili col nuc 
Vo metodo ambi e terni Opuscolo 
ils. Scrivere: Panconi, Carignano (Luc: 


hi FRANCOBOLLI PER COLLEZIONE Rari. 


medi. comuni. Dietro semplice doman- 
mino 


ne destinata a degna e decorosa 
sede dell'Ambasciata d'Italia pres 
so la Santa Sede, mi parlò di iui 
il compianto comm. Galimberti di 
rettore dei giardini del Governa 
torato. Era stato interpellato per 
da facciamo ovunque e a tutti . trovare la maniera di estirpare il 


fenni esclusi) importanti invii u_ scelta male alle.. radici 

su libretti. Giuseppe Coco, v AvOUr. n A tar { 

EN nt a Ù Ti Galimberti ci mise tutta la 
sua buona volontà e tutta la sua 


GUADAGNERETE ottomila mensili lot- ì 
to. nuovissimo metodo. Istruzioni L. 1 perizia, però, mi diceva, la faccen 
STUPI. Tagliacozzo da non era della semplicità che a 
FRANCOBOLLI. Concorso filatelico. Ricer- prima vista appariva. 

Assistetti all'ultimo esperimento. 


cate fra le li dei nomi filatelici d' 
questo annunzio quelle, cne unite. daran. 
do un nome d'attualità. Al solmori gra- 
tuitamente 25 francobolli Australia. Mc- 
naco, Tunisi, dieci: IL. 1.75. Danzica, Li- 
tuania, dieci 2.50. Armenia, Bosni: 
Danzica, dieci: L. 2.75. Azzorre. Terra- 
nuova, dieci: L. 2.75. Polonia, centocin- | 
Commemorativi, aviazione | 
1 kg. este- | 


In una notte di luglio chiara e 
\uminosa ci trovammo alla Tratto. 
ria dei Tre Re, ora sparita. sulla 
Via Flaminia a destra. in princi 
pio: il Galimberti con tre suoi aiu- 
tanti. io, un farmacista e atten 
demmo un carro attrezzi dei vigi 


esteri centocinquanta: L. 4.50. 


5 A È ‘al 1 

"i L: 1. Giornale maiale: (L' \0gito grate. li del fuoco. Sallmmo a bordo del 

Facciamo invii francobolli scelta. C. I. C.. l'autorarro e arrivammo a desti 
Lavinio, 18. Roma. nazione. Sotto il balconcino della 
TINFALLIBILMENTE Villa la pianta di fico sembrava un 
spedito in prova ai | albero nato in un'oasi del deserto. 
lontano sottomettere | Era verde e promettente. Non po 


teva immaginare che era scocca 


LL 
FRGIA Da 
14 


MEMORIE 


| ta l'ultima sua ora. Il fico venne 
di nuovo segato alla base del troni: 


elementi disposti i 
E giementi disposti collevaraziote relterio | co, fl farmacista cao re. le lunga 
va, 27. Milano siringa cercò di uccidere le radici 


FABBRICA dii BOMBONIERE - CRISTALLERIE - PORCELLANE - ARGENTERIE - Grande assor- 
timento di carrozzini e tricicli, per bambini, di gran marche. - NAPOLI Vis, Segotea, Sartre Le 
h 4 


Spiagge d' Inghilterra 


fi miei tempi i buchi alle cabine st 


RUSSA 


addomesticata 


Eh. che maniera!... 


facevano col trivello!... 


iniettando chissà mai quale terri 
bile veleno, un aiutante del Galim 
berti accese la Janterna da sta- 
gnaro e indirizzò la rumorosi e 
violenta fiamma tra le pietre Dve 


ii fico vegetava £ lasciammo il 

iuogo dell'esecuzione quando al : 

Beggiava RESIPISCENZA 
ll geloso Maico, spesso 


Ripassando oggi per Via Flam: 


con la corda la sua na 


ala e vedendo la pianta di fico 

di nuovo cresciuta tra le due so. avvolgeva, e dentro il cesto 
lite Lol della e la chiudeva o giù in cantina 
quasi viene. l'idea (di nol. Glie lo dissi chiaro e tondo: 


gerla più ma di innestarla, con un 
fico buono in maniera che tra bre 
ve po: essere utile a quaich» 
cosa 


« Marco mio, che dirà il mondo? » 
Or, dal cuor tolta la spina. 
ei nor più lega la Tina. 


L'INFLUSSO MALEFICO 
Il britanno, assai malto 
d’entusiasmo... rafireddato, 
mormorando: « Son astri! » 
se la piglia cogli empi astri 


LA FEBBRE DELL'ORO 
Nel Transvaal i britannici, 
con metodi tirannici. 
buoni, salute a noi 
come;tanti Luciferi, 
combatteron da.. eroi. 
— Eh, già: cimenti auniferi! 


DEFINIZIONI 
Dario Segrè, un ebraico 
giovane, è poco onesto 
ma molto petulante 
colle donne; per questo 
solamente lo chiamano: 
« Segrè Dario galante » 


TRISTE SORTE 

La guerra terribile 
fra curdi e britanni 
(ma, è tutta una favola) 
durò ben tre anni; 

ma dopo due mesi 
d’inutili lotte, 
si vider gl’inglesi 
invasi di notte 


MARCO PIETRO 


Le intelligentone 


= Di 
= ARI 


— Com'è che hai fatto salire in 


tandem quel giovinotto? 
— Sai, mi viene dietro da parec 


chi' giorni... 


bi 
9, Tel. #6726 


x 


d'Inghilterra . Cent. 50 Roma, 28 Luglio 1940, Anno XVII 


‘APOLLOND 


- 


DELLE IDEE 


fi miei tempi i buchi alle cabine st 


« RUS 
de addomesticata 
a RESIPISCENZA 


am ll geloso Marco, spesso 

ne con la corda la sua Tina 
So. avvolgeva, e dentro il cesto 
juasi —ia chiudeva o giù in cantina 
VENE Glie lo dissi chiaro e tondo: 


« Marco mio, che dirà il mondo? 


NE Or, dal cuor tolta la spina 
ei nor più lega la Tina. 

RO: L'INFLUSSO MALEFICO 

e Il britanno, assai maisto 
d’entusiasmo... ratireddato, 
mormorando: «Son disastri! » 
se la piglia cogli empi astri 

LA FEBBRE DELL’ORO 

o Nel Transvaal i britannici, 

) von metodi tirannici. 

qi buoni, salute a noi, 

A come;tanti Luciferi, 

» ta) combatteron da.. eroi. 


x — Eh, già: cimenti auriferi! 
DEFINIZIONI 
Dario Segrè, un ebraico 
giovane, è poco onesto 
ma molto petulante 
colle donne; per questo 
solamente lo chiamano: 
: Segrè Dario galante » 
TRISTE SORTE 
La guerra terribile 
fra curdi e britanni 
(ma, è tutta una favola) 
durò ben tre anni; 
ma dopo due mesi 
d’inutili lotte, 
parec si vider gl’inglesi 
invasi di notte 


lire in 


SEL pio, ciro 

PORCELLANE - ARGENTERIE - Grande assor- 

‘che, - NAPOLI Vs, Soglia, Serrano? A 
INGLESE MIOPE — Ma quelli là che 

- Buttano giù le chiavi del Mediterraneo! 


Come ci 


chi è causa dei suo mal pianga 
se stesso. No, no, non t'impressu 

are; non ce l'abbiamo con te, ce 
i abbiamo con l'Inghilterra 

Ma sono veramente fessi que 
inglesi! Ma come, Hitler offre loro 
una possibilità di cavarsela con 0- 
nore dal disonore im cui le imprese 
belliche li hanno immersi fino al 
collo e loro rispondono incosciente- 
mente che vogliono continuare la 
querra fino in fondo ?! Al vero, au- 
tentico suicidio ! 
ton Churchi!l per consolare se 
stesso e consolare i suoi degni com 
plici dice: 

— Se Hitler ha fatto questa of 
ferta vuol dire che non è certo del- 
la vittoria. Approfittiamone 

Quando Hitler era în procinio di 
niziare la campagna polacca disse 

- Io non voglio distruggere la na 
zione polacca. Io voglio solo ciò che 
è tedesco. 

— Oh! Oh! — risero i polac 
chi — Siamo a posto. Se Hitler dice 
così vuo! dire che ha paura di noi 
Attacchiamo ! 

E attaccarono. Attaccarono un 
manifesto così coneepito: «IL Go- 
verno polacco è in ferie. Per în 
formazioni rivolgersi al Comando 
Supremo Tedesco » 

Pochi giorni prima che la Fran- 
cia e l'Inghilterra dichiarassero 
guerra alla Germania, Hitler dis- 
se «Perche fare la guerra ? Perché 
immolare milioni di uomini per la 
criminale cecitàdi cinque 0 set mal 
fattori? > 

— Oh! Oh! — risero î gover- 
nanti francesi — Hitler non vuole 
che si immolino milioni di uomt 
ni. Ha paura della linea Maginot ! 
Attacchiamo 

E attaccarono. Anche loro un ma- 
nifesto. Un manifesto che nessuno 
potè leggere perchè largamente uti- 
lizzato dalle ratorose truppe inglesi 
nelle varie ritirate (strategiche, na- 
turatmente) 

Malgrado questi precedenti piut- 
tosto educativi W C. e compagni, 
per illudersi ancora un poco 0 forse 
—_222————__  —— 


ALLA SPIAGGIA 


pi: n 
= sempre solitaria, povera signorina 


che si curi di Matilde, 
leciderà a valorizzare DE 
v 


ja, con lo studio e l'ap- 


di cui la natura le 
consigli Hermes? ». 


TUTO HERMES. Passeggio 
che spedisce gratis & 

sce gratis n chium- 
que » ‘richiesta il celebre catalogo 


nare e 


per iltudere ancora un poco quei 
disgraziati che condurranno al ma- 
cello, amano credere che anche que 
sta volta Hitler abbia parlato per 
poca fiducia nel risultato finaie. Il 
quale consisterà anche per gli in- 
giesi in un bel cartello: «Il Go- 
verno britannico si è trasferito al 
Canadà: il popolo al cimitero » 

Bah, contenti loro, contenti tutti. 
E per finì ri spieghiamo perchè 
le truppe inglesi st ritirano con 
tanta facuiià Con un capo di 90 
verno che si chiama W. C. a cosa 
si può pensare se non a una riti 
rata? 

Con una s 


fettuosame 


va di artiglieria af- 
ti salutano 


Un breve documentario ingiese 
capitato tra quelli italiani e tede. 
schi innanzi alle snobistiche poltro. 
ne della Quirinetta: ecco l’ombrel- 
lo di Chamberlain, ecco il muso por- 
cino di Churchill 
Parte un modesto sibilo dal pub. 
blico, ma è spento subito da severi 
zittii. 

Che via Marco Minghetti sia di. 

ventata Minguett's street e ìa Qui 

rinetta si chiami the little Quirine? 
+++ 

Peccato che i perfetti stupendi 
documentarii germanici siano ridi- 
colizzati dalla chioccia voce del 
chiosatore che virtuoseggia in fran. 
cese sbagliando, e poi s’attenta am. 
che a far dello spirito! 

On. se avesse lo spirito di non 
farne... 

+++ 

Com è la musica 

della stagione, 

in « sol diesis »? 

No, in Sol leone, 

che col calore 

va in « sol maggiore >! 
+++ 

Milano, alla Baggina 

- E' questo l’Asilo dei vecchioni? 

— Sì. ma... 

— Siccome noi 
dobbiamo entrarvi... 

— Entrare qui? Ma che siete 
matti? Prima i giovani, signori miei, 
prima i giovani! 

+++ 

La Radio ogni sera, tra i noti- 
ziarii esteri, ne dà uno in dialetto 
maltese O che il maltese è estero, 
‘adesso? 

Per nol, per tutti — compresi i 
fratelli di Malta — è italiano, © 
come! 

Ora aspettiamo che la Radio ci 
dia notizie anche in napoletano, g® 


siamo vecchi, 


novese, barese... 
fim Italia i dialetti nen son mica 
fessi! 


+++ 
Il Governo inglese, per bocca di 
Halifax, invoca l'aiuto del cielo In. 
fatti a Churchill non rimane altro 
che raccomandarsi l'animaccia 2 
Dio. 
+++ 
Nel suo discorso. Halifax ha det. 
to che vi sono dei tasti da non toc- 
care agl'ingiesi: i Dominii, la Core 
na, la flotta, l'oro e la libertà. 


Ma 
panti è anche il popolo dai 


allora -il popolo dai cinque 
cinque 


contro chi ci pare 


(FauFaFTO BELA 


s— 


Domanda: dato che da ei due 
mesi c’è buio, ora legale e risparmio 
d'ogni luce nelle case perchè mai 
le bdilette dell'energia elettrica s0- 
no uguali 0 superiori a ogni altra 
precedente? 

Ente, ente, caro utente che al 
presente badi poco alla corrente. * 
chs sai quanto ti costa, non atten- 
sta! 

+++ 

Se il cinema sì facesse a Milano, 
palermi, Paola Barbara ecc abite- 
rebbero in via Unione; 

Assia Noris in via Camerini; 

Benassì al Foro Bonaparte; 

Blasetti in via Tempesta; 

Nazzari in via Ebro: 

Pilotto In via Modestino; 

Dina Galli in via Abbiategrasso. 


hi N 


da 


Vine 
Si STA VOCE TE SCETA 
INT A NUTTATA ../ 


Ss 


$ 


n) 
Ii 


Un giorno Mefistofele 

creò 1 mali: il colera, 

la lebbra, la bufera, 

l'odio, la carestia, 

la fame e così via; 

ma ancor non pago, il demone, 
della tremenda lista, 

um di creò il ciclista... 


+++ 


L'Fire, ossia l'Irlanda. non vuol 
saperne meanch*'essa deli'Inghilter- 
ra: inde irae, anzi ind'Eire! 

‘Ma a quanto pare neppure l'India 
vuol saperne un accidente: Indie 
irae! 

Tl bello è che perfino i persiani 
ne hanno piene le tasche inde 
Irak? 

Ma tanto, per gl'inglesi è vicino 
il Dies irae 


GRANDE ORIENTE |î: 
VI 


VEDI? LA 
S..-LOGGIA 


‘Tutti oramai hanno capito be- 
niîssimo che le maschere antigas 
sono indispensabili igieniche op- 
portune perchè esse salvano pre- 
servano immunizzano e percio 
vanno usate imposte diffuse. ma 
un solo particolare non si è capi- 
to: a che cosa servono le ma 
schere? 


+++ 


Controsensi: recandoti a man 
supponiamo, all Hostaria 
tu immagini che l'orso 
ti la Îa pelle, e invece alla fine 
sei tu che iasci da pelle all'orso 
Dirai che quello è un posto per 
gl'intellettuali. Corbezzoli, gl’inte), 
lettuali, come sono doviziosi! 
+4 + 


Opportun 
Marietta, io devo uscire, dam 

mi finalmente la maschera antigas 
— Perchè, ci sono i gas nel por- 


tone? 
— ‘Peggio. c'è 11 padrone di casa. 
+%6+ 
ANTON, CHE. 
FARAI QUEST'ESTATE, 


Così come discesi 

da vaghi ignoti limbi, 
chissa mai quanti bimbi 
vedrem tra nove mesi! 
Nasceranno in piu turni, 
saranno i figli eterei 

dei rifugi antiaerei, 
degli allarmi notturni... 


+++ 


« L'America agli americani! > fu 
1 motto di Monroe, e non sè mai 
sentito dire l'Europa agli europei! 

Però questa volta, a Wa 
hanno pensato che era meglio 
o sentito dire lo stesso... 


++tt 


Attlee ha dichiarato Noi sia. 
mo i più forti nei campi dello spi- 
rito! % 

Ed è vero, anzi: 

Per poter con lo spirito 
meglio affrontare i rischi, 
glingiesi non agiscono 

se non gonfi di whisky! 


+++ 
— Si che Mentone si trova sot- 
to ta boccona? Sai che il nababbo è 
il marito della namamma? 
_ Gesù mio, come ti sei rimbam 
bito! 
— Ma no. sono diventato umori. 
sta moderno! 
tit. 
Pagine di romanzo contempora. 
5 e il povero vecchio era lì 
senza parole. affondato nella pol 
penzolante fuori 


Sione ebete. Forse moriva? No! Egli 
ascoltava il Calendario Antonetto! * 


DRAMMI D 


Persona 
CHURCHII 
EDEN 
DUFF COOPER 


(nel solito ricove ni N. 
È ro, 0, N. 
ning Street) 


CRURCHILL Cari coll 
convocati perchè non p 
stare sotto il peso dell’i 
eusa lanciata di Hit 
di nor 

DUFF COOPER Gli si 
gola l'offesa! 

EDEN Non cominciam 
rare! 

CHURCHILL Ma non è 
che ci si accusi di vig 
Hitler, signori, ha osato 
che, con la guerra a ol 
rà il popolo inglese a 
conseguenze, mentre n 


remo nel Canada! (im 
DUFF COOPER Oh 
lunnia! 
EDEN E' un'offesa da 


sangue 

CHURCHILL Degli all 

DUFF COOPER .- Nat 
L'interruzione è futile 

CHURCHILL Meglio 
Ad ogni modo, dobbia: 
dere a questo nia 


COOPER — Rispon 
per le rime! 


CHURCHILL Buona è 
tre notti che non dorm 
EDEN Io sen 


sangue alla 

DUFF COOPER 
so!. Ma come 
noi siamo tipì 


Canada?” 
CHURCHILL mio 
ga. Diceva Talleyran 


niate 
EDEN Nel Canada. no 
DUFF COOPER N ol Re 


polo inglese nei guai e 
gambe? 

CHUROHILL — Già: pi 
massacro © metterci in 


nosce! 
DUFF COOPER — Sappi: 
nistri inglesi conoscono 


vere! 
CHURCHILL Bravo! 
DUFF COOPER Che no 


no. invece, la paura! 
EDEN Bene! dI 


DUFF COOPER — E che 


DIA RI 


ORI 
L’ora 


hi ci pare 


n atten- 


Milano, 
e abite- 


ini; 


I 
ti 
iL) 
LIB 


"1 


démone, 


non vuol 
’Inghilter 
ire! 

ure l’India 
nte: Indie 


i persiani 
che: inde 


si è vicino 


‘Tutti oramai hanno capito be- 
nîssimo che le maschere antigas 
sono indispensabi) igieniche op- 
portune perchè esse salvano pre- 
servano immunizzano e percio 
vanno usate imposte diffuse. ma 
un solo particolare non sì è capi- 
to: a che cosa servono le ma 
schere? 


+++ 


recandoti a man 
giare, supponiamo, all Hostaria 
dell'Orso, tu immagini che l'orso 
lasci la pelle, e invece alla fine 
tu che iasci da pelle all'orso 
ira: che quello è un posto per 
gl'intellettuali Corbezzoli, gl’intel. 
Jettuali, come sono doviziosi! 
+4 + 

Opportunità. 

Marietta. io devo uscire, dam- 
mi finalmente la maschera antigas 

— Perchè, ci sono i gas nel por- 

one? 
E Peggio. c'è il padrone di casa. 


+%+ 


Controsensi 


ANTON, CHE° 
FARAI QUEST em?) 


+ de: 


Così come discesi. 

da vaghi ignoti limbi, 
chissa mai quanti bimbi 
vedrem tra nove mesi! 
Nasceranno in piu turni, 
saranno i figli eterei 

dei rifugi antiaerei. — 
degli allarmi notturni... 


++t+t 


« L'America agli americani! > fu 
1} motto di Monroe, e non s€ mai 
sentito dire l'Europa agili europel 

Però questa volta, a Washington. 
hanno pensato che era meglio aver- 
{o sentito dire lo stesso 


++tt 

Attlee ha dichiarato Noi sia 
mo i più forti nei campi dello spi- 
rito! È 

Ed è vero, anzi: hs 

Per poter con lo spirito — 

meglio affrontare i rischi, 

gl'ingiesi non agiscono 

se non gonfi di whisky! 
+++. 

— Sdi che Mentone si trova sot- 
to ta boccona? Sai che ìl nababbo è 
l marito della namamma? 

- _ Gesù mio, come ti sei rimbam 
bito! 

— Ma no. sono diventato umori. 
sta moderno! 

++. 

Pagine di romanzo contemporn. 
neo: «... e il povero vecchio era lì 
senza parole. affondato nella po) 
trona. la lingua penzolante fuori 
dalla bocca, l'occhio fisso, l'espres 
sione ebete. Forse moriva? NO! Egli 
ascoltava il Calendario Antonetto! > 


Personaggi 
CHURCHILL 
EDEN 
DUFF COOPER 


(net solito ricovero, 07 N. 10 d 
ning Street) 


CHURCHILL — Cari collegfii, vi ho 
convocati perchè non possiamo ré 
stare sotto il peso dell'ignobile ac- 
eusa lanciata di Hitler contro 
di noi 

DUFF COOPER — Gli si 
gola l'offesa! 

EDEN - Non cominciamo ad esage 
rare! 

CHURCHILL 
che 


Dow. 


ricacci in 


Ma non è tollerabile 
ci sì accusi di vigliacehoria 
Hitler, signori, ha osato affermare 
che, con la guerra a oltranza, sa 
ra ul popolo inglese a subire le 
conseguenze, mentre noi scappe- 
remo nel Canadà! (impressione) 
DUFF COOPER Oh. la vile ca. 
lunnia! 
EDEN E' 
sangue. 
CHURCHILL D Itri. però. 
DUFF COOPER aturalmente. 
L'interruzione è futile 
CHURCHILL Meglio precisar 
Ad ogni mod dobbiamo rispon 
dere a questo calunniatore 
EDEN — Ma cor gli rispor 
DUFF COOPER Rispondiam 
per le rim 
CHURCHILL 


un'offesa da lavare co) 


Buona idea Sono 
tre notti che non dormo! 
EDEN Io mi son sentito salire il 
sangue alla ta! 
DUFF COOPER E ro 
so!. Ma come osa c 


roi siame 

‘anada? 

CHURCHILL Eh 
sa. Diceva 


tipi da 


mio caro coll 
Talleyrand. calun 


niate 

EDEN Nel Canada. noi?! 

DUFF COOPER Noi lasciare il po 

se nei guai e darcela a 

CHURCHILL Già: provocare i 
massacro © metterci in salvo nei 
Canada! 

“EDEN — Il signor Hitler non ci co 
noscei 


DUFF COOPER 

nistri inglesi 
ere! 

CHURCHILL — Bravo! 

DUFF COOPER Che non conosco. 
no. invece, la paura! 

EDEN — Bene! 

DUFF COOPER 


Sappia che i Mi 
conoscono il loro do 


E che resteranno 


DIARIO DI 


ORE 17, 
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Perchè... che cosa avevate capi 
to?... Che io? No! Non scher 
ziamo! 

EDEN Già, ma una risposta 3 

quel signore dobbiamo dargliela! 

Deve imparare a sue spese ch 

noì non siamo quelli che lui erede 

della loro pa CHURCHILL — Questo sì Non po 


trei vivere un solo giorno, sotto il 


r 
CHURCHILL Be so d'una simile accus! 


questo è un po 


‘ SIVO DUFF COOPER — No, perchè è ve 
EDEN E romantico, suona bene, ramente ignobile! Io se ci ri 
ma venso 
DUFF COOPER Un momento Se EDEN Il popolo al macello e noi 
mon mi fate finire. La nostra pa coi quattrini, al Canadà! To Vam. 
tria non è soltanto qui. Noi sia mazzerei, parola d'onore! 
mo cittadini dell'Impero britan CHURCHILL — E non poterlo nep 
nico... pure dere a schiaffi! 
CHURCHILL — Ah!.. Eh, se non ti ECEN Ma possiamo smentir 
pieghi! lo! Dobbiamo» smentirlo! 
DUFF COOPER Ma era chiaro! LUFF COOPER Coi fatti, eh? In 


A S 


La supertorita delle forze na- 
vali ed aeree inglesì si accentua 
di giorno im giorno. Da una set- 
timana, l Inghilterra dorme tra 
due quanc perché alle sue 
navì e di suoi aeroplani si sono 
aggiunti il disegno di legge ame- 
ricano che prevede la spesa di 
quattro miliardi nei prossimi an- 
nr per la costruzione di nam e 
aeroplani formidabili E° chiaro 


porta Limportante e che cr sa 
questa vittoria, E ci sara A buon 
conto, Haljar ha raccomandato 
l'anima a Dw E questo e l'es- 
senziale Il corpo, sì sa, non é 
che fango. polvere che tornera 
ad essere polvere. Il corpo non 
conta Al massimo, giusto per non 
vemre meno all'abitudine, lo st- 
stemerà im una cabina di lusso, 
a bordo d'un veloce transatlanti 


che questo disegno di legge, wu co in rotta per l'America m 
aggiunta al jorie discorso di mezzo a tanti bei bauli piem di 
Roosevelt. darà filo da torcere quattrimelli, quorellini, valuta a- 
agli-Stukas. Ma non è tutto In mericana. titoll. ma così... per- 
attesa dell'attacco germumco, che sr suole fare. come gli egi- 


Churchil! ha diabolicamente mo- uni seppellivano i morti con le 


bilitato una serie di grossi cali- cibarie E invece d'un trans- 
bri: Cordell Hull, Smuts, ece Si atlantico sara un aer iano, pece 
tratta di bocche da jucco € male. il corpo deve contentarsi 


possono lanciare frasi mcendiarie 
a migliaia di chilometri di di- 
stanza Proprio quello che sr d 
una nuova arma I tedeschi han- 
no cannoni che sparano a cenio 
chilometri? Churchill ha oratori 


di qualunque cosa e non rompere 
e scatole, perché 1lijaa 
tro da tare. in questo mor 
Molto opportuna é stata la 
fermazione fatta dalla 


riaf- 
stampa 
inglese circa gli scopi deila guer- 


che, con l'aiuto della radio, st ra La Gran Bretagna, è bene ri- 
fanno sentire a diecimila mì- peterlo. sì batte per 1 piccoli po- 
glia Siamo fregati, Il discorso di poli. Per 1 piccoli, contro î gran- 


Hitler, del resto. è un chiaro se- di 


Di grandi popoli ce ne uno 
gno di debolezza, come quello del- 


solo (quello inglese): puo basta- 


l'ottobre scorso, alla fine della re Del resto, dipende soltanto 
campagna di Polonia. Hitler ha dalla Germania e dall'Itaha di 
la debolezza di credere che l'In- fare dell'Inghilterra la loro al- 
ghilterra possa ascoltare la voce leata e protettrice basta che di- 
delia ragione Egli non capisce nentino piccc nazioni. Ma que- 
che l'Inghilterra è decisissima a sta mania di essere grandi I? 
continuare la guerra fino alla punto di vista inglese non fauna 
vittoria. sua 0 dell'Asse, poco im- grinze 


"| 


SN 
uc}: 
je = 


ORE 19 
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questi easì, le par 
no. Lui dice che 
Canadà? Ebbene amic s 
d'accordo, propongo scappara 
in Australia (Approvazioni) 
CHURCHILL La se 
‘Escono sogghignand 
EDEN ‘sull'uscio 
un Capo di Stat 
smentita co: 
CHURCHILL 
Hanno la pelle dura! 


non conta 
scappiamo in 


tolta 


MUAZIONE - 


I preparativi di difesa dell'isola 
sono stati felicemente ultimati 
L'Inghilterra è ormai mnattacca- 
bile. checche dica Hitler. Nulla 
potranno i tedeschi contro i ses- 
santadue comunicati Reuter già 
pronti, con l'annunzio che gli 
ropluni germamici non hanno col- 
pito nessun. obiettivo militare è 
che le truppe che tentavano dt 
sbarcare sono state respinte i? 
mare D'altra parte, ì quotidiani 
londinesi hanno qa predisposto 
le loro armi ultrapotenti. catti- 
re notizie sul roccolto ner paest 
dell Asse, catastrofico bilancio 
dell'attività dero-na? nemica 
la nvoluzione a Ber > la par- 
tenza di Tajari per l'Ajrica Star 
do così le cose, non sì vede come 
l'Inghilterra possa essere battu- 
ta Perche niine tut- 
to le andasse male, può sempre 
ricorrere a Churchill. detto 1l bu- 
giardo: con un discorso ar Comu- 
nì, sistema tutto Finché esiste- 
ranno Churchill e la Reuter, l'In- 
ghilterra non sarà mai vinta 


ale 


anche se 


Come direbbe Dante: 


Italia e. Germania 
insieme vanno . 

Gl'inglesi hanno 
ben deli'intetletto 

Gli anglòfili stranieri rifugiati a 
Londra: « Ruffian, baretti e simili 
lordure » 


Quei duo che 


perduto lo 


UNA GIORNATA INGLESE 


ORA X 


ULTIME TROVATE DIFENSIVE Fotografie d' 


Dali 


(CAMERINO) 


DO) 


Il solito cretino che no 
Un magniti 
n magnifi 
di volo 
La famiglia del signor Johns 
seduta intorno al desco fam 
lepo il magro pasto serale con 
tito dalle restrizioni vigenti ne 
lice impero di S. M. britanni 
signor Johnson cerca e sembra 
vare un po’ dì conforto in una 
ìglia di birr a signora Johns 
[i imibilm assorbita da | 
>: ‘azioni sull'economia dome: 
inglese in tempo di guerra; il fil 
> Edoardo si accanîsce contri 
torsolo di pera per trarne fin l 
time risorse a favore dello ston 
nsoddisfatto. Un vecchio schi 
una daga dell'età paleoktica 1 
‘ono «ai ganci dell'attaccap: 
novecento, sul sommier giacc 
n pittoresca confusione due gi 
e, una maschera antigas e l'eli 
o a bacinella da barbiere dell’ 
ito dalle cento ritirate vitto 
Si tratta dell'armamento del 
ntario nel servizio 
itoriale contro i p 
i È vuoi appie 
he — per dirla con mister Eae 
n bicicletta 
SIGNORA JOHNSON lame 
n) Non si trovano più uo 
uelle poche ancora disponibili 
Stano un occhio della testa. 
JOHNSON: Quante volte debb 
bpeterti, Caterina. che non v 
Diù sentire codeste lagna. 
irammatico): Lo saj che puo; 
rrere nelle gravi sanzioni pre 
ir i disfattisti e i propalato; 
;ci false e tendenziose? Bis 
pure qualche piccolo sacri 
conseguire la vittoria finale 
’ssaci da Churchill. Io, lo 
o esitato a rinunciare alla 
e al mio riposo per arrw 
1 neì corpo dei volontari co 
‘' pericolo dell'invasione nemic: 
lelo ‘accenna con aria marzia 


ce la occupa! 


CHURCHILL - Lasciamoci il cappello, così nessuno 


4- 


ENSIVE 


(CAMERINO) 


SRETO) 


Il solito cretino che non manca mai in nessun « gruppo ». 
so, - pi) . Li 
Un magnifito tipo 
. Qpr ds per “CoA <_e,.@ * e. 
di volontario (inglese) 


La famiglia del signor Johnson è 
seduta intorno al desco familiare 
lepo il magro pasto serale consen- 
tito dalle restrizioni vigenti nel fe- 
lice impero di S. M. britannica; il 
signor Johnson cerca e sembra tro- 
re un po’ dì conforto in una bot- 
iglia di birra: la signora Johnson è 
presumibilmente assorbita da con- 
erazioni sull'economia domestica 
inglese in tempo di guerra; il figlio- 
> Edoardo si accanîsce contro un 
torsolo di pera per trarne fin le ul 
time risorse a favore dello stomaco 
‘soddisfatto. Un vecchio schioppo 
una daga dell'età paleoFtica pen 
‘ono #ai ganci dell'attaccapann! 
rovecento, sul sommier giacciono 
n pittoresca confusione due giber- 
le, una maschera antigas e l'elmet- 
o a bacinella da barbiere dell'eser- 
îto dalle cento ritirate vittoriose 
Si tratta dell'armamento del signor 
ohnson, volontario nel servizio del- 
i difesa territoriale contro i para- 
adutisti tedeschi, vuoi appied: 
di per dirla con mister Ede 
n bicicletta 
SIGNORA JOHNSON l!amento- 
1) Non si trovano più uova e 
uelle poche ancora disponibili co- 
Stano un occhio della testa. 
JOHNSON: Quante volte debbo ri 
beterti, Caterina. che non voglio 
Diù sentire codeste lagnanze? 
irammatico): Lo sai che puoi in- 
rrere nelle gravi sanzioni previste 
ver i disfattisti e i propalatori di 
ci false e tendenziose? Bisogna 
it pure qualche piccolo sacrificio 


er conseguire la vittoria finale pro 


essaci da Churchill Io, lo vedi. 
ì ho esitato a rinunciare alla mia 
)ertà e al mio so per arruolar- 
(el corpo dei volontari contro 
! pericolo dell'invasione nemica dal 
cielo faccenna con aria marziale at 


ferrivecchi sopra descritti) 

SIGNORA JOHNSON ‘risentita; 
Bel discorso; ma allora perchè bor 
botti a causa della scarsezza e della 
monotonia dei pasti? 

JOHNSON ‘imbarazzato e conct- 
Uante): Via, non t'inquietare, mi 
rendo conto delle tue difficoltà... Ma 
quando avremo vinto, vecchia mia, 
avremo di che rifarci delle attu 
privazioni (A! figliolo): Edoardo, i) 
Times: leggici un po’ le gloriose ge- 
sta dei nostri soldati di terra, di 
mare e dell'aria 

EDOARDO 'scocciatissimo): E va 
bene; (sottovoce) sentirai che gesta 
gloriose! (sfoglia il giornale, legge 
« Le nostre posizioni di Mojale, nel 
hanno ceduto sotto 1 furi 


JOHNSON: Eh? Hai detto cedu 
to? Ma che razza d! linguaggio ado- 
perano questi giornali! Ritirata 
strategica. si doveva dire. Scriverò 
una lettera aperta al Times. 

EDOARDO: «Il saliente di Dolo, 
pure nel Kenia, è stato occupato dal 
nemico Le truppe inglesi si ritira- 
no ordinatamente verso il sud » 

JOHNSON: Benissimo! 

EDOARDO: «Le basi di Aden, 
Malta e Gibilterra sono state ripe- 
tutamente bombardate dall'aviazio 
ne nemica. L'oleodotto di Haifa è 
stato interrotto e vari depositi di 
carburante sono-in fiamme » 

JOHNSON (indignatissimo): Bri- 
ganti! Mascaizoni! Si accaniseono 
contro quelle ‘nostre posizioni dove 
non è possibile | compiere ritirate 
strategiche. Ma se credono:con que- 
sto di carpirei la vittoria finale 

EDOARDO: « Se.un giorno Malta 
e Gibilterra dovessero ‘venire abi 
bandonate. Cipro potrebbe diventa- 
re la principale base britannica nel 
Mediterraneo » 


L'avvertimento 


C'era una volta in una fattoria, , 

in riva a un mare inglese, una massala 

che aveva, nel pollaio e fuori via, 

raccolte l'uova fresche a centinaia | 
per ammucchiarle tutte in mezzo all'aia | 
Le covava con l'occhio avidamente 

e diceva, facendo i suoi progetti: © 

— Da questi gusci sortiran galletti | 
e pollastrelli ed io sicuramente Yi 

diventerò più ricca e più possente 


Ma il suo vicino, un uomo molto sveglio 
specialista nel dir le cose chiare, 


lanciò questo consiglio alla comare I 


— Molla un po’ di quell'uova, farai meglio! 
Cèdine la metà sarà un affare! — | 
— Non cedo un corno, 
non dò via nulla! Levati da torno, 

io sono inglese e manco dai parenti 

accetto osservazioni e avvertimenti —. 

Mal fece la massaia. Dopo un po’ I 
sopra il cumulo d'uova di giornata. 
traverso il mar, venne una cannonata 
e di tutte quell'uova non restò 

che ‘un'enorme ed inutile frittata 


A carte scoperte 


Una volta il cavallo di denari L 
— E' il seme mio che dà più frutto. 
Solamente gli stupidi e gli ignari 

non san che coi denari si fa tutto 

Avrò sempre vittorie senza pari. 

anche se il giuoco può sembrare brutto — 
Il due di coppe ch'era suo alleato 

Il successo è assicurato. — 
Ma quando s'imbrogliarono le carte 
ed intervenne all'improvviso Marte 
per regolare il giuoco, 

il famoso cavallo di denari 
nonostante l'aiuto dei compari 


L'altra cocciuta urlò 


diceva 


— Bene! 


strillò 


resistette ben poco 


Il due di coppe fu schiacciato in pieno 

e in breve tempo abbandonò il terreno 
Tutte le astuzie e le. combinazioni 
furono messe in giuoco e sempre invano, 
l'asso di spada e quello di bastoni | 
vinsero la partita in una mano 


ia 


FEDRONE 


JOHNSON: Ben detto; e se sare- 
ms obbligati a sgomberare anche 
Cipro... ebbene, ci ritireremo nella 
nostra isola. Qui MN vogliamo, quet 


banditi! Qui scaveremo loro la fos-- 


sa. Se lo credono, eh. di poterci at 
taccare in casa nòstra.. Non se lo 
immaginano neppure quello che li 
aspetta... Ma lo sanno come la pen 
sano Churchill e Eden? Ma lo san 
no che ci abbiamo tre milioni d 
soldati. dico di soldati britannici 
migliaia di cannonì di aeroplani 
di carri armati? E i) corpo de! vo 
lontari dove lo mettono? Perche 
non. faccio per vantarmi, ma gerìte 
della mia specie (si batte il petto) 
se ne trova poca. Audacia. fierezza 
disciplina e coraggio a tutta pro 
va.. A proposito. ghe ore sono? Le 


dieci? Perbacco, dovrei prendere 
servizio fra un quarto d'ora per Il 
mio turno di guardia. A dirvela in 
confidenza, è una bella scocciatura. 
Ho un sonno che ilèvati. Del resto, 
sono o non sono volontario? Dun- 
que, fare o non fare il turno di 
guardia dipende esclusivamente 
dalla. mia volontà. E stasera, dico 
la verità. non me la sento proprio: 
di uscire di casa 
EDOARDO (sornione): 
rivano i paracadutisti? 
JOHNSON (severo). Zitto tu.. e 
a letto, (Alla consorte): Andiamo, 


E se ar- 


Caterina; andiamo a prenderci il 


meritato riposo. (Si avvia zufolan- 
do la nota arietta militare: «It 
is a long way to Tipperary»). 


O 


t 


Omino 
ìiL Previdente + 


(CAMERINI) 


Mii 
tutti sanno che sta qui 


La note ex 


(THE EXTERING N 


de font an 
ne plus que 
de vous les 


senso me 
nèmoins 
d'en fair 
ction 


ANI right! 


The koses wann semp 
randish in onny kamp, ai 
nai great Victory is hourm 
secure! 

Please lege, for inoppug 
formations, the e Buatter 
per » of New-York 

In the Mediterraneous 
english navy of the « Hoi 
vas scorassing super ani 
lument s , tyrand kolps 
and synister tsynisters + 
«simement) 
kon meravi 
and disinvolture 


2) 


agazzi! Abbiamo combinato un ‘ . L'esercito, per motivi tattico- 
‘guaio! Ci pareva facile, no?, ‘ è» K ® 6 strategici si ritirerà nel Canadà 
I dichiarare la guerra al leone na accen a CO IÙ 104 per restringere fronte e quindi 
non conta, ma sapete, per esempio, 
come è composto il corpo parla 


britannico, invece non SERI 
mo l'Inghilterra! Quelli, gli ingle- . x 
ti 2 = 5 vverosia mentare? Ben centocinquanta per: 
. sone si esercitano ogni giorno al 


si, sono forti, astuti e ci sanno fa- (©) 
re ,Ci sanno fare benissimo. E pro- € ( ì 
va”ne sia che a noi e alla Germa- tiro a. segno nei sotterranei di Malthe, Aegipi, Suez, K 
nia; l'Inghilterra ci ha sempre pre- . [n I Li Sano Westminster, sotto la direzione di dan. Palestune etc. are 
r FI . un sergente dei granatieri del re ting of ioy for 'he tr. dA 
Le istruzioni di ordine chiuso so heroics britannish Vea 


so in giro. Noi credevamo, Pe 
b) 1 maggiordomi dei pari 1 no effettuate nel cortile del deca- Oliine ‘erclavitude. 0) di 
de of de 


esempio, che in terra di Francia 

gli inglesi avessero preso certe ne. sti in duelli oratorii; gli altri met- iggi n > 

spole da ricordarsele per un pezzo. tono a disposizione della patria le quali, come si sa. hanno armato no annesso alla cattedrale anglica- caunt super the French 

invece no. Tutte quelle battaglie penne che, naturalmente, sanno le loro castelli. Si tratta di maggior. na di Westminster ble ‘alliance ene 

le Avevano vinte loro perche, ri- battaglie. ‘bannati uomini! Le pen domi terribili, compassati e severi, Ora, noi diciamo, è possibile da Ul the cow 

tirandosi. non solo restringevano — SNO proprio tutte! usi alle gelide accoglienze e adde- parte nostra occupare l’Inghilter duoed at the 

il fronte ma elevavano notevol- Noi, quindi, nel momento in cui strati militarmente. ra con tutte queste forze che la STAI di, 

mente il numero delle truppe de- invaderemo l’Inghilterra, avremo c) il corpo deî volontari anti difendono? Non è possibile. Anche ate c 

stinate a difendere l'Inghilterra. di fronte le seguenti forze: g paracadutisti muniti tutti di bici. perché, se per combinazione, il cile 

Questo lo ha detto il Times, a) il corpo degli alabardieri cletta e di uniformi eleganti e giorno del nostro sbarco, i pompie- tal bases, non | 7 

giornale serio, dignitoso ed auto- della- Torre di Londra, agguerriti nuovissime ; ri londinesi non faranno il solito E TI n hazardandis 
veterani, abili nell'uso della picca; d) l'esercito inglese. sciopero per protestare contro la ua sa at Cape Toi 

mancanza dell'acqua calda per far. Canada GA a RA 


revole. 

Insomma: noi credevamo che 
fosse un giochetto da niente e in- 
vece... E 

Invece, secondo lo stesso giorna- 
1e, in Inghilterra prendono le cose 


si la barba. queste altre formidabi- 
li formazioni si aggiungeranno @ 
sontrastarei il passo. 

E poi la cosa è difficile... diffi 
cile. Con l'affare dell'abolizione dei 
cartelli con le indicazioni stradali. 
come si riuscirà a trovare la via? 

Eh! L'abbiamo presa troppo po- 
co sul serio, la faccenda! Quelli. 
gli inglesi, sono uomini furbi, che 
ci sanno fare... 5 


The koses are at this p 
kon this wéry konsoulani 
ces we krediam have ra 
noster importants obiecti 
and have eziamGod ab: 
Our journalistic dower. 

All right! 


Pour la copie, firmé: 
MASQU 


dente 


i pari i 
armato | 
maggior- 
e severi, 
e adde. 


ari anti 
di bici. 
eganti e 


(CAMERINI) 


A 

L'esercito, per motivi tattico- 
strategici si rerà nel Canadà 
per restringere il fronte e quindi 


non conta, ma sapete, per esempio, 
come è composto il corpo parla- 
mentare? Ben centocinquanta per- 
sone si esercitano ogni giorno al 
tiro a. segno nei sotterranei di 
Westminster sotto la direzione di 
un sergente dei granatieri del re. 
Le istruzioni di ordine chiuso so 
no effettuate nel cortile del deca- 
no annesso alla cattedrale anglica 
na di Westminster. n 

Ora, noi diciamo, è possibile da 
parte nostra occupare l'Inghilter. 
ra con tutte queste forze che la 
difendono? Non è possibile. Anche 
perchè, se per combinazione, il 
giorno del nostro sbarco, i pompie- 
ri londinesi non faranno iì solito 
sciopero per protestare contro la 
mancanza dell'acqua calda per far. 
si la barba. queste altre formidabi- 
li formazioni si aggiungeranno 2 
sontrastarei il passo. o 

E poi la cosa è difficile. diff 
cile. Con l'affare dell'abolizione dei 
cartelli con le indicazioni stradali, 
come si riuscirà a trovare la via? 

Eh! L'abbiamo presa troppo po- 
co sul serio, la faccenda! Quelli. 
gli inglesi, sono uomini furbi, che 
ci sanno fare... È 


Nei mari del Nord 


(GIRUS) 


MA 
tutti sanno che sta qui! 


La note extère 
Yi 


(THE EXTERING N 


Permettez - moi de 
i piller avec les mo 
le seguent articulet 
de font américhien 
ne plus que sicure, et 
de vous les scodeller 


sens me prender 
nèmoins la brigue 
d'en fair la tradu- 
ction 
ANI right! +. 
The koses wann semper mellio 


randish in onny kamp. and the fi- 
nai great Victory is hourmay archi- 
secure! 

Please lege, for inoppugnables in- 
formations, the « Buatter Newspa 


per» of New-.York 

In the Mediterraneous Mair the 
english navy of the « Home Fleet » 
vas scorassing super and special 


lument sott, tyrand kolps a? dritte 


and synister {synisters speciallys 
ssimement) and ritiring himself 
kon meravillous sweltess, hability 


and disinvolture 


Malthe, Aegîipt, Suez, Kenya 
dan. Palestune are gongol 
ting of joy for !he triumph of the 
Reroics britannish arms, liberated 
of the exclar le of dewina fair 


cqunt super the 
ble alliance. 

At the countrary. 
duced at the 1 
malhumour 


French's misera 
the i 
umicine, sfogues 1 
ombardanding 
suntly. kon little probabilitu of fair 
cilek, noster horie al and oxrcide? 

tal bases, non hazardandish spinger 
the hostulities at Cape Town, in In- 
dian protectorat, in Australiland 
Canada and alter Dominions! 

The koses are at this point, and 
kon this wéry konsoulantish noti- 
ces we krediam have radioint all 
noster importants objectives of war 
and have eziamGod absolved at 
Our journalistic dower. 

All right! 


Pour la copie, firméè 
MASQUERIN 


inces- 


BOLLETTINO INGLESE 


Il Primo 
comunica: 

« All'alba di ieri nostre forze pre- 
ponderanti hanno attaccato nel Me- 
diterraneo centrale una potentiss 
ma barca a remi italiana. Non appe- 
na avvistata l'unità nemica squadri- 
glie di bombardieri si sono levate 
dalla nave portaerei e se ne sono 
ritornate a tutta velocità a casa Si 
segnala l'eroico comportamento del 
comandante delle squadriglie. il 
quale non fidandosi troppo dell'ap- 
parecchio, ha preferito prendere il 
mare e raggiungere a nuoto la co- 
sta 

Le unità navali della nostra po- 
tentissima e invincibile flotta non 
appena giunte a distanza utile apri- 
vano un fuoco infernale contro la 
barca a remi italiana. Avendo però 
l'equipaggio dell'unità nemica rispo- 
sto al nostro cannoneggiamento con 
una pernacchia il Comandante in 
capo della nostra flotta dava l’ordi- 
ne di ripiegamento, ritenendo la 
pernacchia non solo un'arma segre- 
ta e terribile per lo spostamento 
d'aria capace di provocare, ma an- 
che un'offesa alla dign mperia - 
le della grande Inghilterra 

In Africa nostre unità corazzate 
hanno vecupato la centrale telefo 
mica di Addis Abeba. La notizia è 
stata controliata da un corrispon- 
dente della Reuter, il quale avendo 
telefonato ad un suo conoscente di 
Addis Abeba constatò che lapparece 
chio era occupato 

A Gibilterra 


Lord dell'Ammiragliato 


aerei sconosciuti 
hanno bomb: to efficacemente il 
porto e l'arsenale. H bombardamo 
to però non vale perchè gli fierei 
erano sconosciuti. Peche ore dopo 
altri aerei, riconosciuti chiaramen- 
te per italiani, hanno rinnovato il 
bombardamento distruggendo opere 
fortificate ecc. ecc. Anche questo 
bombardamento non vale perchè 
eseguito all'improvviso 

All'alba del giorno 20 sedici appa- 
recchi Spitfire hanno eseguito un 
volo di ricognizione sulle coste ita- 
liane. Uno dei nostri velivoli è ri- 
tornato alla base. Il che è vera- 
mente strano, 


I fessi prendono le cantonate, i 
furbi, invece, prendono gli interi 
palazzi 

Si vì sono delle dor mano 


gu uomini che homno 
in tasca Purche n 
molti in banca! 


3 


la 
ai coccedmillo 


4 


tobus troppo pieno ia diplo. 


Per i «pappon 
di acrime 


Neli au 


mazia temmainile non serve a nulla 
Infatti una gicvane signora anche 
se bene eaucata nell'autobus atto! 
lato riesce difficilmente a salvare le 
forme 

Neile ore canice i una raga 
per mettere a posto un qova ) 
impor!uno esclama tate esta- 
te state ” mani! 

Per una aonna d miott'anni 
sentirsi dare trer n yrassim 
della pena 

Se vi mancano le chiavi per apri 
re le scatole Fi 
la radio dei 7 ) di cin- 
que minuti avr Nle rotte 


The people 
in the streets 


Ciurcille ha detto un giorno, e ci 
Ù [aribatte, 

che se ’n sia mai er nemico fa sur 
[ serio, 
scennerà tutto er popolo a combatte 
pe' strada, e sara un vero putiferio! 
Ma quer popelo - che dichi? - 
danno ascorto a certi amichi, 

bene che vada 

presto se troverà ‘n mezz'a "na strada! 


Chi ha pentole 
vecchie ? 


L'ingresi (che cervelli soprumani!) 

requisiranno presto, sora Nina, 

p?° pezzi de ricambio all'arioplani, 

loggetti d'alluminio, de cucina. 
Pure essendo straordinaria 
’sta penzata... culinaria, 

se so’ scordati 

che loro già so’ belli e cucinati! 


pochi denari 
ubbiano 


i è una valle 


| 
| 


| 
i 


fissa 

la pettinatura 

in modo perfetto 
senza ungere i capelli 


RICHIEDETENE UN'APPLICAZIONE 
AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI 


VALLI ©» MILANO 


OLIO CARUSO 


Ist. F.co CARUSO - Via Marmorata 133 ROMA 


CURE di SOLE 
al MARE 


che hanno un'azione anti. 
settica suî reni, sulla vesi 


Dott. Cav. IZZ0 


NAPOLI - Via Roma, 318 | 
Specialista urinarie, 
suali, Cure elettriche. Analisi 1 

Ore 10-13 e 18-20 - Festivi 


se usate l'Acqua 
Chinina Migone 
infallibile contro la 
calvizie, l'alopecia, 
la forfora ecc. ecc. 


e 


areale o rea 


= 


POTETE TRASCURARE. 
TANTE COSE, 


tanti rigu 


rdi che rendono comoda ed agiata la vita, 
dovete trascurare l'uso dell’ 


ISCHIROGENO 


nando lo stato della vostra 
i riportate di Sommi Maestri vi 

to degli ottimi risultati che si otten- 
sto ricostitue le. 


salnte lo richiede. 


Sono lieto di assicurarvi di vedere sempre confermato 
nei nostri malati le ottime doti del preparato ISCHI- 
ROGENO, neuro-tonico di primo ordine. 


Prof. GIUSEPPE MARIANI 


Direttore della Clinica Dermo: 


ilopatica nella R. Università di Genova 


rta 
Ho assai usato l'ISCHIROGENO e ne ebbi ottimi 
risultati onde io lo raccomando vivamente in quegli stati 


morbosi che richiedono una efficace cura ricostituente 
Senatore Prof. G. B. QUEIROLO 


Direttore Clinica Medica Gen 


R. Università di Pisa 


pl 
Mi gode l'animo di potervi dire che dal vostro pro= 
digioso ISCHIROGENO mia moglie ha ricavato 
un beneficio miracoloso. 
S. Ecc.za Prof, GIUSEPPE PIANESE 
Direttore dell'Istituto di Anatomia Patologica nella R. Univ. di Napoli 
Accademico d'Italia 

Un ricostituente, che, come l'ISCHIROGENO ha 
rapidamente raggiunto un posto eminente nella 


fiducia dei med 


, e che da quasi 40 anni la con- 


serva e l’accresce, non ha bisogno di molte parole per 
farne l'elogio. E nel moltiplicarsi di specialità, anche 
ottime, italiane e straniere, rimane il ricostituente 
di fiducia, al quale si ricorre tutte le volte che si 
ha bisogno di effetti sicuri e rapidi e di tolleranza 


perfetta, 


Prof. GAETANO PARLAVECCHIO 


Direttore dell'Istituto Operatorio R. Università di Palermo 


TUTTO PER LA FOTO-CINEMATOGRAFIA 


) RATE-CAMBI 


Catalogo S. 6 
e distinta 
occasioni 


SZ GRATIS E FRANCO 
FOTO SIMONCINI 


(0) \ 


a 


ROMA - Via V. rno n. 28 - R 


MASSIMI SCONTI PER CONTANTI 


— L'avvenire sul mare... 


fe figliuole a Riccione e manco un c 


I CAPELLI ricrescono a TUTTI 


ISTRUZIONI GRATUITE 


ZUCCALÀ - VIA BERNINI, 64 - NAPOLI 


— ULTIMO MODELLO 


CRONOGRAFO 


preciso, pulsante, cassa 
eromo_ cinturino speciale 
L. 85. idem cassa cromo- 
platinin o placcata, anco- 

i, quadrante mo- 


bracciale L. 62. 
cassa cromo, preci 
turino raffinati 


quadrante distinto, c' 
STILOGRAFI 


penna ch 

" Pennino K. 14, punta puro Ìridio 
maglio stilizzato, delicati colori: rubino. 
dreperlato, oro antico. verdemare, opale 
ture iridescenti, riempimento 


l'avvenire sul mare un fischio!! 


ane che si faccia avanti!!! 


ALLA FERMATA 


— Buona sera Prosdocimo. Non 


saluti più ghi amici? 

— Scusa. con questo oscuramen- 
10 non t avevo riconosciuto. 

_— Aspetti anche tu la circolare 
esterna? 

— Da un quarto d'ora Hai notato 
come dì notte a volte passano ven 
ticinque. trentu minuti prima che 
ne venga una?, x 

— Già. E po: ne arrivano Ire 0 
quattro una aietro ialtta 

— Pare chg si siano fermu'e in 
qualche osteru dei suburbio a bersi 
mezza litro. Di 

— Intanto ia nostra non giung? 

- Pazienza. Hai visto quelia cop 
pia di fidanzati in fondo ulla pensi 
lina? 


s- 


- Sì, due anime e un corpo solo 

- Profittano dell'oscuramento 

— Tira fuor: la lampadina 

Perchè? 

— Cost saremo in due a reggere 
il iume. 

Non dovresti essere fu a scari- 
riti tanto. vecchio pomicione! 

Pomicione i0!? 

Non negarlo, Se ne paria Un. 
che sui treno det Lido. 

— Andiamo! 

— H> sentito io domenica scorsa 
vue be!le tardone che dicevano 
è Que? cavalier Bugaroli è come gli 
inglesi Chiacchiera chiacchiera e 
roi quando viene l'ora decisiva St 
ritira, 

— Atranno ciò che si meritano. 

° 


utomatico L. 28. 


E' il terzo anno che si porta 


— Gli inglesi? Ma certamente! 
E anche te due tardone Do- 
vranno chiedere perdono della ioro 
tracotanza. Bella riconoscenza! Do- 
po avermi fatto fare da tappabuchi 
Questa si ch'è nuora Racconta 
— Ho passato un intero pomerig 
quo a tappare î buchi della loro ca 
bina ch'era ridotta come un cola. 
brodo x 
— AI posto luo non arrei perdi 
10 il tempo a tapparne tanit 
Lo so, avresti domandafo inan 


forte a qualche giovanotto. 

— Per graziu di Dio non sono ri- 
dotto al punto da rubare il Ino st- 
stema Zitto. Sta arrivando. 

-. Chi? 

— La circolare. Guarda che suc 
cesso! 

— Lo vedo! Un vero pienone! Ci 
sono restati appena due posti sul 
predellino. 


7 
senza pensare male anche 


che volta ritardi tu a ricevere 
ste mie. tanto lo sai che m 
per scriverti nen si fa tir: 
calzetta davero c bada a star 
quillo che qui da noi tutto camme 
dritto sentendo Je buone notizie sui 
giornali di quello che succede d 

vungue il nemico si trova davanii 
un soldato del genio come te. un 
marinaro come il figlio del tabac 

caro o un aviatore italiano che di 
fegato non sta indietro a nessuno 

Ti ricordì caro Gigino quando che 
tu eri maschietto e che dice % sem 
pre che quando eri grande volev 
volare? A me mi pare adesso ch 
allora eri così carino. biondo come 
un fiore è io ti dicevo di pianteria 
con certe idee mentre invece den 
tro di me sarei stata superbia di 
abbracciarti vestito da piloto de 
l'areonatica oppure anche bersa 
come tuo padre quando ci 
facevo lamore 

In ogni modo t'hanno messo nei 
genieri e dunque vuol dire che te 
lo menti e puoi essere utile uguale 
è anche più alla Patria. ma certo la 
soddisfazione di andare sull'are» 
piano e un'altra cos specialmente 
quando serve per far vedere al ne 
mico che siamo bucni a fargli i 
dere la Voglia di venirci a butt 
le bombe addosso come è Îl suo st 
lito alla povera gente - disarmata 
cppure di sparare sulle città che 
vanno pei fatti loro. 

Basta verrà l'ora anche. per } Ss. 
gnorì piu o meno lordi ingiesi e tu 
intanto seguita a fare il tuo dove 
re da erede imprescindibile del 
Chiapparoni nel corpo dei genie 
itahani 

Qui ti lascio. figlio mio bello sp: 
rando ricevere presto tua magari so 
lo ‘coi saluti e allora ti darò notizie 
più equanime d'adesso Pel momen 
ta ti bacio a nome di tutti di fami 
gliù e. conoscenti. mentre passami 
sopra agli errori matronali .di lin 
gua firmandomi mamma tua 

FILOMENA CHIAPPARONI 


Dia ( 


Vivida strada moderna dove sì 

promena il "mio amico Smart, deam- 
pula il contino Franz Snobboni, 
transita la maschietta-piechietta 
con le searmpine nuove che sembrano 
ciabatte vecchie, ma dove vanno an- 
che signore leggiadre e serie con si- 
gnori scanzonati e per bene; e ci va 
gente che chiede solo mezz'ora di 
ireseo pur se c'è il frescone, chiede 
una sesta tranquilla, una bibita e il 
gusto d'essere pubblico e spettacolo 
al tempo stesso. 
Via Veneto non sa di boulevard, 
non sente di square o di avenue... 
Se ci sono dei merli d’'ambo | ses- 
si, che immerta? Si ride, no? V'è 
pure una gioia d’alberi e di movi- 
nento tra palazzi alberghi negozi 
i inconfondibile fisionomia romana. 
Un giorno o l'altro anche i merlì 
spariscono, e via Veneto resta! 


++. 


£' molto più faeile procurarsi un 
posto nel mondo che trovarne uno 
rei caffè, alle solite ore. E i tavoli 
ridotti alla minima misura, sono 
tanto vicini che le conversazioni si 
fondono e si confondono da gruppo 
a gruppo. 

— Verrà rieletto Roosevelt... 

— Con lo scappamento aperto e 
doppio turbo compressore... 

— Richiamato da un pezzo, e ve 
di sua moglie che... 

— Va bene per due atti ma al ter- 
zo se ne scende... 

— A Tivoli ogni mattina con la 
sorella... 

— Di poco prezzo, tagliata dietro 
e lunga sul petto... 

— Con tre assi e un re in mano, 
ma io ho voluto vedere... 

— La bionda che s'è fidanzata la- 
sciando il suo primo amore... 

— Quaranta piloti messi da parte, 
sicchè la Spagna sai cosa domanda 
adesso? 

— Un rabarbaro selz! 


++. . 


Intorno s'aggira :l letterato im- 
pettito, sculettando convinto d'es- 
sere diffuso, lì accanto fa le pose il 
vitajolo che s'è messo il vestito nuo- 
È È nessuno lo guarda, oh rrrab- 
ìa! 

Passa la fatalona fulva. sfreccian- 
co occhiate da colpo apoplettico 
verso due o tre capannelli di per- 
sonalità paraboliche. In conseguen- 


ro Corpo d’un cane!... 
— Comendanie, noi abbi 


D, 
senza pensare male anche se q - 
che volta ritardi tu a ricevere que 
ste mie, tanto Jo sai che mamm 
tua per scriverti nen si fa tir 
c ta davero c bada a stare t 
quillo che qui da noi tutto car 
dritto sentendo Je buone noti: 
giornali di quello che succede d 
vungue il nemico si trova davanii 
un soldato del genio come te. un 
marinaro come il figlio del tabac 
caro o un aviatore italiano che di 
fegato non sta indietro a nessuno 

Ti ricordi caro Gigino qi ande che 
tu eri 


Maschietto e che dice È sem 
pre che quando eri grande volev 
volare? A me mi pare adesso ch 
allora eri così carino. biondo come 
un fiore è iv ti dicevo di pianteria 
con certe idee mentre invece den 
îro di me sarei stata superbia di 
abbracciarti vestito da piloto de 
l'areonatica oppure anche bersa 
gliere come tuo padre quando c 
facevo lamore È 

In ogni modo t'hanno messo nei 
genieri e dunque vuol dire che te 
lo meriti e puoi essere utile uguale 
è anche più alla Patria, ma certe 
soddisfazione di andare sull'are» 
piano e un'altra cos specia!mente 
quando serve per far vedere al ne 
mico che siamo bucni a farg er 
dere la Voglia di venirci a buttar 
le bombe addosso come è il suo st 
lito alla povera gente - disarmata 
eppure di sparare sulle città che 
vanno pei fatti loro. 

Basta verrà l'ora anche per } Ss. 
gnorì piu o meno lordi ingiesi e zu 
intanto seguita a fare il tuo dove 


re da erede imprescindibile dei 
Chiapparoni nel corpo dei genieri 
itahani 


Qui ti lascio. figlio mio bello sp 
rando ricevere presto tua magari so 
lo coi saluti e allora ti darò nutiz!e 
piu equanime d'adesso Pel momen 
to ti bacio a nome di tutti di fami 
gliù e conoscenti. mentre passami 
sopra ‘agli errori matronati di lin 
gua firmandomi mamma tua 

FILOMENA CHIAPPARONI 


Vivida strada moderna dove sì 
promena il ‘mio amico Smart, deam- 
pula il contino Franz Snobboni, 
‘ransita la maschietta-piechietta 
con le seampine nuove che sembrano 
ciabatte vecchie, ma dove vanno an- 
che signore leggiadre e serie con si- 
gnori scanzonati e per bene; e ci va 
gente che chiede solo mezz'ora di 
fresco pur se c’è il frescone, chiede 
una sesta tranquilla, una bibita e il 
gusto d'essere pubblico e spettacolo 
a) tempo stesso. 

Via Veneto non sa di boulevard, 
1on sente di square o di qvenue... 

Se ci sono dei merlì d'ambo | ses- 

. che Importa? Si ride, no? V'è 
pure una gioia d’alberi e di movi- 
nento tra palazzi alberghi negozi 
ri'inconfondibile fisionomia romana 

Un giorno o l'altro anche i merli 
spariscono, e via Veneto resta! 


+t+t. 


£' molto più facile procurarsi un 
posto nel mondo che trovarne uno 
rei caffè, alle solite ore. E i tavoli 
ridotti alla minima misura, sono 
to vicini che le conversazioni si 
ndono e si confondono da gruppo 
a gruppo. 

— Verrà rieletto Roosevelt... 

— Con lo scappamento aperto e 
doppio turbo compressore... 

— Richiamato da un pezzo, e ve. 
di sua moglie che... 

— Va bene per due atti ma al ter- 
zo se ne scende... 

— A Tivoli ogni mattina con la 
sorella... 

— Di poco prezzo, tagliata dietro 
e lunga sul petto... 

— Con tre assi e un re in mano, 
ma io ho voluto vedere... 

— La bionda che s'è fidanzata la- 
sciando il suo primo amore... 

- Quaranta piloti messi da parte, 
sicchè la Spagna sai cosa domanda 
adesso? 

— Un rabarbaro selz! 


+++ u 


Intorno s'aggira :l letterato im- 
pettito, sculettando convinto d'es- 
sere diffuso, lì accanto fa le pose il 
vitajolo che s'è messo il vestito nuo- 
vo e nessuno lo guarda, oh rrrab- 
bia! 

Passa la fatalona fulva, sfreccian- 
co occhiate da colpo apoplettico 
verso due o tre capannelli di pei'- 
sonalità paraboliche. In conseguen- 


r Corpe d’un cane 


Via Uen eto 


za dovrebbero esserci morti e feriti. 
Niente! La Croce Rossa non accorre. 

E la fatalona è passata. Spesso è 
molto passata. Talvolta è anche ri- 
passata... 

Poi arriva il bel tenebroso bruno 
e micidiale, in camiciotto sbraccia- 
to e larghi occhiali neri; dai piedì 
nudi nei sandali sforano nostalgici 
calli e mesti occhi pollini... Egli sen- 
te dietro di sè scie d'invidie, ondate 
d'ammirazione. 

Egli chiama a nome il cameriere, 
con finezza: — Umberto! Ciccillo! 

Egli non ordina roba qualunque 
comune volgare, oibò! Ordina: — 
Whisky oppure ice-cream! 

E’ il semi-astro, il «ben noto», il 
fesso integrale. 


è 04 


Allo scoccar delle 21, i camerieri 
finiscono d'essere camerieri e invece 
di ricevere ordini, ne impartiscono 
ai clienti, in tono imperioso, per 
mostrarsi imperiali: — Via dai ta- 
voli! Liberate le sedie! Sgombrate! 

E nessuno risponde: — Ehi, resti- 
tuitemi la mancia che v'ho lasciata! 

Se qualcuno facesse questo, i ca- 
merieri tornerebbero camerieri e in- 
viterebbero in tono beneducato: -— 
Prego sgombrare. per cortesia... 

Poi la notte, quando non passa 
un'anima, sui marciapiedi non trovi 
più nemmeno una cicca: gli ultimi 
elegantoni se le sono fregate tutte. 


CARVEN 


L’inventore del famoso calenda- 
rio Antonetto, nonchè produttere 
della « Insalatina M. A.» 


Come morì. 
4. B. Smith 


I mariti inglesi che ingannano le lo- 
ro mogli, non hanno mai pensaio che 
sì puo ingannare ed essere ingannata 
Il ritardo a comprenderlo ha causato 
ultimamente la morte dei signor J. B 
Smith. Il poveretto stava dcrmendo 
tranquillamente vicino a sua moghe, 
quando questa grida improvvisamente 
nel sogno: — Cielo! Ecco mio mare! 
— ll signor J_B. Smith si sveglia di 
soprassalto ed essendo Lomo d'onere 
sì alza e sì getta dalla finestra 

Alcuni passanti pietos: raccolsero il 
suo corpo sfracellato 


Esercito d'Inghilterra 


sro) 


Abbiamo avvistato un sottomarino e voi sparate per aria? 


— Comandante, noi abbiamo una betteria antiaereo... Facciamo quello che possiamo... 


‘Dar peso . 
alle parole, 


E' uno dei tanti « modi di dire » 
che generalmente accreditati nel 
linguaggio corrente dei popoli ven- 
gono intercalati nei discorsi, nella 
sicurezza che corrispondano a ve- 
rità sacrosante Viceversa. spesso se 
non sempre accade tutto il contra- 
rio; ossia che ai «modi di dire» 
quasi mai corrispondono i « modi 
di fare» È 

Ci spieghiamo con qualche es 
sempio 

Sosteniamo. tanto per cominciare, 
che una ragazza per bene, inseguita 
per istrada da un libertino o impor- 
tunata da un « gagà > in una gior- 
nata piovosa, può. per la fretta di 
sottrarsi alle sue stupide insistenze, 
cader nel fango ma rimanere one- 
sta; che di una buona moglie reca- 
tasi in chiesa a pregare l'Onnipo- 
tente acciocchè le faccia ritrovare 
l'anello matrimoniale che ha smar- 
rito non si deve dire che ha perduto 
la fede pur credendo in Dio; che un 
cancelliere di ‘pretura il quale urti 
inavvertentemente col piede un co- 
dice caduto in terra. inciampi nel 
codice senza aver commesso alcun 
reato; e che viceversa un medico 
condotto poco lìgio alla morale, che 
da un paese sia trasìocato per pu- 
nizione in un altro e sèguiti a far 
lo stesso. abbia cambiato condotta 
facendo come prima lo scapestrato. 

Vediamo altri casi del genere. 

Un sarto che abbia avuto da rat- 
toppare un paio di pantaloni di 
uno scienziato. può dire benissimo 
che da dei punti ad un sapiente; 
un capitano che al fronte si è co- 
perto di gloria (senza aver seco un 
ombrello) e che poscia commette la 
dabbenaggine di sposare una pia- 
nista. se in un momento di dispe- 
razione cede a poco prezzo 1] peri 
coloso istrumento ad un suo acerri 
mo avversario. resta pur sempre un 
eroe anche col rendere un piano.al 
nemica; eun fidanzato pieno di sa. 
lute, che insieme ai parenti della 
futura sposa sta esaminando da 
un mob!liere un letto a due piazze 
per )a camera nuziale può ra; 
nevolmente affermare di essere sta- 
to costretto a guardare il letto? 

Ancora: il calzolaio seduto al suo 
deschetto, non bafte il tacco e pur 
resta fermo? Ch! è senza ombrello 
in tempo di pioggia. si bagna e nel- 
lo stesso tempo sf secca, un appas- 
sionato podista a furia di cammi- 
nare si rompe gli stivali ma sì di- 
verte sia pure a modo suc: un pe- 
scatore tradito dalla moglie è in- 
deciso se puniràa o no: lunque non 
sa che pesci pigliare 
| Potremmo citare tante dj queste 
anomalie dei nostri ed altrui « modi 
@i dire» ma per fagliar corto sen- 
3a usare nemmeno un temperino, 
en!uderemo accennando a quel fa- 
legname che a Roma, fuori delîia 
sua bottega. aveva scritto — a ca- 
ratteri, naturalmente, « di scatola »: 
Non sti fa credenze; mentre invece 
era fu) In questo genere di 
mol 


Un grande giornale 


ricco di servizi telefonici. ra. 
diotelefonici e fi ida 
tutto i) mondo, ito dal 
DE: noti scrittori e da valo. 


mato e modernizzato 
ficamente è il quotidiano 


LA TI NA 


che. con 


, vivace, com. 
interessante. perfezio- 


i ie 


SESIA 


AVVENTURA BALNEARE 


(CAMERINI) 


IL SIGNORE MIOPE — Ci sta, ci sta... Non dice niente! 


MALEDETTO SURROGATO! 


Giulietta e Romeo, Orfeo e Eu 
tidice, Paolo e Francesca Peroni e 
Aragno non si sono mai amati co 
ne si amavano Vincenzino e Vincen. 
rina, creature squisite, le cui ani 
me s'identificavano con tutto il re- 
sto in un amore inenarrabile da 
tare addirittura schifo agli scetti. 
e. dei sentimenti umani 

Si vedevano ogni sera in un pie 
colo caffè, che veniva comunemen 
te chiamato dai #requentatori <Il 
caffè di Vincenzino e Vincenzina ». 
tanto che i clienti ci venivano ap 
posta per vedere | due che sì ba- 
ciavano e sì facevano mille carez- 
ze, astraendosi dal mondo, insensi- 
bili a tutto ciò che ll circondava. 
I vecchietti, specialmente. erano | 
più assidui; sovente conducevano 
con loro le rispettive vecchiette e 
tutti seduti attorno alla coppia, re- 
stavano in contamplazione di Vin- 
cenzino e Vincenzina innamorati. 
riandando ai loro bei tempi tra 
scorsi mentre qualche lacrima sol- 
cava le riuigose guance... g 

Ma una sera accadee un fattu 
terribile, 11 piccolo caffè era colmo 
di persone tutte assorte negli amo- 
ri di Vincenzino e Vincenzina, al 
lorchè un tipo bieco penetrò nel 
locale, andando a sedere in prossi 
mità ‘degli innamorati. Costui era 
un terribile iettatore, assai. noto 
nel quartiere per le tristi vicende 
che aveva procurato ed i catacli. 


AI pito: € CREA 
SENZA CUCITURA, SU MISURA, RIPARABILI, LAVAUNI, 


ara ie E 


Lui e lei non lo 
sapevano e co- 
sì accadde 
inevitabile 


smi che aveva fatto accadere con 
la sua sola presenza. I padrone 
del caffè lo identificò subito e in 
cominciò a tremare ed a fare i de- 
biti scongiuri; rapidamente, avvertì 
i presenti della pericolosa presenza 
e tutti fecero altrettanto. Ma Vin 
cenzino e Vincenzina, assortì nel 
loro amore non vedevano e non 
udivano nulla. Il pubblico sudava 
freddo: se quei due non fossero 
stati avvertiti a tempo, perchè po- 
tessero prendere le loro precauzio. 
ni, certamente sanebbe accaduto 
qualche cosa di grave; forse il lo- 
ro impareggiabile amore sarebbe 
stato stroncato.. : 

ll padrone, visto che non c'era 
mezzo di avvisarli convenientemen- 
te, sì fece coraggio e s'avvicinò a 
Vincenzine e Vincenzina. 

— Sentite.. — disse loro a bas 
sa voce — non so come, stasera è 
capitato qua dentro un terribile 
iettatore. Bisogna che facciate gli 
scongiuri... 

— E come si fanno? — doman 
darono i due, parlando a imbuto 
dato che non avevano smesso di 


baciarsi. 
— Non so... Per esempio, tocca 
te legno! — suggerì il principale. 


Vincenzino e Vincenzina, slaccia- 
rono le loro mani, guardarono in- 
torno sul tavolino metallico del caf. 
fè, pol, scorta la chicchera del cioc- 
colato che aveva il manico di le- 


eno lo sfregarono con la punta del- 


le loro dita s 


Tutti respirarono di sollievo. Lo 
fettatore orma! non poteva plù nuo- 
cere. 


+++ 


Nei tre giorni seguenti un gran. 
de avvenimento mise in orgasmo 
tutti 1 frequentatori dei piccolo 
caffè: Vincenzino e Vincenzina non 
sì facevano più vedere. Supposizio- 
n° di malattia, di richiamo, di mu. 
tamento d'abitudini, si fecero... E 
invece . Invece, una settimana do. 
po ecco riapparire Vincenzino, solo. 
Vestiva di nero. 

— E Vincemzina? — 
mterrogativo di tutti. 


fu l'ansioso 


— Vincenzina è morta! Morta 
me, s'intende! — e si abbatte 
singhiozzando' sul tavolino del suo 
amore. 
+. Come mai?!.. 


— Mi ha piantato, fuggendo con 


un rappresentante di bretelle ela 
stiche! 

La notjzia era incredibile, eppu 
re vera. Vincenzina era fuggita 
con un altro uamo 

— Portatemi la mostra solita 
cioccolata! — gemè Vincenzino 

In muto e commosso raccogli 
mento, il padrone recò al tavolo la 
Chiechera e }a tazza. Vincenzino ci 
pianse dentro. Poi, ad un tratto. 
disse: 

— Oh, la chicchera che .io tan. 
tu amavo!.. 

— Eppure, — osservò uno del 
presenti — quella sera dello ictta- 
tore, voi faceste gli scongiuri, toc. 
cando legno. 

— Sì, eppure... ayete visto?! — 
singhiozzò Vincenzino. E 

In quell'istante si udb un grido 
che nulla aveva di umnno; quel 
grido era partito dal petto del pa- 
drone del caffè il quale cominciò 


a strapparsi | capelli, a darsi cal: 
nel sedere ed a urlare: 

— fono io, sono io il colpevole 
che non l'ho avvertiti! Mannaggia 
la sorte mia!... 

"Tra la sorpresa generale venne. 
ro domandate spiegazioni. Ed il 
padrone spiegò: 

— Bisognava tuccar legno! Bi. 
sognava toccar legno!... i 

— Ebbene — disse Vincenzino, 
additando il manico della chicche 
ra — non è questo che io e lei 
toccammo e questo non è di le. 
gno? 

— Oh. no! — rispose l’altro spa 
simando —. Non è di legno, è di 
un surrogato del legno: di vulca. 
nite! Così, tutto si spiega!... 


Storiella 
giambolognese 


dei Gigante Nettuno che es- 

sendo di metallo un po’ anzia- 

notto puole soffrire di debolez- 

ga, ma viceversa è sano e libe- 
ro che l'è una bellezza 


Lieta storia, o «zerudella », 
qui si narra del Nettuno 
che nemmen Giordano Bruno 
l'è di bronzo come lù. 


Tuttavia, mo guarda bene 
son venuti a dei signori 
degli scrupoli e timori 
per la sua buona salù, 


dove dice: Pria di farlo 
ricoprir contro le bombe, 
il dovere a noi c’incombe 
saminar come che sta, 


verosia se è bene in gambr 
per restare in piedi ritto, 
che sarebbe un gran delitto 
il vederlo andare giù. 


Onde egregia Commissione 
vien mandata lì sul posto, 
che la qual lo trova tosto , 
un pochino sofferent; D 


ma d'altronde, dico bene, 
non è cosa d'allarmare 
e si puole conservare bi 
da Gigante come l'è oi 


A ogni modo è vivo e verde, 
e il consulto dei dottori 
loda i bravi fonditori 
e dimondi il Giambologn 


che l'ha fatto al naturale 
per mostrarlo sulla piazza 
con il segno della razza 
dei provetti marinar; 


e, la gente che passeggia 
dopo fatto il Pavaglione 
in qualunque sia stagione 
lo potrà ben rimirar, 


ritrovandolo robusto 
co] tridente nella mano 
e nell'altra un gesto arcano 
che davvero non c'è dubb, 


ond& il popolo felsineo 
esultante è in guisa tale 
che a) tripudio generale, 
caro lui, si associa ben! 


IL CAN TASTORIE 


"= 
EM VENDITA ste |K 


LUCIANO FOLGORE | 


POESIE SCELTE 


CASA EL'!TRICE CESCHINA 
MILANO LIRE 12 


fin 


ALL'ELISEO 
L'asino d'oro 
sommedia m 3 alli di © Cataldo 


in questa commedia si tratta la 
compra vendita di Fanny Marchiò: 
acquirente Giulio Stival, venditore 
potro Massarano. 

Le cose stanno così: 

Giulio Stival, dopo aver navigato 

,r lunghi anni, torna con un pap- 
vallo al suo paesello natio u nuo 
© nell'oro per merito di una ere- 
a di alcuni milioni capitatagli fra 
») e colto. 

Fanny, una vecchia fiamma del 
rinaio. si era, intanto, fidanzata 
agioniere Massarano, ma Stiral 
ama la ragazza per sé Bastano 
onto mila lire promesse al ra- 
riere perche costui rinunzi al 
esso di Fanny Al colmo deila 
1 Stival porta per un momento 
ippagallo fuori di casa e rientra 
) dopo in camera sua con l’'uc- 
» Non sapremo mai la ragione 
testo atto inconsulto, ma forse 
esto atto, che por è il terzo. che 
ne Fanny ad amare il marinaio 
imelusione: Stival sposa la Mar- 
© Massarano non riesce a pren- 

e trecento mila lire 
plausi agli attori, all'autore € 
cello 


co nn altro componimento po 
sottratto dai tavolo du lavoro 

Guido Riccioli 

la quanto lavora questo Riccioli! 


Una gila a “li Castelli., 


malgrado i miei Annicelli 


illa breccia posso star! 
una gita a «li Castelli 
, con Eva, volli far! 


Eva? dimmi cosa Magni? 
r0i due Ricci? dimmi cara: 
laltagliati? una Pavese? 
uoi di rape una Cimara? 
eterisci del Ruffini? 
elzo un pranzo vogliam far, 
la Ripa ai Isabella 
ri, del lago sì può andar! 
Che Allegranza' quanta fame 
sviluppa in fac al lag. 
imeriere! Cei (1) salame? 
> pensava © qui chi pag! ..) 
Questi luoghi sono ameni 
Sul Cellino andiamo un po'. 

No (mi disse a denti pieni) 
estiam qui: Benassi Sto! 
Ecco il conto! ‘Brizzolari 
capelli diventar 
per quanto Pettinelli, 

i dovetti spettinar') 

Chi Cialente per vedere? 

Cento lire! non è car 
ni Ruggeri il cameriere) 

iuesto è un conto regolar! 
lla lista sommo il prezzo 

mì sembra di sognar 

Lon mi Racca ‘proprio) pézzo 

NI vien voglia di scappar' 

Che Picasso stai dicendo?! 

lì par troppo anzichenò 
amo artisti, siam Poretti 
sconto e pagherò! 

e Melato e giulebboso 
Wuel che dissi non lo so. 
"linchè l'oste, gencroso, 

“ novanta. lo Catò!. ). 


in quel mentre il buon Ceséri, 
che beveva al. Bar Nabò, 
Tovesciando due bicchieri 
*l vestito si Marchi! 


finì la scampagnata, 
mente eccezional! 
disse — Che giornata! 
ne rottura di Sfival!... 


GUIDO RICCIOLI 


a strapparsi | capelli, a darsi cal. 
nel sedere ed a urlare: 

— fono io, sono io il colpevole 
che non l'ho avvertiti! Mannaggia 
la sorte mia!... 

Tra la sorpresa generale venne. 
ro domandate spiegazioni. Ed il 
padrone spiegò: 

— Bisognava tuccar legno! Bi. 
sognava toccar legno! \ 

— Ebbene — disse Vincenzino, 
additando il manico della chicche 


ra — non è questo che io e lei 
toccammo e questo non è di le. 
gno? 


— Oh. no! — rispose l’altro spa 
simando —. Non è di legno, è di 
un surrogato del legno: di vulca. 
nite! Così, tutto si spiega!.. 


Storiella 
giambolognese 


dei Gigante Nettuno che es- 

sendo di metallo un po’ anzia- 

notto puole soffrire di debolez- 

ga, ma viceversa è sano e libe- 
ro che l'è una bellezza 


Lieta storia, o «zerudella », 
qui si narra del Nettuno 
che nemmen Giordano Bruno 
l'è di bronzo come lù. 


Tuttavia, mo guarda bene 
son venuti a dei signori 
degli scrupoli e timori 
per la sua buona salù, 


dove dice: Pria di farlo 
ricoprir contro le bombe, 
il dovere a noi c’incombe 
saminar come che sta, 


verosia se è bene in gambe 
per restare in piedi ritto, 
che sarebbe un gran delitto 
il vederlo andare giù. 


Onde egregia Commissione 
vien mandata lì sul posto, 
che la qual lo trova tosto 
un pochino sofferent; Hi 


ma d'altronde, dico bene, 
non è cosa d'allarmare 
e si puole conservare bi 
da Gigante come l'è. ri 


A ogni modo è vivo e verde, 
e il consulto dei dottori 
loda i bravi fonditori 
e dimondi il Giambologn 


che l'ha fatto al naturale 
per mostrarlo sulla piazza 
con il segno della razza 
dei provetti marinar; 


e, la gente che passeggia 
dopo fatto il Pavaglione 
in qualunque sia stagione 
lo potrà ben rimirar, 


ritrovandolo robusto 
co] tridente nella mano 
e nell'altra un gesto arcano 
che davvero non c'è dubb, 


ondì il popolo felsineo 
esultante è in guisa tale 
che a) tripudio generale, 
caro lui, si associa ben! 


IL CAN TASTORIE 


IL_NUOVO 


E IN VENDIT VOLUME DI! 


LUCIANO FOLGORE, 


POESIE SCELTE 


CASA ED'TRICE CESCHINA 
MILANO LIRE 12 


I 

(4 (4 5) 

/ 
ALL'ELISEO 


,, n lo, 
L'asino d'oro 
sommedia m 3 atti di 6 Cataldo 
in questa commedia si tratta la 


compra vendita di Fanny Marchiò: 
acquirente Giulio Stival, venditore 
petro Massarano. 


Le cose stanno così; 
Giulio Stival, dopo aver navigato 
,r lunghi anni, torna con un pap- 
vallo al suo paesello natio u nuo 
< nell'oro per merito di una ere- 
a di alcuni milioni capitatagli fra 
» e colto. 
inny, una vecchia fianima del 
rinaio. si era, intanto, fidanzata 
agioniere Massaruno, ma Stiral 
ama la raga per sè Bastano 
ento mila lire promesse al ra- 
riere perche costui rinunzi al 
esso di Fanny Al colmo deilu 
! Stival porta per un momento 
ppadallo fuori di casa e rientra 
) dopo in camera sua con l'uc- 
Non sapremo mai la ragione 
iesto atto inconsulto, ma forse 
esta atto, che por è il terzo, che 
le Fanny ad amare il marinaio 
imelusione: Slival sposa la Mar- 
© Massarano non riesce a pren- 
e trecento mila lire 
plausi agli attori, all'autore « 
cello 


eco un altro componimento poé 
sottratto dai tavolo du lavoro 

Guido Riccioli 

la quanto lavora questo Riccioli! 


Una gila a “li Castelli 


malgrado i miei Annicelli 
illa breccia posso star! 
una gita a «li Castelli 
, con Eva, volli far! 

Eva? dimmi cosa Magni? 
i0i due Ricci? dimmi cara: 
laltagliati? una Pavese? 
i0î di rape una Cimara? 
eterisci del Ruffini? 
elzo un pranzo vogliam fa 
ai Isabella 
n 1 può andar! 
Che Allegranza' quanta fame 
sviluppa in taccia al lag. 
“ameriere! Cei (1) salame? 
> pensava © qui chi pag! ..) 
Questi luoghi sono ameni 
Sul Collio andiamo un po’. 
No (mi disse a denti pienì) 
estiam qui: Brnass Sto 

Ecco il conto! ‘Brizzolari 
capelli diventar 

per quanto Pettinellì, 

ì dovetti spettinar') 

Chi Cialente per vedere? 

Cento lire! non è car 
Ruggeri il cameriere) 
Suesto è un conto regolar! 
Della lista sommo il prezzo 

mi sembra di sognar 
on mi Racca ‘proprio) pézzo 
Ni vien voglia di scappar' 
Che Picasso stai dicendo?! 
lì par troppo anzichenò 
amo artisti, siam Porelli. 

è’ lo sconto e pagherò! 

e Melato e giulebboso 


‘1 che d non lo so, 
Nchè l'oste, gencroso, 
“ novanta. lo Cato! 


in quel mentre il buon Ceséri, 
Che beveva al. Bar Nabò. 
Tovesciando due bicchieri 

Vl vestito si Marchio! 


Ò finì la scampagnata, 
rttamente eccezional! 

ta disse — Che giornata! 
“ne rottura di Shival!... 


GUIDO RICCIOLI 


PETTACOLI 


Piccola Posta 


Bene informato - Roma. — Per for 
tuna è finita la storia di quegli « auto- 
rucoli » che per indurre i capocomici a 
leggere i loro copioni ricorrevano ut 
mezzuccio di firmare con un nome fran- 
cese. Qualcuno di-loro, in questi ultimi 
tempi, si è affrettato a svelare il mi. 
stero 

Se ci tenete abbiamo a vostra disposi- 
zione nomi e prove 

U. O . Roma. — Puolo Stoppa vi hu 
promesso un accendisigaro? Vi posso 
garantire che re lo dara e ci mettera 
dentro un po’ di sè stesso: uno stop- 
pino... 

O. Man - Firenze. — Quanti servono 

ificacemente sul teatro! Ma quanti 
scrivono elficacemente per 1 teatro? 

G A. - Napoli. — Il teatro Quurmo è 
eniuso, il teatro Valle è chiuso. il Tea- 
iro Argentina è aperto ma chiuderà 
presto 

Impresario Milano - Gl autori, in 
questo momento, stanno sudande sette 
camicie per preparare il repertorio alle 
compagnie. In questo prossimo inverno 
le sette camicie le suderanno i critici © 
lorse anche vot e i vostri colleghi 


GASPARE CATALDO 


I granai attori non sono stati 
semmre grandi. Racconta infatti 
Zacconi che da gioranetto — co 
stretto dal bisogno ad asseconda 
re un capocomico che gli impone- 
va le parti più grandi di lui 
una sera. in una certa invettiva, 
ali mancò la voce a mezzo della 
scena madre. Il pubblico protes'ò 
e un villanzone gettò sul palcosce- 
nico una manciata di fieno. Zac- 
coni st rivolse a quel maleducato « 
disse forte, più forte che potè. con 
la poca voce che gli era rimasta 

—. Grazie al cortese spettatore 
che si e privato del pranzo per me 


C) 


Gigi Colonnelti, 71 dinamico im- 
presario del Teatro 4 Fontane în- 
contra il comm. Spernanzoni, di- 
rettore dell'Eliseo» 

‘A Giggè. come va? — de 
manda Spernanzoni, 

— Lasseme perde .. 
Compagnie Sedo .. 


con le due 
ho perso il son- 


MARIA DITRIX 


no, la calma e la pace mia! Così 
con la Sedo uno e la Sedo due so- 
no dovuto ricorrere al Sedo. bro!!.. 
— Ma Gigi Colonnelli non è sfi- 
duciato e prepara, per il settem- 
bre, la Sedo 3, vale a dire ia Serie 
d'oro n. 3 
— Figuratevi — dice a un grup- 
po d'amici — ci metterò iîl comico 
Fanfulla, Fineschi. Rosina Ansel- 
mi e il basso Erminio Spalla 
— Bravo, — interrompe Rieniv 
mettici anche Anna Fontana. 
— E che c'entra?... 
— Capirai, iî 4 Fontane con una 
Fontana di più.. 
Riprendi Coop... - 
Totò. 
— Coop.. 
— Ailora — insiste Guido De Re- 
ge mettici Mino Doro... capisci? 
Fanfulla, Fineschi. Anselmi, Spal- 
la e Mino Doro... formerai la Serie 
Doro N. 3. 


suggerisce 


et 


NO CAVALIERI 


Mentre andiamo in macchina al- 
l' ARGENTINA dovrebbe andare in 
scena il Vespro siciliano dì C. V. L 
dorici 

Diamo la notizia con riserva: do- 
po tanti rinvii non si sa mai... 


Al QUATTRO FONTANE Maria 
Ditrix. Gino Cavalieri e Aldo Ru- 


bens ci assicurano che Sarà tutto > 


più bello domari L'impresa del tea- 
tro sorride davanti a tanto ottimi- 
smo. 


ONORATO 


— 3 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«I Travaso a Tritone 10? - Ro 


NEC 
Cutaloro gratis 
Di Martino, Pal 


RI, inte 


Genova 
DIECIRUOTE 
to amb 


vo met 
us Scr 


Palestina 

1 17 

6 — 10 azo 
10 Andorra. A 

10 Etiopia, Pium 


oghes' 


mme Po! 


Australia I 
nto differe 


Posta 
nova! 


(I 
invi! fran n 
Lavinio. 18 Roma 


bi 
am 


1 
Roma 
ADAGNERETE ottomila Lotto 1 
metodo Istruzioni L 1,60 - ST 
. Tagliacozzo 


con nuovo 


RNO man 
cinque © 


pp 
Air, 7, / i 


7 Jason, 
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Perchè d'estate 
Acqua di 


L'uso di una buona colonia ad alta gradazio- 
ne alcolica, come sono le coionie “ Gi.vi.emme ‘, 
è utilissimo durante l'estate. L'alcole che eva- 
pora rapidamente a contatto con l'epidermide, 


sottrae calore e procura quell'immediato senso 


di retrigerio che 


COLONIA GIACINTO INNAMORATO 


Astuccio L, 12 
20 mai Pesticola L 4,50 


T pito caglia 1 


Milano 


Leggete: 


POETI CONTROLUCE 


di LL FOLGORE 
dè 


Li 14 - 


Imb, 8 Porto È. 3 


% FOTO ZENITH VITRUVIO, 47 


*» Conde dormi pro 


Si racconta € 
e fondamente la notte avanti la bat 
lara taglia di Roeroy 


en invio A 
5 NE: (Churchill non potè fare altreit 
franconelie/d;38100nk to la notte ente al discorso di 


Il Comm. ANIELiO MELE itler. Dopo non aver chiuso occhio 


Direttore Tecnico del no appena fu giorno entro nel suo gi 
stro ga ito Ortopedico binetto di lavoro e ordinò: 
è reperibile dalle 9 alle 18 Mandatemi subito qui il capo 
in NAPO! ebreo di Londra 
RETTIFILO zioni dopo, il capo ebreo Le 


di fronte Stazione Centrale | Wys [9] 
Tel. 


i presento a W © 


546 Eccomi qui, eccellenza. Se 
BUSTI ORTOPEDICI in durallu- avete mandato a chiumare per 
da l poveri ebrei, un prestito € 
minio cellulosa graduabili s 
guerra, mi dispiace, ma debbo dirvi 
condo il bisogno, per MORBO subito che 
di POOT - SCOLIOSI, ecc. Non si tratta di questo — bià 


scicò Winston immalincomto 

Ani beh Perche, sapete. sic 
come dovremo tutti fare un gran 
via i soldi servono. Forse vole 
vate qualche nuova fornitura di 
cannoni? 
». no! Sarebbero spese inutili 
Più cannon mo e piu se ne pi 
gliervanno ratevi, mi vende 
rei tutti q vi sono, 
ed in Eh vedere! Io avrei 
sottomano qualcuno che li potrebbe 
comprare, naturalmente a pr o di 
ferro 

Non ci siamo interruppe 
Churchill Si tratta di ben altro 
Ecco: da qumt stato di 


to tl regno è 


PANCIERE PER UOMO - SPECIALI CINTI ERNIARI 
CHIEDETE OPI 
Non vi sono altre succursali 


LIMONINA 


di limone, in polver: 
Sostituisce | limoni freschi in tutti gii usi 
OTTIMA per preparare limonate vit 
niche 


per condire 


aterilizanie fr 


re, ecce 
MERAVIC 


si deve usare 
Colonia 


( 
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SS 


eeSS 


Sa 
SÙ 
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 && 


NÒì 


ridona energia. 


Elì 


Gli inglesi hanno in- 
cominciato a cambiar 
di iuglio 


SO, ppryryo”* 
{-nY7171,) 


2} dee. casa ? 
La prima cosa che han 
no fatto è stata quello 


k A ( è post 
> ull"ut: 


sangue » inglesi. Pippo 


mese 


in 


Che 


L'esercentone ai 


ZA 
AME 


luce: il pa- 
smo dei suda:!t di 
britannica. Gi: è stata Di 
vista di una sione 


sso in 


possib 
salro le glorie mo perdere tutto 
nali. 


ente meravi. animo 


M da un paio di migliala dj 


anni 

Ed in tutto questo tempo vola 
tri ebrei siete restati senza patria? 
ch, già! La nostra patria esa 


ovunque vi fosse una cassaforte a 
iru 

Capisco, capisco! E diter cel 
effetto fa ad un uomo sere ser 


patria? 

Per il caratt 
tria ci fa un baffo a 

In fondo in fondo 
Churchil! con gli occhi luec: 
uno non si sente diminu: 
bene ) e mangia ugualment 
è vere 

Anzi! confermò il capo 
breo Mangia e dorme che e una 
bellezza = Soltanto adesso le co. 
stanno cambiando un po’ Anz 
giacche ci sono, vorrei pregarvi 
resistere di fronte alle armate t 
desche più che sia possibile, Se 4 
che l'Inghilterra va a farsi fond 
sarebbe un bel guaio per noi ebrei 
Ci si stava così bene! Si può dir 
eravamo padroni! 

Ma se l'Inghilterra vince 1 
guerra, come ormai più nessuno du 
bita, vi costituiromo nuovamente | 
regno di Giuda 

Ma chi volete incantare?!.. No 
adesso ce ne andiamo dalla Grar 
Bretagna. Capirete, quando la nu 
ve affonda, i topi scappano! Ma pe 
chè mi avete domandato tutte quel 
le 19 


nostro la pa 
»zzadria. 


Come stanno quelli a cui han 
rutto la propria terra? Così 
Un'idea mia... 


bagni 


GONND 


n 
niente 


1° 


” suit ( 


Hai visto?! Appena quel grosso esercente è entrato i 
acqua, il mare è subito aumentato! 


CAVALLI 12, BAMBINI 7.000.000 


bambin dodici cava 
li: tac! In un moment! 
a la dec 
iamo i € 
o fat valli che cogiano fio 
per met di quattrini e lax 


E se, per resto, Tanto, i caval 


ortante, ch 


ri ZA Bastiani che 6 un fau- mancanza di navì di costano milioni € 
H ? della frazion - scorta, hanno rinunzia- bambini, no 
LO; 8OTEMSVOI ME QQ tt ce ict toa mettre so saio ne fon, mer 
irecshio| | CULTURA FASCISTA £8e vaga | | 755%, bene Un noto oltre oceano, i bumbini  gliosi, gli inglesi! 

Î al prof. ALDO FRIG:!ERI- ROMA tra » britannici, comprendo E poi sanno una € 


Via Emanuele Filibito 150 spectal ) dei sacrifici sovrumuni sup 
fotett sono riusciti a trovare quango no 
| che » le navi scorta per Inghil 
| fatt mettere al sicuro <l fior re. a’ ì 
lialli sono cose che de- fiore delle scuderie br daremo nor. Per i 
| vono essere rispet anniche da corsa valli, invece, il noslr 


è meno volto « 


le LAMPADINE, i FANALI e i VETRI | oi che non possiu 
hi 1 È " ani i wedere gli tngi gliosa, gli ingiesi! Nes la filantropia 
IDO TOO SA SI non ce ne fri suno perde mai la cal- L'unica cosa che < 
—, piene alla lot are 10 lampade grani 10) cavalli, anzi, li o-- ma! Perdono alle corse. da fastidio è quella cl 
di oppure 20 piccole L. 4. In vendi d'am, quando si trave- perdono dalla Querra se vogliamo vedere ul 
presso le cartolerie e colorerie Inven dono da vitelli, dicta- perdono perfino il ler- bella competizione 
zione e fabbricazione della Ditta | mo che la cosa non ci ritorio nazionale. , Ma pica dovremo andare < 
ha riguarda per calma, non li frega “anadàa 
ALCE SA RpOEZIO A | Vi è. però, un fatto, nessuno c anche questa 
ai che merita di er Tra sette milio di ea 


vipiverriere | ALCES sister ion | sente di cer Pre crea SI 
LA REGGIA ne: REGALI STARACE TAPPRICA, 1 souponene. cneriLiRE, BREA E 


Mai era riuscita a indov 
strapparglieli di boc 
accia scialba non aveva ne 
svanile né i 

lagrime 
, non € 


‘a nè bella 
siva di alcun 
Come non si mprendeva 
‘osì non si comprendeva ji ca 
è di Nina, neppi con la cc 
udine e collo studio di anni 
forma nuova di zi 
Non aveva ia lucidità, gli sce 
elenosità della vergine tramo 
neppure buona si poteva 
lon era cattiva, ecco tutto 

Così, nella sua stanza, pensz 
ena, pettinandosi innanzi allo 
chio. Le altre due vecchie 
tutte religiose, tutte Dio; la zi; 
gia sorda, la sora Elvira quas 
ma facendo ogni sforzo, di 

»gni bugia, nella vana spera: 
non tarlo trapelare; molto ve 
un po' bizzose, un po’ mald 
- Avete sentito alla Chiesa 
va quel predicatore giovane? ( 
ì, che parla bene — affermi: 
ria Luigia. 
- E come è simpatico! — r 
signora Eivira. per 
prova della sua vista 
_ ©! non troppo — risp 
Nena Uno dei più brutti 
più antipatici chio abbia vis 

Seguì un breve silenzio iml 
sante. 

Altrì discorsi seguirono sul t 
sul freddo, sul lusso smodato ( 
vicina, su una povera donna di 
Mo piano, morta di parto 

— Era tanto carina Il ma 
disperato. Ci saranno dei bell 
funerali — osservava la zia L 

— Ha cessato di penare, pov 
ffermò solennemente e con 
vinzione la Nena 

Poi Elena non le ascoltò più 
! i giorni lo stesso lavoro, gli 
sorrisi, gli stessi pensieri 

Nulla d& anni, aveva mai 
suella uniforme consuetudine 

i. Eppure esse vivevano or 

ra, la loro esistenza. non din 
‘ando l'ora presente, l'attimo | 
vole, nell’obliarsi della gioia, 0 

liste insensibilità del dolore 

Più forte, ella, Elena l'avevz 
‘ita la solitudine di quella 
dalle scale buie e viscide, da: 
li verdi di umidità, quando | 
"ientrata da una passeggiata, 
Desio: da un tuffo nell'aria, 

aagno di sole, di profumo d 
inebbriata e accesa tutta la 
Nezza di vitalità 

Amava immergersi e perder: 

chi folla: amava il pulsare dell 
cittadina, il fragore, la febbr 
l'esistenza e della lotta, la foll: 
Mia e diversa, la sua lena affar 
= sui mille volti di quella | 
Sconosciuta, tumultuosa, dense 
Pitante come un cuore. aveva 
nd gloria e la fame, la pietà o 
itto, la gioia o il dolore. 

iano sette anni, che la v 
sel ‘e sua ge ne era andat 

‘iandola in quella casa buia, 


. da un paio di migliala di 


anni 
— Ed in tutto q bi 

{rl ebrei siete resi tria» 

Eh La nostra patria eva 


una cassaforte a 


ivunque vi foss 


ì pro 
i bat 


tru 

Capisco, capisco! 
effetto fa ad un uomo essere 
patria? 

Per il caratteri 
tria ci fa un baffo a zzadria 

In fondo in fo ins! 
Churehil! con gli occhi luccicanti 
uno non si sente diminuito... Dorn 
so c mangia ugualment 


capo 


‘o Le 


confermò il capo 
Mangia e dorme che e un 
Soltanto adesso le co 
cam do un po’. Anz 
» ci sono, vorrei pregarvi 
resistere di fronte alle armate t 


DL desche piu che sia possibile. Se ? 
2100 che l'Inghilterra va a farsi fond 
ghe sarebbe un bel guaio per noi ebrei 
(ESE Ci si stava così bene! Si può dir 
DI di eravamo padroni! b 

Ma se l'Inghilterra vince 1 
inutili guerra, come ormai più nessuno du 
ne pi bita, vi costituiremo nuovamente | 
vende regno di Giuda 

Mi chi vo! incantare?!.. Nu 
» avrei adesso ce ne andiamo dalla Grar 
trebbe Bretagna. Capirete. quando la ni 


i topi scappano! Ma pe 


> di ve affond 
vete domandato tutte quel 


chè mi 

ruppe cos ; D: 

i altri Come stanno quelli a cui han 

( no distrutto la propria terra? Così 
niente... Un'idea mia 


atone ai bagni 


GONND 
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pena quel grosso esercente è entrato © 


sumentato! 


, BAMBINI 7.000.000 


bambini e dodici cava 


SÌ call par 
nesso An def sudditi di Wi tac! In un moment 
S. M britannica. Gli è stata presa la dec 
nglesi in vista di una stone. Salviamo i € 
mpastone, hanno tal valli che cogfano fio 
0 il possibile per met di quattrini e las 
tere in salro le glorie mo perdere tutto — 
nazionali. E se, cper resto. Tanto. i cara 
mancanza di navì di Soriano Toe l: 
lianno rinunzia- bambini, no 
oltre oceano, è bumbini vii ingles 


britannici, compiendo E poi io una € 
dei sacrifici sovrumani sa È rfante, € 
sono riusciti a trovare qua andre mo | 
e navi di scorta per  Inghi mang 
mettere al sicuro ‘Il fior re. glie 
fiore delie scuderie br dar er stiGi 
anniche valli t I nos 
Che gente m animo è meno volto d 
gliosa, gli ingiesi! la filantropia Pi 
suno perde mai L'unica cosa che n° 
ma! Perdono alle da fastidio è quella € 


se rogliamo vedere U? 
bella competizione il 


pica dovremo andare < 


perdono dalia que 
perdono perfino il 
orio nazionale. Ma 


I i frego Canadà 
per calma, non li jrega , 
PIETÀ E anche questa 
Tra sette milioni di un'idea 


See en ————@—@—@"@ 
- PORCELLANE - ARGENTERIE - Grande assor 
APOL Sri 


1 
ea, Sur rel be7r0 


arche. - 


fia» 
(da 


tutto silenzioso di ia SU0 
ava nella sua gab 
gginita e Nena sferruzza 
1 lesta Ma pot cominciarono a 


sebbene la 
Nina forse di anni ne avesse pochi 
Mai era riuscita a indovinarglieli 0 
strapparglielti di bocca; quelia 
uecia scialba non aveva ne la ro 

1 fre ezza giovanile né i solchi 
degli affanni e delle lagrime, non 

‘a nè bella nè brutta, non espres- 
ìva di alcun sentimento. 

Come non si comprendeva l'età, 
‘osì non sì comprendeva jì caratte 
i Nina, neppure con la consue 
line e collo studio di anni. Una 
mrma nuova di zitell 

Non aveva ia lucidità, gli sca 
elenosità della vergine tramo; 
neppure buona si poteva dir 
non era cattiva, ecco tutto. 

Così, nella sua stanza, pe) 


hio. Le altre due vecchie e 
tutte religiose, tutte Dio; la zia Lui- 
sia sorda, la sora Elvira quas 
ma facendo ogni sforzo, dicendo 
gni bugia, la vana speranza di 
non farlo trapelare; molto vecchie, 
un po' bizzose, un po’ maldicenti 

- Avete sentito alla Chiesa nuo 
va quel predicatore giovane? Quello 
sì, che parla bene — affermava ia 
ria Luigia. 

— E come è simpatico! — replicò 
mora Eivira. per dare una ri 


la 


prova della sua vista 
— Oh! non troppo — rispose la 
Nena Uno i piu brutti e dei 


più antipatici ch'io abbia visto 

Seguì un breve silenzio imbar 
sante. 

Altrì discorsi seguirono sul tempo, 
sul freddo, sul lusso smodato di u 
vicina, su una povera donna del 
mo piano, morta di parto 

— Era tanto carina Il marito e 
disperato. Ci saranno dei bellissimi 
funerali — osservava la zia Luigia 

— Ha cessato di penare, pov a, 
‘affermò solennemente e con con 
vinzione la Nena 

Poi Elena non le ascoltò più Put 
| i giorni lo stesso lavoro, glì siessi 
Sorrisi, gli stessi pensieri 

Nulla d& anni, aveva mai rotto 


vivevano. ora per 
stenza, non dimenti- 
‘àndo l'ora presente, l'attimo fugge- 
Vole, nell'obliarsi della gioia, o nella 
iriste insensibilità del dolore 

Più forte, ella, Elena l'aveva sen- 
lita la solitudine di quella casa. 
dalle scale buie e viscide, dai mu- 
li verdi di umidità, quando vi era 
lientrata da una passeggiata, ail'a. 
berto, da un tuffo nell'aria, da un 
bagno di sole, di profumo di vita 
Inebbriata e accesa tutta la giovi- 
Nezza di vitalità 

Amava immergersi e perdersi nel- 
a folla; amava il pulsare della vita 
‘ittadina, il fragore. la febbre del- 
l'esistenza e della lotta, la folla am- 
Dia e diversa, la sua lena affannata. 
E sui mille volti di quella massa 


Sconosciuta, tumultuosa, densa, pal- 


Ditante come un cuore. aveva letto 
la gloria e la fame, la pietà o il de- 
litto, la gioia o il dolore. 

Brano sette anni, che la vedova 
Madre sua ge ne era andata, la- 
Sclandola in quella casa buia, come 


Neve 


LL. A 


un misero assegi 
delia zia Li 
scìuta così ne 
Aveva avuto 
ai fervore 1 

anni, tre an: 
za. Voleva bene 


>, e con l'affetto 
2 sorda. Era cre 


ne lei un 
so. Era du 
dl sogno e di dolcez 

a tutti » 


deva a tutti i miracoli, prega 
pre. La sua anima era sboc 
sutto ìl bacio del sole divino. Tutte 
e cui la 
fantastica 
eva po 
ente giovinetta, 
no popolati di 


tutti 1 cari i 
tuto concepire la m 
nei lunghi ozì, 
madonne e di 
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Ma un triste giorno tutto l'incan 
to sì a rotto. tutto il fervore era 
cessato, tutte le iliusioni erano sfu- 
mate: un uomo, in chiesa l'aveva 
guardata stranamente, con amore, 
è con desiderio. Quel giorno si era 
sentita mutata, nel corpo e nell'a- 
nima. Dalla crisalide usciva trion- 
falmente la splendida farialla. E fu 
tutto un periodo di pena e di sor- 
prese. Nella solitudine, nell'ozio che 
erano la sua vita, assistette tutta 
raccolta, al crescere della sua ani 
ma, al maturare della sua femmi- 
nilita. Della pubertà provo tutti gli 
sgomenti, tutti i rossori, tuiti gli 
isterismi, tutti i desideri Era tra 
scorsa troppo presto, l'epoca gio- 
conda, facile, incolore della fanciul- 
lezza, e la puber r era sorta 
d'improvviso. ma era stata. il tra- 
sformarsi di queglì nei mistici in 
desideri umani: aveva tolti gli oc- 
chi dal cielo, ed aveva cercato sulla 
terra o meglio non aveva cercato, 
aveva veduto, senza guardare: poi- 
chè un nugro pudore fatto di debo- 
lezza e di sgon: > la portaron 
fuggire gli uomini. Ma fra tanti a- 
veva scelto 

Fra quanti occhi cupidi l'avevano 
mirata. aveva letto l'amore, o ave- 
va voluto leggerlo solo negli occhi 
azzurri del più umile, del più rozzo 
forse. ma del più bello. È 

Un'esplicabile elezione la spinse 
ad amare un giovane di paese, for 
te, è bello, e timido, che ella aveva 
conosciuto in villeggiatura, in un 
paesello della Sabina 

Quando la luna era tramontata, 
veniva ardito di una canzone, e sot 
to je sue finestre le lanciava, con la 
sua voce calda, gli improvvisi stor- 
nelli della Sabina 


Quante volte n fatto venire 
sotto la tua finestra a sospirare, 
come potete cò pace dormire, 

ch'io per té nò me pozz'arripusare 
Vattene hella ‘n celo ad abbitare, 
nò # n terra a fà penà sto core 
{La bona sera te l'ho scritta "n celo 
cò na gran penna de razzi de sole 


Così egli cantava gli stornelli. E 
lei si alzava dal letto, trepidante, 
apriva piano le imposte, e stava lì, 
rannicchiata e tremante, come se 
gli fosse tra le braccia. 

Una notte gli lanciò un fiore. 

Non aveva amato mai altri L'a- 
more con Gigi fu un episodio breve, 
nella sua vita, senza epilogo, nè tri- 
ste, nè lieto. Era tornata in città, 
ed aveva compreso che quel matri- 
monio era impossibile. Guardandosi 
intorno cominciava a conoscere gli 


uomini. Non aveva studiato, ma a- 
veva letto molto, ed era intellizente. 

Di molte cose trovo la spiegazio- 
ne di per sè, pensandoci moito, e 
sforzando la sua mente. Concluse 
che la società era male ordmata, 
non buona, che le ragazze non sono 
oneste, quando all'uomo sano e 
buono preferiscono un cittadino 
malaticcio, 0 cattivo, anche un vec- 
chio, purchè ricco ed autorevole. La 
vusservazione quotidiana le svelo 
molti fatti ancora. La bonta nel 
mondo è più un ideale inconsegui 
bile, che una Ità attuale. 

Così ora, d: ja le tre vecchie sta 
vano recitando 1) rosario. 

Anche la bonta di quella gente 
era egoismo; aveva meno compas- 
sione delle anime dei trapassati, che 
paura della morte e della danna- 
zione. 

Però era molto bella Della sua 
bellezza era certa. 

Talora, come per odio contro tut- 
ti coloro che non la curavano, che 
non la apprezzavano, amava ammi- 
ri specchio tutta la sua 
uperba neila formosità. Ma la 
stezza delle lunghe notti vergi- 
ir li, coll'anima in pena. 
pensiero che la sua bellezza 
sarebbe stata colta, che il suo 
» di fanciulla sarebbe sfiori 
«a frutto, che il suo sviluppo 
di donna non sì sarebbe compiuto 
nella sua più alta manifestazione! 
Sopratutto aveva pianto la vita 
senza figli, senza maternità. Oh! la 
tutti i suoi spasimi, 
i sacrifizi, le sue ri- 
abnegazioni! 
te si infiltrò in lei, 
ndo ella una missione da com- 
ta lunga, infinita della 


discendenza. 
Così ora riviveva, indugiando su 
ciascuno, tutti i momenti della sua 


giovinezza. 
++. 


Aveva finito di vestirsi. Fra poco 
egli sarebbe giunto L'aveva seguita 
spesso, l'aveva fissata umilmente, 
ma ella non gli aveva posto mente, 
come a tutti ‘gli altri, tanto più che 
era piuttosto brutto e sciatto nel 
vestire. Poi le aveva scritto una 
breve lettera molto affettuosa, e 
molto ‘aveva chiesta in 
matri a Luigia. Era molto 
ricco, uito. Attendeva ora 
da lei una sta, ma la pregava 
di volere conoscerlo meglio. prima 
di rifiutarlo. Ed infatti il suo moto 
primo era stato di ritiutario. An 
cora un ultir ‘o al nastro dei 
capelli e sa 

Proprio ìr 
campanello 
presa e tremante 

— Favorite, favorite, non fate 
complimenti — andava ripetendo 
con voce monotona la sora Lui- 
gia. — Che brutto tempo, oggi! A 
desso vi chiamerò Elena 

Entrando neì salottino piccolo e 
un po' oscuro, che da tanti anni 
non era stato riaperto, e che sapeva 
di muffa, nonostante i fiori freschi 
posti per la circostanza im un vaso 
ella non potè distinguerlo bene 

Non disse parola, e si sedette 
quasi nel buio 

Gli occhi di lei si assuefecero ali 
l'oscurità, e potè vederlo bene. A- 
veva gli occhi stanchi e poco viva. 
ci quel giovane, ma buoni ed az 
zurri; aveva le spalle curve, come 
quelle di un vecchio, il corpo gra- 
cile, e le mani scarne e bianche, co- 
me quelle di un malato. Nella sua 
fiorente giovinezza, provava per 
quel corpo fatto vecchio innanzi 
tempo quasi una repulsione 

— Signorina, è la prima volta 
che noi cì parliamo. Io credo di po- 
ter leggere nel vostro pensiero: siete 
troppo bella, troppo giovane, e 
troppo sana per me... e mi rifiutate, 
avete ragione; ne avete il diritto. 
Ma io sono infelice. Non sapete che 
è la prima volta che sollevo il capo 
dai libri per guardare nel mondo, 
che siete l’amore, siete la vita, che 
senza di voi è inutile per me vi- 
vere, perchè non ho più forza; per- 
chè è l’unica cosa al mondo bella 
e vera Tutto il resto è menzogna... 
Ditemi una parola buona. 

Attendeva ansioso. Ed Elena ave- 
va sentito il tono commosso, le pa- 
role buone che uscivano da quelle 


punio suonò il 
in ascolto sor- 


pRIPRE 


labbra esangui, aveva indovmate 
che qualcosa di piu forte e di più 
alto pariava per quelia bocca, 

Ma voi siete ricco, avete una 
splenaidea posizione, un avvenire sì. 
curo, «a ic non hu altro che questa 
mia giovinezza.. Ah: no, e impos- 
sibile 

- Che dite? Io per voi darei la 
vita; non solo le sostanze, Gettereì 
questo inutile fardelio di scienza, 
che mi ha spezzato. Sono brutto, lo 
so, ma vi saprò amare, come nes- 
suno al mondo saprebbe. 

La zia Luigia sì sforzava di affer- 
rare qualche parola, e le faceva dei 
gran gesti di dir di si. Di la hetro 
l’useio, stavano ascoltando le due 
vecchie. Elena rifletteva: quest uc 
mo troverebbe facilmente un'altra 
donna della sua condizione, della 
sua cultura, belia e ricca. Egli mi 
ama, e per me disprezza tutto li 
mondo! Quest'uomo sl è svegliato 
ieri dai suo torpore intellettuale ed 
ha sentito lì bisogno di una donna 
che l’amasse Anch'egli è un egoi 
sta mi sposa perche io posso dargì: 
la felicita 

E voleva rispondergli di no. Ma 
ricordò tutti ì suo: pianti di vergi 
ne sacrificata, senti che quell'uomo 
per lei sacrificava molto, che altri 
non lo avrebbe fatto. 

Le suonarono all orecchio alcuni 
versi di Orazio, che le aveva inse- 
gnati e spiegati una sua amica: 
« Miserarum est neque ludum dare 
amori > 

Provò per lui un po' di ricono- 
scenza, un po’ di pieta, lc trovo me 
no brutto, e gli dette una mano. 
Elena, noi vivremo felici! —- 
promise la voce di lui, piena di la- 
grime. 

Ella sognò i figli, una. casa lieta, 
una vita di lavoro e di pace Pefisò 
che l'attendeva la vecchiara preco- 


“ce, la vita sterile di bene, di pian- 


to d'astio delle donne mancate, ov 
vero ìl terribile peccato, lo scoppi) 
dei bisogni prepotenti. Penso che al 
mondo l'altruismo vero non esiste, 
che altro amore non’ esiste, e ripe- 
tè, lasciandosi per la prima volta 
oe da un uomo: — Saremo fe- 
ici 

Non pote tuttavia rattenere le la- 
grime, lagrime di amarezza. Però 
nella mente andava dicendogli che 
sempre gli sarebbe stata fedele, e 
che forse lo avrebbe amato. 
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Confidenze dell'iliusionisia ROMANOFF 


Stupefaceliti giuochi prestidigitatori 
per Sala e Ieatro Lutl) spiegati în modu 
che da chiunque con un po' di buona 
volontà, si possono bene eseguire sia 
in pubblico Che tra gli amici. Troverete 
quello di levar la camicia ad uno spet- 
tatore senza spogliarlo. - Fazzoletio con- 
trassegnato, tagliato, lacerato e... racco- 
modato. - Carte danzanti. - Ballo det- 


“l'uovo. * Uccello morto risuscitato. - Ura- 


logio pestato nel mortawo e raccomoua- 
to. - Bacchetta divinatoria nonche 60 
altri segreti giuochi di fisica, chimica, 
carte, ecc.; tra cui: Capelli elertrizzati 
‘sensazionale ). - Luce nell'acqua. - Com- 
dustione del corpo umano. - Cottura 
d'uovo senza fuoco. - Fare sparire la tc- 
sta @ persone della compigr:a. - Moto 
perpetuo. - Indovinare certe pensate ea 
il tempo che una persona sia stata lon- 
tana l'amante. Giuocni assoiutamen- 
te nuovi alcuni cei quali eseguiti aila 
presenza augusta dei Sovrani d'Itala e 
premiati. | Pagine 200 co2 pumezos, f- 
'ustrazioni spiegative. - Prezzo , fran- 

raccomandata ovunque. Or- 
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IL TRAVASU DELLE MVEE 


Sec. II — N 2101 — Anno 41 


Pra 


Che cosa è accaduto nel 1265? 
— E' nato Dante. 
E nel 1273? 
Dante aveva otto anni. 
o (Daghens Nyeter) 


— Ogni volta che entro nella vo- 
| stra stanza vi trovo sempre a dormire! 
Come mai? 
— Signor direttore, se dormo “vuol 
dire che ho la coscienza tranqu.lla! 
(Sempri 


— Tuito questo non sarebbe avvenuto se i guerrafondai fossero stati 


costretti a combattere loro stessi al fronte! 


(Simplicissimus) 


— Spero che voi due siate fidan- 
zati! 
— Io sì, lui non lo so! 
(Hooey) 
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CUORE TENERO 


‘e questa 
aledetta sirena?. 
— Prestissimo signore. stata mes- 
| sa a mare l'ultima scialuppa! 
{Coltier, 


° 
— Anche le nostre perdte aeree si 
risolvono in un Vv aggio per noi. Ri 
sparmieremo mag ‘benzina ! 
(Simplicissimus) 


MATRIMONI AMERICANI 


— E' stato un matrimonio magui 
fico. Figuratevi che il padre della ra 
| gazza ha fatto un ann di prigione 
per un furto di dieci milioni che nen 
ha mai restituito! 


ALBERGO DI LONDRA 


_____ 


HA ILE 


EN Lal 
ASI OSSO 


(FI ) 
sisi - KOHT  PIERLOT 


otto von 
HABSBURG 


3 = 
— E i j 
pre malato? 
— Non me ne parlate’ Ho avuto un y 
bel metterlo nell'ovatta.. sopra un cu- 
scino... Macchè, è morto lo stesso! 


Il cow-boy si allacc:a la cravatta. 
(Collier) 


IL PORTIERE — Tutti ospiti dai quali non c'è da guadagnar più nulla! 
= (Simplic'&simus) A 


— Tutti dicon: 


